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Editoriale 

Per chi e contro chi 
governare Roma 
ALFREDO MICHLIN 

C onfesso uria cosa. Avendo vissuto tutta la mia 
vita a Roma -perfino da cronista di un giornale 
popolare -credevo dì non avere nulla da sco* 
prire. Non è cosi. Il dramma di Roma è più. 

^ ^ ^ ^ grande. In nessuna capitale europea si è arrivati 
• a una simile spaccatura; da un lato un centro ri

dotto al limite dell'infarto da un affollamento incredibile di 
traffico, di ministeri! negozi, banche, funzioni e.che perde 
quindi qualsiasi significato come vita di abitanti e quindi 
come Identità, cultura, storia; e dall'altro lato una immensa 
periferia dove vìvono l quattro quinti dèi romani, e dove 
non c'è nulla tranne che un ammasso di case-dormitorio. 
Manca davvero tutto; dalla piazza àf'luoghl di incontro, al 
cinema ai serylzl sociali e perfino le scuole sono di terz'or-
dine. A me è'toccato perfino fare comizi: per rivendicare 
unafogna. 

' Roma deve essere, dunque,'^disegnata. Non basta un 
aggiustamento. Sta qui la ragione del nostra progetto: farla 
finità con questa spaccatura, trasferire massicciamente fun
zioni e servizi, rendere città tutta la citta. Senza di che non è 
possibile risolvere i problemi dei-traffico; dell'inquinamen
to,de-Ha possibilità dì vivere e di lavorare. 

Ma contro chi, con chi, e come, èpossipile farequesto? 
Non c'è bisogno di molte parole per indicare le forze da 

vbaijere: il grumo ai'interessi affaristici e politici che hanno 
: rnesso le mani sul Campidogliò.Dobbiarno mettere al cen
tro le personee non solo le cose, iloro bisogni e i loro diril-

,tij enon soltanto l'urbanistica. Perché la verità semplice da 
gridare e che spellaa noi tradurre ih protesta, in ribellione 
(non mi spaventa la parola) e questa, all'enorme vuoto di 
servizi cprrispohde un enorme vuoto di diritti, per cui anche 
In più elementare prestazione della pubblica amministra
zione si presenta come conquista o come favore. La novità 
è questa. Alle vecchie ingiustizie sociali (il reddito, la ric
chezza) se né aggiungono di nuove ed esse producono pio 
dì prima una divisione tré cittadini è sudditi. Un'ingiustizia 
che aggredisce da ogni angolo della struttura urbana chi ha 
bisogno di uh certificato, dì una licenza, di una prestazione 
sanitaria, di un soccorso. Insomma è la grande dissociazio
ne strutturale della méiroppjtche produce' non solo soffe
renza sociale ma decadenza dei diritti di cittadinanza. 

Allòràna qiièsilqrie - il pfwrarrirna'dèl programma - è 
liberare Roi^awfWrnodHnte%ssl;aì lo to (che sono an
che denlroir<èiffiwrtiti (ftji che vanno!) di là'di èssi in uri in
treccio, quesld simassonico, che configura uri potere ma
teriale opaco quanto potente) che ha infeudato la politica 
e l'amministrazione, depresso le istituzioni; clientelizzato 
pezzidl società',1 ''':''\\ V r ''"' 
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riente e slrumento del complesso affaristico che ha ridótto 
Roma a mercato senza regole, a campo di scorrerie per oli
garchie. Se vincessero costoro, il futuro della città sarebbe 
segnato;.un centro burocratico, «ntòiie più condizionato 
dalla rendita tinanzlaria e delle aree, incapace di una mo
dernizzazione civile, produttiva e culturale, sempre più pe
riferia d'Europa e sempre, meno, capitale: dell'Italia :del 
2000. A Roma, dunque, non combàttiamo solo per noi.:U-
berarsl da questo sistema e incardinare su una strategia dei 
diritti uri gwemo rìformatoifflella ^ 
che stiamo recando in questi giorni nella società romana. 

Un messaggio che sta trovando udienza vasta perché 
porta alla luce pensieri e preoccupazioni latenti ben aldi là 
del nostro elettorato tradizionale. Cosi, quali che siano le 
sollecitazioni, del reslo imbarazzate e condizionate, del Vi
cariato, sentiamo emergere dal.mondo cattolico preoccu
pazioni sul vulnus che questo sistema reca a valori essen
ziali, e un bisógno ndn solo dì agire; più coerentemente ma 
di alzare la sfida e Indirizzarla al cuore del problema, in ciò 
Incomràndoai con la nostra ambizióne e inostri valori. 

CI giunge dalla Roma colla una risposta di speranza che 
s|:: accompagna aliHiutO; direi al sospetto per operazioni 
esasperatamente personalizzate di ambiguo segno politi
cò. Siamo incoraggiati dal riconosciménto di aver posto, 
noi, lo vera questione (congiungere progetto, solidarietà e 
liberazione dal v(5cchlp^istema d| potere) senza risolvere 
là quale variò e ingannevole è'ogrii discorso sul program-
ma. E la nettezza della nòstra indicazione ancora più risalta 
dai èdpfroflio còff liostentalonon-scelladel Psi. Esso ripe-
ie.chr? deciderà con crìlXe dunque per che cosa) governe
rà solo dópb aver visto il risultato del voto. Il Psi ha rimesso 
agli eiettori Jà'f^pa'di.deiydère pjftlui.fiene, questo con-
àiBna tA'e)èMprtlc^4^^ls^-laJ<!fMnAÌnKÌ(>i4'/la'Slcurezza 
che un Successo còriitìriista SJta condizione;necessaria e 
sufficiènte per"Sciogliere Ógni ambiguità e rendere imprati
cabili le vecchie alleanze; uh vaia totalmente utile per Una 
svoìtavera. . '., < 

HONECKER SI DIMETTE? Clamoroso annuncio del Politburo del partito in Rdt 
«Apriamo il confronto a tutti i livelli» 

Berlino ha ceduto 
«Abbiamo sbagliato, ora il dialogo» 

Clamorosa svolta nella Repubblica democratica te
desca. Dopo le manifestazioni e gli scontri dei giorni 
scorsi, Berlino ha deciso di «accettare il dialogo ad 
ogni livello». La decisione è stata présa nel corso di 
una drammatica riunione del partito, nella quale il 
segretario Honecker è stato invitato a spiegare i moti
vi «che hanno indotto tanta gente a lasciare la nostra 
repubblica». Honecker sembra vicino alle dimissioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• I BONN. Dopo l'intermina
bile fuga dei giovani verso 
l'Occidente, te manifestazioni 
di piazza a Berlino, Lipsia e 
Dresda, gli scontri e gli arresti, 
la Repubblica democratica te
desca è arrivata a una svolta 
clamorosa. L'ufficio politico 
del parlilo di unità socialista 
(Sed), al termine di una 
drammatica riunione iniziata 
martedì scorso e tuttora in at
to, ha emesso un comunicato 
ieri sera in cui annuncia di 
•accettare il dialogo a tutti i li
velli» e di voler ricercare «i mo
tivi che negli ultimi tempi han
no indotto tanta gente ad an
darsene voltando le spalle alla 
nostra repubblica». «Le ragioni 
della loro decisione - afferma 
il comunicato - possono esse
re molteplici ma noi le dob

biamo cercare qui da noi, e le 
cercheremo, ognuno al suo 
posto, tutti insieme». 

È una inversione di rotta 
clamorosa rispetto a pochi 
giorni fa e certamente non è 
un caso che l'annuncio del
l'avvio del dialogo segua di 
una manciata di giorni la visi
ta di Gorbaciov a Berlino. Nel 
comunicato sulla riunione, 
presieduta dal settantasetten
ne Honecker, il massimo or
ganismo del partito non na
sconde le sue pieoccupazioni 
per i recenti disordini, oltre 
che per l'esodo dei profughi, 
e promette «soluzioni*. Solu
zioni che potrebbero essere 
anch'esse clamorose e,coin

volgere lo stesso segretario del 
partito, la cui posizione sem
bra vacillare. Il politburo, nel 
corso della seduta, ha in prati
ca chiesto conto al segretario 
del partito di quanto è avve
nuto. Ed ora Honecker, che fi
no a ieri sembrava essere l'ul
timo inamovibile bastione del 
brezhnevismo in un paese 
dell'Est europeo, sarà costret
to a «discolparsi" con una re
lazione scritta che verrà sotto
posta al massimo organo diri
gente del partito. 

Il comunicato della Sed 
non fa ovviamente cenno a 
tutto quésto. Non solo: non vi 
sono accenni, in quelle righe, 
a parole come «riforme» e «de
mocrazia». Ma l'impressione è 
che si tratti di una sorta di atto 
politico dovuto, ih attesa che i 
chiarimenti sulle nuòve strade 
da percorrere vengano com
piuti prima all'interno del par
tito. E il comunicato conclude 
affermando che «il socialismo 
sul suolo tedesco non può es
sere messo in dicussione. Noi 
ci proponiamo di continuare 
a combattere per il socialismo 
e perla pace». 

A MOINA 9 

Il «caso Olivetti» 
guasta l'incontro 
tra Bush e Cossiga 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

• i WASHINGTON. Gran festa 
per Cossiga negli Usa, dichia
razioni di amicizia e di, stima 
per l'Italia, ma due vistose in
crinature guastano l'atmosfera 
di kermesse: diverso il giudi
zio sui mutamenti all'Est, e 
sorprendentemente aspra la 
reprimenda americana per 
l'affare Olivetti. Le pretese in
formazioni su forniture dì ma-
.teriale strategico che l'azienda 
italiana avrebbe inviato in 
Urss, in violazione delle nor
me del Cocorn, vengono ri
prese sia da Bush durante il 
colloquio con Cossiga, sia dal 
segretario di stato Baker nel
l'incontro con De Mkhelis, 
che risponde irritato: "Non mi 
sembra proprio un caso di 

grande portata.. Quanto al te
ma centrate dei colloqui, I 
rapporti con l'Est, il presidente 
italiano spinge perché l'Occi
dente non perda l'occasione 
storica della perestrojka e aiu
ti senza esitazione i riformato
ri dell'Urss e degli altri paesi 
che hanno imboccato la stra
da delle riforme. «Queste 
grandi novità sono una sfida 

ger l'Occidente», afferma. Ma 
ush frena gli entusiasmi e, 

cauto, mantiene la linea del
l'attesa: «La speranza - dice -
non deve precedere i fatti.. 
Anche sulla Libia, Usa e Italia 
esprimono giudizi diversi. 
Speranze per uri prossimo 
rientro in Italia di Silvia Baral-
dìhi. 

APAQINAS 

Oggi Falcone 
al Csm 
in un dima 
di contrasti 

Il comitato Antimafia del Csm ascolta oggi Giovanni Falcone 
(nella foto). L'audizione riguarda la funzionalità degli uffici 
di Palermo ma potrebbe risentire delle tensioni e dei contra
sti che hanno segnalo le ultime settimane di attività a Palaz
zo dei Marescialli. Si parlerà della presunta telefonata del 
magistrato ad Andreolli su Salvo Urna? Intanto slittano le 
conclusioni su Alberto Di Pisa e Giuseppe Ayala: Il -plenum. 

» MOINA f> dovrebbe tenersi il 6 novembre. 

«Stipendi d'OrO» Con l'accusa di peculato per 
AniiiHÌTÌn distrazione, diciannove ex 

" . . . . . consiglieri di ammlnlslraiio-
eX dirìgenti ne ed ex revisori del conti 
«tolto Fc dell'Ente Fs, sono stati riti-
UCIIC r a viati a giudizio dal giudice 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Vitaliano Calabria. Sono «e» 
™ " ™ ^ ^ ^ ™ " " " • ^ ^ ™ cusati di essersi raddoppiali 
gli stipendi e di aver fatto un uso «illecito* delle carte di credi*: 
to delle Fs. Questa è soltanto la prima parte della maxin
chiesta sullo «scandalo delle Ferrovie., il cui troncone princi
pale, sulle «lenzuola d'oro., è ancora in istruttoria. 

«PAGINA > 

Atre anni 
fa arrestare 
l'assassino 
di suo padre 

«Tommi fucile, Tomml bum-
bum.. Con questo balbettio 
Christian, un bimbo di tre 
anni e mezzo, ha mandalo 
in galera Pietro TomaghI. 32 
anni, probabile assassino di 
suo padre, Antonio E/baglio, 

' 25 anni. La storia, di violen
za e gelosia, maturata in un quartiere di ringhiera a Milano, 
nel luglio scorso. In manette è finita anche la madre del pic
colo testimone, Anna Russo, 26 anni, accusata di favoreg
giamento come Pietro Casati, 42 anni, anche lui arrestato. 
Ancora incerto il movente del delitto. A pAQ)NA <JQ 

«I "Cavalieri" l due «cavalieri, hanno 
r n c t m l r a n n n smentito prontamente die» 
urein i irannu «,„, .interessati all'aliar». 
13 Questura Eppure il settimanale Avve
di r a f a n i » » m'menfi racconta che gli Im
iti Kl idnid» prenditori Gaetano Graci e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Francesco Fmocchiaio si sa-
• ^ " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ rebbero aggiudicati l'appal
to per la nuova questura. Ironia della sorte, l'ex queslom.di 
Catania Luigi Rossi l'anno scorso aveva chiesto per Graci, 
sospettato di collusioni con la mafia (come d'altra patte 
Carmelo Costanzo e Mario Rendo), l'adozione del soggior
no obblisa'o. APAOINAO!*-

Alla De non piace 
l'appello 
del card. Potetti 
«Non mi pare una messa in mora del partito. E poi 
anche a me ne fanno dire tante...». Foriani commen
ta cost t'appello di Potetti a votare De «anche se ripu
gna». Un appello che il cardinale ha meditato a lun
go e al quale si è deciso dopo te «delusioni» arrivate
gli dallo Scudocrociato. Il suo intervento non è pia
ciuto a piazza del Gesù. Mentre il Psi tace, il Pri parìa 
di «distacco» della Curia dalla De romana. 

FEDERICO QCRKMtCCA 

••ROMA. A Foriani aveva 
sollecitato candidati «moral
mente Inattaccabili» e un ca
polista candidato-sindaco. 
Deluso una prima volta, aveva 
allora chiesto che delle pro
poste e delle esigenze dei 
gruppi cattolici di base si te
nesse almeno conto nelle liste 
circoscrizionali. Quando an
che queste sono state «occu
pate* dai fedelissimi dì Sbar
della, il cardinal Poletti ha av
visato piazza dei Gesù: si farò 

un appeljg, al voto... Cosi è na
to quel «volate De piche se ri
pugna». Un appèllo che non è 
piaciuto allò iScudocrociato 
che, comunque:,, tira un sospi
ro di sollievo per esser riuscito 
a salvare dì nuovo il principio 
deH'*unìtà politica dei cattoli
ci*. Ma il Pri sottolinea quel 
termine, «ripugnanza», per di
re che «le parole del cardinale 
esprimono, un forte distacco 
delle gerarchie .ecclesiàstiche 
dalla De per come a Roma 
oggi si presenta». 

CASCELLA e RONDOLINO A PAGINA 7 

Lunga e imbarazzata deposizione dell'ex capo delFAeronautica Bartolucci 
Unici soddisfatti della commissione Stragi i parlamentari democristiani 

Ustica: 7 ore dì non ricordo 
Un interrogatorio durato sette ore. Tantissimi «non 
so» e «non ricordo bene». Alta fine, soddisfatti alcuni 
parlamentari de, perplessi o indignati gli altri. Cosi è 
finita, a palazzo San Maculo, la seduta riservata nel 
corso della quale la commissione Stragi ha ascoltato 
il generale Lamberto Bartolucci, capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica al momento della strage di 
Ustica. Oggi è il turno dei generali Pisano e lascio. 

VITTORIO RADON! 

• i ROMA. A metà dell'udien
za, il senatore verde Marco 
Boato ha chiesto che Barto
lucci venisse ammonito per 
•le sue reticenze». Lina richie
sta che non ha avuto seguito, 
ma che rende bene il senso di 
frustrazione che ha assalito 
una paiie dei commissari di
nanzi ai «fórse* e ài «liorÀ sono 
in grado di rispondere adesso» 
di Bartolucci; 

Oltre alle •reticènze» di Bar
tolucci e al quadro allarmante 

della difesa aerea che viene 
fuori dalle sue risposte (lo ha 
sottolineato Macis del Pei), 
emergono dalla ^deposizióne 
nuove incongruenze nelle ver
sioni ufficiali. Bartolucci non 
sa se l'esercitazione Synadex 
al centro radar di Marsala hi 
autorizzata, e non sa nemme
no chi ordinò subito,dopo la 
strage all'Aeronautica di rag
gnippare e conservare nella 
Base di Trapani tuttala docu
mentazione. 

A PAGINA 0 Il generale Lamberto Bartolucci 

H Comune: 
< A Torino 
il processo 
alla fiat» 
• I TORINO. UFtal al d i » 
pra dì ogni giudizio? Di quello 
che la l'azienda dell'auto non 
deve discutere nemmeno il 
consiglio comunale di Torino? 
La pensa cosi il difensore di 
Cesare Romiti e capogruppo 
del Pli che ha cercalo di bloc
care il diballilo a Palano civi
co: .L'argomento- ho avverti
lo - nòti ha nulla a che vede
re con le (unzioni ilei sonai-
gito comunale». Ma è slato 
rimbeccalo da tutti i settori- « 
processo sugli Infortuni» s » 
che gli sta dietro coinvolgono 
la città intera», AMì towM' 
tanto, a una conferai!» stam
pa sindacale sulla fìat * arri
vata anche la Digos; dovevano 
essere illustrati i contenuti <tel-
lo stralcio milanese sull'In
chiesta che ha portato; all'in
criminazione dei massimi ver
tici Fiat. Il servizio d'ordine Dt-
gos. la Questura l'ha spiegato 
cosi:-Prassi», 

A MOINA l a 

Rai nella bufer^lfeltroni: intimidazion contro i giornali 

De e Psi difendono Sodano 
«Se gli piace il duce, poco male» 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. È tempesta sulla.. 
Rai per la sortita del direttore; 
di Raiclue, il socialista, Soda-
ijó.pehe prepara programmi; 
$ugU:«an.ni belli e felici del fa-, 
seismo». % tempesta anche, se. 
li consìglio d'arti mlnistrazio-
ne, cippo una tormentata dir, 
scusslpné, ha accettato la me
diazione di Manca, rinviando 
a novembre (quandOiSaranno 
esaminati: e votati i piatii di 
trasmissióne delle reti) il giu
dìzio su Sodano. Sul suo capò 
ieri si sono abbattute critiche 
spietate. Lo hanno difeso ì so
cialisti, il Popolo ké esponenti 
de che (anno capo alla corda
la AndreottbPorlam. Contenuti 
e toni (arroganti) di queste 
prese dì posizione fanno in
tendere che In materia di ra-

diotelevisipne e infprmazione 
tra De è'PsitVige un patto di 
(erto, in grado di assimilare 
ben altro che la rivalutazione 
del fascismo da pariceli un di
rettore di rete socialista. Di 
più. Una replica dèi de Radi 
all'allarme' lanciato da Veltro
ni (sì vuole riportare la Rai 
agli arini 50)-lascia intèndere 
che potrebbe èssere imminen
te \ò show-down a viale Maz
zini, con Tallbntanamenio del 
direttore generale, Biagio 
Agnés. Ieri il candidato di For
iani alla successione, Gianni 
Pasquarelli, è stato ricevuto da 
De Mita. Veltroni avverte: «C'è 
un'aria di maccartismo contro 
giornali e giornalisti che si ri
fiutano di cantare nel coro go
vernativo», 

A PAGINA 0 

Lettera a Manca 
GIAN CARLO PAJETTA 

C aro Manca, un certo Sodano (che da figlio di un po
stino, con la democrazia conquistata dalla Resisten
za, è diventato un dirigente della Rai) annuncia un 
film sugli anni del fascismo. Vorrei ricordare a te, non 

. ^ . ^ M . perché sei socialista ma perché sei presidente della 
Rai, quegli anni, Mettete nel film, per esempio, che in 

quegli anni mia madre fu licenziata da maestra elementare a sei 
mesi dal diritto a pensione, che riscosse nel 1946 (intanto aveva 
avuto un figlio ucciso dai tedeschi). In quegli anni felici perché 
c'era il dopolavoro, io ho scontato 12 anni e sei mesi di carcere. 
Mio fratello Giuliano, di quattro anni più giovane di me, dovette 
emigrare e combattere per la Repubblica, in Spagna, dove l'avia
zione fascista bombardava Madrid e uccìdeva uomini e donne e 
bambini. Non risparmiava certo i postini. 

Escludo che i genitori di Sodano fossero dei pazzi solo perché 
dissero al figlio che erano anni felici. Bene per il bambino, ma di
ventato adulto qualche libro potrebbe pur leggerlo. Se poi non lo 
fa, non so perché lo avele messo lì e ce lo tenete. Gli anni felici 
per Sodano sono quelli dì questo governo che gli farà fare il film a 
spese nostre. O sbaglio, non lo farà? 

queig 
H È difficile non condivide
re il senso di scoramento e di 
preoccupazione che trapela 
con chiarezza dagli interventi 
di Stefano Rodotà su ta Re
pubblica e di Carlo Smuraglia 
su l'Unità (ma anche da quel
lo, pur diversamente orienta
to, dì Emesto Galli Delia Log
gia su La Stampa) a proposito 
dell'attuale situazione del 
Consiglio superióre della ma
gistratura e del prestigio di 
una delle istituzioni fonda* 
mentali della Repubblica. 

La mancata decisione dèi 
Consiglio superiore della ma
gistratura sul caso Di Pisa, 
cioè sulle gravissime accuse 
legate alle poche misteriose 
lettere del corvo sul pool anti
mafia di Palermo, l'improvvisa 
(e, a quanto pare, ingiustifica
ta) apertura di un procedi
mento inquisitorio contro il 
giudice Ayala che di quel pool 
è stato negli ultimi anni: uno 
dei pilastri, l'intervento del 
presidente Cossiga, che è in
sieme capo dello Stato, garan
te della Costituzione e presi
dente di quell'organismo co
stituzionale, hanno fatto 
esplodere con particolare cla

more problemi e contraddi
zioni che meritano un'analisi 
Il più possibile serena ed equi
librata. 

A proposito degli ultimi epi
sodi che punteggiano il caso 
Palermo, occorre dire senza 
giri di parole che l'opinione 
pubblica democratica non si 
fa ingannare dalle cortine dì 
fumo sempre più ampie che 
cercano di imbrogliare le car
te in tavola: se la lotta alla ma
fia ha segnato negli ultimi an
ni in Sicilia alcuni punti a fa
vore delio Stato, lo si deve 
senza alcun dubbio al pool 
dei magistrati antimafia. Chi 
cerca di diffamare e screditare 
quel gruppo di magistrati di 
cui fanno parte Falcone e 
Ayala è oggettivamente dalla 
parte di chi vuole fermare 
quella lotta e normalizzare la 
magistratura siciliana, alli
nearla alle correnti politiche 
non solo democristiane che 
con la mafia fanno affari im
portanti e non vogliono essere 
disturbate. 

Ma se dal caso Ayala si pas
sa al problema più generale 
del ruolo del Consiglio supe-

NICOLATRANFAQLIA 

riore della magistratura e del 
complesso rapporto fra ì giu
dici e la politica, il discorso si 
fa necessariamente più artico
lato e per spiegare quel che è 
accaduto bisogna uscire dal 
mondo dei giudici. La Costitu
zione repubblicana e la suc
cessiva legge di istituzione del 
Consiglio superiore con le va
rie modifiche hanno previsto 
infatti la compresenza di ma
gistrati di carriera e di membri 
laici nominati dal Parlamento 
e dal presidente della Repub
blica proprio allo scopò di 
mettere insieme competenze 
tecniche e opinioni politiche 
necessarie ad affrontare una 
serie di decisioni che hanno 
bisogno dell'una e dell'altra 
prospettiva. 

Se il Consiglio superiore 
della magistratura è entrato in 
crisi, e non da oggi, questo 
non dipende dalla legge istitu
tiva (anche se si possono stu
diare modifiche sul sistema 
delle preferenze), né sarebbe 
un rimedio immetterci più po
litici, dipende piuttosto dal
l'eccessiva invadenza dei par
titi nelle istituzioni che più vol

te abbiamo denunciato e che 
nella magistratura ha portato 
a una cristallizzazione ecces
siva delle correnti dominate a 
volte da logiche dì schiera
mento predeterminate. Non 
bisogna dimenticare che più 
volte negli anni 70 e 8Q i ma
gistrati sono stati chiamati ad 
esercitare una vera e propria 
•supplenza politica* di fronte 
all'incertezza e alle divisioni 
della maggioranza di governo. 
Nella lotta alla maria, come 
ieri nella lotta contro i terrori
smi, si è chiesto contempora
neamente ai giudici di sosti
tuire in prima persona un po
tere politico debole e incapa
ce, salvo poi accusarli di ideo-
logizzazione eccessiva e voler
li ridurre a tecnici allineati a 
chi ha il potere. 

Di qui dunque il discorso 
toma necessariamente alla 
classe politica e in particolare 
ai partiti che fanno parte della 
maggioranza dì governo. Non 
si può, di fronte alle emergen
ze che di contìnuo affliggono 
il nostro paese, chiedere ai 
giudici dì supplire alle man
chevolezze della classe politi

ca e poi stupirsi, e magari in
dignarsi, perché i magistrati 
appaiono troppo divisi ih cor
renti politiche e prendono 
parte essi stessi agli scontri tra 
i partiti. È la classe politica, e 
in primo luogo quella dì g*h 
verno, a dover ristabilire un 
rapporto dì maggior rispetto e 
distacco rispetto alle istituzio
ni e favorire in questo; dpdo 
un rapporto più e 
quilibrato nei magistrati tra i 
l'aspetto tecnico e quello poH^ i 
fico della loro forà^m| 
luce dì queste considerai 
se sì vuole riportare |l;'p 
glio superiore della màgi _ _ 
tura alle sue funzioni natura» , 
e all'espletamento corretto dei ; 
suoi alti compiti Islìtuj^aJftiB ; 
necessaria una presema $&§• \ 
giore del massimo orbano ?ì ; 

garanzìa, la presidenza dèlia 
Repubblica, che non a qaw « 
stato posto fin dall'inizio'alla 
testa del Consìglio e che'è in 
grado dì sceverare i compor
tamenti conformi alla Costitu
zione da quelli che tali non 
sono nel funzionamento del
l'organismo, è dafé'iriteió a 
una nuova fase delFaUMta del 
Csm. 



OTJmità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Cristiani e politica 
LIVIA TURCO 

P rofondo è il travaglio di una coscienza cristiana 
e cattolica di fronte ai nodi che pone oggi la vita 
politica del nostro paese. Anche perché la sua 

. domanda dì politica è diventata molto più esi-
^ • ^ M gente; vuole riscoprire e ridare significato al qua

dro di valori in base ai quali ncostruire la vita so
ciale del paese.Per i cristiani ed i cattolici democratici la po
litica trova alimento e si radica dentro una precisa concezio
ne dell'uomo: persona unica ed irripetibile apena all'altro; 
che costruisce la sua vicenda individuale ed il suo tessuto di 
relazioni dentro i «mondi vitali», i quali devono essere rico
nosciuti e valorizzati dalla democrazia e dallo Stato. Oggi la 
coscienza cattolica più avvertita e critica sottolinea che la 
politica implica, per la sua natura, che la socialità venga 
considerata una dimensone fondante l'autocoscienza e 
l'autorealizzazione umana; pertanto la politica stessa deve 
riuscire a comporre i diritti di liberta con i diritti di giustizia. 
Questa Concezione della persona e della politica ha definito 
storicamente un insieme coerente di valori e sollecitato del
le «affinità elettive» che hanno ispirato ed ispirano tanta par
te dei cattolici e dei credenti. Esse radicano tuttora un forte 
spirito di -appartenenza' presso l'esperienza storica e la cul
tura politica che le hanno rappresentate. Tali affinità di valo
ri e dì cultura politica diventano dirimenti nella valutazione 
delle scelte politiche soprattutto oggi, di fronte ad un mondo 
che pone acutamente domande di .significato- della vita. La 
cultura del cattolicesimo democratico deve allora saper va
lutare i rischi in cui può incorrere ed in parte è già incorsa: 
quello di stare lontano «dai rumori della politica* perché 
percepita come «misera* ed «inefficace»; quello di difendere 
I propri valori (ondanti dentro uno spirito di «appartenenza' 
che eluda di fatto la ricerca di una concreta coerenza tra le 
scelte politiche e le scelte etiche. Lo spirito di appartenenza 
al tramuta allora In una misera logica di schieramento che 
Impedisce un libero sviluppo in quella medesima cultura. 
Questi due rischi cui è esposta da un po' di tempo la cultura 
del cattolicesimo democratico sortisce come esito un impo
verimento della «mediazione culturale» tra le istanze che es
sa pone e le scelte politiche compiute dalle varie forze politi
che che ad essa si ispirano. Intatti, quando i valori sono solo 
«dichiarati» e «rappresentati* e non invece .«mediati» dentro 
un coerente progetto e programma politico, essi corrono il 
rischio di conoscere come unica forma di realizzazione: 
quella degli «interessi di parte», perdendo cosi la potenzialità 
di costituire un polo di riferimento universale. Non è forse 
questo l'esito della battaglia sull'ora di religione? È il raccor
do coerente Ira i valori e le scelle politiche operate, ciò che 
può consentire alla cultura del cattolicesimo democratico di 
ritrovare una rinnovata visibilità ed incidenza nel nostro 
tempo. Un esemplo concreto è fornito dallo sforzo che vede 
grande pane del mondo cattolico Impegnato nella costru
zióne della cultura della vita e della solidarietà, Essa riguar
da il terreno delle idee e dell'esperienza concreta. Ma può 
tale impegno e progetto ignorare che esso sarà in grande 
patte impedito nel suo farsi se non si arrestano in colposi 
processi in corso che corrodono e decompogono in senso 
individualistico e corporativo il nostro sistema democratico 
e politico? Può, allora, quell'impegno e progetto per la vita e 
laaolidarietà evitare di individuare in passaggi-concreti che 
devono essere attuati ad ogni livello perché siano estirpati 1 
tarileomrttoridellademocrazia?.' » 
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L«B Insieme della realtà del credenti, soprattutto 
* quella direttamente impegnata nel sociale ha di 

fronte a sé una responsabilità che attiene 
schiettamente alla definizione del «bene comu-

•MHHV^B ne»: come, attraverso quali concreti passaggi 
contribuire a realizzare una nuova stagione del

la democrazia consapevole del nesso che lega la forza di 
quest'ultima con l'inveramento di una prospettiva di vita e di 
solidarietà, Ecco allora che anche la questione della centra
lità democristiana nel sistema politico giocata con l'esclusi
vo e spregiudicato esercizio del potere e i risvolti che ciò de
termina sul sistema democratico, costituisce prima di tutto 
un problema etico di coerenza che ciascun cattolico si trova 
a dover analizzare con rigore e a sciogliere concretamente. 
In questo senso l'appello del cardinal Polenti ad accettare 
addirittura la «ripugnanza» verso una pratica immorale della 
politica pur di mantenere l'unità dei cattolici verso la De, co
stituisce un elemento di conservazione ed agisce come tre
no alla espressione piena dei cattolici democratici, con II lo
ro patrimonio di valori ed esperienza, nella costruzione di 
una nuova stagione della vita democratica. Mentre assolve 
la De, In realtà la deresponsabilizza nel processo di ascolto 
èdl coerenza verso le istanze poste dal cattoliciecredenti. 
, Diviene fondamentale che i movimenti e le organizzazio

ni cattoliche realizzino un'autonoma elaborazione attorno 
alle riforme che sono necessarie anche sul piano istituziona
le per costruire una nuova stagione della democrazia e della 
laicità. Questa può essere l'occasione perché il cattolicesi
mo democratico costruisca la coerenza di cui è alla ricerca. 
In questo contesto, la fine dell'unità politica dei cattolici, 
non costituisce per il cattolicesimo democratico una scelta 
debole, l'ultima spiaggia di fronte al degrado democristiano; 
non determina un afhevolimento del suo ruolo. Al contrario, 
consente una nuova fecondità; un suo sviluppo attraverso il 
contagio delle sue istanze e I suoi valori con le altre culture 
ed esperienze politiche; lo sollecita nella sua capacità 
espansiva e quindi di risposta ai problemi del mondo e del
l'uomo moderno. 

I comunisti italiani devono smettere di chiamarsi comunisti? 
Dopo il corsivo di D'Alema, una lettera di Vertane e una risposta 

Il nome del Pei 
•al Signor direttore, 

su l'Unità del 10 ottobre, in 
un articolo intitolato «cambia
re nome alla storia» Lei la
menta che la polemica politi
ca tomi ai toni degli anni 50. E 
aggiunge testualmente: «Que
gli anni nei quali un giovanot
to - quel tale che volevano fa
re vicesindaco di Tonno - po
teva sbarcare il lunario andan
do a insultare i comunisti e 
percependo 25mila lire a con
tumelia. Uggendo gli scritti 
del signor Vertane verrebbe 
da pensare che l'unico cam
biamento da allora sia stato 
l'aggiornamento delle tariffe». 

Non conosco se non di no
me il provocatore anticomuni
sta di cui bei parla (penso si 
tratti dell'assessore liberale 
Dondona), e dunque non sa
prei né valutare né datare il 
suo stile. Mi pare invece di co
noscere e di riconoscere assai 
bene lo stile delle Sue argo
mentazioni, che è certo riferi
bile non solo agli anni 50 ita
liani, ma anche agli anni 30 
sovietici, agli anni 70 cecoslo
vacchi o agli anni 80 tedesco-
orientali. 

SAVERIO VERTONE * 

Nell'articolo sul Corriere 
che ha suscitato il Suo interes
se per le mie tariffe, non ho 
distribuito contumelie. Mi so
no semplicemente stupito che 
il Pei rivendichi due cose in
compatibili: 1) l'estraneità ai 
fallimenti e quindi alla storia 
del movimento comunista 
mondiale; 2) l'attaccamento 
alla sua denominazione stori-
ca di «partito comunista-). 

La Sua risposta mi fa capire 
che il problema non esiste. Il 
Pei ha cambiato alcune paro
le del suo vocabolario politico 
riabilitando persino la parola 
•mercato» ma ha conservato 
intatta la presunzione stalinia
na, cieca e brutale, di posse
dere una verità ineffabile, che 
può essere ignorata solo dai 
pazzi o dai venduti. 

Oggi in Italia i manicomi 
sono stati chiusi e dunque Lei 
ha prefento iscrivermi nelle li
ste dei prezzolati. Rimane il 
fatto che come negli anni 30 
ogni giudizio sui comunisti ri
sulta inspiegabile se non colli
ma con quello che i comunisti 

danno su se stessi. E siccome 
è inspiegabile dal punto di vi
sta politico, culturale, storico, 
e anche soltanto psicologico e 
intellettuale, deve essere attri
buito o a una mente obnubi
lata dalla follia o a un animo 
ottenebrato dall'interesse e 
dalla corruzione. Stalin aveva 
a sua disposizione i manicomi 
cnminali e i campi di lavoro. 
Voi vi accontentate dell'eti
chetta. È un progresso. 

Per dimostrarle sino a che 
punto io sia pazzo o venduto 
colgo l'occasione per dirLe 
che le sue argomentazioni 
sulla assoluta estraneità del 
partito comunista italiano alla 
storia, agli errori e ai fallimenti 
del marxismo-leninismo mi 
sembrano insostenibili da tutti 
i punti di vista, se è vero che 
persino in uno degli ultimi Co
mitati centrali ai quali parteci
pò (1980) lo stesso Giorgio 
Amendola venne attaccato da 
Berlinguer e dalla stragrande 
maggioranza dei presentì per
ché ormai «fuori dal marxi
smo-leninismo». 

Voi dite adesso che il parti
to ungherese cambia nome 
perché è responsabile di un 
fallimento economico e di 
una feroce dittatura, mentre il 
Pei non deve cambiarlo per
ché non ha eliminato in Italia 
né il pluralismo né la demo
crazia. Mi permetto di fatte 
osservare che questo è suc
cesso non per mento dei co
munisti italiani È molto diffici
le sostenere che il Pei non ab
bia voluto eliminare democra
zia, pluralismo e mercato in 
Italia. Mi sembra più giusto di
re che semplicemente non ha 
potuto. Negli anni 50 le idee 
che circolarono nel Pei italia
no erano identiche a quelle 
che circolavano tra i comuni
sti ungheresi. Se l'Italia si fos
se trovata in un'altra area geo
grafica, non credo che le sfu
mature gramsciane avrebbero 
scongiurato la dittatura del 
proletariato. A meno di ritene
re che i comunisti italiani sia
no geneticamente e misterio
samente migliori degli unghe
resi. Cosa, mi pare, impensa
bile. 

* commentatore 
del 'Corriere della Sera* 

Disturbiamo troppo? 
H I Abbiamo ritenuto che 
fosse conetto pubblicare que
sta lettera di Saverio Vertane e 
rispondere nella speranza che 
sia possìbile una discussione 
più seria, anziché l'aggressio
ne faziosa cui si pretende di 
sottoporre il Partito comuni
sta. La lettera, per l a verità, 
non è incoraggiante. Per que
sto non interessa tanto rispon
dere agli spunti più polemici 
di Vertone. Alcuni sono, fran
camente, piuttosto comici co
me l'accostamento fra il mio 
corsivo e i lager staliniani. È 
curioso questo rovesciamento 
della realtà. I perseguitati, in
fatti, siamo noi. Bersagliati da 
una campagna che, a ondate 
s u c c t ^ . ^ R e g n * Ju $a®d\l 
mezzi statali e privati dell'In
formazione. Una campagna 
che non si limita a criticare la 
nostra politica, ma contesta la 
legittimità democratica e il di
ritto ad esistere del Pei, Se una 
volta rispondiamo, eccoci ad
ditati come aguzzini staliniani! 
Saverio Vertone è uno degli 
specialisti della 'guerra ideo
logica» contro il Pei. Non per
ché egli abbia, in materia, 
particolare competenza; ma 
direi per la passione che ci 
mette, per il livore particolare 
che mostra verso il nostro par* 
t'ito. 

Ora Vertone si schermisce e 
nega di averci mai insultato. 
Ma cosi egli non rende ragio
ne a sé stesso. Ancora pochi 
giorni fa, per non citare che 
l'ultimo, in un suo articolo i 
comunisti venivano elegante
mente descritti come ubriachi 
e pedofili (Corriere delta Sera, 
23 settembre). 

Debbo dire che dispiace 
che un giornalista colto e in
telligente come Vertone sì sia 
confinato in un ruolo cosi mi
sero, Fare della lotta e dell'in
sulto contro il Pei ì) fulcro del 
suo impegno professionale, 
quasi una ragione di vita e, 
debbo ritenere, una fonte di 
sostentamento. A questo ho 
voluto riferirmi, e non certo 
accusarlo di essere un uomo 
corrotto. 

Ma vorrei ora venire agli ar
gomenti di questa polemica. 
Riferendomi anche alla lettera 

MASSIMO D'ALEMA 

aperta che, con civiltà di cui 
lo ringrazio, Giampiero Mu
glimi mi ha indirizzato dalle 
colonne del Giornale. 

Bisogna anzitu1 o dire che il 
pretesto di questa rinnovala 
campagna sul nome del Pei 
appare abbastanza campato 
in aria. È evidente che la deci
sione del Congresso del Posu 
di mutare il nome di quel par
tito non nasce dalla volontà di 
liberarsi dall'orrore dell'agget
tivo -comunista*. Quel partito 
si chiamava infatti, dal no
vembre del '56, operaio e so
cialista. Ciò tuttavia non ha 
impedito che per oltre, tre,n-
tanni ci fosse inMJngheriaHin 
regime a partito unico. Vede, 
Vertone, che il rapporto tra i 
nomi e le cose è un po' più 
complicato di come pensa 
Lei. 

Il nuovo 'ìPlrtitb socialista 
ungherese ha voluto marcare, 
dunque, una svolta storica, un 
mutamento radicate del suo 
programma, della sua ideolo
gia. Cambiare le cose, quindi, 
e, solo di poco, il nome. 

Non funziona, allora, il pa
rallelo con il Pel, La storia del 
nostro partito è quella di una 
grande forza democratica 
Non ci sottraiamo, come ho 
già scritto, ad una riflessione 
aperta e critica sul nostro pas
sato. Ma questo passato non è 
un fardello vergognoso da 
buttare a mare. 

Vertone contesta in radice 
questo giudìzio e considera i) 
Pei una variante nazionale 
dello stalinismo. Lo stesso 
Amendola, egli scrive, nel 
1980 venne attaccato da Ber
linguer perché fuori dal mar
xismo-leninismo. Questa, non 
si offenda Vertone, è una pura 
scemenza. Chiunque può 
consultare gli atti di quel Ce 
(che è del novembre 1979) e 
non vi troverà alcun riferimen
to al marxismo-leninismo. 
Con questa espressione si in
tende una ideologia dogmati
ca, una filosofia di Stato con 
la quale, non solo il Pei, ma il 
pensiero marxista italiano non 
hanno mai avuto nulla a che 

fare. 
La discussione con Amen

dola fu un confronto sul rap
porto tra politica di austerità e 
lotta per le riforme (un tema 
classico per la sinistra euro
pea) e non una disputa sul
l'ortodossia. Come pure, 
Amendola non tacciò Berlin
guer di tradimento ideologico 
quando dissenti da lui per la 
condanna dell'intervento so
vietico in Afghanistan* Ma 
Vertone ci incalza. Egli è con
vìnto che noi non siamo diver
si dagli stalinisti dell'Est, solo 
che non abbiamo «potuto» im
porre una feroce dittatura», da-

.tto che non abbiamo mai go
vernato questo paese. Questo 
è un argomento curioso, è 
una convinzione personale al
la quale è difficile ribattere, 
dato che non poggia su alcun 
fatto. Si trascura, oltre tutto, 
che vi sono partiti comunisti 
all'apposizione che, essendo 
rimasti prigionieri di una visio
ne dogmatica, hanno visto 
esaurirsi e ridursi il proprio 
ruoto. Mentre il Pei è una 
grande forza politica, profon
damente radicata nella realtà 
italiana. 

I fatti storici sono che il Pei 
partecipò alla lotta antifasci 
sta, fu, con gli altri partiti de
mocratici, artefice della Costi
tuzione, si è battuto con meto
di democratici in questi 45 an
ni, spesso dovendo fronteg
giare l'arbitrio degli altri. Vor
rei anche aggiungere che 
questo nostro partilo ha reso 
grandi masse di popolo, che 
erano escluse, protagoniste 
della vita democratica com
battendo il sovversivismo e il 
massimalismo, difendendo tg 
Stato dal terrorismo e dall'e
versione. 

Questi sono i fatti. E ciò non 
è avvenuto perché i comunisti 
italiani sono «misteriosamente 
migliori» dì altri comunisti: ma 
perché siamo stati e siamo 
culturalmente e politicamente 
diversi rispetto alla tradizione 
staliniana che ha prevalso in 
tanta parte del movimento co
munista. Si può non accettare 
ì) giudizio - del quale io sono 

convinto - che le idee del co
munismo non solo non sono 
state realizzate nelle società 
dell'Est, ma brutalmente ne
gate. Ma è indubbio che la 
stona del comunismo in que
sto secolo non è riducibile al
lo stalinismo. Essa comprende 
il pensiero e l'azione di donne 
e uomini che hanno combat
tuto lo stalinismo e che ne so
no stati anche vittime; com
prende l'esperienza di una 
forza come la nostra che ha 
avuto radici proprie e la capa
cità di svilupparsi in modo au
tonomo liberandosi dall'in
fluenza staliniana. 

Il nome del nostro partito 
,P*M s u a n ^ n e d'essen>,JH>-
zitutto in quéslal*tonàJ.e per 
questo non senùamo ti tiisb-
ji^4i;H^rarèìene^t^oao-
me non ci ha impedito di ra
dicarci nella sinistra dell'Occi
dente, di costruire un rappor
to fecondo f con grandi fòrze 
socialiste e socialdemocrati
che, di impegnarci in un'ope
ra di rinnovamento delle no
stre idee e della nostra politi
ca, E evidente cfW questo pro
cesso è oggi aperto ad esiti e 
a possibilità radicalmente in
novativi. Si può pensare ad un 
rinnovamento profondo della 
sinistra italiana, al confluire di 
diverse esperienze e tradizioni 
in una nuova formazione poli
tica. Noi lavoriamo anche in 
questa prospettiva. Ma questo 
è altra cosa rispetto all'abiura 
che ci si vorrebbe imporre. 

La via per andare in questa 
direzione può essere solo 
quella della ricerca di una 
convergenza politica, pro
grammatica, di un impegno 
comune per aprire una pro
spettiva dì alternativa. Non 
certamente quella di una roz
za aggressione ideologica per 
delegittimare e distruggere la 
sinistra che c'è e che rappre
senta la grande forza dell'op
posizione democratica. Chi 
oggi fa questo, ncn vuole 
cambiare il nome de' Pei, ma 
la sostanza del nostro sistema 
politico, da repubblica demo
cratica (sia pure incompiuta) 
a regime consociativo Dc-Psi. 
Mi dispiace, ma non ci stia
mo. 

Intervento 

Libertà per le droghe leggere 
Ma per l'eroina 

la strada giusta è un'altra 

MARIELLA QRAMAQLIA 

G razia Zuffa invita (su l'Unità del 6 
ottobre) giustamente a prosegui
re il dibattito sulla droga «salva
guardando un ambito di libertà e 

mmmémmt responsabilità personale». Vorrei 
seguirla nel suo ragionamento 

proponendole di disaggregare i due concetti. 
Alle droghe leggere credo si debba accostare 
senza inutili timidezze quello di libertà- poco 
dannose a se stessi, per nulla agli altri, se non 
per gli effetti secondan dovuti al proibizioni
smo, credo nentrino davvero nell'ambito de
gli stili, più ancora che delle scelte, di vita e il 
loro consumo non sia più discutibile della 
propensione all'alcol, at tabacco, 0 ad altre 
offese al salutismo che i più di tanto in tanto 
commettono. Alle droghe pesanti, con il loro 
carico di dolore, di danno sociale materiale, 
ma anche di immiserimento delle relazioni 
umane, mi sembra si accompagni meglio il 
concetto di responsabilità individuale e col
lettiva. Dico questo non per pignoleria lingui
stica, ma perché penso ci permetta una crìti
ca politica più pregnante del punto di vista 
della maggioranza di governo. 

Contro la pretesa tragicomica dì poter fis
sare una «dose media giornaliera» di hashish 
o di spedire in comunità di recupero un fu
matore, ancorché incallito, di spinelli si do
vrebbe pensare a una misura che sia di fatto 
(meglio ancora, se fosse possibile, di diritto) 
più una liberalizzazione che una depenaliz
zazione. Non dico ganbaldina come l'hashi
sh in tabaccheria fra il timore e it tremore dì 
mamme e maestre, ma più prudentemente 
all'olandese, dove i ragazzi possono fumare 
liberamente nei loro circoli e caffè senza tro
varsi faccia a faccia con lo spacciatore e go
vernando collettivamente un comportamento 
che, una volta ritualizzato, perde buona parte 
dei suoi aspetti distruttivi e trasgressivi. Certo, 
II la non obbligatorietà dell'azione penale 
non impone' al legislatore dì formalizzare al
cunché: sì procede con il buonsenso e la tol
leranza di fatto e la mano della giustizia si fa 
pesantissima solo quando nel medesimo caf
fè compare un grammo d'eroina. Qui le cose 
sarebbero più complicate, ma non ho dubbi 
che il percorso da seguire sia grosso modo il 
medesimo. 

Quanto alle droghe pesanti la mìa critica 
alla linea del governo non è tanto sul versante 
dell'illiberalità, ma dell'inefficacia, della so
stanziale stupidità di alcune misure, della 
scarsa percezione (per dirla in modo poco 
•politico», ma adeguato at problema) della 
complessità dell'animo umano. Dico questo 
perché non temo affatto la crìtica erteci viene 
rivolta da molti esponenti della maggioranza 
secondo cui nbellandoci alla penalizzazione 
del consumo proteggeremmo di fatto, altere l 
piccoli spacciatori. E vero e ndin né pftrvq aK 
cun imbarazzo. Chiunque si sia preparato a 
questa battaglia parlamentare uscendo dal 
Palazzo, frequentando carceri, Sat, comunità 
e quant'altro, sa che il tossicodipendente, a 
meno che non sia un affermato professionista 
dalla doppia vita, è sempre un piccolo spac
ciatore. Assumere che non lo sia al momento 
in cui lo si trova in possesso di una modica 
quantità è una scelta, polìtica e di solidarietà 
sociale, è la decisione dì non stringere imme
diatamente intomo a lui la morsa della via 
crucis penale o sanzìonatoria che, come dice 
Zuffa, presto gli si stringerà intomo comun
que, al primo furto, al primo scippo. È possi
bile che il tossicodipendente puro sia un'a
strazione, che una magistratura e una politica 
occhiuta, brandendo accortamente la distin
zione (ammesso che si riesca a definire) fra 
modica quantità e dose media giornaliera, ne 
dimostrino l'inesistenza, ma è un'astrazione 
utile dal punto di vista, non tanto della libertà 
(spacciare è un reato), ma della responsabi- * 
lità individuale e collettiva che ti impone di 
privilegiare l'attenzione alla sofferenza rispet
to a quella verso la devianza. 

Del resto l'utopia repressiva è anche paten
temente inefficace. Il ritiro della patente, su 
disposizione del prefetto, nei confronti del 
tossicodipendente abituale è già oggi pratica 
corrente per banali ragioni di sicurezza stra
dale anche se molti fingono dì non saperlo. 
Non ha impedito a uno solo di continuare a 
bucarsi, e ha indotto molti a procurarsi paten
ti false e a circolare senza autorizzazione. An
cor più paradossale è l'utilizzo dei ricoveri 
coatti, pur previsto agli articoli 98-100 dell'at
tuale legge: per lo più viene prescritto d'intesa 
fra il medico, il magistrato e il ragazzo stesso 
per imporre, non al giovane, ma all'ospedale 
che non ne vuole sapere, un paziente scomo
do, spesso sieropositivo, quasi sempre deva
stato fisicamente e psicologicamente, 

Per non dire dell'assurdità dell'aut-aut fra 
carcere e comunità. L'itinerario attraverso cui 
ci si accosta alla comunità, la si accetta e, alla 

fine, se ne elabora il distacco è un complica
tissimo percorso interiore che somiglia a una 
rinascita. Ogni piccolo gesto, dall'annalftare 
un fiore al tenere il proprio posto nella coda 
della mensa, s'inscrive in una foresta di sim
boli e di ricostruzioni di senso, che via via as
sediano l'assillante nostalgia della sostanza, 
cui solo la motivazione può dar spessore. 
Non per caso chi di tossicodipendenti capi
sce, insìste tanto sul concetto di accoglienza* 
di valutazione dello stato intenore, della con
vinzione. Lavoro d'accoglienza che peraltro, 
giovandosi della riforma Gozzinl, gli operatori 
svolgono in carcere fin d'ora, ma chiedendo 
una scelta, non facendosi strumenti di un ri
catto, Questo sono oggi le comunità, almeno 
quelle serie, luoghi di disciplina anche seve
ra, ma non dì coazione. A meno che si pensi 
ad altri luoghi, dove la norma estema preval
ga sulla crescita interiore e dove sia lecito sor
vegliare e punire con spregiudicatezza: ma 
allora è più onesto chiamarli campì di lavoro 
o carceri speciali come fa Bush. 

Ma, se l'utopia repressiva è grottesca, la le
galizzazione può avere un senso? D'accordo 
con Zuffa: nessuna fuga scandalizzata, di
scussione libera e serena. Eppure, benché io 
abbia un pregiudizio culturale positivo verso 
chi la propone, non riesco a convincermene. 
Non solo per le compatibilità intemazionali 
evocate da tanti, ma per una questione che 
attiene alla dimensione dei diritti. Delle due 
luna: o sarà possibile somministrare eroina 
solo ai tossicodipendenti già abituali e noti 
come tali, o sarà lecito per chiunque, salvo 
magari ricetta medica. Nel primo caso avre
mo una lista di paria che non siamo affatto 
certi che vena utilizzata solo «a fin di bene», 
ma soprattutto non sconfiggeremo il traffico 
perché nessuno vorrà passare per un danna
to della terra finché pensa di uscirne e, come 
è noto, i tossicodipendenti lo pensano a lun
go. Net secondo caso scaricheremmo sulle 
spalle dei medici una responsabilità presso
ché insopportabile» e in aperta contraddizio
ne con la loro etica professionale; i più onesti 
vìvrebbero lacerati dalle crisi di coscienza, i 
più fragili sarebbero ossessionati dai ricatti, i 
più disonesti si lancerebbero in un nuovo bu
siness. 

A meno di non sostenere che non è 
l'eroina in sé a far mate, ma sono 
i tagli e le manipolazioni utili ai 
profitti della malavita. Non min-

mmmmm tendo di farmacologia e sono 
pronta a ricredermi, ma ho molti 

dubbi in proposito: la dipendenza e il logora
mento dell'organismo sonò clinicamente ri
scontrabili in qualsiasi condizione e la stessa 
morte per overdose « difficile da prevenire 

sentiamo sempre parlare in modo bellicoso 
gli altri paesi, dire che la droga sparirà dal lo
ro territorio In due, Ire, cinque anni e poi ì 
morti di droga e di Aids altrove sono sempre 
tanti, spesso più che da noi; noi con l'eroina 
ci comportiamo come con il mare, lo, conte
niamo da tanti anni, ma non lo abbiamo mal 
sconfitto; anche con l'eroina costruiamo le 
dighe. 

Costruire le dighe, contenere: questa, cret 
do, e la via. U diga principe è la lotta vera al 
traffico e, quanto al consumo, il contenimen
to mi pare l'unica pratica laica e ragionevole 
delta solidarietà. Troppo spesso l'immagine 
del drogato produce sentimenti estremi, sen
za mezze vie: l'impulso paterno di punire, 
l'impulso materno di salvare. Punire e inutile, 
ma spesso salvare e impossibile se non è la 
persona stessa a desiderarlo almeno un po
co. Contenere i danni sociali e i rischi colletti
vi che la tendenza all'autolesionismo dei tos
sicodipendenti comporta è, invece, un dove
te di responsabilità sociale. Se questo e vero il 
tossicodipendente deve poter entrare in con-7 

tatto con le strutture pubbliche quali che sia
no le sue intenzioni, foss'anche convinto di 
non voler smettere mai più. Intanto perché . 
non e detto che non cambi idea, poi perché 
anche interventi farmacologici temporanei 
possono soccorrerlo da guai peggiori e da 
colpi di follia (mi sembra moralista, In questi 
casi, l'avversione corrente al metadone, di 
mantenimento) ma soprattutto perché mori
re di Aids è peggio che morire (forse, più lar
di) di eroina e li la volontà non può più nulla. 
Se si varasse un piano nazionale di introdu
zione delle siringhe monouso retrattili a pre
venzione del contagio, come già accade nel 
la sempre civilissima e consolante Modena e 
come suggerisce l'Organizzazione mondiale 
della sanità, si farebbe qualcosa di più utile, 
per I tossicodipendenti e per la salute colletti
va, che con la modica ouolira (rubo la battuta 
a don Picchi) di gran parte del nostro attuale 
dibattito. 
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Tunmvmm 

• i Una decina d'anni fa, 
trovandomi in una città del 
Nord per una campagna elet
torale, chiesi, e subito ottenni, 
un incontro col vescovo. La 
candidatura nelle liste del Pei 
dì un dingente d'Associazione 
cattolica aveva scatenato forti 
reazioni: di questo volevo par
lare. Quel vescovo aveva fama 
dì pastore aperto e illuminato; 
il colloquio me lo confermò. 
Le sue obiezioni furono es
senzialmente due: l'ateismo e 
la dittatura del proletariato. 
Cercai di fornirgli un'informa
zione aggiornata - i vescovi, 
diceva don Milani, Io Spirito 
Santo 1! assiste ma non ti in
forma - mostrandogli come e 
perché quelle obiezioni aves
sero tatto il loro tempo. 

Spero che oggi nessuno ri
corra più ad argomenti e pau
re del genere. Non solo in Ita
lia ma anche in Urss stanno 
diventando improponibili. Og
gi, per raccomandare ai catto
lici un voto unitario alla De, 
pur nel riconoscimento sìa del 
fatto che quel partito non pre
tende di rappresentarli tutti sia 

del disagio diffuso provocato 
dalla sua politica, si sottolinea 
che «il voto ad altri partiti, per 
l'ideologìa cui si ispirano e 
per l'atteggiamento da essi as
sunto dinanzi a problemi mo
rali che toccano punti impor
tanti per la fede cristiana, co
me il divorzio e l'aborto, por
rebbe gravi problemi di co
scienza», Cosi il padre De Ro
sa sull'ultima Civiltà Cattolica. 
Egli aggiunge anche un terzo 
argomento, la posizione pole
mica del Pei e di altre forze 
«laiche» nei confronti dell'in
segnamento cattolico, specie 
nelle scuole materne. Che è 
poi, se non erro, ìl motivo ad
dotto da) vescovo di Rieti per 
togliere l'idoneità all'inse
gnante con tessera pei. 

Son tre argomenti che non 
suscitano proprio nessun pro
blema nella coscienza mia e 
di altri credenti (non parlo 
dell'ideologia: il marxismo, 
difficile dire oggi che cosa e 
dove sia; quanto a! laicismo, it 
PCi non l'ha mai fatto suo). 
Quei tre argomenti investono 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Il vote-
dei cattolici 

più l'immagine che la sostan
za. Guardano più al tasso 
d'influenza della Chiesa sulle 
leggi dello Stato che alla lim
pidezza dell'annuncio e alla 
liberta di accoglierlo o di re
spìngerlo. Il divorzio, infatti, 
per chi non crede all'indisso
lubilità sacramentale, è un di
ritto civile e uno Stato laico'e 
pluralista non può che ricono
scerlo e tutelare il coniuge più 
debole e ì figli. Nessuno può 
pensare, d'altronde, che vo
tando De si vota contro il di
vorzio. 

Quanto all'aborto, la Chiesa 
non può che affermarne la ra
dicale contraddizione con 

quella che per i credenti è Pa
rola di Dio. Ma si rende molto 
meno credibile quando con
danna senza appello la 194. 
Una volta ammesso che la 
previsione penale non serve, 
come nell'ultimo dibattito alla 
Camera, non si vede altra stra
da, per combattere l'aborto e 
tutelare it concepito di fatto e 
non soltanto sulla carta del 
codice, che quella aperta dal
la nostra legge: una strada, 
certo, ancora in gran parte da 
costruire e da percorrere. La 
legge, va nbadito, non recepi
sce affatto il principio della li
ceità dell'aborto in quanto -
attraverso una solidarietà ope
rante a fini preventivi e dissua

sivi - si propone di ridurre le 
gravidanze non desiderate e 
di predisporre interventi diretti 
a «rimuovere le cause» che in
ducono all'aborto. La Chiesa 
riguadagnerebbe credibilità 
se, invece di opporsi frontal
mente, richiamasse con insi
stenza le strutture pubbliche 
all'attuazione piena della leg
ge secondo la cultura nient'af-
fatto abortista o abortofìla che 
l'ispira. Da questa attuazione 
piena siamo ancora lontani, 
come autorevoli dingenti del 
Pei (Natta, Tedesco, G. Berlin
guer) hanno più volte ricono
sciuto. Aggiungo che un'otti
ma ragione per non votare De 

può essere proprio la trascu
ratezza di molti suoi esponen- * 
ti, e i tagli -operati dai governi, 
in [atto dì spese a favore della 
maternità. 

Sul cattolicesimo nelle 
scuole. La divisione dei bam
bini nelle materne e nelle «le* 
mentali e un delitto educati* 
vo. una sorta dì libanizzazìone 
in embrione, un'immagine dì 
separazione che può dare 
frutti molto tossici, dal fanati
smo all'indifferenza. E poi tre
mendamente ipocrita menar 
vanto di quel 90% e più dì «av-
vaientìsi». Sì tratta di un dato 
non del tutto sincero, anzi in
flazionato perché ognuno co
nosce famiglie che si sentono 
costrette a scegliere il si in 
quanto non vogliono esporre i 
figli al rischio dell'incertezza 
sul cosa faranno e della sepa
razione dai compagni. 

Caro padre De Rosa, lei è 
un osservatore acuto e un ge
suita fedele. Ma nelle stanze 
ovattate della vostra rivista si 
può anche perdere dì vista la 
realtà (è avvenuto, nella sua 

lunga storia). Vada nelle 
scuole, ascolti, interroghi: tro
verà genitori e insegnanti che, 
a causa delie sofferenze .crea
te dall'infausto art. 9 dei Con
cordato e della sua gestione, 
si allontanano polemicamen
te dalla Chiesa. 

•Dai dati dell'ascolto emer
ge chiaramente che l'abban
dono delta Chiesa non è iden
tico all'abbandono della fede: 
la frequente scelta secca Cri
sto sì, Chiesa no ìndica che la 
Chiesa non è stata del tutto fe
dele alla sua missione. L'ab
bandono può derivare anche 
da una risposta inadeguata 
della Chiesa al problema reli
gioso... dalla tendenza ad ap
piattire la trascendenza del 
suo annuncio sulla rigidezza 
istituzionale» (dalla relazione 
della Commissióne Teologica 
presieduta da monsignor Enri
co Chiavacci alia prima As
semblea sinodale in corso a 
Firenze). Pare a me che 1 tre 
argomenti oernon votare par
titi diversi dalla De siano pro
prio espressione dì «rigidezza 
istituzionale». 
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NEL MONDO 

Drammatica riunione fiume 
del Politburo dellaSed 
Sotto accusa la politica 
seguita nella vicenda dei profughi 

Chiesta al segretario generale 
una relazione «urgente» 
sulla crisi che sta sconvolgendo 
la Repubblica democratica tedesca 

La giornata della svolta 
Honecker passa la mano? 
Precipita la crisi nella Rdt. In una drammatica riunio
ne del Politburo della Sed, cominciata martedì e ieri 
sera ancora in corso, la polìtica seguita sulla vicenda 
dei profughi e poi nei confronti delle manifestazioni 
di protesta dei giorni scorsi è stata messa sotto accu
sa. La stessa posizione del segretario generale Ho
necker, al quale è sta$a chiesta al più presto una re
lazione sugli avvenimenti, pare vacillare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pA0L0S0LD|N| 
_ • BONN La svolta è alrivata, 
e prima di quanto ci si potes
se aspettare, ed è un rovescia
mento di linea-clamoroso. Il 
Politburo della Sed, riunito da 
martedì sera a Berlino, ha af
frontato una discussione aper- . 
la e dai Ioni drammatici sulla 
crisi che Investe ormai la Rdt 
da molte settimane, prima 
con la grande fuga di decine 
di migliaia di cittadini nella 
Repubblica federale e pòi con 
le manifestazioni di protestai, 
e le dure repressioni, che han
no sconvolto nei giorni scorsi 
le celebrazioni per il 40" anni
versario della .Repubblica. . 

Nel comunicato di ieri sera 
del Politburo si precisano che 
tra l problemi più importanti 
ci sono l'approvvigionamento 
del mercato, le possibilità di 
viaggiare all'estero e un'evolu
zione nel problema delftnlor-
mazione. Il Politburo inoltre si 
è dichiaralo non indifferente 
di fronte alle migliaia di tede* 
sco-orientali che lasciano ti 

paqse per recarsi in occiden
te. «Le ragioni della loro deci

sione possono essere molte
plici - afferma il comunicato 
- ma noi le dobbiamo cercare 
qui da noi, e le cercheremo, 
ognuno al suo posto, tutti In
sieme». 

Tutti questi problemi saran
no verosimilmente affrontati 
nella prossima riunione del 
comitato centrale del partito, 
convocata di solito'verso la fi
ne delljanno, ma che - secon
do diplomatici occidentali a 
Berlino Est - potrebbe essere 
anticipata già alla prossima 
settimana, Lo stesso segretario 
generale del partito Erich Ho
necker, che è anche piesiden-
te del Consiglio di Stato, la più 
alta autorità politica del pae
se, sì troverebbe in gravissime 
difficoltà e cominciano a gira
re apertamente voci secondo 
le quali potrebbero essere im
minenti le sue dimissioni. In
tanto 6 stato comunicato uffi

cialmente che il Politburo gli 
ha chiesto una «relazione ur
gente», da consegnare in setti
mana, sugli avvenimenti degli 
ultimi giorni, un diktat che va
le già come una sconfessione 
pubblica, mentre l'agenzìa di 
stampa ufficiale dava l'annun
cio dell'annullamento di una 
visita che lo stesso Honecker 
avrebbe dovuto compiere il 25 
e il 26 ottobre in Danimarca. [I 
fatto che il comunicato non 
precisi i motivi dell'annulla
mento viene considerato un 
segnale eloquente: l'abbando
no del vecchio leader, che ha 
77 anni, da 16 è alta guida del 
partito e da 13 a quella del 
Consiglio di Slato, potrebbe 
essere cosa fatta già a quella 
data. 

Gli avvenimenti sono preci
pitati all'improvviso, tra marte
dì sera e il tardo pomeriggio 
di ieri, proprio mentre nel 
paese regnava una fragile tre
gua tra il potere e i gruppi del-
"opposizione che avevano 
dato vita, fino a lunedi, a ma
nifestazioni sempre più pos
senti, che all'inizio erano state 
duramente represse, con una 
serie di incidenti gravi e di ar
resti in massa. La tregua era 
arrivata dopo che da Dresda e 
da Lipsia erano giunti segnali 
di una certa disponibilità al 
dialogo da parte delle orga
nizzazioni locali della Sed, e 
dopo che la Chiesa evangeli
ca aveva lanciato un appello 
alla moderazione e alla pru
denza. Non mancavano, è ve

ro, segnali di una qualche arti
colazione di posizioni, nel 
partito e nel vertice dello Sta
to. li primo segnale che qual
cosa stava succedendo è 
giunto nel primo pomeriggio, 
quando la radio di Stato ha n-
ferito lunghi brani di una in
tervista che Kurt Hager, mem
bro del Politburo, responsabi
le della sezione cultura e 
scienza del Ce, finora consi
derato un santone ideologico 
dell'ortodossia aveva conces
so, venerdì scorso, alla rivista 
Notizie di Mosca che. per il 
suo orientamento filo-pere-
strojka, non è stata mai in 
odore di santità a Berlino e 
dintorni. Tra la sorpresa di tut
ti, il superortodosso Hager si 
era lanciato in una appassio
nata rivendicazione della ne
cessità delle riforme, fino a so
stenere che il «compito princi
pale» della Sed consiste nella 
formulazione di una «precisa 
concezione- che guidi il rin
novamento, un pilastro del 
quale dev'essere- una corretta 
politica dell'informazione. Ha
ger affrontava anche la que
stione dei profughi, sostenen
do che la grande fuga deve 
spingere il partito a una rifles
sione attenta e profonda sul 
futuro del paese. Intanto, 
mentre l'organo ufficiale della 
Sed Neues, De' 'schland resta
va fedele alla lìnea dei giorni 
scorsi, pubblicando come uni
co commento alla protesta 
popolare e ai disordini un co
municato del ministero degli 

Interni in cui si accusavano ì 
soliti «teppisti- sobillati dalla 
stampa occidentale, su altri 
giornali, altrettanto ufficiali, 
cominciavano a comparire 
spunti autocritici e aperture al 
dialogo. Cosi «Junèe Welt», 
quotidiano della «libera gio
ventù tedesca» (Fdj) riferiva 
su un incontro della direzione 
dell'organizzazione con un 
gruppo di cantanti rock e ri
portava la testimonianza di un 
giovane secondo il quale alla 
riunione della chiesa di San 
Nicola a Lipsia che aveva pre
ceduto la grande manifesta
zione di lunedì sera, avrebbe
ro partecipato «Loniniiiid di 
iscritti alla Sed». Le solite indi
screzioni, quasi certamente 
fatte circolare ad arte, attribui
vano al segretario della Fdj, 
Egon Krenz, anch'egti mem
bro del Politburo e non parti
colarmente carattenzzato fra i 
più aperti esponenti del verti
ce del partito, il mento dì aver 
consigliato e fatto adottare 
dalle autorità la linea morbida 
delle ultime ore nei confronti 
degli oppositori. Le stesse voci 
davano addirittura per immi
nente la decisione da parte di 
alcune organizzazioni locali 
del partito di autorizzare le
galmente «Neues Forum», il 
più importante e attivo grup
po dell opposizione. 

È in questo clima che, nel 
tardo pomeriggio, si veniva a 
sapere che la nunione del Po
litburo cominciata la sera pri
ma aveva un carattere assai 

II governo ombra alla Rdt 
«Basta con la repressione» 

• I ROMA. Achille Occhetto si reca oggi, insieme a Giorgio Na
politano, dall'ambasciatore della Rdt per esprimere a nome del 
governo ombra «la più viva preoccupazione per la situazione 
creatasi in quel paese». Lo ha annunciato ieri sera ai giornalisti, 
in una pausa dei lavori del governo ombra riunito a Montecito
rio, lo steso responsabile per gli Esteri, Napolitano. «Se il gruppo 
dirigente della Sed - ha rilevato Giorgio Napolitano - rimanesse 
attestato su una posizione di chiusura e su una linea di repres
sione del dissenso, la spinta all'esodo verso l'Occidente divente
rebbe ancora più dirompente e la situazione potrebbe precipi
tare verso esiti assai gravi anche dal punto dì vista delle conse
guenze sui rapporti tra Est e Ovest». Napolitano ha aggiunto 
che, piuttosto, «la strada da prendere senza indugio nella Rdt è 
quella dell'abbandono di pratiche repressive, defdialogo con 1 
gruppi di opposizione e del riconoscimento delle liberta perso
nali di espressione e di movimento dei cittadini».. Napolitano si 
è quindi augurato che gli atteggiamenti più aperti assunti l'altro 
giorno da alcune autorità locali della Repubblica democratica 
tedesca «possano indicare una volontà di correzione rispetto al
la linea sinora prevalsa». 

poco ordinario. Intanto, oltre 
ai 21 membri dell'organismo 
e ai 5 supplenti, erano stati in
vitati anche «diversi esponenti» 
del Comitato centrale, cosa 
del tutto inusuale motivata, 
pare, dalla necessità dì esami
nare la situazione in alcuni di
stretti industriali del paese, 
dove sarebbe stato imminente 
il pericolo di scioperi politici 
(secondo notizie non confer
mate, in certe zone gli operai 
aiuterebbero già di fare lavo
ro straordinario). La televisto

ne di Stato precisava che I ver
tici del partito erano «colpiti» 
dal fenomeno delle fughe ve
rificatesi nelle settimane pas
sate e intendevano procedere 
a una profonda discussione 
sul che fare. Più tardi, le noti
zie sulla «relazione» chiesta a 
Honecker e sull'annullamento 
del viaggio in Danimarca pre
cisavano i contorni di una cri
si che investe ormai, diretta
mente, il leader fino a ieri in
discusso del partito e del pae-

Il Psu mobilita la base 

Mosca sapeva che Budapest 
olir •' uQCntttìvfi-.trvL .Manin!» u'J , „ . . , , 

Mosca era stala informata in anticipo del muta-, 
menti radicali che si sarebbero verificati al con
gresso del partito Ungherese, éora il Cremlino in
tende mantenere buoni rapporti con la nuova for
mazione politica che ne è uscita. È questo il senso 
delle dichiarazioni rilasciate ieri dall'ambasciatore 
sovietico a Budapest e dal "wcècapo del diparti
mento internazionale del Pois, Siskin. 

ARTURO SAMOLI 

• • BUDAPEST. La presidenza 
del Partito socialista unghere
se si è riunita ieri per la'prima 
volta in una seduta fiume che 
continuerà anche nella gior
nata di oggi, All'ordine del, 
giorno l'organizzazione, dei 
nuovo partito, un calendario 
fluissimo di riunioni nelle se
zioni della capitate' e nei cen
tri principali del paese, l'esa
me della situazione patrimo
niale e i-tagli che si impongo
no nell'apparato centrale e 
periferico (si dice Che I fun
zionari dovranno essère ridotti 
dai 4,100 attuali a 2.800) e, 
infine, la costituzione delle 
nuove commissioni dì lavoro.. 

Kgb 
Denunciato 
«assalto 
spionistico» 
M i MOSCA , Il generale del 
Kgb Igor Ustinov. in un'intervi
sta pubblicata dal quotidiano 
dei sindacati Trud, ha denun
ciato un vero e proprio assalto 
spionistico lanciato dal cielo, 
dal rhare e da terra contro 
l'Urss dai paesi occidentali, 
primo fra tutti gli Stati Uniti. 

«Secondo le stime più pru
denti, le spese per lo spionag* 
gio tecnologico degli Siati 
Uniti sono cresciute di tre yol» 
te e mezzo negli ùltimi diecj 
anni, ed hanno raggiunto là 
cifra di 18 milioni di dollari -
ha detto Ustinpv t- satelliti, ae
rei e stazioni a terra in paesi 
vicini (all'Urss), nonché al
l'Interno delle ampaseiatae 
sul territorio sovietico, sono 
usati per spiarci» Le stazioni 
di spionaggio si trovano nella 
Germania occidentale, in Tur
chia, In Gran Bretagna, nella 
Corea del Sud, in Italia, in 
Norvegia, in Giappone e nel
l'Alaska. 

Ne) corso dei lavori verrà an
che proposto il nome del ca
po del gruppo socialista in 
Parlamento che entrerà di di
ritto a far parte della presiden-
jga^del partito. Ma ci sono an-
cora^interrogativi su quella 
che sarà la consistenza del 
gruppo socialista, sul numero 
di parlamentari che accetter
anno di entrarvi o che vorran
no passare ad altri gruppi, o 
se addirittura si costituirà un 
gruppo che vorrà mantenete 
la qualifica di comunista. 
M gìpjfnalijriportavanp ieri il 

telegramma di congratulazio
ni e di auguri innato al presi
dente Nyers dal segretario del 

Pei Occhetto. Si guarda con 
interesse sia alle ripercussioni 
in Occidente che a quelle che 
vengono dagli altri paesi del 
Patto di Varsavia. Il Nepsza-
badsag, che non è più organo 
del partito ma semplicemente 
«quotidiano socialista*, offre ai 
lettori una pagina intera sui 
commenti apparsi sulla stam
pa intemazionale. Si valutano 
le reazioni piuttosto fredde 
che sono venute da Praga, da 
Berlino Est e dall'Avana per 
non parlare di Bucarest, e si 
sottolineano i commenti equi* 
librati venuti da Mosca. 

L'ambasciatore sovietico a 
Budapest Stukalin ieri ha di
chiarato che dall'andamento 
del congresso appare chiaro 
come il nuovo partito sia il 
successore del Posu ed ha 
espresso la speranza che i 
rapporti fra il Psu e il partito 
comunista sovietico possano 
svilupparsi con successo e 
con reciproco vantaggio nei 
vari settori. La dichiarazione 
non appare di circostanza: es
sa può avere una certa in
fluenza sull'atteggiamento di 
una parte di iscritti del Posu 

ancora incerti se entrare nel 
nuovo partito o mettersi in 
azione per ricostituire il vec
chio. Nikotai Siskin, vice capo 
del dipartimento intemaziona
le del Pcus, ha fatto sapere 
che la dirigenza sovietica era 
al corrente del cambiamento 
sostanziale che si sarebbe ve
rificato al congresso: una setti
mana prima si era recato a 
Mosca uno dei segretari del 
Posu, Janos Barabas). Secon
do Siskin i cambiamenti avve
nuti nel partito ungherese cer
cano di rispondere alle esi
genze di una società che è es
sa pure in piena trasformazio
ne. 

- - - - - - - - ' — - - Rakowski dal leader del Cremlino 

Gorby appoggia il Poup 
«Un cambio giustificato» 
È statò «amichevole» l'incontro di Mosca tra Gorba-
ciov e il segretario del Poup, Rakowski, il primo dopo 
l'insediamento del governo guidato da Solidamosc. Il 
capo dei comunisti polacchi è certo che anche il suo 
partito cambierà programma e nome». I) leader del 
Cremlino afferma che i cambiamenti a Varsavia sono 
«storicamente giustificati». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

_ • MOSCA. Tre ore e mezzo 
di colloquio tra Gorbaciov e 
Rakowski, segretario dei co* 
munisti polacchi, il primo diri
gente che si reca in Urss, dopo 
la costituzione del governo 
guidalo da Solidamosc: Al ter
mine dell'incontro, 'definito 
•amichevole», Rakowski ha di
chiarato che il leader sovietico 
«sostiene e appoggia la politi
ca del governo polacco» e che 
da parte di Mosca si è convinti 
che a Varsavia si sta «affron
tando correttamente la situa
zione* in quanto si tratta dj 
modificazioni «storicamente 
giustificate». 

Il segretario polacco ha det
to ai giornalisti di stare «stu
diando attentamente» quanto 
accade in Ungheria, dopo le 

decisioni prese al recente 
congresso: «Il nostro partito 
deve cambiare il suo pro
gramma e anche il nome. So
no convinto che cosi accadrà. 
Dobbiamo valutare l'esperien
za di Budapest per evitare di 
commettere g)i stessi errori... 
Lenin e- Marx non potevano 
prevedere tutto». 

Tra i due segretari, secondo 
ìt comunicato della «Tass», si è 
convenuto che è necessario 
mettere in campo una strate
gia ben ponderala dei partiti 
perché l'assenza di una ela
borazione può provocare «seri 
danni ed errori». Gorbaciov, in 
particolare, ha insistito sul 
•grande significato» del pro
cesso di ristrutturazione nel 
partito, la cui struttura deve 

essere radicalmente rinnovata 
e lo stile di lavoro modificato. 
Da parte sua, Rakowski ha 
sottolineato l'importanza della 
cooperazione con l'Urss e, in 
una conferenza stampa, ha af
fermato dì potersi sentire sicu
ro in quanto può avvalersi del 
sostegno del «muro slavo 
orientale». Nello stesso tempo 
ii segretario del Poup ha con
fermato a,Gorbaciov che il 
primo, urgente problema del
la Polonia è di uscire dalla 
lunga crisi, bloccare l'inflazio
ne. 

Il segretario del Poup ha ri
badito, ancora una volta, che 
il governo polacco onorerà 
tutti gli accordi intemazionali 
già stilati e si è detto sicuro 
che «le relazioni tra Polonia e 
Unione Sovietica rimarranno 
sull'alto livello in cui sono 
sempre state». D'altra parte, 
queste relazioni non «potran
no influenzare» i compiti del 
governo. 

Gorbaciov ha replicato che 
l'Urss ricerca legami con la 
Polonia in tutti i campi e ha 
aggiunto che le relazioni pos
sono fruttuosamente svilup
parsi «nel recìproco rispetto 
della sovranità, dell'eguaglian
za e delle scelte fatte dai po
poli pei rispettivi paesi. 

DSe.Ser. 

Il «santone» della perestrojka 
• i MOSCA Forse è più po
polare di Mtkhail Gorbaciov. 
fyla non si occupa di perestroj
ka Anatolij Kashpirovski], 50 
anni.-d) Kiey„ l'uomo che può 
bloccare davanti ai televisori 
ben 200 milioni di sovietici, lo 
psicoterapeuta dallo sguardo 
penetrante.'che, fa scomparire 
tè cicatrici, che, cura la masto-
patia o il diabete, che rida la 
vista ai'ciechfe che anestetiz
za i pazienti, sul lettino opera
torio, rimanendo in imo stu
dio a centinaia di chilometri 
di distanza. Nell'Uro delle 
speranze, alla vigilia di un in
verno dalle mille incognite, 
Katipìrovski) sernbra il nuovo 
messia, un altro straordinario 
prodotto di questa terra in
quieta, appena uscita dall'in
contro con -fili extraterrestri di 
Voronezh. E tanto popolare. 
venerato e invocato da essere 
ieri trascinato (che sia anche 
una mossa pubblicitaria per 
l'estero?) nella sala Mampa 
intemazionale per un incontro 
con i giornalisti introdotto, co-
mesper attribuire massima au
torevolezza all'evento, da 
Qhennadi Gherasimov, il por
tavoce ufficiale del ministero 

Q u a n d o a p p a r e in tv lo g u a r d a n o n o n m e n o di 
200 milioni di pe r sone e la sua popolar i tà è pari a 
quel la di Gorbaciov. È u n m e d i c o di Kiev, Anatolij 
Kashpirovskij, il qua l e «guarisce» attraverso lo 
s c h e r m o dal le più diverse malattie. Una affollata 
conferenza s t a m p a in c o m p a g n i a del por tavoce 
ufficiale, Gherasimov. «Non s o n o un mago , alla 
gente d ò sol tanto il messaggio della guarigione...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

degli Esteri. 
11 fenomeno Kashpirovskij è 

scoppiato nel marzo de) 1988 
quando da Kiev, capitate del
l'Ucraina, per via televisiva, 
con l'uso della parola, con
senti a una équipe chirurgica 
di operare senza l'uso dell'a
nestesia L'anestetico era lui, 
Kashpirovski), già medico psi
chiatra, osteggiato dalla scien
za ufficiale ma - assicura -
sostenuto dal ministro della 
Sanità, perfettamente in grado 
di mettere in azione le forze 
dell'inconscio che stanno 
dentro ciascuno di noi. Le sue 
«sedute» sono sempre di mas
sa. La gente fa la fila per setti

mane pur di poter assistere al
le performance. A Mosca so
no iscritte 550mila persone, 
immaginate in tutta l'Urss Ma 
qual è il suo metodo? Kashpi
rovskij non intende mentire e 
risponde, con voce a volte 
sussurrata, a tratti imperiosa, 
di non saperlo: -Non sono un 
mago, ma la gente crede in 
me perché la fede fa miracoli. 
lo parlo a tutti, anche a quelli 
che sono scettici, lo dò toro 
l'influsso, il messaggio della 
guarigione. Il mio è un gioco 
psicologico, un gioco a chi 
vince». 

Gioco, psicosi di massa, o 
cos'altro, fatto sta che Kashpi

rovskij, all'inizio di ogni sedu
ta, raccoglie i risultati delle 
sue precedenti uscite. Ai mi
crofono si presentano i mira
colati per confermare i suc
cessi. «lo - confessa candida
mente il teleterapeuta - non 
faccio altro che avvicinarmi 
alla verità che è sempre esisti
ta in natura, come la verità di 
questa matita che cade quan
do la si lascia.. ». In tal modo, 
via tubo catodico, a Kiev sono 
guarite 1500 donne colpite dal 
cancro alla mammella, decine 
sono guanti dall'obesità, dalle 
ustioni, altre donne hanno su
perato la sterilità o eliminalo 
le vene varicose. L'uomo dei 
miracoli è conscio che si può 
creare attorno alla sua perso
na un «culto della personali
tà». Ma a sua difesa dice; 
«Aaccade anche con i cantan
ti e gli sportivi.. ». E invita ad 
affidargli un gruppo di malati 
di Aids, del tutto certo che 
qualcuno guarirà e l'avveni
mento potrà dare il via al de
bellamelo della peste del 
duemila. Agli increduli rispon
de con le parole di Goethe. 
«Difficile credere a ciò che è 
davanti agli occhi-. 

Incontri ravvicinati in Urss 
Cresce la sindrome dell'Ufo 
Una pensionata di Kiev: 
«Li ho visti anch'io» 
• I MOSCA L'incontro ravvi
cinato nel parco di Voronezh 
non è stato il primo avvista
mento di extraterrestri regi
strato negli ultimi giorni in 
Urss. Ieri anche l'agenzia No-
vosti, in una corrispondenza, 
da Kiev riferisce il racconto di 
una pensionata che ricorda 
per le telecamere della tv so
vietica il suo recente incontro 
con alcuni extraterrestri nel 
parco della città. «Indossava
no abiti di color argenteo -
narra la signora -* i loro volti 
erano di un pallorr eccezio
nale ed assolutamente identi
ci, sembravano gemelli". L'a
genzia annota che a Kiev è 
slata istituita un'apposita 
commissione per indagare su 
questo genere di notizie «che 
- senve Novosti - contengo
no, tuttavia, una buona parte 
di assurdo». 

Intanto il corrispondente 
della Tass a New York scrive 

che gli americani sono rimasti 
•affascinati» dalle notizia dello 
sbarco Ufo in Urss. «A dispetto 
del cinismo e dell'ironia -
scrive - tutti parlano di atieni*. 
E il responsabile di un pro
gramma tv Usa si accinge ad 
inviare una troupe a Vorone
zh. «Prendiamo su) serio la no
tizia - ha spiegato al corri
spondente sovietico il diretto
re del programma - perché è 
una notizia della Tass. Non 
sappiamo cosa pensare e vo
gliamo scoprire che cosa sta 
accadendo». Una specialista 
americano in mass media, in
vece, vede nella notizia diffu
sa dalla Tass la conferma del
la sempre crescente libertà di 
stampa in Urss, ma deplora 
•la mancanza di approfondi
mento» dell'agenzia sovietica. 
«Sono deluso dalla Tass - dice 
l'esperto americano - non 
avrei mai creduto che la già-
snost potesse arrivare a tanto». 

ShimonPeres 
andrà 
a Mosca 
a fine mese 

Droga 
Sette morti 
aMedellin 
in Colombia 

Il leader del Partilo laburista Israeliano Shlmon Pc.es (nella 
foto) sarà a Mosca alla fine di questo mese- lo ha dichiarato 
lo stesso vicepremier israeliano in un'intervista pubblicata in 
prima pagina dal settimanale Notizie di Mosca, .Shimon Po-
res sarà a Mosca alla fine di ottobre per una visita ufficiale su 
invilo del Comitato sovietico per la difesa della pace», riferi
sce il giornale, senza tuttavia precisare con quali dei dirìgen
ti sovietici il dirigente israeliano avrà contalli. Nella breve in
tervista, concessa al settimanale sovietico a Washington, Pe-
res allenila che -l'Unione Sovietica può e deve aiutare a por
tare la pace- in Medio Oriente, anche se l'assenza di relazio
ni diplomatiche tra Urss e Israele è un .errore, che impedi
sce a Mosca di svolgere appieno il suo ruolo nel processo di 
pace. 

Ottobre di sangue In Colom
bia e atroce salto di qualità 
nella guerra «assoluta* che 
la piovra della cocaina ha 
decretalo contro il governo 
del presidente Virgilio Bar-
co. Oli assassini della droga 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ hanno ucciso tre giornalisti 
ed hanno sparato nel muc

chio in un bar a Medellin uccidendo quattro persone. I tre: 
giornalisti sono stali abbattuti dai sicari prezzolati nelle atra-. 
de della seconda città della Colombia, quarller generale del 
famigerato •Cartello, di Medellin. U strage è avvenuta Ira I 
clienti di un bar di Manrique, un sobborgo settentrionale di 
Medellin. Nel tardo pomeriggio, i sicari prezzolati dei boss 
della polvere bianca hanno ucciso due giornalisti della re
dazione di Medellin del quotidiano £( Espectador, foglio al
l'avanguardia nella campagna contro i narcotrafficanti. Nel
la tarda serata, un terzo giornalista, Roberto Sarasty, diretto
re del settimanale Cromsln democratica, è slato assassinato 
a radiche di mitra mentre camminava per strada insieme ad 
un collega, rimasto ferito. 

Una delegazione brasiliana, 
guidata dalla signora Telata 
De Souza, sindaco della cit
tà di Santos, e composti da 
vari dirigenti dell'ammini
strazione municipale e della 
direzione cittadina del 11 

_ _ _ _ _ _ (Partito dei lavoratori) si ì 
incontrata ieri a Roma con I 

compagni Massimo Micucci, viceresponsablle della sezione 
rapporti internazionali e membro del Ce, Giulia Rodano de| 
Ce, Francatila della commissione autonomie locali, De Fio
re responsabile del progetto «Chico Mendcs», Raffaella Chio
do e Donato Di Santo. Nel corso dell'Incontro in particolare 
si è discusso della campagna per le elezioni presidenziali In 
corso in Brasile. 

Diplomatico UlSS 0le8 Feresypkin, ex amba-
ftwuM»! sciatore sovietico in Libia, in 
blWaaan u n articolo di memorie m 
«insiane Moammar Gheddafi, pubblt-
_ . i u i ! . - calo dal settimanale sovieti-
DOIttjCO» co Ammanti e foli/, definì, 

sce il leader libico -uno dei 
_ _ • _ _ _ _ _ _ _ > pia insignì dirigenti politici 

del mondo di Oggi'. Secon
do quanto riferisce l'agenzia -Novosti., Peresypkln scrive; 
•La retorica di Gheddafi e gli appelli, corredati dal sostengo 
finanziario, alla lotta attiva contro l'imperialismo america
no, l'appoggio (ornilo alle organizzazioni palestinesi, ài mo
vimenti pacifisti e radicali in Europa e in America latina, pro
vocano l'Irritazione dei suoi oppositori politici. L'ostilità ver
so l'attuale amministrazione Usa, la convinzione di Ghedda
fi che rwn si possa creder*-negli Slati Uniti, iannoslchel'lii-
debolimento della tensione Intemazionale « ravvicinamen
to sovietico-americano vengano da lui accolti non sempre in 
maniera giusta. Tuttavia, negli ultimi tempi la posizione del
la Libia sui problemi globali si e latta più duttile ed equilibra
la.. 

Delegazione 
brasiliana 
in visita a 
Botteghe Oscure 

Corvalan 
torna 
in aie 

Il leader del partito comuni
sta cileno Luis Corvalan sa
luta la folla nel rientrare a 
Santiago dopo 13 anni d'esi
lio. Imprigionato per ordine 
di Plnochet dopo il colpo di 
Stato contro Allende riel 

— * a M _ a > s a a 1973, Corvalan lu oggetto di 
uno scambio tra i governi 

del Cile e dell'Unione Sovietica 3 anni dopo: il leader comu
nista cileno fu scarcerato e andò in Urss, mentre Mosca con
cedeva la libertà ai dissidente Vladimir Bukovsky. 

L'ex presidente Argentino 
Lepoldo Galrieri, condanna
to per negligenza in relazio
ne alla guerra delie* Falk
land-Maldive e incriminato 
per violazione dei diritti 
umani, ha riacquistalo la lj-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ berta grazie a 39 generali e' 
ammiragli in congedo, a de

cine di estremisti di sinistra accusati di alti di terrorismo e a 
174 militari colpevoli di insurrezione. Menemha presentato 
l'indulto come un alto teso a sanare le ferite aperte dalla dit
tatura militare. Il presidente ha all'esame un analogo priv» 
vedimento del quale dovrebbe beneficiare anche il leader 
dei montoneros, l'organizzazione di guerriglia urbana. 

Argentina 
Scarcerato 
il generale 
Galtieri 

VIROINIALORI 

Gravi scontri nel Karabakh 
L'esercito apre il fuoco 
a Stepanakert 
Un morto e sette feriti 
t _ MOSCA. I militari hanno 
aperto il fuoco a Stepanakert, 
capitale del Nagomo-Karaba-
kh ed un uomo « rimasto uc
ciso e sette persone sono ri
mate ferite, tra cui un ragazzo 
di 16 anni in maniera gravissi
ma. In conseguenza di questo 
episodio la tensione è ulterior
mente salita nella regione au
tonoma ed il centro di Stepa
nakert è attualmente circon
dato da truppe e autoblindo, 
mentre ieri sera a Erevan sì è 
svolta una manifestazione per 
chiedete la punizione dei mi
litari che hanno sparato. 

Secondo il portavoce del 
Fronte pannazionale armeno 
una colonna di venti camion 
militari proveniente dall'Azer
baigian è arrivata nella serata 
dell'altro ieri a Stepanakert, e 
dopo un giro nella capitale I 
soldati hanno cominciato a 
sparare in aria dei *ra2zi di se
gnalazione.. Questo avrebbe 
- secondo il portavoce • «atti

rato una folla di curiosi», sui 
quali i militari avrebbero c o 
minciato a sparare*. Otto per
sone sono rimaste sul terreno. 
Uno di essi, Spartak Akopian 
di 50 anni, è poi morto in 
ospedale, mentre tra te sette 
persone che sono rimaste feri
te il più grave di tutti è un ra
gazzo di 16 anni. 

La versione dell'incidente di 
Stepanakert, data successiva
mente dal .Comitato di ammi
nistrazione speciale del Rata-
bakh», è radicalmente diversa 
da quella fornita dal portavo- • 
ce del movimento pannazio
nale armeno. La versione del 
Comitato (che dal gennaio 
scorso amministra la regione 
autonoma del Karabakh) e 
che ì militari sarebbero stati 
attaccali dalla folla con fucili 
da caccia e pietre e anche 
cinque soldati sarebbero, stati 
feriti nel corso degli scontri. 
oltre a sette cittadini». 

l'Unità 
Giovedì 

12 ottobre 1989 3 

http://Pc.es


Intervista a Vàclav Havel La società è in fermento 
anche in Cecoslovacchia 

È inimmaginabile che questo paese centroeuropeo possa restare 
un cuneo tra le altre nazioni dell'Est che hanno scelto la democrazia 

«Non testeremo un'isola brezneviana» 
In panalo, nel tuoi uggì , lui definito la 
situazione esiliente In Cecoslovacchia di 
«calma cimiteriale». E la definizione non 
riguardava soltanto questo paeae. Tutta
via, soprattutto negli ultimi mesi, In uria 
acne di Stati dell'Europi orientale al assi
ste a un'evoluzione sorprendente e tem
pestosa. Come possono darsi Insieme le 
due cose? 

Dovrei precisare anzitutto che se talvolta mi 
è capitato nei miei interventi di parlare di 
«alma cimiteriale» la definizione riguardava 
una tendenza del potere Un potere totalita
rio che vuole dominare tutto, avere tutto sot
to il proprio controllo e la propria vigilanza 
che vuole pianificare la stona e pianificare la 
vita un slmile potere nasconde in qualche 
luogo delle sue viscere una sorta di ambizio
ne alla necrofilia Perché la calma più gran
de si trova appunto nella tomba Loro (e 
penso ai detentori del potere) fanno sempre 
appello alla calma E da sempre il loro pro
gramma Invitano sempre ali ordine e I ordi
ne più grande è appunto nel cimitero dove 
nessuno si muove E insomma una tendenza 
entropica del potere equalizzare sempre, 
organizzare tutto secondo un certo piano, 
un certo programma E quando ho parlato 
di questa tendenza del sistema ho cercato di 
lare attenzione a che non venisse intesa co
llie una carattenstlca delle società in quanto 
tali Ogni società, Infatti ha un suo particola
re modo di essere e grazie alla sua vita spin
ga l e continua a vivere incessantemente E 
la vita spirituale non pud essere anestetizza
ta una volta per sempre Può accadere che 
per un cerio lasso di tempo tale vita non sia 
visibile e sembra quindi che non ne sappia
mo molto Ma essa e nascosta sotto la super
ficie, magan sotto più strati, e continua, si
lenziosamente e in maniera poco appari
scente Comunque in un determinato mo
mento, un complesso di decine e di centi
naia di circostanze ineluttabili e occasionali 
la si che essa in qualche modo esploda E 
quanto è avvenuto periodicamente in diversi 
paesi del blocco sovietico da noi nel 1968, 
in Ungheria nel 1956, in Polonia in ogni de
cennio si può dire Adesso ci troviamo di 
Ironie a una novità storica, perché in alcuni 
paesi i cambiamenti avvengono sincronica-
mente e contemporaneamente Non si tratta 
più, oggi, di una crisi o di una nuova autori-
strutturazione di singoli regimi Siamo di 
fronte alla crisi e a una sorta di autoncerca 
dell'intero blocco Qui é la novità e propno 
per questo considero estremamente Interes
sante il periodo che stiamo vivendo 

In rapporto a quanto hai appena detto, al
ien, comedescriverestl l'attuale slniazlo-
neln Cecoslovacchia? 

Da un angolo visuale cecoslovacco qualco
sa di importante sta cambiando anche nel 
nostro paese Se uno viaggia per I Europa 
orientale, arrivando dalla Polonia potrebbe 
dire che qui ancora non succede niente che 
qui Impera ancora la calma cadaverica della 
stagnazione brezneviana Trascorsi da noi 
un paio di giorni, se andasse poi in Ungheria 
potrebbe ancora dire che la situazione in 
Cecoslovacchia è sempre arretrata Quest i-
poletico viaggiatore, però, misura le cose 
con un metro inadeguato Dietro le quinte 
della nostra situazione storica, a mio giudi 
zio é del tutto evidente che anche da noi 
nell'ultimo anno molte cose stanno cam
biando Si risveglia una certa parte della so
cietà, un numero sempre maggiore di perso
ne è disposto a espnmere pubblicamente le 
proprie vere opinioni, a prendere posizione 
e quindi a rischiare qualcosa Tutto ciò ha 
molte cause Non vi è solamente I influenza 
stimolante dovuta ali evoluzione in corso 
nei paesi vicini, è inoltre effetto dell arrivo 
sulla scena di nuove generazioni non segna
te dal trauma del 1968 Un esempio tra i tan
ti le persone occupate nelle strutture ufficia
li -operatoti culturali, scienziati, artisti -og
gi firmano le varie petizioni di protesta e dì 
latto ti uniscono ai dissidenti in diverse im-
presecomun. Ecco qualcosa che ancora un 
anno fa sarebbe stato difficilmente immagi
nabile per non dire di cinque, di dieci anni 
addietro Qualcosa per riassumere, sta 
cambiando anche nel nostro paese qualco
sa che sappiamo soprattutto noi che qui vi
viamo 

Hai usato il termine •dissidenti». Cresce 
però In continuazione II numero di coloro 
che ricorrono Invece al termine •opposi
zione». Avverti una qualche differenza tra 
le due parole? 

Da molto tempo i due termini vengono uti-

Lo scrittore e drammaturgo Vàclav Ha 
vel è conosciuto ormai in tutto il mon 
do, e non soltanto per i suoi numerosi 
lavori teatrali Da anni il regime politico 
di Praga lo considera uno degli opposi 
tori più decisi e parecchie volte lo ha 
rinchiuso in carcere per le sue idee An
cora quest anno dopo le dimostrazioni 

di gennaio è stalo arrestato condanna 
to e liberato dopo quattro mesi grazie 
alla vasta mobilitazione di moltissimi 
cecoslovacchi Ora è in libertà provviso
ria Nei giorni scorsi era considerato tra 
i candidati favonti per il Premio Nobel 
per la pace 1989 assegnato poi al Dalai 
Lama Questa è la sua prima intervista 

JAN URBAN 

lizzati nel nostro ambiente nei modi più di 
versi e con maggiore o minore impaccio 
Tuttavia non si tratta soltanto delle due pa
role quanto della stessa realtà che esprimo
no Le due parole infatti hanno un certo sa
pore di equivocità Da sempre noi non amia
mo il termine -dissidente, perché suscita 
I impressione di un mestiere particolare Co
me se la gente potesse venire divisa in citta 
dinl normali - scrittori operai scienziati 
medici o scalpellini - e dissidenti che do
vrebbero essere una sorta di uomini speciali 
in guerra contro il regime Questo abbiamo 
sempre rifiutato perché non ci sentiamo 
membn di una particolare corporazione 
Ognuno di noi ha la sua professione norma
le, io per esempio sono uno scrittore È vero 
che a un certo momento abbiamo preso il 
coraggio a due mani per dire alcune cose 
apertamente un pò prima di altri ma tal 
volta siamo stati portati a farlo per un com
plesso di casi o se si vuole per colpa della 
sorte Abbiamo finito cosi per trovarci in una 
condizione particolare che poi é stata defi 
nita di critici del regime di dissidenti di op 
positon Ecco perché abbiamo sempre prò 
vato un certo distacco verso quei termini 
perché in qualche modo ci mettevano fuori 
della società ci separavano da essa quasi 
fossimo una razza biologicamente peculia
re Naturalmente anche noi usiamo quelle 
parole Ma per motivi gergali Anch io ricor
ro, oggi, al termine dissidenti, ma per disttn-
?[uerli da quelle persone che ali interno degli 
sitituti scientifici delle strutture ufficiali, del
le unioni artistiche dei teatri ecc comincia
no ora a manifestare un modo di pensare li

bero, in un certo senso Con quella parola, 
cioè intendo riferirmi a coloro che cosi han
no cominciato a esprimersi dieci anni or so
no e magan per questo sono finiti in prigio
ne Insomma questi sarebbero i dissidenti e 
quelli i non dissidenti Per noi npeto, sono 
termini puramente convenzionali, per di
stinguere nella conversazione i primi dai se
condi senza alcuna graduatoria di merito E 
rer quanto nguarda la parola «opposizione» 
abbiamo rifiutata a lungo perché ci senti

vamo limitati da un qualche programma po
sitivo 11 termine opposizione ha in sé un ele
mento di avversione a una qualche posizio
ne altrui Indica che siamo contro qualcuno 
o qualcosa E questo a noi non sembrava la 
cosa principale, volevamo e vogliamo inve
ce dimostrare che siamo «per» qualcosa Ec
co perché rifiutiamo anche questo vocabo
lo Comunque oggi si potrebbe dire che co
minciamo a rappresentare una qualche op
posizione nel senso tradizionale democrati
co 

A tuo parere esiste o meno, ora, In Ceco
slovacchia un'opposizione politica? 

Direi che ci troviamo esattamente in mezzo 
al guado La dissidenza classica, quel vec 
chio manipolo di Don Chisciotte, è come se 
si fosse curvata con la società e infine si è 
mostrata o se si vuole è ormai fuori dal ghet
to della diversità Ma una vera opposizione 
politica che si presenta come insieme di 
persone disposte a dedicarsi professional 
mente alla politica di uomini con un pro
prio programma politico, pronto ad aspirare 
al potere, a competere per la conquista dei 
voti degli eletton, a offrire a questi un'alter-

Lo scrittore cecoslovacco 
Vàclav Havel e sotto 
un particolare delle cariche 
di polizia In occasione 
del ventesimo anniversario 
dell invasione sovietica 

nativa politica e poi a sostenerla realizzarla 
non vi è ancora Non vi è ancora da noi 
quella reale opposizione politica che deve 
aversi in una società aperta pluralistica de 
mocratica Siamo in una fase intermedia tra 
quella dissidenza e quell opposizione È 
questo un tempo di ricerca d indentila di di 
scussiom di confusioni e contrasti È un 
tempo di una sorta d indeterminatezza del 
provvisorio e delle sorprese A me sembra 
tuttavia che tutto questo sia ineludibile che 
non potrebbe essere altnmenti che si tratti 
di uno stadio che hanno attraversato anche 
quei paesi dell Europa occidentale che oggi 
sono più avanti nei quali si comincia a co
stituire veramente una società democratica 
e civile Anche loro hanno attraversato una 
fase del genere forse hanno avuto un pò 
più di fortuna visto che tutto ciò da loro é ac
caduto con un paio d anni d anticipo 

Quali prospettive vi sono, allora, per la 
Cecoslovacchia In un'Europa occidentale 

che sta cambiando? 
Credo che se non interverranno mutamenti 
terribili se non verrà una stagione di colpi 
militari di nuovi «aiuti internazionalisti» del 
tipo di quello che Ceausescu minaccia per 
la Polonia se I evoluzione democratica con
tinuerà nell Unione Sovietica in Ungheria e 
in Polonia e se la nascente democrazia in 
questi paesi si consoliderà e si stabilizzerà, 
prima o poi, inevitabilmente questo proces
so investirà anche la Cecoslovacchia Le si
tuazioni dei singoli Stati, la loro complessiva 
condizione comune sono talmente interdi
pendenti, reciprocamente legate da risultare 
abbastanza inimmaginabile che questo 
paese centroeuropeo possa restare in eter
no come un cuneo conservatore Ira gli altn 
paesi che vogliono pervenire a una situazio
ne più democratica Come una sorta di mo
numento dei passato o magan un isola del-
I epoca brezneviana Quel processo deve ar
rivare fin, qui anche qui si devono avere i 
cambiamenti Quando e come si dovrà mu
tare naturalmente, nessuno di noi lo sa e 
soltanto con molta difficoltà si possono az
zardare previsioni I cambiamenti possono 
intervenire domani come possono aversi fra 
alcuni anni A me sembra comunque che 
non sia possibile continuare con la politica 
fin qui seguita dall attuale direzione del pae-

r >i stessa che quotidianamente si trova 
I te a situazioni nuove, irresolubili, che 

I * sempre per trovarsi in vicoli chiechi 
Per questo cambiamento cosa al può o si 
dnefarequl, in Cecoslovacchia? 

In questo memento, a mio giudizio, la cosa 
I u n portante è imparare e abituarsi ali t-
dia che essere un cittadino non significa ap-
r> m. xcaslonalmente la firma sotto un do-

11 ito, partecipare a una manifestazione 
E vero che chi fa questo rischia di venire ba
gnato da un idrante o magan di finire in car
cere A me però sembra più importante co
minciare a fondare una vera cultura politica, 
fatta di sforzi meno appanscenti quotidiani 
e permanenti Chiamo questo scendere nel
l'arena del propno civismo, diventare citta
dini e cominciare a comportarsi responsa
bilmente come cittadini Talvolta, è chiaro, 
ciò potrà essere non gratificante, poca gente 
verrebbe a saperlo, a sentirlo Magan spesso 
I uomo non ci riesce, semplicemente perché 
a una qualche numone si trovano persone 
che dormono apatiche e nessuno si unisce 
alla sua aspirazione per qualcosa È un 
comportamento faticoso, certo, ma sola
mente seguendo la strada della realizzazio
ne quotidiana del proprio civismo di una 
sorta di spontanea autostrutturazione in una 
società comincia a formarsi quella naturale 
cultura politica che vi era una volta n questo 

Eaese e che per tanto tempo è stata messa al 
andò Questa cultura si sta formando, so 

prattutto tra i giovani proprio laddove molti 
meno se lo aspettavano perché la loro edu
cazione per oltre venti anni è stata contras
segnata dall ideologia totalitaria della de
moralizzazione Sono loro che subitamente 
si ndestano al propno civismo, pongono in
terrogativi giustissimi e agli stessi danno ri
sposte molto appropriate, spesso più valide 
e concise di quanto non nusciamo a fare 
noi vecchi e spelacchiati dissidenti Questa 
per me è la cosa più importante Perché cosi 
nasce de facto il pluralismo della società 
Solamente su questa base o se si vuole se
guendo quest ordine può nascere una vera, 
ambiziosa opposizione politica professiona
le Senza questo si tratterà sempre e soltanto 
di un gruppetto di dilettanti senza molto cer
vello 

Negli Usa le donne in carriera tornano a casa 
MI NEW YORK.-No non si 
può fare il presidente degli 
Stati Uniti e la mamma allo 
stesso tempo Neanche il pre 
sidente e il papà ovviamente 
se non e è una mamma che 
bada ai figli • «Signora ma 
queste sono idee cosi antiqua 
te.,», Iha redarguita lintervi 
staìnce C lei imperterrita «no 
sono convinta che non si può 
SI certo in teorìa è possibile 
ma come dedicare ai figli il 
tempo di cui hanno bisogno? 
Parto dall assunzione che la 

Cresidente di una banca deb 
a lavorare quanto il presi 

dente degli Stati Uniti 14 ore 
al giorno Se potesse limitarsi 
a lavorare 8 ore al giorno pò 
irebbe fare entrambe le cose 
Ma lavorare 14 ore al giorno e 
doversi occupare dei bambini 
semplicemente non è giù 
sto» » Cosi Barbara Bush in 

tervistata da Susan Stamberg 
alla National Public Radio in 
difesa delle «mamme in car 
riera- Con un tono se si vuole 
«retro» e da predica «la ragio 
ne per cui le scuole sono in 
crisi è che ci sono mamme 
che hanno deciso di dedicarsi 
più al lavoro che ai figli» ma 
anche un appello agli impren 
ditori perché mostrino com 
prensione alle esigenze di chi 
ha figli 

Fatto sta che non si tratta 
solo di un uscita estempora 
nea della First lad> ma di un 
vero e propno movimento di 
ritorno dall ufficio a casa per 
le mamme americane Non 
sqlo donne conservatrici o 
con mentalità da casalinga 
Non solo e non tanto donne 
che hanno difficoltà a trovare 
un lavoro dopo aver avuto fi 
gli Non solo donne che nnun 

Non hanno sposato milionari per per
metterselo Non sempre hanno lasciato 
lavon ripetitivi e monotoni Spesso so
no donne avvocato e manager che 
guadagnavano più dei mariti Molte di 
loro si dichiarano femministe Sono or
mai movimento le donne che hanno 
deciso di restarsene a casa per dedica

re più tempo ai figli noncuranti del fat 
to che la scelta venga giudicata retro
grada Un inchiesta rivela che restereb
bero volentieri a casa, appena ne aves
sero la possibilità anche due tem delle 
donne che continuano a lavorare E 
anche i loro mariti Tra le voci a loro 
difesa e è quella di Barbara Bush 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ciano a lavori ripetitivi noiosi 
e malpagati A ridiventare ca 
salinghe sono professioniste 
affermate con curriculum di 
tutto rispetto spesso donne 
che guadagnavano più dei 
manti femministe dichiarate 

h si stanno organizzando 
Mothers at home associalo 
ne fondata In Virginia setten 
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tnonale 1 hinterland della ca 
pitale da tre sole mamme ca 
sahnghenel 1984 diffonde or 
mai 8000 copie della loro 
«newsletter» in tutto il paese 
Da Chicago un gruppo di ex 
donne in carriera e neo fem 
mmiste che si chiama Female 
(Formerly Employed Mothers 
at Loose Enos) programma 

la reazione di cellule da costa 
a costa 

Un inchiesta condotta dal 
Washmghton Post nella capi 
tale e dintorni dà risultati sor 
prendenti 11 29% delle donne 
che hanno figli con meno di 
14 anni ha scelto di non lavo 
rare 11 \4% lavora parttime 
Mentre 11 62% quasi i due terzi 

delle donne che hanno un la 
voro a tempo pieno o parzia 
le dichiara che vi rinuncereb
be volentieri per poter dedi 
care più tempo ai figli solo 
che potesse permetterselo 

Ce da aggiungere per 
completezza che anche ha 
maggior parte dei padn dice 
lo stesso si dichiara pronto a 
rinunciare alla camera per 
stare di più coi figli Ma la dif 
ferenza è che gli uomini di 
questo desideno inconfessabi 
le ne parlano e basta le don 
ne mettono in pratica 

E ancora le casalinghe di 
ri tomo» non sono affatto si 
gnore che si sono sistemate 
peiché hanno trovato un ma 
rito ricco o poveracce che 
hanno difficoltà a trovare 
un occupazione meglio di 
quella di colf 11 57* di quelle 
che restano a casa hanno fa 

miglie con redditi non bassis 
stmi e non elevatissimi tra i 
20 000 e i 60 000 dollan 1 an 
no dove se e è uno che lavo
ra in più o meno fa una gros 
sissima differenza dal punto 
di vista economico 

La tendenza appare tanto 
sena che molte aziende han 
no cominciato già a correre ai 
npan Due anni fa la rivista 
«Working Mother» aveva pub 
blicato una lista di 30 grandi 
imprese che favorivano le 
«mamme in camera» Nel nu 
mero di questo ottobre la lista 
è cresciuta a 60 dalla Ibm che 
garantisce tre anni di aspetta 
Uva con la certezza di conser 
vare ti posto a quelle che of 
frano asili e lavoro qualificato 
a domicilio «È una rivoluzio 
ne per essere più competitivi» 
la spiegazione delle direzioni 
aziendali 
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Catastrofi pubblicitarie 
pubblicità catastrofiche? 

La glasnost dei media: 
come sono cambiati i mezzi 

d'informazione sovietici 
nell'era di Gorbaciov 

Le aziende si riciclano 
e diventano ambientaliste 

a partire dalla comunicazione. 
In Inghilterra e in Francia 

non glielo permettono. 
E d a noi? 
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| MOnstnM 
• WtMfAMMM 

. . * » . musammo! 

CORSO NAZIONALE PER SEGRETARI 
E DIRIGENTI DELIE STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali saloni tematiche centri di iniziativa) 

6 1 8 NOVEMBRE 1 9 8 9 
IL PROGRAMMA: 

MMt«tr«Uu^iMMItJitali^ 
a) Un nuovo socialismo per un monda in rapido cambianwnto LaAtech* 

attendono la sinistra Nord-Sud ambiente razzismo democrazia 
b) La questione religiosa e la questione cattolica oltre 11 dialogo 
e) Il nuovo liberalismo eguaglianza nuovo sviluppo e diritti civili Riflettlo-

nì cnuche tulle elaborazioni di Ralf Dahrendorf e Norberto Bobbio. 
StcMH pulì: *AAvw it UCBMI MMMbbittwM'M" 

a) Riforma del sistema politico e alternativa democratica 
b) Proposte per la riforma dell ordinamento delle autonomie locali e la mo

difica della legge elettorale dei Comuni 
e) iJo^eMrDn^un^wccsmjirt te alleanze ripensarlo le eliti. , 
d) l* autonomie locali nel Sud, come lìbera» dal vecchio tittima di pò*-, 
e) La citta come spaerò per realizzare un Individuili umana compkau ed. 

esigente rublo e contributo delle donne r ' 
0 Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna rrstnitturazlone dell imerven-

lo sociale ed economico radicale sburDcratiazazrone del rapporto «IH* 
ditu istituzioni' nuove relazioni tra pubblico e privato 

A conclusione del corso un incontro con un compagno della direzioni sul te-

MHWIMM dCM ItflRQm • MM* 
Per informazioni teMurat alla segrcterla dell Istituto M Alleata. 

ai numeri 0522 23323/2365». 

^ * t W 

tfir 
l'UNITA VACANZE 

ROMA • Via dei Taurini 19 • Tel 06740490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Pjii K AI1I3 

E LA CROCIERA SUL NILO 
Partenza: 2 e 27 dicembre 
Durata: 9 giorni 
Itinerario: Roma o Milano/Cairo-Luxor-Edfu-

Assuan-Cai ro/Roma o Milano 
Trasporto: voli di linea Egypt Air 

Quota individuale di partecipazione 
da L. 1.790.000 
(supplemento partenza da Milano L 60 ODO) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
categoria lusso + m/n Nile Sphlnx, in camere/ca
bine doppie con servizi, pensione completa e visi
te come indicate nel programma dettagliato 

LUNED116 OTTOBRE 

con inizio alle ore 9.30 si riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con all'o d g 

«L'Iniziativa del Partito per la 
riforma dell'ordinamento 

degli Enti locali e per 
cambiare la Finanziarla '90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 
Responsabile della Commissione Autonomie 

della Direzione Pei 

4 l'Unità 

Giovedì 
12 ottobre 1989 



Strasburgo 
La sinistra 
denuncia 
gli squilibri 

AUGUSTO PANCALDI 

••STRASBURGO. La cosini* 
zione del mercato interno è 
arrivata a una fase critica. C'è 
un treno che corre verso l'o
biettivo - è stato detto con 
una immagine aderente alla 
situazione attuale - ed è il tre
no della liberalizzazione del 
movimento dei capitali, e c'è 
un treno che 6 (ermo, accu
mulando ritardi sempre più 
preoccupanti, ed è quello del
la lìbera circolazione dei citta
dini, dell'armonizzazione fi
scale, del superamento delle 
disuguaglianze regionali, di 
una concreta polìtica sociale 
per l'occupazione, per la dife
sa dell'ambiente, per la sicu
rezza sociale dei lavoratori e 
cosi via. 

Lo si volesse o no - e c'è 
evidentemente chi ne avrebbe 
latto volentieri a meno - il 
Parlamento ha messo a fuoco, 
ieri, l'immagine fin qui confu
sa del mercato interno quale 
risulterebbe, nel 1993, se le 
autorità comunitarie, i parla
menti e i governi nazionali 
non decidessero di uscire dal 
torpore, dall'indifferenza e 
perfino dalla condiscendenza 
verso le vistose lacune che 
bloccano una costruzione 
equilibrata del mercato. 

Di «fase critica» ha parlato, 
a nome del gruppo per la sini
stra unitaria europea, l'on. Ro
berto Speciale (Pei) ricordan
do il numero incredibilmente 
esiguo di misure comunitarie 
recepite dagli Stati membri 
(sette su una sessantina); de
nunciando un processo che 
sembra andare in direzione 
Opposta allo spirito e alla let
tera,del Trattato, che prevede 
invece lo sviluppo armonioso 
dell'attività economica della 
Comunità e un miglioramento 
sempre più rapido del tenore 
di vita; sottolineando come 
stiano aumentando, anziché 
diminuire, le distanze tra zone 
e settori sociali diversi e come 
i) lasso di dìssoccupazione 
continui a registrare un pesan
te \0% (14 milioni e più dì di
soccupati) nonostante i posi
tivi indici di créscita; contrad
dicendo dì conseguenza il 
«redo» liberista secondo cui il 
mercato crea di per sé svilup
po e lo sviluppo risolve auto
maticamente tutti gli altri pro
blemi. 

Ì Non è così, òvviamente ** 
ha concluso Speciale -; è il5 

RarlamenlQ europeo .deve 
eirjftrnere una posizione crijav 
ra per influire positivamente 
sulle altre istituzióni comuni
tarie e sui governi degli Stati 
membri ricordando che «il no
stro obiettivo non è soltanto 
quello di costruire un mercato 
ma un vero e proprio sistema 
Europa, una comunità», 

Ieri sera, dopo questo dibat
tilo di (ondo che, come si di
ceva, ha trovato una larga 
maggioranza dell'assemblea 
di Strasburgo sulla stessa lun
ghezza d'onda, il gruppo per 
la sinistra unitaria europea, il 
gruppo socialista e il gruppo 
della coalizione dèlia sinistra, 
che comprende i comunisti 
francesi e portoghesi, hanno 
presentato un progetto comu
ne di risoluzione che non é 
soltanto un campanello d'al
larme ma che è già orientativo 
di ciò che e necessario fare, e 
subito, se è vero che (a liberar 
lizzazione del movimento dei 
capitali è prevista per l'anno 
prossimo, con tutto ciò che ne 
seguirà in materia dì aggrava
mento delle contraddizioni e 
degli squilibri denunciati. 

Su questi e altri problemi dì 
prospettiva e di lavorò coordi
nato c'è stato, ieri, un incon
tro tra delegazioni di europar-
tamentari italiani socialisti e 
comunisti. 

Il presidente italiano in Usa 
fa appello alla solidarietà 
verso le riforme all'Est 
«È una sfida per l'Occidente» 

Ma il presidente americano 
mette il piede sul freno 
Diversi i giudizi sulla Libia 
La Baraldini a casa per Natale? 

Cossiga: «Aiutiamo Gorbaciov» 
Bush cauto ribatte «Aspettiamo i fatti» 
Non lasciamo soli Gorbaciov e i riformatori dell'Est. 
Francesco Cossiga, nel suo primo colloquio con 
George Bush, ha chiesto agli Usa di non perdere l'oc
casione storica della perestrojka. Molto prudente la 
risposta del presidente statunitense: impegno sì, ma 
«la speranza non deve precedere i fatti", E all'Italia 
ha posto di nuovo la questione delle forniture di tec
nologia Olivetti all'Unione Sovietica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

m WASHINGTON. Nel giardi
no della Casa Bianca, per me
tà coperta dai teloni di un re
stauro, fin dal primo mattino 
sono arrivati gli scolari con le 
bandierine americane e italia
ne. Il primo incontro negli Sta
ti Uniti del presidente italiano 
Francesco Cossiga si svolge in 
un clima da kermesse. Alle 
dieci, puntualissimo, arriva 
George Bush, Francesco Cos
siga giunge un minuto dopo 
in Cadillac. Forti strette di ma

no e grandi attestazioni di 
amicizia. 

Lo stile dei due discorsi dal 
palchetto della Casa Bianca, e 
di quelli che verranno letti nei 
due pranzi ufficiali mostrano 
però una differenza di stile e 
di resistenza. Francesco Cossi
ga vuole imprimere uno scatto 
all'impegno dell'Occidente 
verso le grandi novità che arri
vano da Est. George Bush è in
vece più cauto, tiene il piede 
sul freno, non ha abbandona-

to la posizione di attesa. E 
mostra di avere ancora forti ti
mori nei confronti de 11'Urss di 
Gorbaciov. Tanto da porre a 
Cossiga, alla fine del collo
quio nell'Ovai Office, la que
stione delle forniture di tecno
logia Olivetti all'Unione Sovie
tica. 

I rapporti Est-Ovest domina
no comunque questa prima 
mattinata di colloqui. France
sco Cossiga, prima nella con
versazione a due nell'Ovai Of
fice, poi nell'incontro allarga
to ai due ministri degli Esteri 
Gianni De Michelis e James 
Baker, afferma chiaramente 
che l'Italia crede nella pere
strojka. Chiede perciò all'Oc
cidente un impegno comune 
a sostegno delle riforme. «Ci 
troviamo oggi di fronte a gran
di mutamenti che colpiscono 
l'immaginazione dei popoli -
dice Cossiga - una nuova fase 
dei rapporti tra Est ed Ovest, 
dopo quelle del contenimento 

e della distensione. Questi 
cambiamenti sono reali. La 
glasnost e la perestrojka non 
sono invenzioni di Gorbaciov. 
Il leader sovietico ha compre
so i bisogni del suo paese e 
sta portando avanti le riforme 
con coraggio. Tutte queste 
grandi novità sono una sfida 
per l'Occidente!. 

Allora, gli Stati Uniti e i pae
si loro alleati non possono 
stare a guardare: «Bisogna 
operare con fiducia e corag
gio». Soprattutto senza dare la 
sensazione di voler approfitta
re delle difficoltà dell'Urss per 
trame dei vantaggi. L'Italia si 
sente particolarmente impe
gnata nel sostegno ai paesi 
dell'Europa centrale: Polonia, 
Ungheria e Jugoslavia. «Vo
gliamo contribuire - ripete 
Cossiga nella cerimonia alla 
Casa Bianca - al superamento 
delle tensioni politiche e alle 
difficoltà economiche che, se 
non arginate, possono pro

durre squilibri e pericolose 
spinte alla disgregazione». 

George Bush usa parole dì 
lode per l'Italia, «alleato fede
le», e ringrazia per la decisio
ne dell'80 di schierare gli eu
romissili, e per l'accettazione 
degli FI 6. Ma sull'Est le sue ri
sposte sono molto caute. Nel 
discorso pubblico accenna 
soltanto al cambiamento ad 
Est e alla volontà di spingere 
per la riduzione delle armi 
convenzionali. Nei colloqui 
dell'Ovai Office dimostra più 
comprensione ma con una 
grossa riserva: «La speranza 
non deve precedere i fatti». 

A sorpresa, George Bush ri
corda anche all'Italia di stare 
attenta ai rapporti economici 
con l'Urss. Il presidente solle
va infatti dì nuovo il problema 
delle forniture di tecnologia 
Olivetti all'Unione Sovietica. Il 
caso è esploso nei giorni scor
si: gli Usa hanno chiesto al 
nostro governo di indagare su

gli affari dell'Otivetti. Secondo 
ì servizi segreti di Washington, 
la tecnologia dell'industria di 
De Benedetti sarebbe stata 
usata per costruire il primo 
caccia supersonico dell'Urss a 
decollo verticale. «Siamo 
preoccupati», ha detto Bush a 
Cossiga. Il presidente italiano 
ha risposto dando assicura
zioni: «La vicenda viene segui
ta dal governo italiano con 
spirito di massima coopera
zione». 

L'Olivetti non è stata co
munque l'unico punto di fri
zione. Anche sulla Libia, Italia 
e Usa hanno un giudizio di
verso. Gli Stati Uniti non sem
brano disposti a concedere il 
minimo credito al nuovo cor
so moderato dì Gheddafi. Ac
cordo invece sull'iniziativa di 
Baker per fare incontrare una 
delegazione palestinese con il 
governo israeliano. Ultimo 
punto, il rientro in Italia di Sil
via Baraldini: forse avverrà en
tro Natale. 

Gli americani sospettano un trasferimento di tecnologie all'Urss 

Ma l'afiaire Olivetti 
turba i colloqui dì «amicizia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

I WASHINGTON. De Michelis che gli Usa sono molto prece* 
è appena tornato dalla Casa 
Bianca; quando arriva 11 mes
saggio da Roma. Il presidente 
del Consiglio Giulio Andreottì 
ha incontrato il presidènte 
dell'Olivelli, Carlo De Bene-

cupati. E il presidente italiano 
ha assicurato «massima coo
perazione». E qualche minuto 
dopo la richiesta è stata ripe
tuta da James Baker a Gianni 
De Michelis. Il ministro degli 

détti^ncorrtu^Kàt^èlég^i-1 Esteri italiano, bersagliato dal* 
co ctìé aggiunge soltanfoiMi- l e domande del giornalisti, ha 

risposto con un tono molto ir
ritato. iNori capisco perché vì 
state occupando tanto di que
sta questione - è sbottato -
scrivendo cose distorte. Non è 
una grande questione rispettò 
all'importanza storica di que
sta visita negli Stati Uniti». 

Ventidue secondi. Tanto sa
rebbe stato il tempo dedicato 
all'Olivelli nei colloqui con 
Baker. Il governo italiano si è 
impegnato a chiudere l'inda
gine, condotta dal ministero 
degli Esteri: «Faremo chiarez
za, quando il sottosegretario 
Reginald Barholomew verrà in 
Italia il 22 ottobre avrà i risul
tati delta nostra inchiesta, E il 
caso sarà chiuso*. Ma come 
verrà chiuso? Il governo ha già 
un verdetto. De Michelis é sta
to vago nella risposta: «Si po
trà archiviare la vicenda oppu
re, se le violazioni sono state 
di piccola entità, si dovranno 
studiare misure per evitare 
che in futuro sì ripetano». 

All'insistenza dei giornalisti, 
sono seguite risposte seccate 
che ribattevano su un punto: 
non sarà certo questo proble
ma che renderà difficile il rap
porto tra gli Stati Uniti e l'Ita
lia. 

OLF. 

la linedelcoiioquionon sono > 
state rilasciate dichiarazioni.. ' 

C'è molta irritazióne nella 
delegazione impegnata nel
l'incontro di Francesco Cossi
ga con George Bush; L'affare 
Olivetti-Urss, ,o meglio l'insi
stenza americana nella richie
sta di chiarimenti sulla fornitu
ra. di tecnologìe alla Unione 
Sovietica, sta turbando i collo
qui che dovevano rafforzare 
«l'alleanza e l'amicizia» tra ì 
due paesi. 

La questione Olivetti era 
stata sollevata martedì nella 
conferenza stampa di presen
tazione del viaggio di Cossiga. 
Un giornalista italiano aveva 
fatto uha domanda e lo spea
ker della Casa Bianca aveva ri
sposto: «Siamo molto preoc
cupati». I servizi segréti ameri
cani avrebbero presentato alla 
Casa Bianca un dossier che 
afferma: le forniture tecnologi
che dell'Olivetti all'Unione So
vietica sono state utilizzate 
per costruire il caccia super
sonico a decollò verticale. La 
industria dt Ivrea ha violato le 
norme Cocóm sul commercio 
con ì paesi dell'Est. George 
Bush, nell'incontro nell'Ovai 
Office, ha ripetuto a Cossiga 

Andreottì 
chiama a rapporto 
De Benedetti 
m ROMA Mentre negli, Stati 
Uniti si discuteva dèi rapporti 
commerciali in Unione Sovie
tica, De Benedetti veniva con
vocato a palazzo Chigi a Ro
ma. L'invito era del presiden
te del Consiglio. Mezz'ora di 
colloquio per un'agenda 
mojto piena a cominciare, 
dalla richiesta di chiarimenti 
sulla vendita di computer al-
l'Urss e sull'ultimo caso del
l'aeroplano al centrò delle 
polemiche degli ultimi giorni. 
Su quest'ultima questione II 
settimanale Milano Finanza 

[ nel suo ultimo numero aveva 
addirittura sostenuto che del 
caso si sarebbero occupati 
anche i servizi segreti italiani 

; col preciso scopo di incastra
re De Benedetti. Di tutto que
sto, però, dall'incontro di ieri 
nulla è trapelato. 

Sul caso denunciato dal
l'Amministrazione Usa, ad 
Ivrea non si danno neppure 
la pena di smentire. Un por
tavoce dell Olivetti si limita a 
dire che è sempre valido il 
comunicato 'stampa diffuso 
dall'azienda alla fine di set
tèmbre, dopo ia «richiesta dì 

'chiarimenti* presentata al no
stro governo dall'ambasciato
re americano Secchia. Vi si 
affermava che l'Olivèttì com
mercia da trentanni con 
l'Urss, dove esporta prodotti 
per ufficio, home e personal 
computer di fascia bassa, im
piantistica, e che tutte le 
esportazioni sono avvenute 
«sulla base di regolari licenze 
accordate in ottemperanza 
alle norme Cocom». 

In effetti suscita perplessità 
la notizia, diffusa da fonti 
americane ed inglesi, che ì 
sovietici si sarebbero serviti di 
computer e software dell'Oli-
vetti per produrre parti dello 
•Yak 41», il primo caccia su
personico a decollo verticale 
mai realizzato al mondo. 
Quand'anche fosse vero, non. 
si. patterebbe dispaiti molto 
wfittipate/ - • 

Infatti i più avanzati pro
grammi dì Cad e Cam (dise
gno e calcoli ingegneristici 
assistiti dal calcolatore) In 
grado di girare sui personal e 
mintcomputer dell'azienda di 
Ivrea si possono acquistare li
beramente in numerose «soft-
ware-houses». La stessa Oli
vetti li compera da queste ca
se quando deve fornire tali 
programmi a suoi clienti. E 
chiunque potrebbe facilmen
te copiarti e spedirli in ogni 
parte del mondo. 

È vero che alla Olivetti vi 
sono produzioni assai più im
pegnative, anche di interesse 
militare. Un'azienda del grup
po, la Tecnost, fa sistemi di 
collaudo per gli apparati elet
tronici del caccia. «Tornado». 
Un'altra azienda Olivetti, la 
Oen, aveva fornito qualche 
anno fa all'industria aeronau
tica americana Cessna un im
pianto robotizzato in grado dì 
costruire pompe idrauliche 
per aerei con tolleranze di 
pochi micron (millesimi di 
millimetro). Ma sono tecno
logie alla portata dì molti 
paesi, Urss compresa. 

Wojtyla arriva oggi nell'ex colonia portoghese che l'Indonesia si è annessa con la forza 

Il Papa a Timor, Pisola dei massacri 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALCISTI SANTINI 

• i DIU. Il Timor orientale 
vedrà un giorno realizzare la 
sua indipendènza in base al 
diritto dì au lode terminazione, 
riconosciuto dall'Onu sin dal 
dicembre 1975 quando con
dannò la invasione ordinata 
dal govèrno indonesiano che 
decise successivamente l'an
nessione del territorio? Oppu
re rimana la 27* provincia in
donesiana Con statuto specia
le? Una questione finora elusa 
dalla comunità intemaziona
le, Ma essa viene riproposta 
all'attenzione ; dell'opinione 
pubblica nel momento in cui, 
oggi, Giovanni Pàolo II incon
trerà la popolazione timoren-
se per il 95 per cento cattoli
ca. Un incontro che si svolge 
in un clima di grande tensione 
anche se da giorni il massic
cio intervento delle forze di 
polizia e dell'esercito mantie
ne sotto controllo tutta l'area 
circostante la città. Al largo 
del porto di Dili sostano da ie

ri sera alcune navi (altre era
no ieri al largo di Maumere 
durante la visita del Papa in 
questa piccola isola della Son
da). Oggi, a rappresentare il 
governo di Jakarta nel l'acco
gliere il Papa $ arrivato il mini
stro della Difésa, il cattolico 
Leonardus Benny Murdanì. 
Avrebbe dovuto esserci il mi
nistro degli Esteri, Ali Alltas, 
musulmano, che all'ultimo 
momento ha rinunciato su 
consiglio dello stesso Suharto, 
per opportunità politica. 

1 Già ieri, facendo un breve 
scalo all'aeroporto di Dili da 
dove ha poi raggiuntò Mau
mere su un «Hercules C 130» 
militare, Giovanni Paolo II ha 
avuto uno scambio di idee 
con mons. Carlos Felipe Xi-
menes Belo, amministratore 
apostolico della capitale del 
jimor orientale. Va ricordato 
che mons. Belo aveva già det
to che «il Papa non viene a so
stenere né l'indipendenza né 

l'integrazione, né a proporre 
altre soluzioni politiche, ma 
solo ad incontrare la comuni
tà cattolica*. Però lo stesso 
mons. Belo aveva inviato, nel 
febbraio scorso, una lettera al 
segretario generale deil'Onu, 
Perez de Cuellar, chiedendo 
di -indire un referendum per 
sapere dal popolo di Timor 
orientale se accetta l'integra
zione con l'Indonesia». E a so
stenere mons. Belo sono, poi, 
intervenuti mons. Manuel Mar-
tins, antico vescovo di Dili ed 
ora residente in Portogallo, il 
presidente della Conferenza 
episcopale olandese, il card. 
Simonis, Pax Christi intema
zionale. Mentre la Conferenza 
episcopale indonesiana, mol
to patriottica, non si è mai 
pronunciata e, anzi, nella sua 
maggioranza è a favore del
l'integrazione. 

Parlando ieri nello stadio di 
Maumere-Flores, dove sono 
convenute circa 50mi)a perso
ne dai villaggi di capanne e di 

piccole case in muratura, Gio
vanni Paolo II ha affermato 
(esprimendosi anche in lin
gua locale) che l'impegno dei 
cattolici è di «elevare la digni
tà della persóna; umana, co
struire la società nella giusti
zia, nella pace e nell'amore». 
Ha voluto còsi riferirsi anche 
allo sfortunato Timor orientale 
travagliato da lotte inteme e 
da forti repressioni con l'uso 
anche della tortura, denuncia
te già da Amnesty intemazio
nale. Maumere-Flores, come il 
Timor orientale, proprio per
ché considerata la grande ri
serva cattolica per fedeli e per 
vocazioni sacerdotali, vedono 
nella Chiesa ed ora nel Papa 
venuto da lontano per incon
trare queste popolazioni una 
grande forza protettiva. Di qui 
l'attesa per quello che dirà og
gi-

La Santa Sede, nella linea 
deil'Onu (risoluzione del 23 
novembre 1982) e del Parla
mento europeo (risoluzione 
del 15 settembre 1938), ha 

sempre difeso i diritti del po
polo timorense senza, però, 
esprimersi né per l'indipen
denza né per l'integrazione 
con l'Indonesia, cosa quest'ul
tima di fatto già avvenuta. Già» | £ ? V 
vanni Paolo II ha levato due .„ 
volte la voce a favore di que- l $• 
sto popolo ricevendo, per le 
credenziali, gli ambasciatori 
dell'Indonesia presso la Santa 
Sede. E più volte la Santa Se
de ha tentato di persuadere 
lutti a deporre le armi e a ri
cercare una soluzione pacifi
ca e soddisfacente per le parti 
interessate, attraverso le vie 
diplomatiche. Ma il Papa dirà 
oggi la messa proprio a Taci-
Tolu dove gli indonesiani han
no ucciso decine di migliaia 
di timorensi seguaci del Frete-
lin, il movimento che si batte 
per l'indipendenza del Timor 
orientale. Si calcola che per la 
causa della libertà e dell'indi
pendenza siano stati uccise, 
oltre 200mila persone su una 
popolazione di circa mezzo 
milione di abitanti. Il 

La Conferenza dei «tories» 
I conservatori si spaccano 
sulle tasse e l'economia 
Frecciate alla Thatcher 
Anche Howe vuole vedere del «nuovo» nel partito 
tory scosso dalla crisi che ha colpito la sterlina e 
dalle critiche sempre più decise alla Thatcher. An
nunciate leggi per l'ambiente e l'istituzione di nuo
ve speciali squadre antidroga. Oggi parla il pre
mier. Il suo obiettivo prioritario è quello di tentare 
di ricostruire fiducia intorno a se stessa e al partito 
conservatore dato per battuto dai sondaggi. 

ALFIO BERNABÒ 

• 1 LONDRA. La crisi che si è 
abbattuta sui tories proprio 
mentre è incorso la conferen
za annuale del partito rischia 
di trasformarsi in un imprevi
sto referendum contro ia poli
tica del governo, sia sul piano 
economico che su quello del
la condotta del primo ministro 
che da anni i laburisti hanno 
definito «careless», priva di 
considerazione. 

Sull'onda dei sondaggi d'o
pinione che da sei mesi met
tono i torte al secondo posto, 
improvvisamente In questi 
giorni radio e televisione sem
brano fare a gara neU'intervì-
stare persone che hanno vota
to tory alle ultime elezioni è 
ora dicono che non voteranno 
più per loro. Dopo l'attacco' 
contro la politica «lei governo 
di Michael.MeseltineU'ex^mkb 
nislra tory e ora pretendente 
allaiiadership dei partito, se
condo il quale, per comincia
re, urge l'adesione della Gran 
Bretagna allo Sme (una linea 
caldeggiata anche dall'ex pri
mo ministro Edward Heatn e 
da dozzine di preminenti 
membri del partito), ieri è sta
ta la volta del neo vice-primo 
ministro jeóffrey Howé. 

Riferendosi allo «stile» delta 
Thatcher, Hòwe ha detto: •Ab
biamo un lavoro di persuasio
ne molto difficile davanti a 
noi. Dobbiamo diventare il 
partito che ascolta. Oisogna 
pensare a nuovo«.Eieri la ri
comparsa deh cancelliere Ni-
gel LawsOh^réSponsabile del-
l'economia^nbn ha fermato la 
crisi della sterlina che.rimane 
incetta nei confronti del dolla
ro e del marco e continua a ri
sentire dell'improvvisa caduta 
di alcuni giorni fa quando è 
scesa al più basso livello degli 
ultimi tre anni rispetto al mar
co tedesco. 

Mentre Lawson scriveva il 
suo discorso, la sua casa è 
stata assediata da, dozzine dì 
giornalisti e il cancelliere ha 
dovuto chiamare la polizia. 
Già al centro di critiche prove
nienti dalla City, dalla confe
derazione dèlie industrie bri

tanniche e da rispettati mem
bri del suo stesso partito, Law. 
son dira che la settimana1 

scorsa non ha avuto >»celt» 
quando ha aumentato dell'I* 
Il tasso di Interesse, elevando
lo cosi al 15%, dopo una deci
sione simile presa dalla Bun
desbank. Il discorso tenderà a 
tranquillizzare i delegati alla 
conferenza, ma la bona e gli 
ambienti degli affari vogliono 
sapere se il cancelliere e di
sposto a prendere In conside
razione' altri mezzi per con
trollare l'inflazione o ad entra
re nello Sme, mentre la confe
derazione, delle industrie tbri-
tanniche óra chiede esplicita
mente un abbassamento del 
lasso di Interesse. 

Ieri intanto sì è parlato di 
remi quali l'ecologia, l'ordine 
pubblico e la io/flbr, la nuo
va tassa individuale. Il nuovo 
segretario all'Ambiente Chris 
Patten ha annuncialo due Ini
ziative intemazionali, una per 
consolidare l'accordo sulla 
protezione dello strato di oze* 
no e l'altra per formare una 
convenzione globale sullo stu
dio del cambiamento: del eli? 
ma. Nel pomeriggio Douglas 
Hurd, segretario all'Interno, 
ha ribadito la posizione del 
governo sulla lotta alla droga 
rifiutandosi di discutere l'argo
mento avanzato da fonti auto
revoli come VEconomist a fa
vore della legalizzazione. I de
legati hanno confermato il lo-
ro appoggio all'applicazione 
dal prossimo anno della nuo
va tassa individuale, anche se 
è contrastata dalla maggioran
za della popolazione e rischia 
di costare al partito le prossi
me elezioni. 

Oggi ci sarà l'atteso discor
so della Thatcher il cui obietti
vo principale ora è di rinnova
re la fiducia verso il partito e 
la sua leadership. Si vedrà se 
sta tenendo conto degli avver
timenti che le consigliano di 
rallentare il passo delle leggi e 
di presentare un programma 
di maggiore <ascolto< nei ri
guardi del pubblico. 

Diserta pilota siriano 
Alla guida di un Mig 
fugge in Israele 
••GERUSALEMME. Un pilota 
dell'aviazione militare siria
na ha disertalo ed è atterra
to, ieri a mezzogiorno, con il 
suo aereo, un Mig 23 di fab
bricazione sovietica, in un 
aeroporto militare israeliano 
del nord del paese, scortato 
da alcutli caccia con ia stel
la di David. È la prima volta 
dal 1948, da quando cioè 
Israele e Siria sono di fatto 
in stato di guerra, che Un ve
livolo di Damasco atterra sul 
suolo del paese nemico. 

Anche se il Mig 23 è un 
caccia abbastanza vetusto, 
Israele potrà trarre degli in
dubbi vantaggi dalla cono
scenza degli apparati di bor
do. «Penso di poter dire in 
una parola che questo è un 
evento importante per la no
stra (orza aerea» ha dichiara
to alla radio il generale Mor-
dechai Hod. 

Il Mig 23 venne utilizzato 
dalla Siria contro l'esercito 

israeliano al tempo dell'in
vasione del Libano del 1982 
e costituisce uno dei punti 
forti dell'aeronautica di Da
masco. In seguito i siriani 
hanno acquistato un velìvo- i 
lo molto più avanzato, Il Mig 
29, il meglio di cui disponga 
in questo campo l'Unione 
Sovietica. 

Il pilota siriano, che ha 11 
grado di maggiore, è stato 
subito messo sotto interroga
torio sui motivi del suo ge
sto, Sul posto si sono recati 
il ministro della Difesa Rabin . 
e il capo delle fonte armate 
per assumere informazioni 
di prima mano. 

Da parte siriana la versio
ne è che l'aereo è stato co
stretto a toccare terra in s> 
tuazione dì emergenza. Ma 
secondo diversi testimoni 
israeliani, l'aereo non sem
brava affatto mostrare segni 
dì anomalìe quando è atter
rato. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Enti locali 
La riforma 
al vaglio 
della Camera 
• i ROMA. Approda alla di
scussione e al volo dell'aula a 
Montecitorio l'annosa questio
ne della riforma autonomisti
ca, Comuni, Province, Regioni 
chiedono da tempo nuove re
gole per allineare la macchina 
amministrativa alle nuove esi
genze delle popolazioni loca
li. Ma la risposta dei governi è 
stala tutt'altro che sollecita e 
soddisfacente. Lo stesso testo 
che arriva quest'oggi all'esa
me dell'assemblea dei depu
tati risente delle numerose e 
prolonde divisióni emeise al
l'Interno della maggioranza di 
pentapartito. Stralciate via via 
nel corso dell'Iter parlamenta
re tutte le questioni pia spino-
sei dalla materia elettorale al 
governo delle arce metropoli
tane, A dire il vero sulle grandi 
ciltà il relatore, il democristia
no Adriano Ciaffi. ha tentato 
un recupero In extremis che 
alla luce delle ultimo prese di 
posiziono del repubblicani 
appare alquanto Improbabile. 
Quamo alla materia elettorale, 
i cinque presidenti dei gruppi 
della maggioranza hanno 
chiesto al presidente Nilde lot
ti di rton dichiarare ammissibi
li gli emendamenti Inerenti 
l'argomento. Il che - oltre a 
provocare* la ferma prolesta 
delle opposizioni - crea diver
si .problemi Interni allo scudo-
crocialo, visto che « proprio 
un de (Mattono Segni) ad 
avere presentato il maggior 
numero di emendamenti in 
tema duelezione diretta del 
sindaco. 

A questo testo sbrindellato 
di1 riforma sono particolar
mente , affezionati i socialisti 
clje In commissione, tramite il 
presidente Silvano Labriola, si 
sona sempre opposti a un 
reale e costruttivo confronto 
con l'opposizione e che ieri, 
con II capogruppo Nicola Ca
pri!, hanno messo le mani 
avanti rispetto a possibili «col
pi di scena- in aula, parlando 
di -passaggio molto Importan
te per la1 coalizione di gover
nai. Òli ha replicato II colle-
gai de Vincenzo Scotti che ha 
invitato «a lare attenzione a 
ndn cadere nel massimali
smo». -Il vero obiettivo - ha ag
giunto - è quello di portare a 
casa la legge nel minor tempo 
possibile. Il presidente dei de
putati comunisti, Renato Zan-
gfreri, ha affermalo; «Noi vo-
gliemo giuniepiù stabili ed el-
flclenlì e vogliamo il massimo 
coinvolgimento degli elettori 
nejle scelte di governo e di 
programma. Se potremo avvi
cinarci a questi obiettivi non 
avremo difficolta a stabilite in
tese, ma ci rifiutiamo di tomi-
re paraventi al centralismo.. 

Intanto la giunta esecutiva 
della De® ha affrontato il pro
blema della riforma delle au
tonomie locali sulla base di 
una relazione del responsabi
le enti locali Giuseppe Guzzet-
ti. i. stata ribadita in questa se
de la linea della netta separa
zione Ira rilorma dell'ordina
mento ed eventuali riforme 
dei meccanismi elettorali, Il 
segretario Forlani ha detto ai 
giornalisti: •Speriamo che va
da svanii in modo sollecito e 
senza grondi contrasti il riordi
no dello autonomie locali. Poi 
ci sarà II confronto, già in cor
so del resto, sui temi elettora
li... . 

Finanziaria 

Per l'Inps 
solo 1500 
miliardi 
ma ROMA. Continua la guerra 
delle cifre a distanza tra il go
verno e il presidente dell'lnps 
Militello. Quest'ultimo ha de
nunciato l'assenza dal bilan
cio statale disegnato dalla Fi
nanziaria '90 di 5.000 miliardi 
dovuti all'istituto previdenziale 
per le' spese di assistenza. 
Un'attentato bello e buono al
la riforma dell'islltuto appro
vata l'anno scorso, «he preve-. 
de la separazione Ira previ
denza e assistenza, Anche il 
governo ombra, nella sua 
contro-manovra, mette l'indi
ce su questa «dimenticanza. 
del governo che si aggiunge a 
diversi «trucchi, contabili. Ieri 
Il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino ha In parte ammes
so là «dimenticanza» ma giu
stificandola. «In bilancio ci so
no 1,300 miliardi» ha afferma
to; per il resto l'Inps si avvarrà 
delle solite anticipazioni di te
soreria. Perché non iscrivere a 
bilancio tutu i 5.000 miliardi? 
«La legge - risponde il mini
stro - parla di una sua appli
cazione graduale., Cirino Po
micino ha anche nuovamente 
negato che non siano conta
bilizzate le maggiori spese do
vute ai rinnovi contrattuali: si 
tratterebbe di 13,000 miliardi 
nel triennio. 

Bufera sul direttore di Raidue 
Polemiche nell'azienda e fuori 
per quella sortita: «Erano 
belli gli anni del fascismo...» 

«Popolo» e «Avanti!» a difesa 
Bernardi: «Dichiarazioni 
irresponsabili e inaccettabili» 
Oggi il caso in Parlamento 

Sodano non vale i patti Dc-Psi 
«O lo cacciamo o ce Io teniamo così com'è». È il 
ritornello ripetuto ieri mille volte da qualche consi
gliere della maggioranza, mentre su Sodano piove
vano critiche spietate. L'epilogo, provvisorio, l'ha 
segnato la difesa d'ufficio assunta dai giornali del 
Psi e della De: Sodano è rimandato a settembre, le 
sue infatuazioni per il fascismo non valgono l'ac
cordo di ferro che De e Psi hanno fatto sulla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA Oggi ,1 caso Soda
no finisce In commissione di 
vigilanza, Ieri il capogruppo 
comunista, on. Quercioli, ha 
chiesto al presidente della 
commissione, on. Borri, di 
Iscrivere all'ordine dei giorno 
la questione «delle gravissime 
e incredibili dichiarazioni del 
direttore di Raidue sul fasci
smo*. La vicenda non è desti* 
nata, dunque, a chiudersi, no
nostante la controffensiva sca
tenata ieri da Sodano con 
l'ausilio di zelanti collaborato* 
ri che non hanno lesinalo te
lefonate mirate a singoli gior' 
nalisti che si occupano dei ca
io; non è destinata a chiudersi 
nonostante il provvisorio epi
logo sancito ieri sera in consi
glio per la mediazione dispie
gata dal presidente Manca: è 
meglio sospendere il giudizio 
e definirlo a novembre, quan
do il consiglio valuterà i piani 
di trasmissione delle singole 
reti. E quando a viale Mazzini 
potrebbe esserci Un altro di
rettore (Gianni Pasquarelli) 
con un consiglio prorogato 
(e, perciò, debole) o anch'es
so rinnovato e con una com
ponente di maggioranza omo
genea all'asse Craxl-Andreot* 
ìì-Forlanl.leri, di buona matti

na, Sodano ha inquadrato nel 
mirino Unità e Repubblica: il 
fatto che 1 due giornali avesse
ro dato risalto al suo elogio 
del fascismo dei giorno prima, 
in occasione della presenta
zione alla stampa dei progetti 
di Raidue, è bastato per grida
re al complotto. In verità, la 
lettura dei giornali ha fatto 
sobbalzare molla gente. A via
le Mazzini, 11 consigliere de 
Marco Pollini scriveva a Man
ca per esprìmere «l'indigna
zione suscitate dalle dichiara
zioni di Sodano sul fascismo... 
esse aggiungono ignoranza e 
insensibilità a una conduzio
ne non certo efficace, anche 
se rumorosa di Raidue..,». Fe
roci i giudizi di alcuni senatori 
(i de Glacovazzo e Rosati, i 
comunisti Barca e Libertino. 
Plausi a Sodano venivano sol
tanto da Rastrelli (Msi) e da 
Gasoli (Psi), per II quale «è 
opportuno in un clima più 
asettico offrire la obiettiva te
stimonianza di un periodo 
della nostra storia e offrire alle 
generazioni che non l'hanno 
vissuta la possibilità di esprì
mere un giudìzio obiettivo, 
non inquinato da motivazioni 
passionali». 

A Botteghe oscure il Pei 

aveva convocato una confe
renza stampa sui problemi 
dell'informazione, ma puntua
li sono giunte le domande su 
Sodano, sugli «anni belli det 
fascismo» che questi aveva 
evocato. «Sono afférmazioni 
irresponsabili e inaccettabili» 
risponde Veltroni» che cita la 
partecipazione di Sodano alla 
campagna intimidatoria con
tro i «giornalisti comunisti»; si
no a «sconsigliare» i consiglieri 
comunisti dali'oL^dpani trop
po di Raidue. Bernardi antici

pa che porrà la questione nel
la riunione del consiglio con
vocata per il pomerìggio, a 
viale Mazzini: toccherà anche 
capire se davvero vige la rego
la vantata da Sodano, secon
do la quale egli ottiene più 
soldi per la sua rete (toglien
doli alle altre?) sol perché 
•mena pe' primo» e perciò 
•mena du' volte». In Rai Man
ca comincia presto a contatta
re i consiglieri: teme che la 
faccenda possa sfuggire di 
mano, evoca la crisi del consi

glio, comincia a mediare. Suc
cede. infatti, che mentre la 
Voce repubblicana sferza So
dano, giungono segnali se
condo i quali sia Psi che De 10 
copriranno. 

Il corsivo della Voce arriva di 
Il a poco: «Sodano è un gio
cherellone, gli piace scherza
re, ma scherza che ti rischerza 
ha finito per scherzare con il 
fuoco, cioè addirittura con il 
fascismo». A protezione di So
dano scende in campo il so
cialista Pellegrino. Per parte 

sua Sodano diffonde una lun
ga messa a punto per dimo
strare una maggiore cono
scenza di quel che accadeva 
negli anni '35-40 e tuttavia non 
si penta di coinvolgere De Feli
ce, Amendola e persino To
gliatti pur di ribadire che que
gli anni non sono da buttare. 
Del resto, il programma in que
stione (un film di Italo Moscati 
«Gioco perverso») racconterà 
una stona privata (quella del
l'attrice Luisa Fetida) all'inter
no di «quel consenso del quale 
il fascismo godeva In quegli 
anni». In serata Sodano ag
giunge una sintesi della trama 
del film: Luisa Fenda e ii suo 
uomo dagli «anni felici» di Ci
necittà alla tragica fine. Sicché, 
Unità e Repubblica sono colpe
voli di aver montato uno scan
dalo. Sodano esibisce anche 
un documento dei suoi capi-
struttura, che gli danno solida
rietà pur essendosi egli espres
so «in un modo forse sbrigati
vo*. Meglio passare oltre. Si do
vrebbe ripetere che altro è il 
film e quel che Moscati ha in 
testa, altro e l'approccio esibi
to da Sodano verso il fascismo: 
gli anni felici che egli ha evo
cato sembrano proprio ben al
tra cosa dagli «anni felici* di Ci
necittà. E quel che ribadisce in 
consiglio Bernardi, mentre Pol
lini e il repubblicano Ferrara ri
badiscono le loro critiche. Ma 
prima che Manca faccia valere 
la sua mediazione, sono 
'Avanti e il Popolo a offrire a 
Sodano lo scudo protettivo. Il 
giornale del Psi parla di «ag
gressione inscenata da Unità e 
Repubblica». Per il Popolo, le 
affermazioni di Sodano «erta
mente incaute» non sono suffi
cienti a bollarlo di filo-fasci
smo. 

Walter Veltroni denuncia il «rìschio di regime» che incombe sull'informazione 

«C'è una campagna di sapore maccartista» 
•C'è un rìschio di regime, è In atto una campagna di 
stampo maccartista». In una conferenza stampa il Pei 
lanclà-l'allarme per «l'aggressione contro giornali e 
giornalisti che si rifiutano di far parte del coro», de
nuncia la campagna di intimidazione personale ac
centuatasi dopo le sortite di Andreotti e Romiti con
tro la stampa indocile, «Sarà battaglia frontale contro 
chi volesse ricondurre la Rai agli anni 50». 

••ROMA. Walter Veltroni 
soppesa le paróle, avverte: 
«Non siamo abituati a parlare 
a vanvera. Se lanciamo un al-
lamie, lo facciamo a ragion 
veduta. C'è un rischio di regi
me, è in atto un'aggressione 
contro giornali e giornalisti 
che si rifiutano di cantare nel 
coro. C'è un rigurgito di mac
cartismo quale non si vedeva 
da tempo, dovuto a un potere 
politico rissoso, settario e sta
linista, che vuole controllare 
l'informazione. Chi non è 
d'accordo è bollato come co
munista, quindi come uno da 
colpire». Davanti ai giornalisti, 

nella sala stampa della Dire
zione del Pei, Veltroni cita fatti 
e misfatti. Accanto a lui siedo
no Vincenzo Vita, responsabi
le per le comunicazioni di 
massa; Piero De Chiara, re
sponsabile per l'editoria; Elio 
Quercioli, capogruppo Pei 
nella commissione di vigilan
za; Franco Giustinelli, che se
gue le vicende della legge per 
la tv nella commissione Indu
stria del Senato: i consiglieri 
Rai Bernardi, Menduni e top
po. Dice Veltroni: «Sgomenta 
questo metodo da caccia alle 
streghe, di intimidazione per
sonale e diretta contro chi 

esprime opinioni difformi da 
quelle di chi governa. Cosi il 
segretario di un partilo (Craxi, 
ndr) attacca il direttore e l'edi
torialista di un giornale (La 
Stampa) perché dissentono 
sulla legge contro la droga; Ca
nale ,1 off» generosi spazi a 
Sbardella, perché questi possa 
scagliarsi contro i giornalisti 
dell'Ansa (ai quali va la nostra 
solidarietà) per come seguo
no le vicende di Roma; ii Gior
no si comporta da giornale di 
partito; insisto perché venga 
privatizzato, non si capisce 
perché lo debba finanziare tut
ta la collettività; Il direttore so
cialista di Raidue partecipa an-
ch'egli al «dagli al comunista 
tra un elogio e l'altro del fasci
smo. Tutto era é II prodotto di 
un sistema nel quale l'informa-
zioneè concentrata nelle mani 
di pochi gruppi industriali e fi
nanziari. Mi chiedo che cosa 
accadrebbe se si andasse an
cora oltre, se Berlusconi si ap
propriasse anche della Mon
dadori». La conferenza stampa 
è servita anche a fare II punto 

sulla legge per la tv e le sca
denze della Rai. Ne hanno par
lato Veltroni e Vita. 

Legge-1* maggioranu ha 
liquidalo II suo stesso disegno 
di legge, teme l'Imminente 
sentenza della Cotte costitu
zionale poiché la Consulta ha 
gii dichiarato l'illegittimità del 
duopolio Rai-Berlusconi. Il Pei 
è contrario a sotterfugi che si 
ipotizzano nella maggioranza: 
ad esempio, infilare norme per 
la tv nella legge sulle teleco
municazioni. Il Pei è pronto al 
confronto, con una sola pre
giudiziale: far riferimento al 
principi sanciti dalla Consulta: 
in primo luogo, norme rigoro
se contro le concentrazioni 
perché non possono esserci 
frasi amici e Inai nemici. Il mi
nistro Mamml ricorda che il 
suo progetto originario (due 
sole reti a Berlusconi) è stato 
stravolto dall'accordo di mag
gioranza. Il Pel è pronto a ri
prendere Il confronto parten
do da quel progetto, a stralcia
re due capitoli per accelerarne 

l'approvazione: la legge per la 
radiofonia; la legge contro gli 
spotneifllm, " J • ' 

Rai. E in cono un attacco 
alla tv pubblica, con il blocco 
Mie risorse ed una vera e pro
pria aggressione politica, li Pei 
è per II superamento della tri
partizione politica della Rai, 
ma se qualcuno (conte ceni 
esponenti de) ha In testa una 
Rai bipartita, sotto il cappello 
del governo, stile anni 50. il Pel 
darà battaglia. Superare la tri
partizione - il Pei é d'accordo 
con il sindacato del giornalisti 
Rai - non può significare, co
me dice Manca, scolorire un 
po' reti e testate; bisogna sco
lorire del tutto, quel che acca
de a Tg2. Raidue, Ort, fa teme
re, però, una ulteriore militarti-
zazlone di reti e testate. Pen
nella ha ragione quando de
nuncia il comportamento del
la Rai sulla campagna 
elettorale a Roma: non c'è ga
ranzia di pari trattamento per 
le forze in campo. 

Nomine Rai. Ieri De Mita 
ha ricevuto Gianni Pasquarelli, 

amministratore delegato delia 
società Autostrade e candida
to di Forisni alla direzione ge
nerale della Rai. Si stringono I 
tempi per la sostituzione di 
Agnes? «Noi siamo perché -
hanno detto Veltroni e Vita - il 
vertice dirigente della Rai operi 
in pienezza di poteri. Il consi
glio scade il 28 ottobre, nella 
maggioranza si parla di possi
bili proroghe. Un fatto è certo: 
non può esserci un nuovo di
rettore nella pienezza di poteri 
e un consiglio prorogato e per
ciò depotenziato. 

Pubblicità Rai. Oggi la 
commissione di vigilanza do
vrebbe decidere sul tetto (60 
miliardi in più; l'Ili interverreb
be con altri 200 miliardi per 
coprire i buchi Rai). Il Pei è per 
l'abolizione del tetto, per la fis
sazione di un indice massimo 
di affollamento pubblicitario 
per la Rai. «Il tetto da luogo a 
un mercato delle vacche con il 
quale non vogliamo avere 
niente a che fare. Serve a ricat
tare la Rai-. D A Z 

Il ministro sulla difensiva. Abolire il Fio? Polemico il Pei 

Finanziaria, malumori nella De 
Cirino Pomicino promette investimenti 
Primi scricchiolii nella maggioranza al Senato e cre
scente scetticismo sulla reale incisività della manovra 
finanziaria di Andreotti: il ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino cerca di correre ai ripari spiegando c h e ci 
saranno effetti positivi «per l'economia reale», e for
nendo una interpretazione autentica del pensiero di 
Guido Carli sulle privatizzazioni. Intanto, visti da vici
no, i conti del governo non tornano... 

ALBERTO L I IK 

(al ROMA. Lo -stop» alla fi
nanziaria venuto dalla com
missione agricoltura del Sena
to sembra essere il sintomo 
più evidente di un malessere 
che riprende a serpeggiare 
nelle fila della maggioranza, e 
soprattutto della De. Ieri c'è 
stata anche una riunione del 
gruppo democristiano al Se
nato con i ministri Carli e Ciri
no Pomicino. Pare che solo il 
«rigorista» Beniamino Andreat
ta abbia speso qualche parola 
in difesa dei ministri. Molti se
natori de si sono lamentati per 
i tagli alla sanità, agli enti lo
cali, per una non sufficiente 
caratterizzazione «sociale» 
delle proposte del governo. Si 
vedrà oggi quale il livello del 
dissenso; la De preparerà i 

suoi emendamenti, mentre i 
ministri avranno incontri con I 
presidenti democristiani delle 
commissioni del Senato. 

Ieri mattina Cirino Pomici
no, incontrandosi con i gior
nalisti economici, si era mo
strato piuttosto ottimista a 
proposito dei rapporti con la 
maggioranza. «Seguiamo al 
punto e alla virgola le Indica
zioni del Parlamento - aveva 
detto - se qualcuno vuole 
cambiare gli obbiettivi di fon
do vuol dire che è la maggio
ranza a contraddire se stessa». 
Per Pomicino, poi, dentro le 
compatibilità della manovra, 
«ben vengano nuove propo
ste», non sarà certo lui a spa
ventarsi di un po' di vivacità 
nel dibattito parlamentare. 

•Sono pronto a valutare con 
interesse - aveva aggiunto -
anche i suggerimenti dei go
verno ombra, ho già chiesto a 
Cavazzuti i documenti... ». Ma 
dietro l'ottimismo e l'abilità 
dialettica del ministro del Bi
lancio sembra celarsi qualche 
preoccupazione seria sul de
stino di una manovra che nes
suno più osa definire «storica». 
L'uomo pio vicino a Andreotti 
della «troika» economica ha 
insistito sugli effetti benefici 
che le decisioni del governo 
sarebbero destinate a produr
re sull'economia reale». «La 
nostra - ha detto - non è solo 
un'operazione contabile, ma 
vogliamo affrontare I nodi 
strutturali della situazione ita
liana». E via enumerando: Il 
divario sempre pia grave tra 
Sud e Nord, la disoccupazio
ne, le debolezze dell'industria 
in settori decisivi come l'ener
gia, la chimica, t'agroalimen-
tare ecc. Chiave di volta per 
affrontare tutti questi problemi 
sarebbe il disegno di legge 
che si propone di riformare II 
meccanismo degli investimen
ti pubblici. Cirino Pomicino ha 
respinto l'accusa di voler ac
centrare nelle sue mani la ge
stione di pressoché tutti i fon

di destinati ad investimenti 
(«voglio anzi eliminare il Fio -
fondo investimenti e occupa
zione, n.d.r. - cioè l'unico che 
il Bilancio gestisce direttamen
te-), cosi come ha negato dis
sensi con altri 'ministri, a co
minciare da quello per 11 Sud 
(•Misasi è quello che più ha 
difeso la mia legge»). Al Bilan
cio resterebbe una maggiore 
autorità di coordinamento 
delle risone, che andrebbero 
concentrate sui progetti più 
utili, d'accordo con sindacati, 
imprese e amministrazioni lo
cali. Un bel sogno, non c'è 
che dire. Il ministro pero non 
spiega come mai nessuno ci 
aveva pensato prima, né co
me farà lo Stato burocratico e 
clientelare italiano a trasfor
marsi magicamente in un'am-
immutazione più accentrata 
ma efficiente, un po' «alla 
francese» per intenderci. E in
fatti l'opposizione di sinistra, 
sia al Senato che alla Camera 
- con una specifica mozione 
sul Fio - ha chiesto maggiori 
delucidazioni. Mi capogruppo 
comunista alla commissbne 
Bilancio del Senato, Ugo Spo-
setti, avanza precise doman
de: come ha funzionato il Fio 
in questi sette anni? Sono sta

te nspettate procedure d'ap
palto e criteri di selezione? 
Non doveva essere proprio il 
Fio uno strumento di èpro-
grammazione strategica? Per
ché il governo lo ha trasfor
mato nell'ennesimo canale di 
finanziamenti a pioggia e 
clientelali? C'è anche chi fa 
osseivare, come il vicepresi
dente della commissione Bi
lancio della Camera, il comu
nista Luigi Castagnola, che 
tutto sommato i fondi Fio so
no stati spesi pio velocemente 
di altri. Ha davvero senso ora 
sbaraccare quel meccanismo, 
visto che I diversi tentativi del 
governo di migliorare velocità 
e qualità della spesa per Inve
stimenti sono ingloriosamente 
falliti' 

Cirino Pomicino, rispon
dendo ad una nostra doman
da, ha anche tornito un'Inter
pretazione temperata dei pro
positi di privatizzazione gene
ralizzata manifestati dal suo 
collega Carli. -Non è un mes
saggio thatcheriano - ha detto 
- non vogliamo cedere ai tre-
quatro grandi gruppi privati le 
banche e gli enti economici 
pubblici, ma favorire la diffu
sione dell'azionariato e recu
peri di efficienza». Del resto, 

Paolo Cirino Pomicino 

ha fatto capire, c'è tempo. La 
creazione di Spa e l'offerta di 
azioni al pubblico potrà esse
re un'alternativa all'investi
mento in titoli di Stato, ma 
quando ci sarà meno bisogno 
di pompare risparmio per fi
nanziare il debito... Infine dal 
ministro è venuta una signifi
cativa ammissione: il minor 
gettito dovuto al fallimento, di 
fatto, del condono» per gli 
autonomi (circa 4.000 miliar
di), sarà coperto dalla ten
denza all'aumento fisiologico 
delle entrate fiscali. Nei conti 
dello Stato, insomma, c'è il 
solito trucco della sottostima 
deliberata delle entrate. Ma 
tutto fa credere che ciò non 
impedirà i tradizionali sfonda
menti degli obbiettivi di spesa. 

Sulla legge critiche delle Adi 
Oggi manifestazione Fgci 

Droga, litigano 
al Senato 
2 sottosegretari 

QlUSflPPC F. MINNILLA 
(•ROMA. «Dammi la delega! 
Mostra la delega», urla il sotto
segretario alla Giustizia Fran
co Castiglione, socialista, in
veendo contro il suo più gio
vane ed esile collega liberale 
delle Finanze, Stefano De Lu
ca. La scena si svolge al tavo
lo della presidenza delle com
missioni congiunte Giustizia e 
Sanità riunite per la volata fi
nale sulla legge antidroga. I 
contrasti intemi al governo e 
alla maggioranza per appro
priarsi di pezzi di questa legge 
sono esplosi quando si è di
scusso dell'articolo relativo al
l'attività di controllo e di vigi
lanza della polizia negli spazi 
doganali e fuori di essi. 

il sottosegretario al ministe
ro delle Finanze si è presenta
to nell'auletta con un emen
damento che prevedeva spe
cifiche competenze del mini
stero per la disciplina del con
trolli. Non l'avesse mal fatto. È 
insono un veemente Castiglio
ne contestando II potete del 
De Luca di presentare emen
damenti che, secondo lo stes
so Castiglione, non erano stati 
autorizzati dai governo: Anzi, 
l'unico cui era stato consenti
to di presentare emendamenti 
In Parlamento era - a suo dire 
- Il ministero della Giustizia. 
Nella disputa ha provato a 
metterci il naso il sottosegreta
rio de agli Interni Gian Cario 
Ruffino prendendosi la sua 
dose di invettive. Fallita la ti
mida opera di mediazione di 
Rullino e mentre nell'aula si 
sentiva urlare «vergogna», il 
presidente della commissione 
Sanità, Sisinio Zito, infastidito 
e mortificato per la poco edifi
cante scena, ha dovuto so
spendere la seduta. Al rientro 
nell'auletta, il famoso emen
damento di De Luca non c'era. 
più, tot la verità non c'erapìù 
nemmeno De Luca,, ' 

Perfino il relatore socialista, 
Giorgio Casoli, ha dovuto am
mettere che «il governo crea 
problemi all'iter della legge' 
presentando emendamenti a 
getto continuo e spesso non 
coordinati nel governo sles
so». 

Nella giornata di ieri l'oppo
sizione di sinistra ha messo a 
segno due punti non Irrilevan
ti: la costituzione di «sportelli 
antidroga» nelle scuole medie 
superiori e l'istituzione del ser
vizio alternativo di lega per I 
giovani vittime della droga. 

Sportelli. L'emendamento 
del senatori comunisti Ersilia 
Salvato, Giovanni Ranalli, Ne
reo Battello, Grazia ZUffà,1 Fer
dinando1 fmposìmàto, Luigi 
Meriggi e Isa Ferraguti è stato 
approvato con il concorso di 
alcuni de, Ira i quali Maria Fida 
Moro e con i voti delle altreep-
posizìoni di sinistra. La propo

sta prevede che i provveditora
ti, d'Intesa con i ceniti di acco
glienza e gli enti locali, Istitui
scano centri di informazione e 
consulenza per i giovani all'in
terno delle scuole medie supe
riori. «Giudichiamo l'approva
zione di questa proposta un 
successo - ha detto Ersilia Sal
vato -. È una vittoria di chi in
tende realmente perseguire 
strade efficaci per prevenire e 
combattere la tossicodipen
denza. 

Servizio alternativo. Un 
giovane tossicodipendente 
che, al termine di un program
ma terapeutico, è chiamato al 
servizio di leva, può optare per 
il servizio civile. 

Le conclusioni del lavori 
delle commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Chigi è fissa
ta per oggi. L'ultima parie del 
disegno di legge riguarda la 
prevenzione, il recupero e la 
cura dei tossicodipendenti e 
verrà al pettine II nodo dei fi
nanziamenti dell'Intera legge. 

In contemporanea con la fi
ne dell'esame nelle commis
sioni del disegno di legge, la 
Fgci ha organizzato per questa 
mattina due manifestazioni: 
una a Roma al Pantheon e l'al
tra (con corteo) a Napoli. 
Tante le adesioni all'Iniziativa 
promossa dalla Lega degli stu
denti medi contro il progetto di 
legge governativo. Deputati e 
senatori della sinistra, ma an
che Intellettuali, giornalisti, uo
mini di spettacolo, ministri del 
governo ombra e uomini di 
legge, le cooperative di dete
nuti e le comunità di acco
glienza pubbliche e private, le 
Acli e l'intera redazione di 
Cuore». 

E dall'universo cattolico an
cora tirali polemici conti? la, 
legge; Le Ae!i.5Pn AMoJp»,r 

Matteo,' hanno riferito (dopo, 
glilnconrrtconipartìtieigrufh 
pi parlamentali promossi dal 
cartello «Educare senza puni
te») di «segnali che lasciano 
capire che se non si va a delle 
significative correzioni, l'Itine
rario di questa regge sarà tur. 
t'alito che tranquillo». Secon
do le Acli, particolari sensibili
tà alle istanze cattoliche sono 
state avvertite - per quanto n-
guarda la maggioranza - nel 
gruppi de e repubblicano. I tre 
senatori de che hanno aderito 
al convegno del «cartello» 
(Li(lgt Granelli, Domenico Ro
sati, Paolo Cabrai) - dice De 
Matteo - «non sono isolati». 

Di lotta alla droga hanno 
* parlato anche I movimenti gio

vanili del partiti ascoltati alfa 
Camera nell'ambito dell'In
chiesta sulla questione giova
nile; a favore della legge gover
nativa soltanto i giovani socia
listi e 1 giovani missini. 

Bocciatura per Mannino 

M Senato il relatore de 
contro il bilancio 
Troppi tagli airagricoltura 
esB ROMA, La punta più alta 
del dissenso si è registrata nel
la commissione Agricoltura 
dove la seduta dedicata all'e
same dei documenti di bilan
cio è stata sospesa dopo la 
proposta del relatore di stilare 
un parere «non favorevole» sul 
bilancio messo a punto dal 
governo. Il relatore è un de, 
Giampaolo Mora, ette è anche 
presidente delia commissio
ne. Il ministro Calogero Man-
nino, presente alla seduta, 
non ha voluto rilasciare di
chiarazioni, riservandosi di 
parlare oggi a conclusione 
della discussione. Il governo, 
con la manovra finanziaria e 
di bilancio, ha tagliato 871 mi
liardi al settore agricolo. 

•Non è dunque solo il Pel a 
criticare I tagli del governo», 
ha commentato 11 senatore 
Araldo Cascia, capogruppo 
comunista in commissione, 
invitando la maggioranza >a 
non limitarsi a manifestare di
sagio e critica nei confronti 
dei governo, ma ad essere 
coerente fino In fondo e a 
confrontarsi con le proposte 
dei senatori comunisti». È quel 
confronto sull'aggiornamento 
del plano agricolo, sul plani di 
settore e sui piano alimentare» 

al quale il ministro si è •finora 
sottratto». Alle riduzioni di ri
sorse finanziarie senza riquali
ficazione della spesa pubbli
ca. il Pei - ha detto Cascia -
•contrappone la meditata pro
posta alternativa del gov&mo 
ombra, si batte per finalizzare 
i fondi pubblici in direzione di 
un moderno sistema agro-ali
mentare e della riconversione 
ecologica dell'agricoltura». Il 
piano agricolo nazionale - ha 
ricordato Cascia - è [aiuto nei 
suoi fondamentali obiettivi 
giacché l'occupazione e il 
reddito agricoli sono diminui
ti, gli squilibri territoriali e so
ciali, l'impatto ambientale e il 
deficit agroalimentare sono 
invece aumentati». E Mora, dal 
canto suo, ha sottolineato il 
fatto che per la prima volta il 

, disavanzo agroalìmentare ha 
superato quello energetico. 

1 17.740 miliardi contro 15,874 
miliardi. Ecco «perché ì tagli 
sono inaccettabili». 

Ma critiche alla finanziaria 
e al bilancio si sono sentite 

, anche In altre commissioni: 
dai Lavori pubblici all'Am
biente (1000 miliardi in meno 
per la difesa del suolo), al Be
ni culturali. 
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POLITICA INTERNA 

Deluso dalle candidature e dal capolista, Allo Scudocrociato quella espressione 
non ascoltato in altre sue richieste non è piaciuta: «Poteva risparmiarsela» 
Ecco perché il cardinale ha esortato Ma si plaude all'invito del Vicario 
a votare De a Roma «anche se ripugna» per l'unità politica dei cattolici 

Polctti disse: «Avvertite Foriani » 

I repubblicani: 
«La Curia 
non assolve la De» 
Che c'entra il «coraggio e la chiarezza» con l'indica
zione di fatto del cardinal Poletti a votare la De sia 
pure «a costo di personale sacrificio e ripugnanza»? 
Il teologo Giulio Girardi, capolista di Dp, parla di 
«istigazione a operare contro coscienza». Il «verde» 
Francesco Rutelli sottolinea, invece, la presa di di
stanza dalla De. Meno scontate le due opposte in
terpretazioni anche da Pli e Pri. E il Psi tace... 

• i ROMA, Sembrava la clas
sica finezza curiale, quell'invi
to del cardinale Ugo Poletti ai 
cattolici perchè a Roma "non 
sfuggano da scelle coraggiose 
e chiare, anche a costo di per
sonale sacrificio e ripugnan
za*. In praticala votare per la 
De, Ma i due opposti estremi 
hanno offerto una ghiotta oc
casione, ai partiti alleati della 
De p per liquidare l'intera vi
cenda del disagio della parte 
più sensibile del mondo catto
lico oppure per prendere ulte
riormente le distanze da uno 
Scudocrociato che fa storcere 
il naso alla stessa Curia. Sul 
primo versante si colloca il li
berale Pàolo Bàttistuzzi per il 
quale quello del cardinale vi
cario è solo l'invito a «un ulte
riore sacrificio per mantenere 
l mercanti nel tempio capitoli
no» al quale va contrapposta 
la «difesa», del «principio della 
separatezza tra la sfera religio
sa e spirituale e quella politi
ca1). Invece, l'altro partito lai
co, il Pri, apprezza il «preciso 
giudizio» di Poletti: «Se egli 
esprime - scrive la Voce re-
pubblicanti - la necessità di 
superare la ripugnanza al mo
mento del voto, ciò significa-
chf^al momento quegli; eie-.. 
ménti dì perplessità intorno a 
cedessi e degenerazióni sonò" 
antìctfà presènti e operanti».' 
Qui; però, interviene una for
zatura;: «Si 'potrebbe anche 
giungere a dire che le parole 
del cardinale esprìmono un 
forte, distacco delle gerarchie 
ecclesiastiche dalla De per co
me a Roma oggi si presenta*. 
Mae urta forzatura polemica. 
E la finalità dell' artificio è evi
dente per il partito che procla
ma l'emergenza a Roma e ri
fiuta un ritomo •= al vecchio 
pentapartito (cosa che, inve
ce, il Pli è pronto a fare, con 
quegli stessi «mercanti del 
tempio»), tant'è che il com
mentò della Voce si conclude 
•interpretando" la presa di po
sizione, del cardinale alla stre-
S{ua di un «diretto invito a tutte 
e forze politiche a rendere la 

polìtica menò "ripugnante"". 

EH Psi? Ufficialmente è il si
lenzio. Eppure il suo capolista 
a Róma, Franco CarrarÒ, si è 
sempre mostrato più che scet
tico sulla presa di distanza del 
Vicariato dalla De. Forse si 
vuol lasciare direttamente a 
Bettino Craxi, che oggi aprirà i 
lavori dell'Assemblea nazio
nale del partito, l'onere di re
darguire l'opzione espressa 
dal cardinale, sulla scia delle 

proteste per le interferenze 
delia Curia pesantemente 
espresse all'indomani delle ul
time elezioni politiche. O for
se tanta prudenza è dovuta al
la scelta di non belligeranza 
con la De di Giulio Andreotti 
che sembra caratterizzare la 
campagna elettorale del Psi a 
Roma. Non è da trascurare, 
però, un'altra circostanza. E' 
dai tempi della presidenza del 
Consiglio di Craxi che il Psi, 
con i buoni uffici di Gennaro 
Acquaviva, cerca di aprire una 
breccia nel mondo ecclesiale. 
E soltanto qualche giorno fa 
VAvanti} dedicava un'intera 
pagina a una «rampogna» di 
Acquaviva al presidente della 
Comunità di Sant'Egidio, An
drea Riccardi, per aver con
sentito che nella recente as
semblea .organizzata dalla 
«Rosa bianca» si consumasse 
.'«errore politico» deir»esclu-
sióne dei socialisti» e IVimbro-
glio» di «indicare agli altri cat
tolici come punto di riferimen
to politico un partito (il Pei, 
ndr) che era ed è materiali
sta». Il Psi, insomma, è convin
to di avere ì tìtoli, politici o 
meno (non sono un mistero 
neppure ì contatti di Acquavi
va con 11 Moviménto pppola-

, re), per una quota di voto cat
tolico, e il silenzio può essére 
spiegato anche con la neces
sità di verificare meglio quali 
margini di manovra perman
gono, Ma se questa è la tatti
ca,, non convince i cattolici vi
cini al Psi raccoltisi pel «Cen
tro Walter Tobagi»; (che ha tra 
i suoi sponsor Claudio Martel
li) per i quali le affermazioni 
del cardinale «non mortifica
no solo l'autonomia nelle 
scelte politiche dei credenti 
ma le stesse aspettative della 
città che attende gruppi diri
genti all'altezza dei problemi 
e non certo il frutto di consen
si espressi con "ripugnanza"». 
Né pare entusiasmare la sini
stra socialista, ì cui giudizi so
no tanto netti quanto tran
ciami. Dice Luigi Covatta (pu
re di . formazione cattolica): 

' «Più elegante dèi cardinale è 
stato, a suo tempo, Indro 
Montanelli che alnienoi nel-
l'invitare a votare De turandosi 
il naso, aveva il vantaggio di 
esprimere una posizione di
sincantata». E Claudio Signori
le: «Poletti, in fin dei conti, è 
sempre un'azionista della De. 
E come ogni azionista si 
preoccupa dell'azienda, ma 
non può accettare che il titolo 
crolli in borsa.,.». 'QP.C 

A Foriani aveva chiesto candidati "moralmente inat
taccabili» e un capolista candidato-sindaco. Deluso 
una prima volta, aveva sollecitato che almeno nelle 
liste circoscrizionali fosse accolta la richiesta di parte
cipazione dei gruppi cattolici di base. Quando anche 
queste sono state «occupate» dagli uomini di Sbardel
la, Poletti ha avvisato piazza del Gesù: farò un appel
lo al voto... Un appello che alla De non è piaciuto. 

FEDERICO GEREMICCA 

• f i ROMA. «L'elemento che 
noi valorizziamo è l'invito a 
votare comunque De, perché 
intorno alle elezioni di Roma 
s'era aperto, e rimaneva aper
to, un problema: l'unità politi
ca dei cattolici. Ora, l'inter
vento di Poletti quel problema 
lo ha risolto. E in senso certo 
non negativo». Nella stanza in 
penombra di piazza del Gesù, 
il collaboratore di Arnaldo 
Foriani tira un sospiro. Sulla 
scrivania, la mazzetta dei gior
nali con ì titoli in bella vista: 
«Poletti: De, pur se ripugna». 
Un inusuale appello al voto. E 
somiglia quasi ad una «polpet
ta avvelenata», quella del car
dinale: amici cattolici votate 
De, ma sappiate che qui a Ro
ma è un partito che ripugna. 
«A dirla tutta - confessa alla fi
ne l'uomo dello staff di Foria
ni - un appello cosi il cardina
le se lo poteva risparmiare». 

In verità, un appello cosi 
Poletti ha tentato fino alla fine 
di risparmiarselo. E la freccia 
al curaro lanciata l'altro ieri, 
infatti, è arrivata alla fine di un 
braccio di ferro durato oltre 
40 giorni. Da un lato, lui, il 

cardinale. Dall'altro Vittorio 
Sbardella e il gruppo andreot-
lian-ciellino che ha occupato 
la De romana e le istituzioni 
della città. In mezzo, Foriani, 
più volte sollecitato da Poletti 
ad intervenire, ed invece para
lizzato di fronte alla tracotan
za di Sbardella e dei suoi. Il 
percorso di questo scontro è 
noto: iniziò al meeting ciellino 
di Rimini e parve concludersi 
con Rincontro chiarificatore» 
in vicariato tra Poletti e Foria
ni. E invece proprio da que
st'ultima lappa si può partire 
per ricostruire-un paio di epi
sodi, che forse spiegano l'in
tervento del cardinale dell'al
tro ieri. Un intervento i cui toni 
il segretario scudocrociato co
nosceva: perchè1 a qualcuno 
deVvertice de Potetti aveva an
ticipato la sua irritazione già 
lunedi. , , •... 

Tappa importante, dunque, 
l'incontro che Foriani e Poletti 
ebbero a metà, settembre, pro
prio mentre le polemiche tra il 
vicariato e il duo Giubilo-Sbar
della si t a ce r l o di fuoco, 
Qualche giorno prima, Poletti 
aveva ricevuto il luogotenente 

di Andreotti: al termine del
l'incontro apprese con sorpre
sa che Sbardeila aveva fatto ri
ferire da un'agenzia di stampa 
che l'irritazione del cardinal 
vicario non riguardava lui, ma 
la De «laicista» di De Mita. Po-
letti si vide subito costretto a 
smentire. Di «colpi bassi» di 
questo tipo e di altro - allora 
- parlò con Foriani, nel po
meriggio del 13 settembre, ri
ferendo del disagio sempre 
maggiore di ampi settori del 
mondo cattolico di fronte a 
quanto avveniva a Roma. Ag
giunse che la polemica in atto 
non giovava a nessuno e che 
lui, pur non intendendo rece
dere dalle sue posizioni, era 
pronto a chiuderla. Quel che 
auspicava, però, era che la li
sta de nella capitale fosse 
composta da persone «moral
mente inattaccabili», tenesse 
conto del malessere del mon
do cattolico e avesse alla sua 
guida un vero candidato-sin
daco: cosi da fugare ogni so
spetto su presunti «patti» per 
consegnare la guida di Roma 
arcaico» Carraro. Un segnale, 
il cardinale, era pronto a man
darlo: una intervista all'Osser
vatóre (che il 15 settembre, 
infatti, la anticipò alla stam
pa) per far sapere che «non 
tutti i mali di Roma» potevano. 
esser fatti risalire all'operalo 
dell'ultima arnministrazipne, a 
guida de. ' 

Facile immaginare il disap
punto di Poletti, qualche gior
no dopo, di fronte ad una lista 
che certo non corrispondeva 
all'auspicio formulato e che 
aveva al numero uno il profes
sor Garaci: un capolista giudi-

Dati mondo cattolico: 
«Appello non jiìattseso, 
giusta quella censura» 
Poletti chiede, o suggerisce, il vóto alla De «esclusi- • 
vamente sulla base dei valori cristiani»: La critica al 
partito di Sbardella resta immutata, al punto che il 
porporato non esita a parlare di «ripugnanza». Così 
i cattolici di Roma leggono, senza stupirsene, l'ap
pello di Poletti. «A 20 giorni da! votò - dice Forleo 
- bisognava sgomberare il campo &glj equivoci. 
Ma la riflessione non è né conclusa né interrotta». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Alle parole e agli 
appelli del cardinal Poletti gli 
esponenti del mondo cattoli
co romano rispondono senza 
clamore. Per settimane aveva
no assistito, e spesso parteci
pato, ad una polemica aspra 
e diretta, senza precedenti, tra 
la curia e la De. Avevano letto 
con attenzione l'intervista del
lo stesso Poletti a\VOsservatore 
romano, in cui si disegnava 
un profilo di «amministratore 
ideale» molto lontano da quel
lo di chi ha governato il Cam
pidoglio in questi anni. E si 
erano trovati in molti, il 30 set- '. 
tembre, nella sala dei missio
nari della Consolata, ad espri
mere «disagio» per il partito dì 

Sbardella, Qra il «disagio» è di
ventato «ripugnanza». E' pro
prio questa parte dell'appello 
di Poletti, inlatti, a sollecitare 
di più commenti e riflessioni, 
a far dire a molti che la partita 
è tutt'altro che chiùsa, e che 
l'invito ad un voto «cristiana
mente coerente» non cancella 
ma, se possibile, acuisce la 
polemica con un certo modo 
di essere della De. 

«A venti giorni dalle elezioni 
•- dice un intellettuale di pri
mo piano come Romano For
leo - il cardinale vicario non 
poteva lasciare il dubbio che 
la riflessione comune che ab
biamo avviato si potesse leg
gere come un appello anti-

Dc». L'atteggiamento verso là" 
De romana, che, secondò le 
parole di Poletti, può assume
re ì tratti della «ripugnanza», 
resta per Forleo «molto diffu
so» tra i cattolici della capita
le. Anche se la •riflessione co
mune», precisa, non può ri
guardare soltanto la De: «Non 
riuscirei a trovare oggi un par
tito in cui non siano presenti, 
più o meno accentuati, aspetti 
moralmente inaccettabili». Po-
letti insomma è stato «molto 
corretto», perché non ha volu
to prestarsi ad una «facile ma
nipolazione» da parte di altre 
forze politiche. Un punto pe
rò, per Forleo, è certo: «Dopo 
il voto la discussione non può 
non riprendere». 

Piergiorgio Liverani, respon
sabile dell'Azione cattolica, è 
d'accordo. Con una precisa
zione, però: ti discorso di Po-
letti, dice, non va letto come 
un'indicazione netta a favore 
della De. Si tratta piuttosto di 
•elementi di giudizio» che cia
scuno poi valuterà «secondo 
coscienza»: «L'elettorato catto
lico - sorride Liverani - è un 
elettorato maturo». Del resto, 
aggiunge, un conto è l'«unità 

.:: Accuse di ogni genere a De Mita, Misasi, Agnes, Mattarella e altri 

Dossier anonimo contro la sinistra de 
Un «corvo» anche a Montecitorio? 
Lettere anonime giunte per posta ài servizi politici di 
due agenzie di stampa a Montecitorio lanciano pe
santissime accuse nei confronti di esponenti della si
nistra de, da De Mita in giù. Un «corvo» anche nel 
mondo politico? «Puro cannibalismo», commenta 
Clemente Mastella (uno dei chiamati in causa), con
fermando indirettamente il sospetto di un assalto mi
rato contro il gruppo dell'ex segretario de. 

GIORGIO FRASCA M U R A 

fifa ROMA. L'anonimo «rap
porto» consiste nella fotoco
pia di un foglio dattiloscritto 
per-un'intera facciata, e per 
metà del retro. Elenchereb
be fatti e .misfatti, anche di 
carattere assai intimo, attri
buiti a Ciriaco De Mita, a 
Riccardo Misasi, ad altri due 
ministri in carica (Calogero 
Mannino e Sergio Mattarel
la), all'ex portavoce di piaz
za del Gesù Clemente Ma
stella, all'ex sottosegretario 
ai servizi segreti Angelo San-

za, e poi ancora al direttore 
generale della. Rai Biagio 
Agnes, al capo deirìspetto* 
rato per le zone terremotate 
Elveno Pastorèlli e ad altri 
persone notoriamente assai 
vicine all'ex presidente del 
Consiglio ed ex segretario 
della De. 

Elenchi-di presunte pro
prietà di terreni è di imprese 
Industriali, accuse politiche 
persino accenni molto espli
citi alla vita personale più 

privata di questo o quel ca
po de: neli'anonimo c'è di 
tutto, con dettagli che puz
zano lontano un miglio di 
servizi deviati. E che comun
que danno una netta conno
tazione al «rapporto*: un se
gnale indiscriminato, un av
vertimento in blocco ad una 
corrente, ad un gruppo ben 
individuato e da colpire in 
quanto tale. 

Non a caso l'unica reazio
ne raccolta iersera nel Tran
satlantico è secca ma tra
sparente: «Puro cannibali
smo... Un segnale assai gra
ve», sono state le sole parole 
pronunciate da Clemente 
Mastella, sottosegretario alla 
Difesa, che cascava dalle 
nuvole col cronista che gli ri
feriva delle indiscrezioni tra-. 
pelate. E queste indiscrezio
ni erano filtrate a fatica, nel 
corso di una giornata tutta 
segnata da questo allarman

te avvertimento. 
Con il primo giro della 

corrispondènza; dall'ufficio 
postale di Montecitorio era
no state recapitate, in sala 
stampa due idèntiche buste 
gialle indirizzate l'una al ser
vizio polìtico dell'Ansa, e 
l'altra ai colleghi.deil'Adn-
Kronos. Tutte e due le buste 
recavano lo stesso franco
bollo: ma su una busta c'era 
il regolare annullo di parten
za (da Fiumicino), mentre 
l'altra ne era. priva. Ma que
sto può essere frutto d'un 
caso: talora la macchina an-
nullatrice «salta» una busta. 
Dentro, la stessa identica fo
tocopia. 

1 responsabili dele due 
agenzie hanno immediata
mente avvertito l'ispettore di 
polizìa e il nulcéo dei cara
binieri che operano alla Ca
mera. L'And-Kronos ha poi 
dato telegrafica notizia del-

cato privo di personalità e 
non all'altezza della sfida per 
diventare sindaco. Foriani, in
somma, non aveva mantenuto 
i patti: aveva incassato il «raf
freddamento» della polemica 
da parte del vicariato senza 
esaudirne alcun «desiderio». 
Poletti la prese a male, e lo fe
ce sapere. 

Intanto, accadeva che la ri
chiesta di partecipazione dei 
movimenti cattolici di base -
per nulla accolta nella forma
zione della lista comunale -
andava indirizzandosi verso le 
liste circoscrizionali. Sarebbe 
stata, almeno questa, accolta? 
Il cardinal vicario lo auspica
va, e lo fece sapere. La rispo
sta? Liste zeppe di candidati 
andreottian-ciellini: segretari, 
faccendieri, portaborse... Era 
troppo: e lunedi scorso Poletti 
lo annunciò a piazza del Ge
sù. Appena ne avrebbe avuta 
l'occasione, avrebbe sì invita
to al voto per la De, ma con 
due avvertenze: che i cattolici 
scegliessero con cura chi vo
tare nelle iiste scudocrociate e 
che farlo, in fondo, ripugnava. 

Foriani e qualcun altro, 
dunque, l'inusuale appello al 
voto dt Potetti se Io aspettava

no. Ed hanno fatto buon viso 
a cattivo gioco: «Non mi pare 
che quella del cardinale sia 
una messa ih mòra della De -
ha sdrammatizzato Foriani -. 
Sono frasi esortative. E poi an
che a me i giornalisti ne fanno 
dire tante...». Più velenoso 
Sbardella:1 «Poletti invita a vo
tare De anche nel momento 
in cui ci fossero stati d'animo 
di ripugnanza. Stati d'animo, 
tra l'altro, che non si capisce a 
cosa e a chi si riferirebbero». 
L'appello di Poletti, insomma, 
alla De non è piaciuto. Molti 
sono preoccupati. Guido Bo-
drato lo commenta cosi: «L'e
lemento della critica è preva
lente. Dobbiamo riconoscerlo: 

, ci crea un problema, SI, è ve-
1 ro: è un richiamo in positivo, 
, un invito a migliorare. Ma 
dentro c'è tutta l'amarezza 
per le polemiche delle ultime 
settimane». Polemiche che la 
sinistra de imputa al tandem 
Forlani-Andreòtti. A quei nuo
vi timonieri che si erano illusi, 
come commenta Cabras, «che 
i motivi della critica fossero 
stati rimossi con l'esclusione 
di Giubilo». E che sono solo 
riusciti, invece, a strappare un 

' velenoso «votate De, anche se 
npugna» 

Il cardinale Ugo Potetti 

il politiéa déi<:1attb|idf«ììift c W " 
to il giudizb: sulla De La «ri-
pugnanza»jdi cui parla Poletti, 
prosegue; è, torsi» ir frutto idi. 
una battuta. £•; tuttavia «un r 
qualche^ significato politico'" 
deve pur.averloi!; Òuaje? Che : 
il «disagio»tdel rìripndo cattali- ; 
co esce confermato, se. non ,„' 
rafforzato, proprio "jnél mo-. 
mento in cuUsisuggerisce più. 
o meno esplicitamente un vo-. 
to per la De. E lo ̂ .suggerisce, 
sottolinea Liverani, «esclusiva
mente sulla base del richiamo 
ai valori cristiani». Ma i cattoli-. 
ci seguiranno Potetti, voteran
n o De vincendo la «ripugnan-
;za»? L'invito del cardinale vi
cario, dice liverani, è a far 
prevalere: il «senso di respon
sabilità». «E la forza di convin
cimento, di Paletti - conclude 
- può derivare proprio dalla • 

^severità del giudizio espresso 
sulla De». 

Un osservatóre distante ma 
tutt'altrò che disinteressato 
come il vicedirettore di Fami
glia cristiana preferisce prima 
di tutto sgomberare il campo 
dagli equivoci: -L'unità politi
ca dei cattolici - dice Beppe 
Del Colle - è un; bene che la 

Chiesa! intende difendere: Po-
letti dunque, su questo punto, 
non ha detto nulla di nuovo o 
di diverso». La questione è 
un'altra: «Se il cardinale sente 
il bisogno di usare termini co
me 'sacrificio personale' o 'ri
pugnanza', è per esprimere e 
dar voce al disagio dei cattoli
ci». Non un passo indietro, in
somma: «Semmai un passo 
avanti». Perché là critica alla 
De di Sbardeila resta, tutta in
tera. Ma probabilmente dietro 
le parole del cardinale vicario, 
osserva Del Colle; c'è anche ti 
pensiero che la De in futuro 
«starà più attenta». Un'ultima 

.chance? «Diciamo1 penultima», 
sorride Del Còlle. «Certo -
prosegue - sé hanno una sen-
sibìlità^ cristiana, dopo questa 
sferzata correranno ai ripari». 
Quanto a Poletti, ha voluto 
privilegiare il «bene generale», 
e cioè quei valori «irrinuncia
bili dal punto di vista della lè
de cristiana». E lo ha fatto «in 
modo onesto e sincero», par
lando anche dì «ripugnanza». 
È Del Colle come voterebbe? 
«Confesso - dice - di esser 
contento di non 
Roma». 

l'anonimo; l'Ansa ha invece 
del tutto ignorato nei suoi 
dispacci l'accaduto 

Ma tutto si è risaputo pre
sto, in sala stampa Con tan
to di dettagli veri o presunti -
che, appunto, danno la in
quietante misura dell'opera? 
zione. 

Ed è proprio questa ìndi- -
scriminata chiamata in cau
sa di una ben individuata 
area politica della De che ', 
alimenta il sospetto di un'ò-,. 
perazìone ben mirata. E, al
meno stando alle indiscre-

. zioni, il carattere assai détta- •• 
gliato di alcune informazioni 
in possesso degli anonimi 
estensori del «rapporto» po
trebbe rappresentare la con
ferma che, tra le accuse più 
cervellotiche o infami, siano 
state annegate notizie vere O' 
verosimili, secondo il più 
collaudato copione delle 
•guerre dei dossier». 

Signorile 
a Craxi: 
«Troppe 
gerarchie 
nel Psi» 
Alla vigilia della riunione dell'Assemblea nazionale del Psi, 
che si svolgerà oggi pomeriggio e domani mattina a Roma al 
cinema Capranica, Claudio Signorile (nella foto) ha scritto 
una lettera aperta a Craxi nella quale pone il problema della 
riforma del partito e invita il segretario a gettare le basi per 
una discussione interna sull'argomento. Signorile definisce 
«un elemento di modernità» l'elezione diretta del segretario 
dal congresso «e quindi della figura che rappresenta tutto il 
partito rispetto alla società e alla politica. Questo consente 
agilità e rapidità di decisione. Però - aggiunge Signorile -
abbiamo conservato, accanto a questo, una struttura gerar
chica che indebolisce quell'esigenza di apertura alla società 
resa necessaria dalle nuove condizioni del lavoro politico, 
riduce a conflittualità e polemiche di basso profilo tutte le 
questione legate al confronto intemo». 

Walter Veltroni, Intervistato 
da Radio radicai?, ha detto 
che Pannella «ha ragione, 
anche se spero che rinunci 
alle sue dimissioni, perchè 
c'è bisogno del suo contri
buto in Parlamento». Secon
do l'esponente del Pei il tea-

Veltroni 
sulle dimissioni 
di Pannella: 
«Ha ragione» 

der radicale .ha ragione nel fare questa denuncia, perchè ci 
sono due fenomeni che si intrecciano: da un lato una con
centrazione spaventosa e un controllo di gruppi Industriati e 
finanziari che si sposa ad un controllo dei partiti di governo, 
dall'altro c'è il fatto che Pannella denuncia, e noi con lui, 
che le campagne elettorali non sono fatte più in condizioni 
di pari dignità tra i partiti*. 

Franco Bassanini, capogrup* 
pò della Sinistra indipen
dente a Montecitorio, ha in
viato al presidente della Ca
mera e ai presidenti dei 
gruppi parlamentari una let
tera nella quale si protesta 
per il prolungarsi dello «tato 

Presidenze delle 
Commissioni, 
Bassanini critica 
Nilde lotti 

HPsdi 
favorevole allo 
«sbarramento» 
al 5 per cento 

di semiparalisi delle Commissioni parlamentari e per la de
cisione di rinviare ulteriormente la rielezione delle presiden
ze delle Commissioni.. Secondo Bassanini - si legge in un 
comunicato - «il presidente della Camera si è piegato ad 
una richiesta dei gruppi della maggioranza motivata esclusi
vamente dalle difficolti di raggiungere un accordo sulla 
spartizione delle presidenze fra 1 panili. Ma il presidente del
la Camera -conclude la nota della Sinistra indipendente -
non può tesare dei suoi poteri per garantire il rispetto di una 
prassi illegittima e incostituzionale»; ' 

«Lo ripetiamo per l'ennesi
ma volta: il Psdi non è con
trario a uno sbarramento 
elettorale al 5 percento». Lo 
scrive L'Umanità In un edito
riale. Dopo aver precisato 
che il Psdi, «dato che ha uh» 

~ " — ~ ~ " - — " • " " ™ • " " percentuale politjca'inffrio 
re al 5 per cento, non vuole essere considerato «tra colórQ 
che impediscono una riforma che va nel senso di soddisfare, 
un interesse di ordine generale»,/..'t^namtà scrive;«A nostro, 
avviso è possibile adottate questa misura senza avere" con*, 
temporaneamente il risultato negativo di comprimere .Bitte. 
un certo limite la possibilità di rappresentare al meglio le 
istanze politiche presenti nella società. Baita abbinare (tilt 
clausola dello sbarramento ^aggiuruje l'editoriale .-quello 
delcollègame^htótralisWa|ink .i .... 

Il governo ombra, presiedu
to da Achille OccheUo, si è 
riunito ieri pomeriggio a 
Montecitorio. Divèrsi I terni 
in discussione: la situazione 
nella Rdt, l'esame dei prov-

^ ^ ^ ^ _ > L - _ I Ì ^ _ vedimenti relativi alla legge 
^ ~ ™ ^ ^ — ^ ^ ™ ^ — sulla droga e alla lotta ihlerr 
nazionale alla sua produzione, là presentazione della lègge, 
sul cinema, la catalogazione dei beni culturali, la politica 
della casa (con particolare riferimento al provvedimento 
collegato alla Finanziaria) e la partecipazione all'imminen
te assemblea dell'Arici. 

Il governo ombra 
si e riunito 
a Montecitorio 

Chiarante: 
«Il ministero 
dei Beni culturali 
hafallitO' 
• suoi compiti» 

Il «pieno fallimento, rispetto 
ai suoi compiti, de) ministe
ro dei Beni culturali e am
bientali. viene denunciato 
dal senatore comunista (Mu-

: seppe Chiarante, che è inter
venuto nel dibattito in Com
missione al Senato. Chiaran

te ricorda tra l'altro che il bilancio del ministero «è calato alla 
percentuale risibile dello 0,2 per cento della spesa statale., 
che è statò accantonato qualsiasi intervehto straordinàrio; 
che ì fohdf stanziati per* investimenti e non spesi ammonta
no a cinque volte glnrivestìnienti annuali e che è assente 
«igni scelta di priorità e ogni impostazione di programma
zione», 

QRIQORIOPANI 

I i- I 
PdJ'zoMoi teatino 

Assessore per «anzianità» 

Tre votazióni a rischio 
e il pentapartito a Earma 
si salva per un cavillo 
• I PARMA. Pentapartito salvo 
in extremis al Comune di Par
ma dove martedì notte, la.' 
giunta, dopo oltre 5 mesi di 
paralisi, è riuscita a completa
re i propri assetti. Il 12" asses
sore (deioga alta sanità e ser
vizi sociali).è stato finalmente 
nominato, ma tuuo.è avvenu
to in una maniera davvero ro
cambolesca. Innanzitutto il 
candidalo., la cui designazio
ne spettava al Psi, rispetto a 
due settimane fa (quando i 
socialisti si erano spaccali 
proponendo due nomi) era 
cambiato; e poi sono rispun
tati i franchi tiratoriVLa poltro
na è finita a Carletto Nesti 
(che per ora conserverà an
che la carica di capogruppo) 
eletto all'una e mezzo di notte 
dopo un testa a testa-còri il 
candidato presentato dal Pei, 
il consigliere Marcella Sacca
nì. Nelle prime due votazioni 
a scrutinio segreto (quando 
per essere eietto occorreva la 
maggioranza assoluta dei pre

senti) a Nesti sono andati ap
pena 18 voli, ben 20 invece al
la Saccani, altri 8 voti erano 
andati dispersi tra bianche, 
nulle e altri nominativi, Ripe
tuta la votazione, mentre Nesti 
rimaneva fisso a quota 18 (il 
pentapartito èra però presente 
con 26 consiglieri. Il Pei con 
18, 21 consiglièri Msì), la Sac
cani arrivava a 22. Se quésto 
stesso-risultato si fosse ripetu
to nel balbttaggìo linate, sa
rebbe passato il candidato 
•Pei. • • . ' • . 

Ed è stata la De a chiedere. 
Una. sospensione. La crisi del
la maggioranza sembrava ora
mai cosa certa. Nella De la 
metà dei consiglieri propone
va infatti le dimissioni della 
giunta, l'altra metà voleva pro
seguire col voto, e oscillare, E 
cosi è stato. Clamoroso anche 
il risultato della terza votazio
ne: Nesti e Saccani sono finiti 
alla pari, 23 voli ciascuno. Ed 
è stato eletto Nesti solo.«per 
anzianità». OPÀ 
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IN ITALIA 

Bologna 
«Il Sabato» 
sfida 
procuratore 
• BOLOGNA II procuratore 
capo di Bologna Gino Paolo 
Latini non ha querelalo // .So
fia/o Per parte sua I ex seni 
manale di «CI- ribadisce I au 
tentlcltì degli stralci del rap 
porto di Latini sul caso Mon 
torsi pubblicati ieri Anzi la 
direzione del settimanale «sfi 
da» Latini «o chi ne ha compe 
lenza a rendere nolo quel rap 
porto affinché tutti possano 
verificare chi è che dice falsi 
tà» Il settimanale preannuncia 
altre rivelazioni per la settima 
na prossima tirando in ballo 
un altro giornalista dell Unità 
Ibio Paolucci Paolucci ribatte 
dicendo che «anche ai tempi 
della strage di piazza Fontana 
il Sid mi accuso di influenzare 
i giudici. 

•Il dotlor Latini ha smentito 
ma non ha reagito in modo 
adegualo alla gravita della fai 
situazione se di falso si tratta 
- «derma Cesare Salvi, della 
direzione del Pei - Se invece 
il testo pubblicato dal settima 
naie vicino ad Andreotti corri 
sponde al rapporto inoltrato 
ne emergerebbe con assoluta 
evidenza la conferma di due 
falli II primo è che la clamo
rosa denuncia di Montorzi 
prontamente raccolla dal giù 
dice Monti si fonda sul nulla 
La seconda e che il giudice 
Monti che ha raccolto la testi 
mbnianza di Montorzi e il 
procuratore Latini che iha 
inoltrata al Csm hanno sposa 
to integralmente se il testo 
del settimanale risponde al 
vero la tesi del duo Celli 
Montorzi senza alcuna verifi
ca-

•Il vero caso Bologna - con 
elude Salvi - si trasformereb
be allora più di quanto già 
non sia nel caso Latini Monti. 
Il Consiglio superiore della 
magistratura dovrebbe occu 
parsene al più presto anche 
attraverso un riesame della 
camera dei due altrettanto al 
lento di quello che è stalo de
dicalo al giudice Nunziata. 

Nuovo codice 
Scioperano 
ufficiali 
giudiziari 
••ROM». Sciopero degli ul-
tirili giudiziari lì 25 ottobre II 
giorno In cui dovrà entrare in 
vigore II nuovo codice di prò 
cedura penale A proclamare 
I agitazióne degli ufficiali e la 
Uìl Usua, il libero sindacato 
degli ullìcl giudiziari La scelta 
della giornata di avvio della 
più importamle riforma giudi
ziaria non è casuale Secondo 
un comunicato diffuso dall or 
ganìzzazione lo sciopero è 
stato indetto proprio per .de 
nunclare la grave disattenzlo 
ne del ministero di Grazia e 
giustizia nei confronti del set 
toro. La nota aggiunge 
•L amministrazione conprov 
vedimontl d urgenza ha ime-
ramenle duplicalo senza 
preoccuparsi del bilancio del 
lo Statai gli organici di tutto il 
personale dì cancelleria non
ché degli ausiliari e dei com 
messi, trascurando completa 
mente ed ingiustificatamente 
I esigenza degli uffici notifica 
zloni esecuzioni e protesti 
settari Indispensabili per I at 
luazjone dei nuovo codice di 
procedura penale. 

Atti libidine 
Mandato 
di cattura 
per Vinci 
••CAGLIARI Introvabile da 
diversi mesi Salvatore Vinci 
coinvolto ne]] inchiesta della 
magistratura fiorentina sul 
«mostro» di Firenze è ricerca 
to dalle forze dell ordine per 
un episodio avvenuto a Villa 
cidro (Cagliari) nel giugno 
dello «orso anno Nei con 
fronti dell ex muratore pende 
Infatti un mandato di caltura 
per atti di lltildlhe violenti ed 
atti osceni emesso qualche 
giorno fa dal tribunale di Ca 

tlian Le accuse contestate a 
alvatore Vinci si nlcriscono 

alle affermazioni di un uomo 
che agli inizi di giugno dolo 
scorso anno dichiarò al cara 
binlerì di aver ricevuto propb 
sle di carattere osceno dal 
Vinci il quale nonostante il ri 
fiuto avrebbe insistito giun 
Bendo anche a vie di latto 
Convocato con mandato di 
comparizione in palazzo di 
giustìzia II 30 luglio successivo 
per essere Interrogalo sulla n 
cenda Salvatore vinci non ri 
spose alle domande del magi 
strato che tre mesi più lardi di 
spose 1 effettuazione di una 
perizia psichiatnca non anco 
ra compiuta essendosi I mie 
•essalo teso irreperibile 

Rischia il trasferimento da Bologna Per tre ore ieri si è difeso 
il sostituto procuratore davanti al «plenum» del Csm 
Claudio Nunziata, titolare Rinviata a mercoledì la decisione 
di numerose inchieste delicate L'assemblea spaccata a metà 

«Quel giudice non sa il galateo» 
«Processo» all'accusatore dei massoni 

«Capace onesto professionalmente assai valido» I 
riconoscimenti si sprecano per Claudio Nunziata, 
giudice «scomodo» della procura di Bologna uno 
dei maggiori esperti di terrorismo e trame nere Ma 
una parte del Csm Io vuole trasferire per incompa
tibilità con 1 ambiente giudiziano Lui si difende e 
contrattacca «Le mie inchieste hanno dato fasti
dio, ecco perché vogliono che me ne vada» 

GIOÌ MARCUCCI 

• RUMA Dopo Palermo 
Bologna Per un giorno non 
sono corvi e lettere anonime a 
tenere banco a Palazzo dei 
Marescialli SÌ parla del giudi 
ce Claudio Nunziata uno dei 
protagonisti dtlle inchiestp sul 
terrorismo nero e le stragi Da 
ventanni in magstratura da 
IO sostituto procuratore a Bo
logna Nunziata è ora al cen 
irò di una procedura per II tra 
sferimento d ufficio Dopo tre 
rinvìi il plenum del Csm deve 
decidere se il magistrato tito
lare di decine d inchieste 
«scomode» è o meno incom 
patibile con I ambiente giudi 
ziario bolognese 

A sollecitare la decisione 
dell organo di autogoverno 
della magistratura é stato un 
tiro incrociato d esposti se
gnalazioni tra le più varie dal 
le presunte irregolarità disc! 
plinan alle violazioni del gala 
teo dalle denunce penali alle 

lettere anonime Un fiume di 
carta bollata si è abbattuto sul 
magistrato che a Bologna ha 
indagalo su cliniche universi 
tane sospettate di ammettere 
allievi toto dietro adeguato 
compenso e società finanzia* 
ne troppo disinvolte con II fi 
sco Dalla montagna di accu 
se è uscito un topolino Nun 
ziata è stato sempre assolto 
con formula piena dal giudice 
penale A luglio la sezione di 
sciplmare del Csm lo ha pro
sciolto da dieci incolpazioni 
su tredici II magistrato è stato 
semplicemete «ammonito», la 
più lieve tra le sanzioni 

Ora il plenum è spaccato 
Unicost, Magistratura indipen 
dente e alcuni membri desi 
gnau dal Psi sembrano schìe 
rarsi per II trasferimento fun
zionale del giudice (I asse
gnazione a un Incarico diver
so da quello dt sostituto pro
curatore) Magistratura 

li sostituto procuratore fella Repubblica di Bologna Claudio Nunziata 

democratica i membri laici 
designati dal Pei il consigliere 
democristiano Nicola Upenta 
chiedono Invece che la proce
dura venga archiviata e Nun
ziata rimanga dove Sara un 
piccolo numero di incerti a fa 
re pendere da una parte o 
dall'altra Iago della bilancia 
L udienza è stata aynornata a 

mercoledì prossimo ma Ieri 
Nunziata ha letto la sua me 
moria difensiva Un arringa di 
tre ore che si è presto tradotta 
in un duro atto d accusa con 
tro i vertici giudiziari bologne 
si da anni al centro di pole 
miche per la condotta tenuta 
nei corso dt inchieste eccel 
lenti 

I inverno scorso il giudice 
Libero Mancuso titolare di 
un inchiesta su logge masso 
mene indicate come riservate 
dalla commissione P2 veniva 
estromesso dail indagine sen 
za una riga di spiegazioni Po
chi mesi dopo esplodeva il ca 
so Gel li Montorzi e ancora 
una volta la giustizia bologne 
se inciampava sulla massone 
na il procuratore capo Gino 
Paolo Latini affidava al sosiitu 
to Mauro Monti I indagine sul 
I improvvisa e misteriosa con 
versione» dell ex difensore 
delle parti civili della strage al 
la stazione II giudice Monti 
secondo gli alti della commis 
sione Anselmi almeno fino 
alt 82 era affiliato a logge se 
grcte direttamente collegate a 
Gelli 

*l testimoni che ora mi ac 
Cusano non sono sereni» ha 
dichiarato len Nunziata chia 
mando in causa tra gli altn il 
consigliere istruttore Vincenzo 
Luzza e il suo vice Giorgio 
Flondia I due magistrati si so
no in passalo uniti al coro di 
chi definiva Nunziata un Tor 
quemada contestandogli un 
carattere eccessivamente so
spettoso «La cultura del so
spetto non mi appartiene» ha 
risposto len Nunziata ciò che 
m realtà mi si contesta è di 
aver messo nero su bianco le 
irregolarità che di volta in-voi 
ta segnalavo» Ed ecco una se 

ne di episodi poco conosciuti 
che negli ultimi anni hanno 
fatto salire la tensione 

«Mi accusa il dottor Luzza» 
ha detto Nunziata che si è vi 
sto indicare da me e dal colle 
ga Mancuso come la persona 
che aveva interfento in pro
cessi in cui erano inquisiti 
professori universitan da cui 
dipendeva la camera di suo fi 
gito frequentatore della clini 
ca odontoiatrica del professor 
Borea ed assistente del profes 
sor Barbara Entrambi questi 
docenti sono sotto processo 
per reati contro la pubblica 
amministrazione e perche ap
partenenti alla loggia segreta 
Zamboni De Rolandis » E il 

giudice ha ricordato anche le 
sconcertanti scoperte fatte du 
rame un inchiesta su associa 
zioni a delinquere di stampo 
mafioso Da accertamenti e 
intercettazioni telefoniche ti 
sultò che una dipendente del 
tribunale aveva avvertito Livio 
Collina considerato un boss 
della banda, della emissione 
di alcuni mandati di cattura 
Ma ancora più sorprendente 
fu apprendere che la segreta 
na de) consigliere aggiunto 
Flondia chiamava affettuosa 
mente ozio» il Collina anche 
lui massone Nunziata avviò 
un indagine sulla fuga di noti 
zie ma 1 inchiesta fu archivia 
ta dall allora procuratore capo 
Ugo Giudtceandrea 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO SULLA COMUNICAZIONE POLITICA 
Corso Annuale Comunicazione Politica 

III SESSIONE 16-18 ottobre 1989 
Mezzi • Messaggi • Target 

PROGRAMMA 
Lunedi 16 ottobre • LA PUBBLICITÀ 

- Pubblicità e media ' 
- Struttura del mercato Italiano ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 

Martedì 17 ottobre • TV E RADIO 
- Offerta e consumo televisivo 
- La rilevazione Auditel 
- L affollamento pubblicitario 
- I. emittenza radiofonica nazionale e le reti locali 
- L ascolto radiofonico 
- La pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di azienda 
- L informazione locale dei grandi quotidiani 

Mercoledì 18 ottobre • STAMPA E GRAFICA 
- La stampa quotidiana e periodica 
- Le Indagini Ispi sulla lettura 
- La pubblicità sulla stampa 
- Le affissioni strutture, fruizione, modalità di vendita 
- Interviste filodiretto, interventi 
- I programmi di informazione locale. 

Relatori Franco Brigida, Alfredo Angeli, Mario Unti , Al
tero Frignio, Sergio Spina, Antonio Ungo. 

Per Ittfòrmuìonl ttltfontn tilt 
Segreteria dell'Istituto Togliatti 

Telefoni 06/9358482-93S8007-9358449 

è\ 
Paolo Crepet 

Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO pi VIVERE 
Anatomia del suicidio 

La complessità di uri fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive 

"I Cirri" 
Lire 24 000 

Atmosfera pesante a palazzo dei Marescialli 
Sarà un incontro di lavoro o uno scontro? 

Editori Riuniti *J 

Csm, il giorno di Falcone 
Il comitato antimafia del Csm ascolta oggi Giovai*' 
ni Falcone sui problemi del palazzo di giustizia eli 
Palermo Un «incontro di lavoro» su cui pero in
combono le tensioni e le manovre di queste setti
mane a palazzo dei Marescialli Slittano intanto i 
tempi dei procedimenti a carico di Alberto Di Pisa 
e Giuseppe Ayala La prima commissione si pro
nuncerà il 28 ottobre, il «plenum» il 6 novembre 

FABIO INWINKL 

Sai ROMA. L aria che tira al 
Csm non sembra concedere 
pause di carattere tecnico 
Accade cosi che il giro di 
consultazioni con i magistrati 
di Palermo deciso il 18 ago
sto dal comitato antimafia 
per verificare la funzionalità 
degli uffici si concluda in 
un atmosfera più che mai av 
velenata dal contrasti e dai 
sospetti C è stala la vicenda 
irrisolta dei «coivo» seguita 
dal procedimento a carico di 
Alberto Di Pisa E ancora I-i 
strutlona» sii Giuseppe Ayala 
esponente di punta del 
«pool» antimafia della Procu 

Segnali di turno si sono le
vati martedì sera nel cono 
dell audizione di Antonino 
Meli il bellicoso consigliere 
istruttore di Palermo Meli -è 
dalla sua contrastata nomina, 
nel gennaio dell anno scorsoi 
che fa data la fase più calda 
del «caso Palermo* - ha altera 
nato apprezzamenti e criti
che Ma In buona sostanza -
se una coerenza era rintrac 
ciabile nel suo discorso - ha 
avocato a sé i meriti del fun 
zionamento degli uffici dopo 
la pretesa «anarchia* del 

«•pool» antimafia E ha attac
cato i dissenzienti a comin 
ciare da Giuseppe Di Lello e 
Giacomo Conte (che sono 
stali ascoltali sùbito dopo) 

È cresciuta 'perciò I attesa 
per l'odierno Incontro con 
Giovanni Falcone, e non solo 
per la riotonetàdel personag 
gio Meli, questa vòlta, lo ha 
•risparmiato» anzi ne ha sot 
tolineato il ruolo nell ufficio 
istruzione di Palermo Maog 
gì non si prevede altrettanta 
cortesia 

Da più parti si è collegalo 
laccammentp dimostralo In 
ques|i giorni da certe compo
nenti del Csm contro Ayala 
(inquisito per banali episodi 
della vita privata) ad una 
strategia di attacco al «pool» 
antimafia del capoluogo sici
liano, 

Ecco allora le puntuali 
campagne di stampa fino al 
•giallo» della telefonata che 
Falcane avrebbe fatto ad An 
dreoth per rassicurarlo sulla 
sorte dell on; Salvo Urna in

dicato dal .pentito» Giuseppe 
Pellegnti come mandante dei 
delitti Mattarella Dalla Chie 
sa La Torre E e è anche chi 
pronostica che sari Enzo Pa 
lumbo consigliere liberate 
de) Csm a «interrogare» Fai 
cone in proposito Anche se 
si aggiunge I registi sono al 
In e vanno piuttosto ricercati 
tra le file del «togati» 

Oltre a Falcone il comitato 
antimafia sen irà nella gior 
nata di oggi anche il procura 
tote generale della Corte 
d appello Vincenzo Paino il 
presidente del tribunale An 
tonino Palmen e i giudici 
istnittori Leonardo Guamotta 
Gioacchino Natoli e Ignazio 
De Franasti 

Di questa tornata di audi 
zionl terra conto la pnma 
commissione che oggi chiù 
derà il procedimento a canco 
di Ayala Ma per jl deposito 
degli ani occorrerà aspettare 
lunedi dopo che saranno 
stati ultimati 1 verbali Da quel 
momento dovranno trascor 

Il giudice Giovanni Falcone 

reie per legge dieci giorni 
La prima commissione do 

vrebbe nunirsi nuovamente il 
28 ottobre per formulare le 
proposte - trasferimento d uf 
licio o archiviazione - nel 
confronti di Ayala e Di Pisa, il 
«plenum» cui spetta la deci 
sione finale sarà convocato -
questi gli onentamenti - per il 
6 novembre 

Se queste sono le scaden 
ze c e ancora grande mcer 
tezza per il mento delle con 
clusiom E ciò soprattutto nei 
riguardi di Giuseppe Ayala al 
quale setton del Consiglio -

ma anche alcuni giornali in 
passato autorevoli - conti
nuano ad attnbuire patenti d) 
colpevolezza qualunque co
sa dica o produca a sua di
scolpa 

in realta sul Csm e sui giu
dici spira il vento della con-
tronforma e non solo a parti
re dalle vicende di Palermo 
Ormai ogni atto che si consu
ma sotto le volte di palazzi 
del Marescialli appare sem
pre più condizionato da que
sta tormentata congiuntura £ 
gli ultimi sviluppi delle pole
miche sul giudici di Bologna 
stanno II a confermarlo 

Don Gelmini smentito dai vescovi 

«I tossicodipendenti? 
Possono sposarsi» 
L'altra settimana la vicenda di Luciano e Fiorel
la due giovani tossicodipendenti ospiti nella Co
munità incontro di Amelia, cui Don Gelmini ha 
vietato il matrimonio con rito religioso Ieri una 
nota del Servizio informazioni religiose {pro
mosso dalla Cei) in cui viene discussa la legitti
mità di una tale decisione «Di per sé la tossico
dipendenza non rende incapaci al matrimonio» 

• 1 ROMA Due tossicodipcn 
doriti sono liberi di sposarsi in 
Chiesa7 II quesito mai posto 
(mora è di\entato legittimo 
dopo che Don Gelmini fon 
datore e direttpre di oltre ccn 
to Comunità Incontro in tutta 
Italia ha vietato a Luciano o 
Fiorella due giovani tossicodi 
pendenti ospiti della Comuni 
ta di Amelia di contrarre ma 
trimomo con rito religioso [I 
motivo? Il sacramento sarebbe 
viziato in questo caso da una 
almeno parziale incapacità di 
intendere e di volere Risolto il 
problema dei due giovani 
che hanno deciso di rivolger 
si per sposarsi secondo il rito 
civile at sindaco di Amelia 

Luciano Lama sono però ri 
maste inalterate le perplessità 
sulla decisione di Don Gelmi 
ni Una scelta la sua avallata 
dal diritto canonico o dalle al 
te gerarchie ecclesiastiche7 A 
gettare un pò di luce su] prò 
blema giunge ora una nota 
apparsa sul) ultimo numerò 
del Servizio informazioni reli 
giose (promosso dalla Confe 
renza episcopale italiana) «Di 
per sé - si legge nella nota -
la tossicodipendenza non ren 
de incapaci al matrimoniò In 
quanto non risulta comprova 
ta e tantomeno dichiarata la 
mancanza di sufficiente uso di 
ragione o il difetto di discre 
zione e di giudizio circa i dmt 

ti e i doveri matrimoniali es
senziali o I incapacità di assu 
mere gii obblighi del matnmo-
nio per cause di natura psi 
chica" come sancita dal ca 
none 1095 del codice di 
diritto canonico» Una precisa* 
ziono abbastanza chiara Og
gettivamente essere tossicodi 
pendente non è diverso che 
essere alto o basso ai fini del 
matrimonio E allora la deci 
sione dj Don Gelmini7 La nota 
prosegue «Ciò non toglie, pe 
rò che i tossicodipendenti, 
proprio à causa degli effetti 
collaterali della dròga sul pia 
no psichico e volitivo ponga 
no dei seri interrogativi sulla 
effettiva capacità di Intendere 
e di volere» Conclusione 
•Non si può impedire il matn 
monto a chi fermamente lo n 
chiede e ne ha i requisiti» ma 
la questione a livello di giun 
sprudenza ecclesiastica rima 
ne aperta e «il diritto invita a 
valutare ogni singolo caso che 
sì presenta con le sue spedii 
cita e richiede quindi una ri 
spòsta adeguata sul piano pa 
storale» 

DCT 

Deciso il calendario dei lavori 

Catania, Caserta, Reggio 
tappe dell'Antimafia 
Boicottaggio de sulla riforma della legge La Torre Ro
gnoni Dopo 1 approvazione dell articolo 20 (che 
prolunga da 3 a 5 anni gli effetti delle misure di pre 
venzione) la discussione è ferma sugli appalti e sulle 
attività finanziane La commissione Antimafia intanto 
ha stabilito il prossimo calendario dei lavori Sulla 
bozza di relazione annuale la de Ombretta Fumagalli 
Critica Chiaromonte e difende il governo 

H ROMA. Chi è sottoposto a 
misure di prevenzione per so 
spetti legami con la malia do 
vrà aspettare cinque anni e 
non tre per ottenere la nabili 
(azione e quindi la cancella 
zione di tutte le misure adotta 
te E quanto prevede 1 articolo 
20 della legge di riforma La 
Torre Rognoni approvato icn 
in sede legislativa dalla com 
missione giustizia della Carne 
ra L onorevole Anna Finoc 
chiaro del Pei ha spiegato 
che «il prolungamento delle 
misure cautelative è stato de 
ciso tenendo presente i sog 
getti più pericolosi ed ha ag 
giunto che t applicazione del 
le misure di prevenzione sul 
patrimonio sarà estesa non 

solo a chi è sospetto di far 
parte di associazioni mafiose 
ma anche alle persone dedite 
a spacc o di stupefacenti e 
agli indiziati di sequestro di 
persona Nonostante 1 appro 
vazionc dell articolo 20 proce 
de sempre a rilento la discus 
sione sulla legge Per evitare 
la discussione su alcuni punti 
cruciali (appalti e attivila fi 
nanziirc) la De ha scelto la 
strada i tempi lunghi se non 
del vero e propr o boicottag 
gio Lo ha denunciato I onore 
vole Antonio Bargone del Pei 
Anche Fernando Imposimato 
ha denunciato ieri ali asscm 
blea della commissione inter 
parlamentare antimafia i tem 
pi lunghi della legge Tra gli 
argomenti affrontati in assem 

blea la messa a punto delle 
prossime attività e dei lavori 
delia commissione Sono stati 
istituiti cinque gruppi di lavoro 
con 1 incarico di compiere so
pralluoghi sullo stato di lotta 
alla mafia a Catania Caserta e 
Trapani indagare sugli appai 
tt nella provincia di Reggio 
Calabna e sulla forestazione 
in tutta la Regione II quinto 
gruppo lavorerà sul problema 
degli arresti domicilian nell a 
rea napoletana L intervento 
del presidente della commis
sione senatore Gerardo Chia 
romonte che ha presentato la 
bo*za di relazione annuale è 
stato contestato dalla demo 
cristiana Ombretta Fumagalli 
Secondo I esponente de la re 
(azione sarebbe ambigua e fin 
troppo critica nei confronti 
dell Esecutivo vorrebbe che 
fossero eliminate le parti che 
sottolineano I insudiciente im 
pegno dello Stato nella lotta 
alla mafia la sfiducia di am 
pie zone delle popolazioni ca 
labrtsi nella capacità dello 
Stato ad affermare la propria 
presenza e 1 intreccio ira ap 
palti pubblica amministrazio
ne e politica 

Un anno fa moriva la compagna 
LAURA MCTRANGOO 

La sua grande umanità limo amo
re e il costante impegno che ha pro
digato per lutti i compagni della Di
rezione saranno sempre ricadati» 

,tJSle)«rK>,.CdiitarÉlno AJWfl̂ Giulf 
rseppe teicl%l.iervSÌoWtan^ 

za della Direttone del Pei 
Roma, 12 ottobre 1989 

Ad un armo dalla •comparsa della 
compagna 

lAWA PIETRANGELO 
11 marito 1 noli, I nipoti ed i familiari 
tutti ta ricordano con tanto amore e 
rimpianto In sua memòria sottoxri 
vono per l'Uailù. 
Roma 12 ottobre 1989 

Anna e Emilio som vicini a Pina in 
questo triste momento per la perdi
ta della cara 

L11 ottobre sì è spento a Roma i) 
compagno 

LORENZO QUACUETTI 
la moglie Maura con i fratelli Enrico 
e Mano Socrate e le cognate Marcel
la Vanna e Anna ne ricordano la 
nobile e generosa figura di uomo e 
di intellettuale In sua memoria sot 
toscrivtmoper/(//wtìi 
Roma 12 ottobre 1989 

Il Presidente II Comitato esecutivo 
il Consiglio nazionale e i soci tutti 
del Sindacato nazionale critici cine
matografici italiani partecipano U 
scomparsa dell amico e collega 

LOREIOOqUACUETTI 
e sono vicini alla moglie Maura e at 
familiari tutti 
Roma 12 ottobre 1989 

Il C1D1F partecipa con commo
zione alla morte del caro 

LORENZO QUAGLIETTI 
e ne ncotda agli amici le sue quali 
tè professionali e umane che lo han 
no tatto apprezzare net! ambiente 
giornalisti e cinema, nel quale ha 
militalo con coerenza per moltlssi 
mi anni 1 colleghi del CIDIF si 
uniscono al dolore della famigl a ed 
in panico are della cara Maura. 
Roma 12 ottobre 1989 

Con sincera commozione la Federa 
zione Italiana dei Circoli del C ne 
ma esprime II suo profondo cordo
glio per la scomparsa di 

LORENZO QUAGLIETTI 
critico e saggista cinematografico di 
non comune coerenza e Onesta in 
tellettuile amico e compagno ca 
rissimo del quale non porremo di 
menticare la rara dote della mode-
si a congiunta alla ricchezza della 
sua cultura é deità sua umanità 
Roma 12 ottobre 1989 

I compagni della, sezione Pei Celio 
Monti si stringono con affetto al 
compagno Paolo Gelsomini e al 
suoi (am liarì per la dolorosa *zom 
parsa del padre 

OSVALDO 
Roma 12 ottobre 1989 
• — > — i w i ^ ^ , 
1 comunisti della Sezione Di Vitto
rio di Aver» sono vicini ai familiari 
per la scomparsa del compagno 

PASQUALE PIROSI 
iscrittodall945 fondatore della Se 
rione NandimemteterannQmaiil 
suo impegna antifascista, per la de 
mocrania e lo indicano ad esempio 
alle giovani generazioni 
Aversa 12 ottobre 1989 

Milano 12 ottobre 1989 

Il giorno !! ottobre 19B"9èm«ncato • 
alUtfetto dei sutji cari f 

ERMENEGILDO BEL0TT1 
tcduci da Dadu* 

esemplo di forte e tenace impegno 
antifascista Ne danno 11 triste an 
nunciota moglie Luisa li figlio Mau
ro le sorelle Tina e Rina 1 cugini 
Bruno è Nino,te nipoti Adriana U 
dia e Manuela I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo dal-
t abitazione diviate Marche 70 
Milano 12 ottobre 1989 

Nel 6° aiinivejsanq della morie del 
padre 

SALVATORE 
il figlio Giuseppe lo ricorda « sotto
scrive per* t/ruld. 
BragtaHo, 12 ottobri 1989 

R0SAGRAZUHO 
tfsdwa iMrireHs 

Mamma son passati due anni e nei 
nostn cuortjl ricordo di te e sempre 
vivo Con immutato amore ed affet 
to 1 tuoi cari ti ricordano a quanti II 
conobbero 
Milano 12 ottobre 1989 

Nel 2" anniversario della morte del 
la compagna, 

R0SATJNNIREUO 
ta compagna Alice Chiesa cottotcri-
veper/tVfìiiU 
Mlano 12 ottobre 1989 

9-10-85 9.10-89 
Da quattro anni ci ha lasciato il 
compagno 

PAOLO CRESSAT1 
ingegnere docente universitario 
studioso di impiantistica pianifica 
zione territoriale e politica dei, tra 
sporti A sol) 38 anni ha consegnato 
un ered là preziosa per tutti i comu
nisti e l democratici Acquisire il suo 
metodo e attuare ì suoi progetti ci 
permetteràd affermare che egli è ri
masto ancora fra noi Alla cara com 
pagna Paola al figlio Francesco al 
la mamma Derma alla sorella Su
sanna delia redazione dell Vmtn di 
Rrenze I abbraccio fraterno ed il ri
cordo dei compagni della Sezione 
«Ferrovieri» dì Padova anche ne» oc 
cawone sottoscrryono 100,000 lire 
per ÌUmtà 
Padova 12 ottobre 1989 

Le compagne e i compagni del 
I U|SP sono weini a Gabriella Stra-
macaoni per la scomparsa della 
sua mamma 

MARIA PUHARZIANTONIO 
Roma I2otiobrel989 

È moria Scompagna 
MARGHERITA FERRO 

dt anni 67 tarma dal 19-15. Per de. 
cenni è fiata impegnata nelle oraa 
«illazioni femminili e dirìgenledet 
IJUDI Sino ali ultimo ha lavorato nei 
partito e nelle strutture sociali dei 
quan>re In cui abitavi Al marito 
Mano Marches ni e ai figli le condo-
ginnze dei comunisti genovesi e de 
I Unità \ funerali avranno luogo 
quest* mattina giovedì alle ore 
II 30 partendo da piana Rissotto a 
Genova Bol̂ anetlo 
Genova 12 ottobre 11̂ 9 

8 l'Unità 

Giovedì 
12 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Adriatico 

Spariscono 
i fondi 
per la pesca 
• • ROMA Che fine hanno 
[atto i 275 miliardi stanziati 
per il sostegno a pescatori e 
operatori turistici dell'Adriati
co. colpiti questa estate dal fe
nomeno dell'eutrofizzazione e 
della mucìllagine? La doman
da è più che legittima dopo la 
decisione presa dal governo 
di cambiare la collocazione in 
bilancio a questi fondi: dal Fio 
alla tabella B. Il che significa 
una sola cosa. Che la legge di 
erogazione dei 275 miliardi 
non sarà possibile fino a che 
non sarà stata approvata la 
legge finanziaria 1990. La no
tìzia del cambiamento di po
sta in bilancjo è saltata fuori 
ieri in commissione Attività 
produttive di Montecitorio, al 
momento dì discutere un 
emendamento comunista, Il 
ministro Vizzini, presente per 
il governo, ha confermato l'o
rientamento dell'esecutivo a 
far slittare la legge di sostegno 
alle categorie colpite dall'in* 
quinamento dell'Adriatico. 

Il responsabile per il Pei in 
commissione, Alberto Provan-
tini, ha definito «grave» la de
cisione del governo che rap-
pn^enta «non un semplice at-
tqformale, ma una vera e pro
pria presa di posizione politi
ca», La decisione di stanziare 
questi fondi per i pescatori e 
^operatori turistici - ha con
tinuato il rappresentante co
munista ~ fu presa il 4 agosto 
sull'onda della .clamorosa 
protesta popolare. L'avvio del; 
l'iter legislativo avvenne solo 
un'arnese dopo su iniziativa 
della commissione parlamen
tare, dopo un sopralluogo nel
le zone interessate e oggi - ha 
concluso Provantini - si sco
pre che non se ne farà niente 
fino a finanziarla '90 approva
la, 

Per la cronaca, la proposta 
comunista (primo firmatario 
Zangheri) prevedeva un con
tributo dello Sialo di 680 mi
liardi, accogliendo le richieste 
di Regioni e associazioni. 

«Taprile» 
Per venti 
p$icess0 
da rifare 
•ItiQMA, Saranno sottoposti 
ad Un, nuovo giudìzio 20 dei 
43 presunti esponenti del 
troncone veneto di «Autono
mia operaia organizzata-, no* 
ta come gruppo «7 aprile*. La 
decisione è stata presa dai 
giudici della prima sezione 
penale della Cassazione, pre
sieduti da Vincenzo Modiglia
ni. In sostanza, sono stati ac
colti i ricorsi presentati contro 
la sentenza emessa il 28 mar
zo dello scorso anno dalla 
Corte d'assise d'appetto di Ve
nezia, almeno nella parte ri
guardante una serie di reati 
minori, tra i quali la violazione 
della legge sulle armi è la fab
bricazione 'di bottiglie incen
diarie. I giudici delta Cassazio
ne hanno inoltre annullato 
senza rinvio, data la prescri
zione dei reati, altre condan
ne a pochi mesi di carcere per 
8 persone. Nel processo di 
primo grado ta Corte d'assise 
di Padova inflisse, il 30 gen
naio 1986, 82 condanne per 
vari reati e assolse 47 imputati 
dall'accusa di detenzione di 
armi e di esplosivi. 

Aci Castello 
Ucciso 
consigliere 
del Psdi 
am ACI CASTELLO. Ennesimo 
e feroce omicidio in provincia 
di Catania. Ieri, un consigliere 
comunale socialdemocratico 
di Aci Castello, un comune di 
circa limila abitanti della'pri
ma cintura catanese, è sialo 
assassinato con colpi d'arma 
da fuoco. La vittima. Giovanni 
puglisi di 53 anni, già cono
sciuto in questura per reati 
contro le persone e atti osceni 
in luogo pubblico, dagli alta
lenanti» trascorsi politici (pn-
ma di approdare sulla sponda 
socialdemocratica era già sla
to iscritto al Movimento socia
le ed attualmente appoggiava 
Il monocolore democristiano 
che amministra Aci Castellò), 
era proprietario di una pizze
ria e> di-un'azienda di movi-
mentoterra. 

Il cadavere è stato trovato 
dai carabinienV avvisati da una 
telefonata anonima. Oli inqui
renti al momento non hanno 
formulato nessuna ipolesi at
tendibile. , Né, IMjtayla. si puQ 
escludere a'priori un omicidio 
di malia sullo sfondo del du
plice ruolo di, imprenditore e 
di politico della vittima, ne I o-
micidio passionale. 

Reticente e imbarazzata 
la deposizione dell'ex capo 
dell'Aeronautica Bartolucci 
oggi consigliere dell'Alitalia 

Il verde Boato ne ha chiesto 
l'ammonizione. L'ufficiale 
ha chiamato in causa il collega 
che comandava a Martinatranca 

La trincea del generale: «Non so» 
Un'udienza-fiume di sette ore. Un testimone, il gene
rale Lamberto Bartolucci, che ha infarcito la sua te
stimonianza di «non so» e «non ricordo». La sera del
la strage di Ustica era capo di Stato maggiore del
l'Aeronautica, oggi è consigliere d'amministrazione 
dell'Alitalia. Alla fine, «soddisfazione» di alcuni com
missari de, perplessità se non indignazione negli al
tri. Nuove contraddizioni nelle versioni ufficiali. 

VITTORIO RAOONB 

••ROMA. Quando è sgat
taiolato via dalla porta secon
daria di palazzo San Maculo, 
a sera inoltrata, il generale 
Bartolucci ha sintetizzato le 
sue fatiche in sei parole: «Una 
audizione lunga, ma non diffi
cile». Più che lunga, intermi
nabile. Per sette ore la com
missione d'inchiesta sulle stra
gi ha torchiato t'ex capo di 
Stato maggiore dell'Aeronauti
ca alla ricerca di un bandolo 
nella matassa aggrovigliata di 
Ustica. Chi se non lui, massi
mo responsabile nel 1980 del
le nostre forze aeree e dei no
stri radar, poteva fare chiarez
za, sull'intrico di misteri e di 
bugie cresciuto intomo alla 
tragedia .del Dc9 Itavia? 

Le aspettative sono andate 
deluse. Una seduta-maratona, 
svoltasi a porte chiùse (alla 
segretezza, s|, sonD opposti il 
radicale Teodori e il missino 
Staiti di Cuddia) non è basta
ta a fare progressi. Anzi. Bar
tolucci si è esibito, a quanto 
riferito da molti dei commissa
ri, nel festival dei «non ricor
do*, «non saprei dirle adesso», 
«non era di mia competenza», 
ripetendo come un disco ciò 
che l'Aeronautica ha sostenu
to per anni: ti comportamento 
dei centri militari fu ineccepi
bile, tutte le trafile furono ri

spettate, non vi furono né 
omissioni né depistaggi. Il se
natore verde Marco Boato ha 
chiesto che Bartolucci fosse 
ammonito per reticenza, e 
che la commissione aprisse 
un procedimento penale, av
valendosi dei propn poteri di 
giudice ordinano. La richiesta 
non ha avuto seguito, ma al 
termine della seduta, a difen
dere la qualità del teste, sono 
rimasti solo alcuni democri
stiani (Toth, Bosco, Casini), 
«pienamente soddisfatti» del
l'audizione. Il socialista Buffo
ni ha detto che la commissio
ne «ha acquisito elementi im
portanti». Durissimo Sergio De 
Julio, della Sinistra indipen
dente: «Nessun fatto nuovo, 
nemmeno ta volontà di fare 
chiarezza». Il comunista Macis 
è rimasto colpito dal «quadro 
allarmante del controllo e del
la difesa aerea che l'Italia ave
va nell'80». «Vi erano varchi e 
assenze in molte aree geogra
fiche - ha detto -. La situazio
ne di grave disagio in cui si 
trovava l'intero settore della si
curezza aerea 6 già sufficiente 
per una attenta e severa valu
tazione del Parlamento». 

Tra una fase e l'altra della 
seduta qualche novità - e 
qualche nuova contraddizio
ne nelle versioni ufficiali - è 

trapelata, sempre con la me
diazione dell'uno o dell'altro 
parlamentare. Ecco i punti 
principali. 

Esercitazione Synadex. 
Cominciò mai nel centro radar 
di Marsala l'esercitazione che 
ha provocato un buco di otto 
minuti nei nastn? comanda di 
un commissario: normalmente 
chi ordina che abbia inizio l'e
sercitazione? Bartolucci: «Il re
sponsabile del centro radar, 

dopo aver ricevuto l'autorizza^ -
zione dal 3" Ree di Martina-
franca». Fu data l'autorizzazio
ne, la sera della tragedia? «Pre
sumo di si, ma nonio so. Chie
detelo al generale Mangani, 
che era responsabile del Roc». 
L'ex capo dell'arma azzurra 
chiama dunque in causa il col
lega che più di tutti, in questi 
anni, ha sostenuto la tesi della 
bomba a bordo. E non è in gra
do di sciogliere definitivamen

te, nonostante l'alta carica che 
ricopriva, uno dei dubbi più in
quietanti che pesano sulla vi
cenda. 

I documenti del radar. 
Dalla relazione dell'Aeronauti
ca sulla sciagura risulta che i 
documenti cartacei e non dei 
centri radar in qualche modo 
interessati (Marsala e Ucola) 
furono concentrati il 12 luglio 
dell'80 nella base di Trapani, e 
il 21 luglio,' dopo la richiesta 

dell'autorità giudiziaria di Ro
ma, a Palermo. «Chi diramò 
quegli ordini, chi decise di rag
gruppare tutto il materiale a 
Trapani?» - ha chiesto Teodori 
a Bartolucci. «Non lo so, io non 
li ho dati, possono averlo fatto 
altri», sarebbe Stata la stupefa
cente risposta del generale. 
«Questo - ha commentato 
Teodori - o è falso o è il segno 
di un'inefficienza totale. Tanto 
più Che se manipolazione dei 
nastri, del registri delle presen
ze e dei registri delle tracce c'è 
,stata, come c'è stata, ta mia 
impressione è che tutto sia av
venuto a Trapani, in maniera 
sistematica, subito dopo l'inci
dente». 

Il Vip libico. Bartolucci ha 
smentito che il codice 56, che 
contrassegna una traccia in 
volo, al momento della strage, 
a sud di Trapani, si riferisca ad 
una personalità. Indica sempli
cemente - ha detto - un aereo 
non amico. La sua deposizio
ne contrasta con le parole di 
uno dei sottufficiali di Marsala 
(«Era un Tupolev libico in volo 
da Malta a Varsavia, con a bor
do un Vip») e con la stessa pe
rizia giudiziaria, dove il codice 
56 viene attribuitoa -personali
tà» sulla base di Indicazioni ri
cevute dall'Aeronautica stessa. 

Bartolucci ha anche fatto ri
ferimento a un incontro con il 
ministro Lagorio, nel corso del 
quale si parlò dell'ipotesi del 
missile, ma è staio vago sui 
tempi e sul merito del collo-

auio. Ha invece ammesso che 
i frequente aerei alleati, parti

ti da basi non italiane, opera
vano senza piano di volo, co
gliendo di sorpresa la nostra 
difesa aerea. È una smentita a 
quanti sostengono - Pisano in 
primis * che la sera della stra-

?• tutti i movimenti aerei sul 
irreno erano sotto controllo. 

* ^ ^ ~ Processo per peculato a 19 ex amministratori delle Ferrovie 
Milioni con le «credit card» per viaggi, pellicce, champagne : 

;: rovinati dalle «spesucce» 
•Stipendi d'oro» e carte di credito utilizzate per 
spesucce personali. Con l'accusa di peculato 
per distrazione 19 persone, tra ex consiglieri di 
amministrazione ed ex revisori dei conti dell'En
te Fs, sono state rinviate a giudizio. Quello sulle 
credit card è solo il primo stralcio dell'inchiesta 
sullo «scandalo Fs», il cui troncone principale, 
sulle «lenzuola d'oro», è ancora in istruttoria. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. Cravatte con la 
griffe, viaggi In Concorde, 
abbonamenti per due al tea
tro Quirino. Poi pellicce, ar
genterìa, scarponi da sci e 
champagne. Erano queste, 
ed altre, le spesucce di rap
presentanza che i consiglieri 
di amministrazioni delirate 
Fs pagavano con la credit 
card delle Ferrovie. Cioè con 
I soldi pubblici. Un modo di 
curare le .public relations» 
che non ha convinto né i 
magistrati della Corte dei 
conti né, tanto meno, i giu

dici romani Vittorio Paraggio 
e Vitaliano Calabria. 

Decine e decine di milioni 
dilapidati non certo con fi
nalità istituzionali che, som
mati ai milioni degli stipen
di, raddoppiati di punto in 
bianco, e dei gettoni di pre
senza, hanno costituito un 
notevole .sperpero, di dena
ro pubblico. Ora gli ex con
siglieri di amministrazione e 
gli ex revisori dei conti del
l'Ente Fs dovranno giustifica
re i loro «stipendi d'oro* e 

l'uso eccessivo delle credit 
card, davanti ai giudici del 
tribunale. Sono stati infatti 
rinviati a giudizio tutti e 19 
dal giudice istruttore Vitalia
no Calabria, con l'accusa di 
peculato per distrazione. Un 
reato grave la cui pena varia 
tra i 3 e i 10 anni. 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, appena depositata 
in cancelleria, compaiono 
l'ex vicepresidente delle Fs 
Luigi Misiti e l'ex direttore, il 
socialista Giovanni Coletti. 
C'era anche l'ex presidente 
Lodovico Ligato, accanto al 
quale, è stato aggiunto all'ul
timo momento «deceduto*. 
Poi ci sono gli ex consiglieri 
di amministrazione: France
sco Baffigi, Antonio Caldoro, 
Giulio Caporali, Fabio Maria 
Ciuffini, Gualtiero Corsini, 
Giovanni D'Ippolito, Alfredo 
Li Vecchi, Guido Mazzuolo, 
Pietro Merli Brandini, Rugge
ro Ravenna, Gaspare Russo, 
Bruno Trezza e Giuseppe 

Manzarì (all'epoca avvocato 
dello Stato). Rinviati a giudi
zio anche gli ex revisori dei 
conti: Carlo Di Palma (suo
cero dell'avvocato Pier Fran
cesco Frascella, raggiunto 
da mandato di comparizio
ne per concussione nell'in
chiesta sulle «lenzuola d'o
ro*), Mario Aniello, Mario Di 
Lauro e Domenico Mocci. 

Nell'ordinanza firmata dal 
giudice Calabria vengono 
menzionate alcune delibere 
del 1986. In una, datata 4 
maggio, il consiglio di am
ministrazione aveva deciso il 
raddoppio degli stipendi. 
Eppure i compensi erano 
stati stabiliti (e aumentati) il 
27 marzo precedente dal 
ministero dei Trasporti. Il 
presidente era passato da 
145 milioni l'anno a 236; il 
suo vice da 105 a 170 milio
ni, mentre i revisori erano 
passati da 80 a 130 milioni. 
Anche le delibere sulte cre
dit card delle Fs sono para

dossali. In una riunione del 
5 marzo il consiglio di am
ministrazione aveva autoriz
zato spese di rappresentan
za per un milione al mese. Il 
23 luglio la somma veniva ri- . 
toccata fino a un massimo 
di 16 milioni l'anno. 

Nelle motivazioni del rin
vio a giudizio Calabria elen
ca i milioni spesi con le car
te di credito da alcuni degli 
amministratori: 37 milioni 
Caldoro, 35 Caporali, 41 
Ciuffini, 44 Ravenna, 35 Cor
sini, 31 Coletti e 36 Di Pal
ma. Ma soldi di rappresen
tanza spesi in che modo? I 
giudici della Corte dei conti, 
«censurando» le delibere su
gli stipendi e sulle carte di 
credito, avevano segnalato 
anche i casi-limite. Per 
esempio Coletti curava le 
pubbliche relazioni in ferra
menta, in torrefazione, com
prando vestiti in boutique; 
Ravenna acquistava pellicce 
e prodotti in pelle, Manzari 

Sono trascorsi 10 anni: viene cancellato ogni atto giudiziario 

Per la bancarotta Sindona 
nessuno pagherà più: prescrizione 
La bancarotta dì Sindona è caduta in prescrizione 
e con un colpo di spugna tutto viene azzerato. 
Ogni condanna, ogni pendenza giudiziaria viene 
dunque cancellata. Nessuno salderà più quei conti 
e la vicenda sindoniana, con la morte del banca
rottiere in carcere, si chiuderà definitivamente. Fu 
nel corso delle indagini su Sindona che, come è 
noto, furono scoperte le liste della P2. 

PAOLA BOCCARDO 

MI MILANO. Otto anni di in
dagini istruttorie, condotte lot
tando contro il segreto banca
rio di mezza Europa; quasi alL 

(Tettanti di procedimenti in au
la (alta sentenza d'appello si 
giunse solo alla fine del mar
zo scorso), e ora l'amara con
clusione: la bancarotta di Sin
dona è caduta in prescrizione. 
Ogni pendenza giudiziaria è 
azzerata, tìgni condanna è 
cancellata. 

La Corte di Cassazione, 
presso la quale gli imputati 
condannati in primo e in se

condo grado erano ricorsi in 
ultima istanza, aveva già (issa
to l'udienza per il 21 ottobre, 
la data più ravvicinata che fos
se possibile nel rispetto dei 
tempi tecnici. Senonché ti 14 
ottobre, allo scadere della 
messa in liquidazione coatta 
(il 14 ottobre del 74) scatte
ranno i termini di prescrizio
ne. La Cassazione, senza nep
pure attendere il giorno fatidi
co, ha rinviato l'udienza a 
nuovo ruolo, ossia a data da 
destinarsi per prendere atto 
che non c'è più nulla da fare 

né da decidere: non c'è ragio
ne di affrettarsi. La bancarotta 
della Banca privata italiana 
(fusione in extremis delle or
mai decotte Banca unione e 
Banca privata finanziaria) era 
stata all'epoca, tra l'altro, un 
gran brutto scivolone per la 
De. 11 «banchiere dì Dio» che 
agiva sotto la benedizione 
dello lor, il «salvatore della li
ra» pubblicamente compli
mentato da Andreotti, più che 
godere di protezioni, era fun
zionale e un sistema di potere 
che coincideva ìn larga parte 
con il potere de. E il potere de 
era stato prodigo di sforzi per 
scongiurare quella compro
mettente catastrofe: fa parte 
della stona la nomina ad hoc 
di Ferdinando Ventriglia al 
vertice del Banco di Roma, 
giusto in tempo per erogare 
un finanziamento di cento mi
liardi al moribondo impero 
del finanziere; fa parte delle 
leggende mal smentite e mai 
chiarite il filo diretto che 
avrebbe collegato don Miche

le con Giulio Andreotti. Più 
tardi, la scoperta della P2 (cui 
si arrivò proprio indagando 
sulle vicende sindoniane) get
tò una luce anche più fosca 
sul potenziate eversivo di 
quell'intreccio di finanza poli
tica e mafia. Sarebbe stato il 
processo successivo, quello 
per l'omicidio del commissa
rio liquidatore delle banche 
sindoniane, Giorgio Amoroso-
li, a mettere a fuoco tutti i par
ticolari del quadro. Quindici 
anni fa, quando Bpi crollò con 
un buco di circa duecento mi
liardi sottratti ai depositi dei ri
sparmiatori e ingoiati dalle so
cietà di comodo di Michele 
Sindona e dei suoi prestano
me, per il finanziere fu l'inizio 
della fine. In America, dove 
aveva tentato di ricostruire le 
sue fortune, la Franklin Bank 
fu a sua volta annientala da 
un crack che gli costò la pri
ma, durissima condanna: ven
ticinque anni di carcere. Al 
processo per bancarotta in 
Italia, Sindona non c'era, pro-
pno perche era detenuto in 

America. Per luì, si dovette ce
lebrare a parte, e fu la secon
da condanna: quìndici anni. 
Ma nel frattempo erano venu
te alla luce le trame più cupe: 
la fuga dagli Usa in Sicilia, 
con la complicità della mafia 
e della P2, per tentare di rial
lacciare le fila di amicizie or
mai bruciate, il finto sequestro 
con gambizzazione, e il delit
to più atroce di tutti: l'omici
dio di Giorgio Ambrosolì, il 
commissario liquidatore che 
meglio di tutti si era docu
mentato, e che dei suoi docu
menti era deciso a fare uso. 

Quando, la primavera scor
sa, si arrivò al processo d'ap
pello per la bancarotta, anco
ra una volta Sindona mancava 
dall elenco degli imputati. La 
sua personale vicenda giudi
ziaria era stata conclusa da un 
caffè al cianuro ingerito il 20 
marzo '86 nel carcere di Vo
ghera, due giorni dopo la con
danna all'ergastolo per omici
dio. Nessun conto, dunque, 
verrà più saldato. 

Lodovico Ligato 

era un patito dell'argenteria, 
Di Palma dello champagne 
negli hotel più dì lusso. Cal
doro, invece, oltre ad amare 
i dolci della pasticceria Pan-
nocchi e le scarpe di Spata-
rella a Napoli, era un appas
sionato dì viaggi a bordo del 
Concorde. E Corsini aveva 
comprato, con i soldi delle 
Fs, due abbonamenti al tea
tro Quirino. Più di nobili in
tenti il democristiano Merli 
Prandini. Lui con la credit 
card delle Fs ci faceva bene
ficenza: mezzo milione alla 
Caritas. 

Le casalinghe 
«non sono 
popolazione 
non attiva» 

Le casalinghe non sono -pòpolloni non il i > lo sostie 
ne la presidente della commissione Parità di palazzo Chigi, 
Tina Anselmi (nella foto) alla quale, giustamente, una defi
nizione del genere non sembra opportuna per descrivere 
chi lavora in casa. In una lettera inviata all'Istat, la Anselmi 
chiede esplicitamente di evitare, in riferimento alle donne 
casalinghe, «l'uso di una terminologia che continua a rele
garle in uno status sociale non certo rispondente alla mutala 
realtà della condizione femminile nella nostra società odier-, 
na». Il «marchio* «popolazione non attiva*, come hanno sot
tolineato alla Anselmi le associazioni interessate, viene 
spesso impresso sia in atti ufficiali sia in documenti pubblici. 
Accogliendo pienamente la richesta delle interessate «riten
go opportuno - ha rilevato la Anselmi all'Istat - sostituire 
questa dizione ccn quella più appropriata di "popolazione 
attiva addetta alle cure familiari'' cosi come la dizione "fami
liare a carico", se riferita alla casalinga, dovrebbe essere so
stituita con quella di "responsabile della gestione familiare"» 

Spacciavano 
aNapoli 
eroina 
con ricevuta 

Per acquistare dosi di eroina 
si rivolgevano ad una vendi
trice ambulante di sigarette 
di contrabbando che, inta
scato 11 danaro, rilasciava lo
ro una ricevuta. Il biglietto 
doveva poi essere mostrato 

.•^••jMiii^MMaBHM» ad uno spacciatore Incarica
to di consegnare le bustine. 

Il sistema e stato scoperto dalla polizìa durante servizi di 
controllo davanti alla scuola media «Siilo Italico* nel quartie
re Fuorigrotta, alla periferia occidentale di Napoli. La donna, 
Teresa Monte, di 25 anni, ed il suo complice, Giovanni Mar
suino, di 56, sono stati arrestati con l'accusa di detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. L'uomo è stato trovato in 
possesso di 60 dosi di eroina, per un peso complessivo di 
circa 25 grammi. All'arresto dei due gli investigatori sono 
giunti in seguito ad alcune denunce di genitori di studenti 
delia media «Silio Italico-, i quali avevano segnalato la pre
senza dì spacciatori davanti alla scuola. 

Rimproverato dai genitori, 
un ragazzo di 13 anni con 
gravi disturbi alla vista, si è 
impiccato nella sua abita
zione di Settecannoli, alla 
periferia di Palermo. Raccol
to in fin dì vita dai familiari, il 

••MiMiM->j^Mii>^MM>* ragazzo è morto all'ospeda
le civico di Palermo dove era 

stato trasportato nel disperato tentativo di salvarlo. Giovarmi 
Faia, 13 anni, allievo dell'Istituto per ciechi dove ripeteva la 
quinta elementare, giocando con uno dei quattro fratelli, ha 
rotto il letto a castello che divideva con luì. Il padre, Umber
to, 41 anni, muratore, e la madre Filippa io hanno rimprove
rato. Il ragazzo sì è chiuso nella stanza dove dormiva con i 
fratelli, ha appeso la cinghia dei pantaloni allo sportello di 
un alto armadio e, infilata la testa nel cappio che aveva for
mato, si è lasciato cadere. 

S'impicca 
un ragazzo 
rimproverato 
dai genitori 

Due fratelli 
in auto 
schiacciati 
dal treno 

Fratello e sorella sono scali 
uccisi dal treno ad un pas
saggio a livello delta linea 
ferroviaria Parma-La Spezia, 
Le vittime sono Roberto Co-
ruzzi. 22 anni, e sua sorella 
Dorìana, 16 anni. La sciagu-

^^—m—mmmmmmm^ ra sì è verificata nella notte 
ad Ozzano Taro, un paese 

vicino a Fomovo dove i due giovani abitavano con l genitori 
ed un terzo fratello. Roberto Coruzzi e la sorella hanno ac
compagnato al lavoro la madre, turnista notturna in una fab
brica conserviera, poi hanno ripreso la via di casa. Secondo 
quanto hanno accertato i carabinieri Roberto Coruzzi, tro
vando le semibarriere del passaggio a livello abbassate, ha 
tentato di aggirarle con una manovra ad «esse.. E stato un 
tragico slalom poiché proprio in1 quel momento è soprag
giunto l'elettrotreno diretto a Fomovo che viaggiava ad una 
velocità dicirca 90 chilometri orari. Llautocona bordo ìdue 
fratelli è stata trascinata per oltre 300 metri e i due giovani 
hanno trovato immediata orribile morte. 

Una cicogna bianca, impos
sibilitata a volare perche af
fetta da una grave intossica
zione aa antiparassitari d 
stata trovata nelle campa
gne di Cutrofiano dal presi
dente della sezione cittadina 
della Federcaccia, il quale 
ha chiesto l'intervento di 

esperti del Museo di storia naturale di Calimera (Lecce), 
Dopo un primo esame veterinario, in base al quale sono sta
te constatare le gravi condizioni dell'animale, e stato deciso 
di trasportare al più presto la cicogna presso il centro della 
Lega italiana per la protezione degli uccelli (Lìpu) di Rac-
conigì (Cuneo) dove giungerà in serata e ne) quale vìvono 
altri quaranta esemplan. 

È stata costituita a Roma 
l'Associazione nazionale 
culturale genitori de) tossi
codipendenti «Base sicura* 
che vuole rispondere alla ri
chiesta di un maggior colle
gamento fra i familiari dei 
tossicodipendenti e le Istitu
zioni ufficiali che sì occupa-
za, cura e «inserimento so-
ìn via Monti della Farina, 50, 

Cicogna 
intossicata 
salvata 
nel Salente 

Costituto 
l'Associazione 
genitori 
tossicodipendenti 

no della prevenzione, 
ciale. L'associazione ha sede 
presso il Circolo degli artisti. 

QIUSIPPI VITTORI 

Napoli, meccanico in fin di vita 

«Non volevo ucciderla 
l'amavo» e si spara 
.•NAPOLI «Non abbiamo 
potuto vivere insieme sulla ter
ra, ora lo faremo in un altro 
posto*. Con queste parole 
Vincenzo Forte, un meccani
co di 24 anni, ha spiegato per
ché sì voleva togliere la vita, 
Subito dopo ha preso una pi
stola e s'è sparato alla testa. 
Non è ancora morto, ma se
condo I medici che lo hanno 
in cura solo un miracolo po
trebbe salvarlo. 

Fino all'altro ieri nello stes
so reparto dove ora giace Vin
cenzo Forte era ricoverata An
gela Privato, solo 16 anni, la fi-
danzatìna del meccanico. An
che lei era arrivata in ospeda
le in condizioni disperate. 
Una ferita d'arma da fuoco al
la testa l'aveva ridotta in co
ma. I medici sono riusciti a te
nerla in vita per otto giorni; ha 
ceduto l'altro ieri. Dopo avere 
letto la notizia sul giornale an
che Vincenzo Forte ha voluto 
•seguirla». 

Era stato proprio lui, la setti

mana scorsa, a «scaricare» il 
corpo di Angela Privato da
vanti al pronto soccorso del 
Cardarelli. Gli agenti del posto 
di polizia avevano fatto appe
na in tempo ad appuntare il 
numero della targa prima di 
vedere l'auto sparire. Di Vin
cenzo Forte, naturalmente, 
non c'è stata più nessuna 
traccia fino a ieri. Dopo una 
breve indagine la polizia ha 
scoperto che il proiettile che 
ha ucciso la giovane era usci
to dalla pistola dì Vincenzo 
Forte. Sempre al fidanzatino 
dì Angela Privata riportava la 
targa dell'automobile che ave
va trasportato la giovane da
vanti all'ospedale. Tutte le «pi
ste» insomma sembravano 
condurre proprio a Vincenzo 
Forte, che tra l'altro ha alle 
spalle qualche precedente pe
nale di poco conto Gli inqui
renti avevano pensato ad una 
scenata di gelosia sfociata in 
tragedia e per questo nei suo) 
confronti era stato spiccato un 
mandato di cattura per tenta

to omicidio. 
Come sono andate davvero 

le cose invece l'ha scritto pro
prio Forte nel biglietto d'addio 
lasciato prima di uccìdersi, 
Eravamo soli in casa - rac
conta - quando Angela ha co
minciato a giocherellare con 
la mia pistola. «Stai attenta* te 
avrebbe detto, «è carica» poi, 
proprio per evitare che si fa
cesse male, ha tentato di 
strapparle la pistola di mano. 
Proprio allora è partito il 
proiettile che ha colpito Ange
la alla testa. Un tragico inci
dente. Ma Vincenzo Forte ha 
temuto che la polizia, visti i 
suoi precedenti, non gli cre
desse e, dopo avere «abban
donato* la fidanzatina davanti 
all'ospedale, ha deciso di na
scondersi, finché non avesse 
avuto notìzie sulla sua salute. 
«L'amavo tanto - ha lasciato 
scritto - non volevo che le ac* 
cadesse nulla dì male, erava
mo felici, pensavamo dì spo
sarci presto, anzi prestissimo». 

rilutta 
Giovedì 
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Christian, tre anni e mezzo, Storia di violenze 
accusa l'omicida del padre, in un quartiere milanese 
un amico di famiglia In manette anche la madre 
Un delitto passionale per favoreggiamento 

«Tommi fucile. Tommi bum bum» 
Bimbo fa arrestare un assassino 

«Tommi fucile, Tommi bum bum» La balbettante, 
ma implacabile testimonianza di un bambino di 
tre anni e mezzo ha permesso alla polizia milane
se di risolvere un delitto del luglio scorso La vitti
ma era ti padre del bambino, un giovane e violen
to pregiudicato, l'assassino, secondo gli investiga
tori, è il più caro amico del morto II movente sa
rebbe il più classico la gelosia 

LUCA PAZZO 

• 1 MILANO «Sinite parvulos 
venire ad me» lasciate che i 
bambini vengano da me una 
massima evangelica che d ora 
in poi potrà campeggiare ne 
gli uffici della squadra ornici 
di Proprio dalla testimonian
za di un bambino di neppure 
Suattro anni gli investigatori 

irettl dal vicequestore Guido 
Marino sono partiti per scio
gliere I enigma di un omicidio 
avvenuto tre mesi fa in una 
vecchia casa di rlnghieia nel 
quartiere popolare delusola, 
a Milano Una testimonianza 
priva di valore legale vacillata 
a lungo sono il peso delle di 
chiara/ioni degli adulti che 
sembravano andare nella di 
rezione opposta a quella indi 

Elementare 
A novembre 
sciopera 
la scuola? 
I H ROMA I sindacati della 
scuola sono sul piede di guer
ra Se entro novembre it Sena 
to non approverà la riforma 
della scuola elementare è 
possibile che si arrivi alla scio
pero generale Intanto però, 
Cgil, Sinascel Cisl e UH hanno 
organizzato assemblee nelle 
scuole e ordini del giorno del 
posti di lavoro «dove ricercare 
- dichiara Dario Missaglta, se
gretario generale della Cgll 
scuola - quel livello d intesa 
con gli Utenti e le associazioni 
professionali per Impedire la 
vanificazione della ritorma-
come stanno tentando alcuni 
settori della De 

I tre sindacati hanno anche 
inviato una lettera aperta al 
ministro della Pubblica tstru 
zione, Sergio Mattarella, per 
apnre un confronto sulle que 
stionl delle pan opportunità 
formative dei lavoratori extra-
comunitari Opportunità per 
gli adulti e per I minori 

Anche la sezione scuola del 
Pei Interviene sulla scuola ele
mentare Denudando mano
vre e ritardi che rischiano di 
affossare la riforma, il Pei sot 
tolinea tra I altro che la sua 
mancata approvazione in 
tempi rapidi pnma del prossi 
mo dicembre «porterebbe al 
I aumento della contusione 
nelle scuole, e alla perdita dei 
posti in organico necessari al 
I attuazione della riforma stes 
sa in sostanza alla sua vanifi
cazione» 

D NEL PCI 
Convocazioni I deputati co

munisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al
le sedute di oggi 

Consiglio nazionale Fgcl. Il 
consiglio federativo na
zionale Fgcl previsto per 
1 giorni 15-16 è spostato 
a lunedi 16 e martedì 17 
ottobre presso la scuola 
sindacale Cgll di Aricela 
Ali odg I seguenti temi 
impostazione campagna 
elettorale 93 I Iniziativa 
del giovani comunisti 
nella fase attuale il rin
novamento del gruppi di
rigenti nazionali de'la 
Fgcl 

cata dal bimbo «Per una volta 
- erano arrivati a dire in que 
stura in un momento di scoti 
(orto - la voce dell innocenza 
non è stata la voce della veri 
tà> 

Invece man mano che an 
davano avanti nelle indagini 
gli ispettori della omicidi han 
no cominciato ad imbattersi 
in contraddizioni e in veri e 
propri buchi negli alibi di uno 
degli Indiziati Alla fine hanno 
dovuto pentirsi dei propri 
dubbi «Quel bambino diceva 
la verità» e tre paia di manette 
sono scattate ai polsi dell uo
mo indicato come esecutore 
matenale dell'omicidio dell a 
mico che gli forni un falso ali 
bi e persino della moglie del 
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Pietro 
Tornagli!, 
accusato di 
arar ucciso 
lamico 
Antonio 
Erbaglio, in 
alto, Anna 
Russo, moglie 
dell ucciso 

'4|"\: ..*#?= *' 

I ucciso accusata di avere co
perto I assassino del proprio 
manto 

Il piccolo, implacabile ac
cusatore si chiama Christian 
Erbaglio e ha tre anni e mez
zo Il morto era suo padre An
tonio, un ragazzo grande e 
f[rosso ammazzato a 25 anni 
a sera dell 8 luglio scorso 

mentre steso nel suo letto e 
imbottito di antibiotici cerca
va di smaltire una brutta in 

fluenza Un uomo entrò attra
verso la porta aperta nel mise
ro appartamento due stanze 
occupate abusivamente, spia
nò un fucile da caccia contro 
il malato e gli sparò due palle 
calibro 12 nel costato Anto
nio Erbaglio morì in un lago 
di sangue pagando in una 
volta tutte le colpe di una vita 
violenta fatta di rapine e di 
droga Christian e un cane pa 
store tedesco furono i soli a 

vedere in faccia I assassino la 
moglie di Erbaglio Anna rac
contò di essere andata nel ga
binetto in fondo al ballatoio e 
di non avere visto nulla Còsi 
1 ispettore Mentana provò a 
parlare con quel marmocchio 
sveglio e dalla faccia sporca, 
con i capelli biondi tagliati a 
caschetto, e si senti risponde-
re parole agghiaccianti «Tom-
mi fucile Tommi bum bum» 

•Tommi* era il soprannome 
del più caro amico del morto 
Pietro Tomaghi, un trentenne 
suo collega di rapine e di 
spaccio, padnno di battesimo 
del più grande dei suoi figli 
Subito interrogato Tomaghi 
non fece una piega «.Ammaz
zare Antonio7 Ma non scher
ziamo Poi a quel! ora ero al 
bar Garden a Senago» Rapi
do controllo e rapida confer
ma da Senago un piccolo 
centro a nord di Milano un 
avventore del bar confermò 
che dalle nove di sera a mez
zanotte Tomaghi non si era 
mosso dal bar Impossibile 
dunque, che fosse ali Isola al
le ventitré ad ammazzare Er
baglio Ma nelle orecchie de
gli investigatori continuavano 
a nsuonare le parole del barn 
bino biondo «Tommi fucile 

Tommi bum bum» 
Scavando nella vita del 

morto vennero a galla molte 
cose e quasi tutte bastavano a 
spiegare un delitto Dai pe
staggi violenti e ripetuti alla 
giovane moglie alle liti con il 
socio Tomaghi sulle questioni 
•daffari* persino un oscura 
stona che nsale alla primave
ra scorsa, quando Tomaghi e 
la sua giovane donna vennero 
ospitati per due mesi nel bilo
cale della famiglia Erbaglio 
Da quella convivenza nella 
sporcizia e nella promiscuità 
la donna di Tomaghi usci in
cinta e pare che [incertezza 
sul responsabile di quella gra 
vidanza abbia guastato parec 
chio I rapporti tra i due vecchi 
amici 

Tutti questi moventi si scon
travano con I alibi di ferro di 
•Tommi* ma I ostinazione di 
tre ispettori ha cominciato ad 
aprire delle falle in quetl alibi, 
scoprendo un buco nero nella 
lunga serata al bar di Pietro 
Tomaghi e il giudice Biagio 
Insacco ha (innato i mandati 
di cattura Pietro Tomaghi è 
imputato di omicidio il suo 
amico Pietro Casati e la mo-

Ì
llie del morto Anna Russo so-
o di favoreggiamento Alme 
no per ora 

A Milano si chiude oggi la rassegna del prét-à-porter femminile 

In passerella sfila la moda estate: 
tatto e il contrario di tutto 

Si concludono oggi a Milano le sfilate del prèt-à-
porter femminile per l'estate del '90. Le manifesta
zioni si sono sparse per la città, tra la Fiera e il 
centro storico, con effetti disastrosi sul traffico Tra 
I ostentazione di Versace e la semplicità di Masso
ni, c'è di tutto lungo, corto, stretto, targo, nude 
look e abiti a strati Ferré esalta i dettagli. Knzia 
scandalizza i verdi 

MARIA NOVELLA O P P O 
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M MILANO Stesso traffico ii> 
casmato, stessa bagarre di 
sempre E in più la sensazione 
di veder sfilare da tempo DIÙ 
o meno gli stessi vestiti E la 
moda La quale ahimè, non 
conosce rivoluzioni solo sov 
versioni Lungo» corto largo 
stretto tutto si ribalta per poi 
tornare alla carica E nello 
stesso tempo tutto convive 
Perché la cosa più evidente, 
nelle sfilate milanesi del prfit-
à porter femminile della pros
sima estate, è che si indossa 
di tutto Essere «alla moda* or 
ma) non ha più senso Ed era 
ora 

Ma non vi esaltate troppo 
Nelle oscillazioni del gusto da 
sempre sono due i tipi di don
na proposti Cd chi disegna 
abiti per signore che vogliono 
subito apparire «perbene* e 
chi disegna per insinuare so 
spetti per mettere subbuglio e 
spiazzare la platea Ma tutti e 
due i tipi di moda costano un 
occhio Venace, per esempio 
è tra quelli che si divertono a 
scandalizzare, ma per farlo 
non sa più che cosa inventa 
re tempestando di diamanti 
le stoffe fasciando e spoglian
do e insomma costruendo 

una donna che lui chiama 
sultana ma a noi sembra in 
vece baiadera, odalisca o 
concubina da harem Anche 
Ferré si contraddice stupenda 
mente disegnando abiti linea 
n ma «disturbati» dal protago
nismo dei dettagli Donne si 
nuose avanzano sulle sue pas 
sorelle tenendo in mano enor
mi cappelli, come i guemen 
antichi portavano gli scudi E 
poi maxlbouom e colletti più-
nstrato che nascondono tutto 
il bu>to con ie loro volute. E 
guanti anche p& l'estate e via 
esagerando con tutte le parti 
inessenziali dell abbigliamen
to 

Missom, per fortuna conti
nua a cercare la felicita nei 
colon (anche se quest anno si 
è concesso qualche tinta uni 
ta) dipingendo di onde emo
zionali stoffe aeree o frapun 
tate cappe mantelle, grem 
bmli pare) scialli Un gioco di 
sovrapposizioni chiaramente 
ispirato dagli abiti orientali, 
senza cuciture, legati, avvolti 
cascanti Anche se stringe il 
cuore vedere trascinati come 
straccati capi di cui non co
nosciamo neppure il prezzo 

E Knzia7 Sfilando e sftdan 

do nei giardini pubblici l'ira 
dei verdi (che hanno volanti 
nato e gridato: h natura non è 
una moda) la Mandelli Ma 
nuccia avrebbe dovuto come 
mimmo stordirci di bellezza 
Invece si è mantenuta sul suo 
pur altissimo standard Un li-

SgjtQ di tutto rispetto per la 
onna che si mostra ma an

che lavora provoca ma forse 
anche ama 

Per dire ciò non era forse 
indispensabile una platea 
sterminata accolta sotto un 
enorme tendone tirato su con 
gli argani complicato da 
riempire e inospitale per guar
dare LI, a due passi dallo 
zoo le signore ex contesse 
pur tanto abituate ad appari 
re generosamente si esibiva 
no tra ì fotografi rubando 
spazio alle modelle Le quali 
saranno anche strapagate ma 
almeno sanno fare il loro me 
stiere In tutto sono poche de 
cine di ragazze che corrono 
da una sfilata ali altra, dalla 
Fiera al centro storico In 
maggioranza «esotiche* esili 
ma formose stupende di fal
cata e superne nel mostrare 
sempre più generosamente 
seni ballerini che, dai veli o 
dalle scollature a vita balzano 
come biblici caprioli per la 
gioia dei fotografi urlanti e 
della bilancia dei pagamenU 
calante 

Il tutto si ripeterà come da 
copione ancora per oggi E 
poi basta fino alla prossima 
stagione Quando si ricomin
cerà daccapo sotto le sigle di 
Milanovendemoda Modit 
Contemporary e Milanocolle 
zioni, che non stiamo più a di 
stinguere Una dati altra per 
non annoiarvi 

Queste donne d fenno proprio ridere 
B FERRARA La tv delle ra 
gazze le nuove comiche Elle 
Kappa il concorso delle Top 
Model hei cosa succede al 
le donnet Metile di strano ri 
dono, solamente Ridono di 
se stesse, come fanno da 
sempre e poco a poco stan 
no imparando a ridere anche 
degli altri Nella chiesa di San 
Romano a Ferrara, il 14 otto 
bre grazie alla attenzione del 
Centro documentazione don
na leggere Donna I Associa 
zione Intemazionale Gea e 
1 assessorato alla cultura del 
Comune di Ferrara apre i bal
lerai una mostra Insolita (-Le 
donne ndono») dedicata a 
dlsegnatricl satlnche italiane 
professioniste e no 

Più di un centinaio le ope 
re esposte Vicino alle strisce 
della ormai nota Elle Kappa, 
o di Grazia Nidasio com
paiono, senza scomparire 
decine di autrici, alcune agli 
esordi che si sono misurale 
con il tema proposto dalla 
mostra «madn e figlie» SI Irat-

«Le donne ridono» una mostra di dise
gnatoci satiriche italiane, organizzata 
dal Centro documentazione donna di 
Ferrara, apre 1 battenti sabato nel ca
poluogo estense «Invece di andare dal
lo psicanalista, meglio riderci su», 
scherzano le organizzatrici dell'iniziati
va che prevede anche incontri film e 

incursioni nella galassia letteraria del 
comico al femminile Più di una trenti
na le autrici, affermate ed esordienti, 
che hanno accettato la sfida dell iro
nia «Madn e figlie» è il filo conduttore 
della mostra che prevede anche il con
corso «Melaverde» dedicato alle giova
nissime Anche le bambine ridono 

ta di una iniziativa partita tre 
anni fa con il premio Fani Pe 
rhavec Tufani «Madn e figlie» 
per disegnatnci satiriche 
esordienti che Luciana Tuia-
m istituì in memoria di sua 
madre E doveva trattarsi si 
curamente di una mamma 
piena di risorse se per ncor 
darla è stato scelto il riso 

Presenti nell esposizione 
anche le vignette dal concor
so «Melaverde» riservalo alle 
giovanissime (le bambine 
infatti meglio allenarle a ri 
dere (in da piccole) 

Neil abside della chiesa -

JANNA CARIOLI 

ora sconsacrala - Inoltre tro 
vera posto «Indiscreto per ala 
ed ori» una esposizione di 
immagini e parole di Angela 
Marchionnl delicatamente 
costruita su anagrammi deh 
vanii da nomi femminili 
montati graficamente con ori 
e costruzioni di copy art 

Ma la cosa non finisce qui 
Vi sari anche una rassegna 
di film dedicali alle attrici re-
giste sceneggiatrici comiche 
video e incontri mirati che 
tendono a valonzzare 1 opera 
letterana di alcune scrittaci 
umoristiche contemporanee 

come quello di domenica 15 
dedicato al libro di Elinor Rig-
by «Non è solo una canzone 
dei Beatles» 

•Il non prendersi troppo sul 
serio è una caratteristica tipi 
camente femminile, che In 
negativo, provoca 1 altrettanto 
tipica paralisi da sottovaluta 
zione ma che in positivo, fa 
mantenere il senso delle prò 
porzioni e abitua a cogliere 
gli aspetti umonstici delle più 
diverse situazioni» Cosi scri
vono in apertura di catalogo 
[e curatrici della mostra 

A differenza della Francia 

o o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 
i *J* tali» «a h i . « «ohm 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Togtem 
Antologia «udlovltlv» 

1B89 Halli W b/n 

Spedire a Archivio audiovisivo dal movimento sparilo • democratico 
Via F.S. Sprovlerl n 14,00192 Roma 

Desidero ricevere n videocassette 1/2' VHS 
"Antonio Gramsci • Antologia audiovisiva" a L 70 000 oad Iva • trasporto Inclusi 

Desidero ricaverà n videocassette 1/2' VHS 
"Togliatti • Antologia audiovisiva' a L 70000 cad. Iva • trasporto Inclusi 
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Cognome e nome 

Via 

Data 

Cod Fiscale 

Cao 

Firma 

, Città 

Partita Iva 

Prov. 

L 

LA FESTA DEL MONDO NUOVO 
Genova 31 agosto" I l ssttsmbre 1989 '*!,». 

PRENOTATE LA CASSETTA 
AUDIOVISIVA DELLA FESTA 

PRENOTATE LA CASSETTA 
CON IL DISCORSO DI ACHILLE OCCHETTO 

DEL 16 SETTEMBRE 1989 

Nome....... 
Indirizzo., 

..Cognome.. 

prenoto 
la cassetta audiovisiva della Festa • 

la cassetta audiovisiva del discorso di Occhetto • 

Il prozio di ogni cassetta i di L. 35.000 spese di spedizione * parte 

Inviare il tagliando a: 

PART ITO COMUNISTA I T A L I A N O 

Federazione di Genova • Salita $. Leonardo 20 -16121 GENOVA 

la cassetta prenotata sari inviata contrassegno 

dove grazie soprattutto a 
Claire Bretecher ci sono am 
vati amplificati dal disegno i 
tic di una generazione di 
donne in Italia fino a qua! 
che tempo fa pareva che gli 
unici rapporti fra donne sui 
quali valga la pena spendere 
ironia fossero quelli fra suo
cera e nuora con un ritardo 
di lettura di almeno treni anni 
nspetto alla realtà C è voluta 
1 intelligente perfidia di Elle 
Kappa per aprire una ventata 
nuova 

Gli stessi penodici di fu
metto, quali linus e altn. 
spesso nsultano unpermeabi 
li a nuovi autori e sarà un ca 
so a nuove autrici 

Merito dunque di questa 
mostra che vale sicuramente 
la pena di prendere un treno 
per chi non abitasse a Ferra 
ra è quello di aver pollato al
la luce un lavoro sommerso 
di decine di dlsegnatricl sati
riche Una buona occasione 
per ridere che durerà fino al 
5 novembre 

AIUTA LA RICERCA SUL CANCRO, 
FAI LA SPESA SABAT014 OTTOBRE. 

Assmaaont Italiana fxr la hcerca sul Cancro 
c/c poiulc 307Z7Z Milano 

Sabato 14 ottobre fai i tuoi acquisti nei grandi magazzini e nei supwmerqati 

che espongono il marchio delPAssoaazione Italionttper Ig Ricerca suttanetoy 

perche una parte dell incasso sarà devoluta alici ricerco, Oggi I Europèe unto 
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Cataldo 
Albanese 
il giovane 
scomparso 
lunedi scorso 

Rapimento o vendetta? 
Da lunedì nessuna traccia 
del giovane imprenditore 
sparito vicino a Taranto 
M MASSACRA Ancora nessu
na traccia del giovane im
prenditore Cataldo Albanese, 
24 anni, scomparso lunedi 
scorso. Il padre, Umberto Al
banese, noto uomo'di affari di 
Massafra, paese alle porte del 
siderurgico di Taranto, dopo 
aver denunciato la scomparsa 
del figlio ieri sera ha chiesto il 
silenzio stampa. Antonio Al
banese é l'ultima persona che 
ha visto il fratello Cataldo. *È 
uscito alle 20 di lunedi dalla 
nostra azienda. Da quel mo
mento non se ne è saputo più 
niente». 

La famiglia Albanese è mol
to conosciuta a Massafra. Um
berto Albanese, moglie e sei 
figli, in pochi anni dal nulla si 
è costruito una ingentissima 
fortuna. È proprietario di un 
oleificio, di una società di 
compravendita di macchine 
industriali, di molti apparta
menti e si dedica anche al 
commercio di auto usate, e di 
materiali per l'edilizia 

Come tutte le sere, lunedi, 
Cataldo Albanese esce dall'uf
ficio e a bordo della sua Mer
cedes nera targata Bari si diri
ge verso Massafra. Da quel 
momento se ne perdono le 
tracce. Le ricerche, coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Taranto Ciro 
Sajtalajnacchia, non : hanno 

B %$ lì ^ y # 1 

dato alcun risultato. Dell'auto 
nessuna traccia. Su questo 
particolare gli inquirenti avan
zano un'altta ipotesi oltre a 
Suella del rapimento: quella 

ella rappresaglia. 
La notizia della scomparsa 

del giovane Albanese ha au
mentato nell'opinione pubbli
ca 1 timori e la rabbia per la 
preoccupante recrudescenza 
della criminalità organizzata. 
Proprio due sere la più di Smi
la persone hanno dato vita ad 
una grande manifestazione 
promòssa dai sindacati confe
derali e dal sindacato di poli
zia, per chiedere al governo 
un maggiore impegno nella 
lotta alla delinquenza organiz
zata A Taranto, dall'inìzio 
dell'anno, è in corso una spie
tata guerra tra bande rivali per 
i) controllo del temtorio, che 
ha già portato alla uccisione 
di 20 persone. A Statte, alvea
re di case dove vivono decine 
di migliaia di lamiglie, solo 
nell'88 ci sono stati 200 atten
tati dinamitardi ad opera del 
racket delle estorsioni. 

Dal 1964 sono 24 i rapiti in 
Puglia. Nella provincia di Ta
ranto nel giugno '86 fu seque
strata a Manduria la giovane 
insegnante Anna Maria Fusco; 
fu rilasciata in seguito al ver
samento di 6 miliardi di riscat
to 7 JResi dppo, 

L'Etna , Foto romantica per l'Etna. La 
b i * v a Luna sta a guardare una 

lava splendida «fontana di fuoco» 
€ 13 LlMcl creata dalla lava. La situazione 

sull'Etna è stata definita «sta
zionaria*: la colata è Eerma a 
3uota 2600, il degassamento 

ai crateri sommitali è limitato 
all'emissione di Vapori.' I vulcanologi continuano a stare in allerta 
e a controllare la «ferita aperta» come Barben chiama la frattura 
nella zona meridionale della valle del Bove. Comunque la Prote
zione civile mantiene nella zona lo stato di preallarme. 

Secondo «Avvenimenti» 
l'appalto è stato vinto 
da Gaetano Graci 
e Maurizio Finocchiaro 

I due imprenditori 
smentiscono subito: 
«Ma no, è un affare 
del cav. Ennio Virlinzi» 

«I cavalieri costruiranno 
la questura di Catania» 
I «cavalieri» hanno subito smentito di essere «inte
ressati all'affare». Eppure oggi Avvenimenti rivela 
che due imprenditori di Catania, Gaetano Graci e 
Francesco Finocchiaro, si sarebbero aggiudicati 
l'appalto per la nuova questura etnea. Lo avrebbe 
deciso il comitato urbanistico della Regione Sicilia, 
sostituitosi al Comune, in ritardo rispetto alla pro
cedura accelerata voluta dal ministero dell'Interno. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA. E se 11 cavaliere 
del lavoro» Gaetano Graci co
struisse la nuova questura di 
Catania? Potrebbe sembrare 
una battuta, visto che l'ex 
questore Luigi Rossi, oggi ca
po della Cnminalpol, tra il 
1987 e il 1988 aveva racco
mandato per Graci e per altri 
due cavalieri», Carmelo Co
stanzo e Mario Rendo, l'ado
zione, da parte della magistra
tura, del soggiorno obbligato 
(una richiesta, fino ad oggi 
elusa, basata sul sospetto che 
vi fossero collusioni tra la ma
fia e i tre imprenditori). Inve
ce - a giudicare da un ampio 
dossier pubblicato oggi dal 
settimanale Avvenimenti -
non si tratterebbe affatto di 
una barzelletta. Di certo non 
piace a Graci e a Francesco 
Finocchiaro, le cui imprese ie
ri sera hanno prontamente 
smentito «in modo assoluto di 
essere interessate al suddetto 
affare, che riguarda invece 
l'impresa de) cav. del lavoro 
Ennio Virlinzi». 

Ecco cosa racconta Avveni
menti: «Della nuova questura, 
a Catania, si parla da decenni, 
senza che il ministero degli In
terni si muovesse. Solo que
st'anno, all'improvviso, il mi
nistero si è svegliato, si è rivol

to ai progettisti Schiliro e Are
na - gente che ha molto lavo
rato per Costanzo, Graci e Fi
nocchiaro - ed ha scelto una 
procedura accelerata; il pro
getto è stato mandato al Co
mune, che doveva dare entro 
trenta giorni il proprio parere 
sulla variante al Piano regola
tore. Lo scrupoloso funziona
no che si è trovato in mano la 
pratica, tuttavia, non ha pen
sato affatto di accelerare i 
tempi per consentire al Consi
glio comunale di pronunciar
si». «In tal modo - continua 
Avvenimenti - sono scaduti i 
trenta giorni, e la pratica... è 
finita sui tavoli dell'Assessora
to regionale al territorio e al
l'Ambiente, dove il Comitato 
urbanistico (fidandosi della 
relazione di un ingegnere) 
l'ha approvata. Proprietario di 
queste aree era il cavaliere 
Virlinzi; Graci e Finocchiaro le 
hanno acquistate ed hanno 
poi venduto il palazzo sulla 
carta (cioè prima ancora di 
costruirlo) al ministero degli 
Interni». «Inutile dire - sì legge 
sul settimanale - che nel prez
zo sono compresi gli stessi ter
reni, che intanto, grazie alle 
varianti approvate a Palermo, 
sono passati dal valore origi

nano di sessantamila lire a 
quello di un milione a metro 
quadro..». 

«Nonostante tutte le avversi
tà, dunque, i cavalieri di Cata
nia continuano a cavalcare», 
conclude Avvenimenti. E in ef
fetti da Trapani a Venezia si 
rincorrono notizie sulle loro 
imprese, più o meno discusse 
e contrastate. Il caso della 
questura catanese - al di là 
delle inevitabili considerazioni 
sutl'«ironia della sorte» - po
trebbe porre comunque altri 
interrogativi, oltre a quelli sol
levati dal settimanale. Per 
quale motivo la pratica relati
va al nuovo edificio non sa
rebbe stata presentata al con
siglio comunale di Catania ca
tanese entro i trenta giorni 
previsti prima che passasse di 
competenenza alla Regione 
Sicilia? Chi è il «funzionario» 
cui fa riferimento l'articolo? La 
pratica sarebbe dovuta giun
gere all'assessorato all'Urbani
stica, retto da Giovanni Trova
to (Psi), questi, nel risponde
re al Pei, di recente avrebbe 
affermato dì non sapere nulla 
delle voci, diffuse già da tem
po in città, a proposito di 
«movimenti» intomo al destino 
della nuova questura. 

Se fosse vera l'ipotesi venti
lata da Avvenimenti significhe
rebbe che il cosiddetto «parti
to delle tangenti» è nuscito co
munque a scavalcare la giun
ta istituzionale catanese, vara
ta un anno fa e oggi dimissio
naria. Negli ambienti del 
comune sì dice che, in teona, 
il regolamento comunale po
trebbe aver consentito a qual
cuno dì far passare inosserva
to il progetto inviato a Catania 
dal ministero dell'Interno. Mo-

L'imprenditore catanese Gaetano Graci 

tivo? Quella giunta, di cui fa 
parte anche il Pei, ha varato il 
cosiddetto «assessorato alla 
trasparenza» per rendere di 
pubblico dominio i conferi
menti dì appalti e dì incarichi; 
i movimenti e la società civile 
catanese hanno contribuito 
all'esercizio di quei controlli. 
Un brutto ambiente per colo
ro che vogliono ) speculare: 
molto «meglio» per costoro 
scavalcare il Comune e passa
re per la Provincia o per i go
verni regionale e nazionale. 
Una possibilità prospettata in 
un'intervista all'Unità dallo 
stesso segretario catanese del 
Pei Vasco Gianntitti. 

Nel dossier di AwenìmenU è 

compresa anche una scheda 
firmata dal sindaco di Paler
mo Leoluca Orlando. Questi, 
a proposito dei cavalien» 
chiamati in causa dall'ex que
store Rossi, chiede che il lavo
ro di magistrati e forze dell'or
dine «diventi venta giudiziaria 
e un fascicolo agli atti e non 
una pratica bloccata». «Negli 
anni passati - aggiunge - pri
ma della elezione di questo 
Consìglio comunale, vi era 
stato un rapporto di appalti 
con una impresa catanese. 
rapporto negato dagli interes
sati e invece documentalmen
te confermato dall'ammini
strazione comunale in sede 
processuale». 

• La giuÉa consente un ntìóvo rinviò allaréonségna dell'impianto 
Un altro favore al consorzio guidato dai potentissimi Matarrese 

Bari, storia infinita (di uno stadio 
Doveva essere pronto il 28 marzo scorso, poi il 
12 ottobre, cioè oggi. Ora si dice il prossimo 30 
marzo. È la storia infinita dello stadio «mondia
le» dì Bari. La giunta si appresta a concedere la 
proroga, in barba agli impegni del 1387, quan
do, escludendo la società Dioguardi per una 
questione di «tempi», si preferì dare l'appalto al 
consorzio guidato dai Matarrese. 

ONOFRIO PIPI 

IBI BARI. Com'era prevedibile 
I tempi di consegna del nuovo 
stadio di Bari si allungano 
senza una credibile ragione. Il 
Consorzio Stadium, formato 
dal fior fiore degli imprendito
ri democristiani di Bari, si era 
impegnato a completarlo en
tro ir 28 marzo 1989. Anzi, 
grazie a tale garanzia si aggiu
dicò l'appalto da 114 miliardi. 
II 28 marzo è trascorso da un 
bel pezzo. La giunta comuna
le di pentapartito, guidata dal 
socialista Franco De Lucia, già 
aveva concesso una proroga 
nella consegna al 12 ottobre. 
Ora ne vuole concedere un'al
tra al 30 marzo 1990. 

La prima proroga fu decisa 

senza che it Consiglio comu
nale si fosse mai espresso. 
•Questo appalto - afferma il 
capogruppo comunista Vito 
Angiuli - è divenuto un affare 
privato tra un gruppo di im
prenditori e un gruppo di uo
mini politici». La stona dell'af
fidamento al Consorzio Sta
dium della costruzione del 
nuovo «tempio del pallone* è 

Earticolarmente significativa. 
12 settembre 1987, la mag

gioranza di pentapartito, sia 
pure divisa e tra accese pole
miche, decideva che a co
struire il nuovo stadio da 
60mila posti, su progetto del
l'architetto Renzo Piano, fosse 
un consorzio di imprese che 

fa capo al cavaliere Vincenzo 
Matarrese, patron della squa
dra di calcio, fratello del presi
dente della Lega Calcio, per
ché, almeno a risentire le di
chiarazioni ufficiali del sinda
co, «il termine di consegna, ci 
permette di avere subito il 
nuovo itàdjóVtidè Ta3conV 
missione giudicatrice si orien
tava verso il «pacchetto» del 
Consorzio Stadium perché 
presentava un tempo di co
struzione inferiore dì un mese 
rispetto al progetto Citta/Sta
dio bell'impresa dei fratelli 
Dioguardi. La Dioguardi, che 
pur offriva due miliardi in me
no e avrebbe sfruttato l'occa
sione «mondiali» per attrezza
re i quartieri periferici di Bari 
con servizi polifunzionali, non 
riusciva fcosl ad aggiudicarsi i 
lavori. Inutili furono i pronun
ciamenti 3 favore del progetto 
Dioguardi dèlie forze migliori 
di Bari, quelle più attente e re
sponsabili, tese a trasformare 
gli invertiménti per Bari mon
diale in un sistema di strutture 
polifunzionali che aiutasse a 
ricostruire il tessuto sociale 
delle zone più emarginate 
della città. Anche perché, il 
bilancio comunale da tale in

vestimento veniva prosciugato 
di ben 64 miliardi, a fronte di 
50 miliardi dello Stato. Inutile 
fu l'opposizione puntuale e 
ragionata dei due consiglieri 
de Ignazio Damiani e Luigi 
Ferrara Mìrenzi che, annun-
ciandQvfiLloro,dissenso dalle 
scelte' della maggioranza, 
chiedevano maggiore ponde
ratezza. «E possibile che si 
scelga un progetto rispetto ad 
un altro solo per i tempi dì 
consegna? Se non saranno ri
spettati cosa accadrà?*. A tutti 
rispondeva l'ingegnere Nicola 
De Bartolomeo, uomo di pun
ta della De barese, nonché so
cio del Consorzio insieme al
l'onorevole De Gennaro e al 
potente gruppo Fontana: «I 
tempi saranno rispettati. A 
marzo-maggio 1989 lo stadio 
sarà pronto. Il resto sona solo 
insinuazioni e pettegolezzi». E 
fu tanta la sicurezza, tanta la 
voglia di allontanare i sospetti 
di «combine», che nel contrat
to di appalto la giunta stabili 
che «ogni giorno di ntardo 
nella consegna costa alfjm-
presa 60 milioni di penalità». 

Invece a pochi giorni dal 28 
marzo la stessa giunta conce

deva la prima proroga. Ora si 
prepara a concederne un'al
tra, ad approvare una variante 
di 9 miliardi e 500 milioni e a 
prendere atto che la sistema
zione a verde dell'area ester
na attot stadio, non può più 
essere fatta come da progetto 
originale. Il Consiglio comu
nale sull'intera vicenda non 
riesce ad esprimersi. Pur con
vocato, é disertato dalla mag
gioranza e puntualmente rin
viato. «La giunta - dice Vito 
Angiuli - vuol far trovare il 
consiglio di fronte al fatto 
compiuto. Si fa portavoce di 
interessi inconfessabili, dal 
momento che tenta di dare 
copertura giuridica a compor
tamenti inquietanti dì una cor
data politico-affaristica che 
non rispetta le più elementari 
regole del buon governo. 
Spetta al'Consiglio comunale 
dare voce al travaglio morale 
che serpeggia anche nelle (ile 
della maggioranza. A questo 
punto ci chiediamo che fine 
abbia fatto l'inchiesta della 
Procura della Repubblica su 
tutta questa storia, che diventa 
ogni giorno df più davvero in
quietante*. "' 

Antartide 
Governo 
sconfessa 
Parlamento 
H ROMA. -La delegazione 
governativa italiana presente a 
Parigi alla quindicesima riu
nione del Trattato sull'Antarti
de sta clamorosamente scon
fessando la decisione presa 
all'unanimità dal Parlamento 
italiano di non radicare la 
Convenzione per lo sfrutta
mento delle risorse minerarie 
in Antartide e di proporre, an
zi, approfittando proprio della 
riunione di Parigi, la creazione 
di un Parco naturale mondiale 
in Antartide». La denuncia è di 
Dominila Senni, responsabile 
per Greenpeace Italia delta 
campagna per l'Antartide ed 
attualmente delegata dell'as
sociazione ecologista alla riu
nione di Parigi. Destando non 
poca sorpresa tra i delegati 
degli altn paesi, il consigliere 
Urbini ha raccomandato l'a
dozione, all'interno della Con
venzione mineraria, di un pro
tocollo sulla responsabilità ci
vile. In pratica il delegato ita
liano, con la sua «raccoman
dazione», ha usato uno strata
gemma per «stracciare» il voto 
del Parlamento che, il 26 set
tembre, aveva deciso di non 
ratificare la Convenzione per 
lo sfruttamento delle nsorse 
nell'Antartide e di proporre, 
anzi, la creazione di un Parco 
naturate mondiale. La mozio
ne, poi approvata, era stata 
presentata da 200 parlamen
tari dell'opposizione (tra i pri* 
mi Gianni Mattioli, Chicco Te
sta, Giorgio Nebbia, Enzo 
Tiezzi). Un'interpellanza sul 
gravissimo fatto è stata pre
sentata dai Verdi al ministro 
degli Esteri, De Michelis. 

Greenpeace Italia ha prean
nunciato azioni dì protesta dì 
vario tipo per i prossimi gior
ni, se la delegazione Italiana 
proseguirà net prossimi giorni 
- la riunione apertasi l'S otto
bre dovrebbe concludersi il 20 
- in questo atteggiamento le
sivo della dignità del Parla
mento e che coinvolge l'Italia 
nell'opera di distruzione del
l'ultima zona ecologicamente 
sana del mondo. 

Torino 
Per la morte 
allo stadio 
9 «avvisi» 
• i TORINO. Raffica di comu
nicazioni giudiziarie per la 
tragica morte di Vincenzo Pe-
trani, l'operaio ventenne uc
ciso sul lavoro il 19 settembre 
scorso, dallo smottamento di 
una massa di terra, mentre 
stava scavando in un condot
to fognario negli immediati 
pressi del nuovo stadio della 
Continassa. Il sostituto procu
ratore Elena Dalolso ha 
emesso nove .avvisi di garan
zia», sulla base di un rapporto 
dell'Istituto superiore per la 
sicurezza sul lavoro, in cui 
vengono denunciate le viola
zioni di varie norme antinfor
tunistiche, che hanno appun
to causalo il mortale inciden
te nel cantiere dei Mondiali 
Le comunicazioni giudiziarie 
per «omicidio colposo* e «vio
lazione delle norme antinfor
tunistiche» sono state indiriz
zate: a Franco Diotti e Ger
mano Marino, rispettivamen
te presidente e procuratore 
speciale della impresa appal
t an t e dei lavori, la «Edil 4» di 
Torino; a Giuseppe Bemacci 
e Antonio Mazzola, titolari 
della «Bm» di Trans, la ditta 
subalpalatrice alle cui dipen
denze lavorava l'operalo 
morto; al direttore dei lavori 
delle fognature, ingegnere 
Giorgio Marengo e al suo as
sistente Andrea Galliano; ai 
responsabili della «Icit», la dit
ta proprietaria dell'escavatore 
utilizzato nel cantiere anche 
quando avvenne il mortale 
incidente, Paolo Ruscazio e 
Claudio Volpe, rispettivamen
te presidente e procuratore 
della ditta, ed a Francesco 
Mondicino, che era alla ma
novra della macchina. Secon
do i sindacati edili, la morte 
del giovane Petroni, la nona 
vittima negli stadi di Italia '90, 
e causata essenzialmente, 
come per gli altri «omicidi 
bianchi», dal cosiddetto «ap
palto selvaggio» praticato da
gli Enti pubblici e «dalla rapi
dità dì esecuzione delle ope
re, anteposta alla sicurezza 
dei lavoratori.. 

Il contratto dei medici 
Il ministro ha convocato 
i convenzionati. Ospedali 
in sciopero il 26 e 27 
• • ROMA. Il ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo, 
ha convocato per il pomerig
gio di martedì 17 ottobre Te 
associazioni sindacali dei me
dici che hanno un rapporto dì 
lavoro convenzionato con [t 
Servizio sanitario nazionale, Si 
tratta dei medici di famiglia, 
dei pediatri, degli specialisti 
ambulatoriali intemi alle Osi 
ed estemi. Le trattative per ì 
medici e i veterinari pubblici 
dipendenti partiranno invece 
sei giorni dopo, e cioè il 23 ot
tobre. Se la trattativa del 17 si 
awierà sotto buoni auspici, i 
70.000 medici a rapporto di 
convenzione non avranno 
motivi di carattere sindacale 
per scendere in sciopero, che 
è invece già proclamato per il 
26 e il 27 dalle organizzazioni 
dei medici dipendenti e nei 
giorni 18,19 e 20 dagli aneste
sisti e rianimatori della Aarol, 
ma per una vertenza partico
lare che riguarda la revoca del 
congedo aggiuntivo di 15 gior
ni e l'aumento dell'indennità 
di rischio per te radiazioni. 
Giovedì 19 ottobre sì aprirà a 
Cagliari il congresso delta Fe
derazione dei medici di fami

glia (Flmmg) alla quale Inter
verrà lo stesso ministro De Lo
renzo. 

Il ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspari, da 
parte sua, ha dichiarato che 
•le trattative per i medici di
pendenti andranno come è 
logico che vadano e che se la 
categoria vuote mantenere 'o 
sciopero sono problemi suoi», 
Quanto agli anestesisti e riani
matori, Gaspari ha ribadito di 
non poter revocare la circola
re del 15 luglio scorso con la 
quale sono stati annullati i be
nefici precedentemente con
cessi e ette la Aarol sarà con
vocata al tavolo delle trattati
ve, avendo peraltro i requisiti, 
e cioè la soglia dì rappresen
tatività. 
• Ieri gli esponenti dei sinda

cati dei medici convenzionati, 
e cioè Fimmg, Fimp, Snami, 
Simet sono stati ascoltati in 
una audizione dalla commis
sione Affari sociali della Ca
mera, in rapporto alla legge 
che accompagna la Finanzia
ria e che modifica le Usi intro
ducendo l'azienda e nuovi 
rapporti di lavoro a diritto pri
vato. 

CITROEN AX: NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
- Grande AX, grandi le occasioni. In questo periodo i Concessio-

1 nari Citroen offrono AX a condizioni eccezionali: 1 milione in più, 
IVA inclusa, sulla quotazione dell'usato, se si acquista con i 
finanziamenti di CitroSn Finanziaria a tasso ridotto del 30%*, 
oppure 700.000 lire, IVA inclusa, in caso di pagamento in contanti. 

tjPer chi non ha l 'usato in permuta, poi, ci sono altre interessanti 
' 'proposte personalizzate. Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 

su tut te le vetture disponibili e non sono cumulagl i tra loro né 
coti^ltre iniziative in corso. 

> .Chi sceglie CitroSn può contare su una delle prime reti di 
A^ss is te r tz i in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 

epuriti vendita in a r ado di fornire ricambi originali e garan
titi 12 mesi ad un prezzo controllato e soprat tut to competitivo. 

AX14TRD5porte 
Grandi viaggi e niente problemi: AX 14 TRD è un diesel affidabile 

e scattante da 1360 cm1 e 53 CV, con cambio a 5 rapporti. In te rn i in 
velluto con sedile pos ter iore frazionato, vetr i a termici , alza-
vetr i elettr ici anter ior i e chiusura centra l izzata la rendono 
particolarmente confortevole anche sui lunghi percorsi. Una gran 
macchina a un gran prezzo: L. 14 .135 .000 chiavi in mano. 

Un brillante 1124 cm1 da 55 CV e cambio a 5 rapporti con un 
equipaggiamento di gran classe: interni in velluto con sedile poste
riore frazionato, vetri atermici, alzavetrì elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata delle portiere. Il prezzo è un motivo in più per 
permettersela: L. 13.291.000 chiavi in mano. 
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LETTERE E OPINIONI 

Fiat, Palermo, Bologna: 
quando il giudice 
disturba il potere 

G I A N C A R L O ( C A R P A R I • 

A gli inizi del seco
lo, quando Gio
vanni Agnelli, 
non ancora se-

^mm^ natore, venne 
denunciato per 

aver compiuto manovre 
fraudolente in borsa ed ac
cusato di aver provocato 
enormi ed ingiustificabili 
rialzi nelle azioni Fìat, il mi
nistro della Giustizia Orlan
do intervenne presso la Pro
cura generale di Torino ri
cordando che le gravi accu
se formulate potevano 'in
fluire In modo sinistro sulle 
sorti della Industria locale... 
elemento notevole dell'in
dustria nazionale»; poi, la
sciali i panni ministeriali e 
venuto a far parte del colle' 
Rio di difesa, ottenne dalla 
Corte d'Appello una assolu
zione piena per il suo illustre 
assistito, 

Oggi non siamo più ai 
tempi di quella incerta de
mocrazia liberale ed inter
venti del genere non sono 
piò consentili. E tuttavia 
sembra proprio che la Rat, e 
con lei molti altri Imputati 
eccellenti, non possano mai 
essere processiti a Torino 
come altrove. 

Nella citta piemontese ab
biamo di recente assistito al 
•remake* di una scena già 
vista negli anni 70, quando 
l'allora procuratore genera
le Colli sollevò una richiesta 
di legittima suspicione per II 
processo sulle •schedature 
Fìat*, Istruito dal pretore 
OUUInielloi trasferiti dalla 
Cassazione gli atti in altra se
de, il giudizio si celebrò a 
Napoli, anni dopo, ma il di
battimento «ni subito per
ché nel frattempo I reati si 
erano prescritti. 

Nel giorni scorsi -«tessa 
azienda imputata, stesso 
pretore - uri altro procurato-

< re generale ha sollevato la 
medesima Istanza ed anche 
qiletta volti un'amnistia già 
preannunci/ila eviterà agli 
Imputati il disturbo del diba-
Umento. 

E molto significativa pe
raltro la motivazione di 
8ue|l« richiestagli sostiene 

[fatti che vi sarebbero stai 
pericoli di turbamento del- • 
l'ordine pubblico Jalì da im-, 
pedlre II sereno svolgimento 
del processo anche a causa 
dell'iniziativa. politica del 
partito comunista, mirante 
•a criminalizzare la Fiat ed a 
cogliere l'occasione del pro
cesso per un proprio rilan
cio nell'area operala torine
se». u> spettro del comuni
smo toma dunque ad aggi
rarsi sulle Istituzioni, sulla 
magistratura in particolare. 

Non si tratta di un allarme 
isolato. A Palermo «Il corvo» 
voleva la condanna del 
commissario Montalbano, 
autore di delicate indagini 
sulla massoneria trapanese, 
e collaboratóre del pool an
timafia di Palermo; poi, di 
fronte alla sua piena assolu
zione da una Inesistente ac
cusa di favoreggiamento, 
eccolo accusare T giudici di 
aver preso quella decisione 
perche comunista, 
, A Bologna slamo andati 
anche oltre; con un proces
so a mezzo stampa (ilSaba-
lo, il domale, il /testo del 
Carlino eie.) una decina di 
magistrati sono stati accusa
ti di aver gestito l'inchiesta 
per la strage alla stazione, al 
termine della quale e stato 
condannato Ucio Celli per 
calunnia aggravata, in piena 
collusione con il partito co
munista. 

Che sta succedendo? Sta 
tornando a soffiare l'aria de* 
gli anni SO, quando l'ideolo
gia dominante evocava as

salti della «quinta colonna» 
allo Stato democratico, infil
trazioni rosse nelle libere 
istituzioni e via discorrendo? 
Certo il richiamo della fore
sta è forte. E motti si sentono 
galvanizzati dalla fine ineso
rabile di tanti comunisti rea
li. 

Perciò quella ideologia è 
tornata cosi prepotente
mente alla ribalta, pur in 
presenza di un contesto so
ciale politico radicalmente 
mutato. 

E tuttavia in quel periodo 
essa era pur sempre legata, 
sia pure in modo distorto e 
talvolta grottesco, ad inquie
tanti domande sulla liberta, 
la democrazia, la dittatura. 

Ma ora, nell'Italia degli 
anni 80, a che serve? La ri
sposta sembra essere una 
sola; a coprire i guasti del 
nostro capitalismo reale 
(regioni appaltate ad orga
nizzazioni illegali, una de
mocrazia formale inquinata 
dal poteri occulti) e ad eli
minare rudemente gli ultimi 
controlli di legalità rispetto 
al libero dispiegarsi del mer-
catoe della finanza. 

B asta coni lacci e 
i lacciuoli della 
giurisdizione. 
Certi processi 

^ ^ ^ ^ non si devono 
fare; se qualcu

no ci ha provato va squalifi
cato; e se li ha fatti una volta 
non li farà più. 

Non è un programma. E 
una realtà che va prenden
do corpo sotto I nostri occhi. 

Vediamo che cosa è suc
cesso a Bologna. Il sostituto 
Nunziata ha processato il 
Rettore della Università Fa
bio Roversi Monaco per reati 
tributari e altri massoni della 
sua loggia per corruzione. E 
stato sommerso da una serie 
di procedimenti disciplinari, 
quasi tutti risonisi con la pie
na assoluzione, e da denun
ce penali, dalle quali è stato 
regolarmente prosciolto in 
istruttoria. I suoi colleghi pe
rò adesso sanno che per il 
futuro sarà meglio interes
sarsi di drogati. 

Usosiliuto Mancuso ha 
istruito il'processo' per la 
strage alla stazione di Bolo-

3na e hi ottenuto la con-
anna di Gelli per calunnia 

aggravata a dieci anni di re
clusione, Fatica vana, sotto 
questo profilo, perché la ser
vizievole Svizzera ha reso la 
condanna puramente for
male, negando la richiesta 
estradizione del venerabile; 
ed una stampa ancora più 
servizievole ha fatto il resto 
•è comunista, prende ordini 
dal partito», è stato scritto). 
Aveva uri processo contro la 
Zamboni-ue Rolandis: gli é 
stato tolto. 

Tutto questo non è frutto 
di un complotto. E una rea
zione di sistema, di questo 
sistema. Se Andreotli e Craxi 
non rifiutano gli elogi pub
blici di Gelli, perché stupirsi 
se succedono queste cose, 
se l'Informazione gestita da 
Berlusconi delegittima certe 
inchieste, se i giudici che le 
fanno devono poi correre a 
discolparsi in tutte le sedi 
possibili? 

Dopo questi fatti, a Bolo
gna, alcuni processi, che ve
devano massoni implicati 
quali parti lese o possibili 
imputati, sono siali gestiti da 
un altro sostituto, senza più 
che quella stampa alzasse 
grida. Il latto che quel magi
strato sia risultate già affilia
to alla massoneria è sem
brato un particolare senza 
importanza. Va bene cosi. 

'Segretario di 
Magistratura Democratica 

dell'Emilia Romagna 

CHE TEMPO FA 

«JNella nostra politica dei trasporti 
carte false non se ne possono più lare: 
al confine d'Europa non ci porge la mano Pulcinella ' 
ma gente seria che s'aspetta serietà» 

E adesso, «Verboten arrangiarsi» 
H Cara Unità, anzitutto concedimi 
di ringraziarti per la collaborazione 
offerta a noi tutti compagni genovesi 
in occasione della Festa nazionale 
svoltasi ne! primo anno del «nuovo 
corso» nella nostra citta, col far cono* 
scere a tutti la diversità e la bellezza 
naturale che Genova, come pudica 
donna, nascondeva sotto un velo che 
non più si addice. 

Ma mentre il porto vecchio dopo la 
Festa si appresta a celebrare nuove 
nozze con la sua città, il porto nuovo, 
quello di Volili, quello commerciale, 
attende che siano rotti gli indugi col
legandolo all'entroterra in un modo 
che conduca al cuore dell'Europa 
non solo con strade ma anzitutto con 
una linea ferroviaria veloce per le 
merci. 

Ritengo che con l'approssimarsi 
dell'anno 1992 la parola •arrangiarsi-', 
che i comandanti militari rivolgevano 

alle truppe in ogni occasione, debba 
essere depennata dal nostro vocabo
lario economico-commerciale. Ed in
fatti i nostri poveri fanti motorizzati ( i 
camionisti dei bisonti su strada) si 
erano arrangiati fino al punto di do
ver pagare (cosi narra la cronaca) 
anche salate tangenti per i permessi 
che li autorizzino ad attraversare le 
frontiere. Purtroppo, ormai, «Verbo
ten arrangiarsi». E non solo in tede
sco ci sentiremo ripetere questa frase 
ma anche in inglese nell'attraversa
mento della Manica; e sicuramente in 
francese, danese ecc. E sissignore, 
ora che al Paese del «Bengodi- saran
no aperte le frontiere, ora dovremo 
allinearci, non più arrangiarci ma sta
re alle regole, 

Queste cose succedono a chi non 
ha memoria, Come non la ebbero 
mai i nostri governi che per ben qua-

rant'annì dimenticarono che esistono 
anche le ferrovie per il trasporto delle 
merci. E adesso ci facciamo solo una 
brutta figura oppure la figura si tradu
ce in perdita di miliardi? 

Questi governi senza memoria, so
no come 1 gatti che non ricordano 
mai che la carne sul tavolo della cu
cina non si tocca; e poi finisce che le 
buscano di santa ragione. 

Renzo Pini. Genova 

• i Caro direttore, quando l'Italia 
sarà finalmente interessata ad una 
seria politica dei trasporti con treni-
navetta a distanze ravvicinate nelle 
aree suburbane e regionali o interre
gionali per passeggeri e pendolari, e 
treni merci a lungo percorso e ad alta 
velocità Nord-sud ed intereuropei7 

Purtroppo solo ora che il sistema 
ferroviario è alle corde, ora che grossi 

nodi vengono al pettine entrando a 
far parte di una grossa comunità con
tinentale, ora ci accorgiamo - un po' 
tardi - di non avere in regola le carte. 

Le code dei Tir che intasano le 
strade alle porte d'Europa, oltre il no
stro confine non sono più tollerate. 
La realtà inconfutabile può essere fo
tografata dall'alto sulle strade che 
portano al Brennero. 

Ne fanno le spese le merci deterio
rabili dei Tir, te ore di lavoro perdute; 
la penalizzazione degli interessi dei 
•padroncini» dei camion, o delle ditte 
interessate o del turismo; e comples* 
sivamenle di tutta la comunità italia
na. 

Carte false non se ne possono più 
fare. Al confine d'Europa non ci por
ge la mano Pulcinella ma gente seria, 
che anche in Italia si aspetta di vede
re altrettanta serietà. 

Aldo Conci t i . Como 

Quel film 
su Rossini 
con Nino Besozzl 
e Paola Barbara». 

• I Cari compagni, ho letto 
con piacere su\Y Unità del 26/ 
9 l'articolo «Sipario su Rossini 
e il nuovo cinema». L'Unito è 
uno dei pochi giornali che de
dica con attenzione e compe
tenza culturale del servizi alla 
•lirica» e al cinema: vi ringra
zio come lettore. 

Vorrei suggerirvi a tal ri
guardo, cioè a proposito di 
Rossini, che nel 1943 (ero al-, 
lora un ragazzo) venne realiz
zato un film sulla sua vita di 
musicista^ diretto da Mario 
Bonnard e interpretato da Ni
no Besozzi e Paola Barbara. 
Cantavano nei vari pezzi d'o
pera inclusi nel film Gianna 
Pederzinl, Mariano Stabile, 
Tancredi Pasero ecc., c iò* ie 
migliori voci in campo' per 
quell'epoca. Si potrebbe pro
porre alla Rai di proiettare 
questo film in omaggio a Ros
sini e, perché no, anche a Ni
no Besozzi che fu un bravo... 
Rossini. 

Giovanni Parianti. Qmsseto 

Ci sono («saldi 
di fine stagione» 
anche alla Festa 
dell'Unità 

• • Cara Unità, Genova, Fe
sta nazionale, la seguo, come 
visitatore dall'inizio alla fine, 
quasi tutti i giorni. 

Stand della Repubblica De
mocratica Tedesca: compro 
per i miei nipoti varie armoni
che a bocca, le pago lire 
20.000 cadauna. Compro vari 
orologi da polso e li pago 
20.000 cadauno. Per me che 
sono pensionato è un sacrifi
cio, ma lo faccio volentieri. 

Diversi giorni dopo vedo gli 
stessi identici oggetti con i 
prezzi cambiati, diminuiti: le 
armoniche a bocca costano 

ora 16.000' e gli orologi 
18000. 

Ci resto male, veramente 
male, perche dalla Festa del-
l'Unità mi aspetto le cose giu
ste; dallo stand della Rdt poi, 
l'assoluta precisione. 

Allora perchè un pensiona
to come me, come tanti altri 
visitatori, ha dovuto'pagare di 
più gli stessi oggetti, senza 
neppure un avviso che ne giu
stificasse il fatto? 

Protesto educatamente allo 
stand, protesto alla Direzione 
della Festa. Risposte: hanno 
deciso di diminuire I prezzi 
per vendere di pia. La cosa 
per foro 4 senza importanza, 
le mie domanti*; danno addi
rittura un senso di fastidio co. 
me se fossi un seccatore. 

Il fatto mi rimarte sullo sto
maco come una frittella mal 
digerita- Kon si possono cam
biare, i prezzi cosi senza offen
dere il visitatore che ha paga
to di più. le stesse cose. 

Giuliano Poggi Genova 

DistJnjiierele 
proposte di 
dibattito dalle 
provocazioni 

H Cara Unità, i tempi sono 
cambiati, le.problemauche so
ciali si sono evolute e nuove e 
diverse sono quelle che quoti
dianamente si propongono a 
tutti noi; è giusto quindi che 
un partito colga determinati' 
mutamenti e, se ne faccia in
terprete. Quello che non con
divido (e credo di non essere 
il solo) è che a tal fine venga
no messi' in discussione in 
modo a volte eccessivamente 
disinvolto il proprio passato e 
i propri riferimenti storici; e. 
ciò che è peggio, spesso su 
sollecitazioni esteme: non c'è 
stata forse -pio "volte una ec
cessiva disponibilità verso 
Craxi e le sue periodiche spa
rate con cui veniva e viene ri
chiesto al Pei un vero e pro
prio snaturamento? 

Non sarebbe pia convin
cente per l'immagine del Par
tito distinguere, con maggiore 
decisione&le concrete propo-' 
ste di dibattito da quelle che 
sono invece solo provocazioni 

che non meritano risposta? 
Possibile che una vignetta 

come quella di Forattini ap
parsa sulla Repubblica dello 
scorso 24 agosto (nella quale 
una svastica si trasforma con 
pochi passaggi nel simbolo 
della falce e martello) sia pas
sata pressoché inosservata? 

Possibile che mentre que
st'anno si è festeggiato in 
pompa magna il 200" anniver
sario della Rivoluzione france
se, il cui spirito e la cui ideolo
gia sono evidentemente anco
ra vivi e vitali, si liquidi l'espe
rienza della Rivoluzione d'Ot
tobre, momento chiave della 
storia del '900? Possibile che 
di quel grande evento non si 
vogliano cogliere e riproporre 
i pia autentici significati e d si 
limiti ormata identificarlo con 
re degenerazioni di tipo ceco
slovacco? 

Nel propone queste rifles
sioni, sottolineo che esse non 
vogliono disconoscere l'aspet
to che reputo più importante 
per questo nuovo corso, cioè 
la volontà di cogliere I proble
mi reali dei nostri giorni e di 
affrontarli con concretezza e 
chiarezza di idee; facendo f i 
che la gente i l riconosca sem
pre pia in battaglie che sente 
come proprie e che ritomi a 
identificarsi attivamente e con 
convinzione nei Partito. 

prof. Gianni Alieni. Cagliari 

Il diritto 
irlandese 
all'auto
determinazione 

• r i Caro direttore, dopo 20 
anni dì oppressione militare 
britannica' mirata alla repres
sione totale dèlia popolazione 
nazionalista/repubblicana 
nordirlandese, è mai possibile 
che l'Unità ci presenti come 
esperto, in materia lo storico 
inglese Eric Hobsbavrm il qua
le sostiene che per il Nord 
d'Irlanda praticamente non 
c'è speranza e propone come 
primo passo verso una solu
zione -quello di dare alle au
torità statuali e di polizia 
un'effettiva neutralità» (t'Unita 
del 24 seti)?, 

Qualcuno mi può spiegare In 
che modo si possono rendere 

«neutrali» i trentamila (circa) 
uomini armati dell'esercito 
britannico regolare, la polizia 
paramilitare e l'U.d.r.. il reggi
mento britannico reclutato fra 
la popolazione protestante 
nordirlandese? 

Una tale proposta nega la 
realtà della situazione politica 
in Irlanda. Se oggi muoiono 
soldati inglesi a Deal per ma
no dell'Ira e bambini nordir-
landesi uccisi dalle pallottole 
di plastica dell'esercito britan
nico, le responsabilità ultime 
per questi moni stanno ferma
mente nelle mani dell'attuale 
governo britannico e di quelli 
precedenti (laburisti inclusi), 
Lo scontro non è, come affer
ma Hobsbawm, in termini co
loniali, ira | protestanti e i cat
tolici: lo scontro invece è fra 
la comunità nazionalista nor
dirlandese che rivendica II di ' 
ritto all'autodeterminazione di 
runa là popolazione Irlandese 
e il governo britannico, con le 
sue forze annate, che continua 
a negare questo diritto. 

Vonei sapere da Hobsbawm 
quale diritta l%ìl governo bri
tannica di occupare le Sei con
tee TOrdubnidesi. Nel ll»21 
Londra ha dhlso l'Irlanda con 
la violenza e contro la volontà 
democraticamente espressa 
dal popolo irlandese. Da allora 
la popolazione nazionalista 
nordirlandese é soggetta'alle 
leggi repressive, alla discrimi
nazione economica e cultura
le ecc: Tutto CIA sancito anche 
dai laburisti. 

La Gran Bretagna non è 
neutrale in Irlanda — non lo è 
mai stata. Occupa l'Irlanda, 
non vuole una Repubblica de
mocratica e non-allineata cosi 
vicino! Con la' sua presenza 
militare e con I suoi servìzi se
greti, agisce come agente pro
vocatore infiammando il setta
rismo religioso che non solo 
impedisce la naturale alleanza 
fra i protestanti e i cattolicUiel-
le classi lavoratrici ma Irena lo 
sviluppo di un movimento sul 
territorio'irlandese per com
battere la miseria in cui è co
stretto a vivere un terzo della 
popolazione irlandese. 

Là Grati Bretagna deve di
chiarare la sua intenzione di ri
tirarsi: questo st sarebbe il pri
mo passo verso la pace in Ir
landa. Il popolo irlandese ha 
lo stesso diritto all'autodeter
minazione nazionale che 
qualsiasi altro popolo. Cordiali 
saluti. , 

Sarah Canon. Per l'Associazio
ne Italia-Irlanda. Forti 

Bolzano 

Bologna 

IL T I M P O I N ITALIAi la pressione atmo
sferica sulla nostra penisola d In graduale 
aumento per la lenta avanzata verso ovest 
dell'anticiclone atlantico. Tuttavia esiste 
una specie dì braccio di ferro.fra la espan
sione dell'anticiclone vèrso la nostra peni
sola e le perturbazioni atlantiche che por
tandosi dall'Europa nord-occidentale verso 
quella sud-orientate tentano di bloccare l'a
vanzata verso l'Italia dell'alta pressione. 
Una di queste perturbazioni, 41 moderata 
entità, attraverserà domani le nostre regioni 
provocando fenomeni di variabilità. Par I 
prossimi giorni è probabile che nuove per
turbazioni! più attive, si portino verso l'Italia 
bloccando l'espansione dell'anticiclone. 
T E M P O P M V I t T O i sulle Alpi occidentali, 
il Piemonte, la Lombardia e la Liguria, sulle 
regioni adriatiche centrali. Il tempo sarà ca
ratterizzato da formazioni nuvolose irrego
lari a tratti accentuate e a tratti alternate a 
schiarite. Scarsa la probabilità di precipita
zioni. Sulle rimanenti regioni italiane preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. in aumento la temperatura limitatamente 
ai valori massimi della giornata. Amsterdai 
VBNTIideboli di direzione variabile. i n . — 
D O M A M I Intensificazione della nuvolosità : = ? — 
sul settore nord-occidentale, con maggiore Berlino 
probabilità di precipitazioni. Condizioni di Bruxelles 
variabilità " 

TCMPCRATURBIN ITALIA! 

t 19 L'Aquila 
4 18 Roma Urbe 
9 17 RomaFlùmic. 

4 20 Bari 

3 20 Napoli 
a 17 Potenza 

8 20 Reggio C 
1 20 Messina 

Ancona 

6 20 Palermo 

9 18 Catania 
Parugla 8 17 Alghero 

10 17 Cagliari 

raMWUTORIAU'MTEROl 

11 16 Londra 

18 24 Madrid 
5 10 Mosca 

NEVE MAREMOSSO 

variabilità Sulle altre regioni centrali e set
tentrionali con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite e con tendenza, durante II corso 
della giornata ad accentuazione della nuvo
losità. Prevalenza di cielo sereno sulle re
gioni settentrionali. 

n p. n p New York 
Copenaghen 7 12 Parla) 

Una prospettiva 
di speranza nei 
confronti degli 
enti pubblici 

M I Cara Unità, nel leggere 
l'articolo della compagna Zin-
còne: «Meglio non scegliere» 
del 18 agosto, una frase ha 
fatto scattare II mio dissenso 
non con l'articolo in generale, 
ma con una visione angusta 
dell'Ente pubblico, della sua 
funzione e dei suoi lavoratori. 

Dice là compagna <...gli as
senteismi e I ritmi fiacchi delle 
occupazioni indistruttibili...». 

Vorrei capire come possia
mo cadere in questa contrad
dizione: da una parte puntare 
sul pubblico perchè garanti
sce pluralismo negli interventi 
e poi subito definire il dipen
dente pubblico «ventre molle 
della società», «lavoratore fru
stato»,' «vittima di una mac-

, china farraginosi che flb im
pedisce di realizzarsi». 

A questo punto non so più 
noi su cosa puntiamo. Talvol
ta mi pare che a denti stretti ci 
rivolgiamo al privato impo
nendo però le regole delle 
Brutture pubbliche, cercando 
di garantire la funzionalità 
dell'intervento salvaguardan
do i lavoratori; altre volte pro
teggiamo assenteismo e incu
ria nell'Ente pubblico per poi 
attaccare le strutture che non 
funzionano e cosi, senza sce
gliere e lamentandoci, andia
mo avanti alla peggio. 

lo sono una dipendente 
pubblica e ho sempre lavora
to per dare credibilità all' isti-

" tuzibne per cui lavoro. Mi sen
to perfettamente realizzata sul 
piano professionale e l'unica 
cosa che non funziona è lo 
stipendio (1.260.000 al me
se). Ho incontrato e conosco 
tanti dipendènti pubblici che 
fanno con Capacità, intelligen
za e talvolta anche con piace
re il loro lavoro; ma non sono 
protetti dall'abbandono di chi 
Il circonda 

Se invece di dare per scon
tato che il pubblico impiego è 
sicuro ma deprimente, sì pun
tasse su quei tanti che si im
pegnano e si lavorasse per 
modificare l'atteggiamento di 
coloro che usano l'impiego 
solo come amara necessità • e 
sono sicura che si può - forse 

con maggiore coerenza po
tremmo di nuovo e con più 
forza puntare sul pubblico. 

Lodovica MuntouL Roma 

«Non d servono 
nostalgici 
tramonti, 
ma il futuro» 

I H Cara Unità, il 18* con
gresso dèi nostro Partito è sta
to, a mio avviso, il congresso 
più sofferto da lutti gli iscritti 
Abbiamo sancito una rottura 
con il passato: non rispetto al
la nostra tradizione storica ma 
rispetto al nostro modo di es
sere militanti comunisti. 

Oggi, la società ci richiede 
di essere diversi dal passato. 
Occhietto, insieme con tutto il 
corpo del Partito, ha compiu
to un'operazione politico-pe
dagogica di inestimabile valo
re culturale, E stato allontana
to il fantasma del dissenso 
comprendendolo come un ar
ricchimento del Partito e non 
come un impoverimento, o 
come qualcosa che mina le 
basi delle nostra azione. 

È anche il caso di dire che 
molte Sezioni ancora non si 
adeguano al nuovo corso del 
Pel. Hanno ancora troppi miti
ci tesori da conservare gelosa
mente e questo frena l'azione 
del Partito, blocca il nuovo 
che deve conoscere la gente. I 
compagni, anziani e non, 
spesso non si accorgono che 
quel modo di fare distoglie la 
gente dalla politica, la impau
risce, scatena antichi e brutti 
pensieri. 

Non è il comunismo che sta 
crollando, è l'Impero del mito 
che deve crollare, è quel cor
done ombelicale che lega, più 
per timore che per reale con
vinzione, atte antiche figure 
del socialismo. 

Dopo l'ultimo congresso 
dobbiamo sentire, come mili
tanti comunisti, che ciò che ci 
sta di fronte t tanto arduo 
quanto affascinante. Dobbia
mo riapppropriarcl dei nostri 
strumenti di analisi delle so
cietà contemporanee, arric
chirli se è possibile e non di
menticarci mal che slamo del
le avanguardie, sia in Parla
mento sia nel quartiere o nel
la borgata. 

Non ci servono nostalgici 
tramonti, abbiamo bisogno di 
esseiey ^ t f f l ^ y r i s t e m e 
•"•JW*. .«M'MMoMstri, 
Paese e del inondo. " 

Elfo Brasca Roma 

La disastrosa 
esperienza 
della «modica 
quantità» 

M Signor direttore, cresco
no in Italia le fasce di anar
chia. Nelle strade, negli ospe
dali, nel pubblici servili man
cano l'autorità e la disciplina 
e le principali vittime sono i 
più deboli. È vero che l'autori
tarismo incontrollato soffoca I 
diritti umani, ma lo stesso ri
sultato si ottiene con una de
mocrazìa san» autorità. Pur
troppo si son persi la voglia e 
il coraggio di esercitale l'auto
rità. Questo è forse il maggior 
guaio che affligge il nostro 
Paese. 

Oggi si è rovesciata (a sag
gezza della massima: per es
sere liberi bisogna essere 
schiavi della legge. Eppure 
sappiamo che libertà vuol dire 
tutelare'anzitutto i più'deboli, 
se è necessario anche contro 
se stessi 

Le sottopongo queste con
siderazioni in vista dell'immi
nente discussione sulla nuova 
legge per la droga. Aggiungo, 
per esperienza professionale; 
che solo I genitori severi, che 
hanno saputo esercitare l'au
torità, hanno salvato i figli dal
la droga o lì hanno tirati fuori. 
Mentre l'effetto contrario lo 
hanno ottenuto 1 genitori che 
hanno dato soldi ai figli per
chè si drogassero e non an
dassero a scippare, lo ho avu
to cinque casi di ragazzi che 
hanno chiesto alle famiglie di 
poter emigrare In Paesi dove il 
consumo della droga è puni
to, dicendo che Ione B si sa
rebbero potuti salvare. 

L'esperienza della «modica 
quantità» è stata disastrosa, 
soprattutto perchè ha reso Im
potenti f giudici e I poliziotti 
davanti agli spacciatori. Cosi 
la droga è dilagata sino alle 
discoteche di campagna e I 
ragazzi si bucano davanti alle 
scuole, dove li attendono 
spacciatori Impuniti con in ta
sca la «modica quantità». 

Un partito fortemente radi
cato nel ceti popolari e pia 
deboli può e deve dare un vi
goroso apporto ad u t » disci
plina più severa, che tenga 
conto di chi il problema lo co
nosce da vicino, nella sua 
realtà concreta. 

•rn.tawalJ0.Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

H CI è impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale tetra 
copto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio Grassi. Verbanla; 
Pasquale rVtdrabfc Genova; 
Amelio Graccherinl, Ferrara; 
Guido Bugine, Bologna; Giu
liano BeninL Ferrara; Vincen
zo Guasco, Napoli; Marco 
Guàstavigna, Torino; Lara Car-
della, Licata: Flore Angelo 
Drago, Consèrve; Antonio De
dato. Cosenza; Coordinamen
to per la-pace di Cintene Bal
samo; i^eip 1 ^ 1 , - ^ 1 1 1 
dell'Università «SotyiiM Fla
vio Careddu, Brescia; Enzo Be-
nadussL Reggio Emilia;. Vitto. 
ria Catapano, Martine Franca; 
Serafino Sebato, Leonforte; 
doti Francesco TabaiMlli, 
Granaiolo Faentino ( la lette
ra. molto Interessante, è trop
po lunga per poterla pubbli
care: la faremo pervenire al 
gruppi parlamentari delPci). 

Federico La Sala,.Milano 
(•Di' fronte all'irruzione scila 
soma politica dì innumerevoli 
soggetti e, prirtcipatmenu del
le dònne e di uomini diottre 
rane, * liberalismo « arato eri 
è rimasto impotente e ha Hnìto 
e finisce per produrre solo una 
cultura della tonai per capo
volgersi in dispotismo-); Vin
cenza U Calzi, Palermo, 

Andrea Zanardo, Vedano 
Ololu (.-IITgi delle ore 13 del 
19 setternbnt nel portoni del 
•caso PapandmT-ottonaci 
suo finivo a giudizio da parte 
del Parlamento- non ha nem
meno una eoMo pronunciato 
la pomto "sodatela"-); Salva
tore Ferruccio laccarino, Angri 
(•La droga rende disponibili 
alle organizzazioni criminali 
una liquidità giornaliera nel
l'ordine di miliardi: cosi avute
ne elle esse si inseritameli tul
li i feffljdetìn offri tcajmmiox 
dal merlato immobiliare, al 
commercio, alla romttum <U 
servizi, al credito, alla finanza 
ecc.-), 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Vittorio Chiusano, capogruppo liberale 
e legale di Agnelli, richiama così 
i consiglieri comunali: del processo non 
si discute, interferite con i magistrati 

Reazione immediata degli altri partiti 
Il sindaco: nessuna tensione a Torino 
Psi e De «Siamo preoccupati». L'«Avanti!» 
invece attacca il Pei, dà ragione a Romiti 

L'ordine Fìat: tacciano 
anche i politici 
Questa volta in casa Rat hanno proprio esagera
to. È già scandaloso che non si tolleri di veder 
giudicato Cesare Romiti a Torino. Ora però si 
vorrebbe anche negare ai rappresentanti della 
città il diritto di pronunciarsi sulla vicenda. Ci ha 
provato in consiglio comunale il legale dell'a
zienda Vittorio Chiusano (liberale), ma è rima
sto completamente isolato. 

. : DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PUR OIOHOIO • I T T I 

M TORINO. Il capogruppo 
del FU Vittorio Chiusano, vice 

. di Gianni Agnelli alla presi
denza della «Stampa», difen
sore del vertice Fiat nel pro-
cosso sulle violazioni dello 
Statuto del lavoratori, va dirit
to al sodo senza cercare eufe. 
misml: -Ognuno deve tare il 
mestiere suo. Non rientra nel; • 
le funzioni d0l consiglio co
munale discutere di questa vi-, 
cenda processuale. E un'inter
ferenza con le iniziative di un 

, altro organo statuale...». 
$ui banchi della Sala rossa i 

consiglieri sì scambiano oc
chiate esterrefatte. Davvero 

non sarebbe «mestiere» del
l'assemblea municipale occu
parsi di un caso che è al cen
tro dell'attenzione in tutta Ita
lia? Né sarebbe •opportuno* 
parlare di manovre e compor
tamenti che hanno finito col 
dare di Torino l'Immagine di 
una città Intollerante e facino
rosa incapace di «gestirei con 
serenità un dibattimento giu
diziario? * Uno dopo l'altro 
chiedono la parola i rappre
sentanti di lutti i gruppi, mag
gioranza e opposizione di si-

* nistra. E la presa di posizione 
0 sostanzialmente univoca: 
non è solò un diritto, ma un 

dovere degli eletti dalla comu
nità torinese interrogarsi e di
scutere sulle cause dì una ver
tenza che va al di là delle aule 
giudiziarie e dietro la quale 
riemerge un problema non ri
solto di relazioni industriali 
•moderne* tra sindacati e im
prese. Per le ardimentose tesi 
dell'aw. Chiusano non risuo
na una sola parola di com
prensione 

Era stato il capogruppo co
munista Domenico Carpanini 
a promuovere la discussione 
sollecitando una dichiarazio
ne del sindacato: «La prima 
autorità cittadina non può 
non far sentire la sua voce su 
una questione che coinvolge 
l'intera città: è credibile che io 
stato del confronto democrati
co a Torino non renderebbe 
possibile lo svolgimento del 
processo al dirigenti Fiat?* Il 
sindaco Maria Magnani Nova 
(Psi) precisa di non voler in
terferire nelle decisioni della 
magistratura, ma la sua rispo
sta è chiara: «Torino é una cit
tà tranquilla, serena, che ha 
avuto momenti aspri di con
fronto, ma li ha sempre af

frontati con spirito di civiltà. 
Credo che la celebrazione del 
processo non avrebbe assolu
tamente portato a problemi di 
ordine pubblico*. 

Fabrizio Moni (Pei) rim
provera alla Fiat di aver con
corso a creare artificialmente 
il clima di allarme: «Avrebbe 
potuto rendere omaggio allo 
Stato di diritto sostenendo le 
proprie ragioni in giudizio. In
vece ha scelto la strada di don 
Rodrigo, questo processo non 
s'ha da fare». Tutte te repliche 
all'intervento di Chiusano (se
condo il quale la Fiat si sareb
be limitata a porre *una que
stione tecnica*) ribadiscono 
poi la "competenza* del con
siglio comunaL. 

Franca Prest (Psi): «La que
stione sul tappeto interessa la 
vita delle migliaia di concitta
dini che lavorano alla Fiat. Se 
si arriva al processo sul nodo 
degli infortuni vuol dire che 
c'è un ritardo dei sindacati, 
ma anche un atteggiamento 
di rigidità e miopia dell'azien
da nelle relazioni sindacali. 
Abbiamo fiducia nella magi
stratura, ma avere questo pro

cesso è un diritto della città*. 
Luisa Carello (capogruppo 

Pri): •!! consiglio è pienamen
te legittimato a intervenire 
perché si è messa in causa 
l'onorabilità dei torinesi 
adombrando Videa di una cit
tà turbolenta mentre Torino è 
civile e matura*. 

Franco pizzetU (capogrup
po De): «Dissento dalle affer
mazioni di Chiusano. Siamo 
preoccupati di una situazione 
che sembra riportarci indietro 
nel tempo sia per le tensioni 
tra le forze sociali e le divisto' 
ni tra i sindacati che per i toni 
esasperati di alcuni volantini e 
per la posizione assunta dalla 
Fiat in sede processuale*. 

Angelo Tartaglia (Sinistra 
indipendente): «Pare strano 
che in una città in cui la Fiat 
incombe in ogni dove non si 
sia mai pensato di trasferire 
per legittima suspicione il 
consiglio comunale che di
scuteva del metrò mentre ci si 
preoccupa di trasferire i pro
cessi che mettono sotto accu
sa la Rat*. 

Guido Laganà (Dp): «La 

Maria Magnani Nova Cesare Romiti 

Fiat, che agisce come istitu
zione totale separata dalla cit
tà, voleva che il processo su
bisse lo stop. Quando il pro
curatore generale si richiama 
all'affissione di manifesti sul 
processo per chiedere la legit
tima suspicione fa cadere le 
braccia*. 

Cario Crosso (Pei): -L'aw. 
Chiusano è intervenuto per 
sostenere le posizioni di una 
parte, la Fiat, e non credo fos
se giusto farlo nell'aula del 
consiglio comunale*. 

L'assessore al lavoro Sergio 
Gaiotti. de, si è detto disponi

bile a intervenire per favorire il 
miglioramento dei rapporti tra 
sindacati e azienda. 

Resta da registrare un arti
colo che appare suWAvanti? di 
oggi firmato dal segretario 
piemontese del Psi Garresio 
secondo il quale è stato il Pei 
con la sua campagna anti-Fiat 
a creare «il bel risultato di so
stituire il negoziato con il ma
gistrato e di creare un clima 
sociale che ha consigliato al 
Pg di propone lo spostamento 
di sede del processo*. Ogni 
commento è superfluo: Craxi 
ha proprio sposato tutte le tesi 
Fiat, comprese le peggiori. 

per garantire 
Tinformazione 
H i ROMA. Romiti e editoria. 
Processo Rai e informazione. 
Ora i giornalisti prendono po
sizione contro la vicenda di 
sospensione del processo. Il 
Gruppo di Fiesole, una cor
rente sindacale progressista 
che raccoglie giornalisti televi
sivi e della carta stampata, ri
lancia la proposta di un comi
tato (ormato da giuristi, gior
nalisti, Intellettuali per II con-, 
frollo su discriminazioni e so
prusi in labbrica. La proposta 
parti circa un anno la dalla 
Cgil. Non ha mal avuto segui
to. L'ha riproposta di nuovo 
ieri, suWLIniia, Qad Lemer a 
seguito della sospensione del 
processo Rat. E il Gruppo di 
Fiesole accoglie e rilancia: oc
corre, dicono, la formazione 

di quegli stéssi comitati «per
ché il processo a Romiti non 
goda di trattamenti compia
centi nelle aule di giustizia e 
sui giornali». Ci troviamo di 
nuovo di fronte a un caso, 
spiegano i giornalisti del 
Gruppo, in cui la «straordina
ria arroganza» dimostrata dal
la Fiat nella vicenda del pro
cesso a Romiti tocca diretta
mente il mondo dell'informa
zione. «Al gruppo torinese che 
capeggia la pia grande con
centrazione editoriale del 
paese - dicono ancora i "fie-
solani" - va dimostrato che si 
può e si deve fare libera infor
mazione anche quando sul 
banco degli1 imputali ci sono i 
sacerdoti dei santuari econo
mici italiani-. 

Trentin a M l a . difenderemoquel processo 
GIOVANNI LACCABO 

fM MILANO. 11 processo alta 
Fìat nasce per iniziativa della 
magistratura, ma il sindacato 
ha fatto bene a costituirsi par
te civile. Ora nel processo 
dobbiamo starci, con fermez
za e coerenza, e quindi siamo 
contrari allo spostamento del
la sede. Tuttavia non dobbia
mo nemmeno delegare ì pro
blemi sindacali all'esito dell'I
niziativa giudiziaria: davanti 
alla platea dei delegati Fiom 
dell'Alfa di Arese, dove ieri è 
intervenuto, Bruno Trentin co
si ha replicato alle voci crìti
che, anche dì parte sindacale, 
alle quali la relazione del de
legato Marco Marras ha dedi
cato un capitolo. «Attacchi 
strumentali», li ha definiti Mar-
ras. Quella giudiziaria non è 
stata scelta nostra, ma una 
strada obbligata dopo due an
ni in cui la Fiat ha rifiutato 
non solo il negoziato, ma an

che gli incontri chiesti dal 
Consìglio di fabbrica per chia
rire le «stranezze* che accade
vano nei servizi sanitari azien
dali. Marras è stato categorico: 
se la Fiat continua a non ri
spondere sul tema dei diritti 
individuali di cui noi abbiamo 
chiesto di discutere, imboc
cheremo un'altra volta la via 
del processo. 

L'assemblea è compatta e 
ad Arese ieri mattina non si è 
parlato soltanto del processo 
Fiat, ma anche delle nuova fa
se di contrattazione del sinda
cato. Eleggere il nuovo consi
glio di fabbrica o ripercorrere 
la strada della rappresentanza 
di organizzazione? Siamo si
curi che la trattativa con la 
Confindustria non finirà per 
vincolare l'autonomia contrat
tuale della categoria? E come 
influiranno sulle lotte le diver

genze riscontrate nel movi
mento sindacale? Dubbi, legit
timi rivolti al segretario della 
Cgil. E poi il caso di Arese: an
che qui all'Alfa Romeo - dice 
Marras - la condizione di vita 

. e lavoro è peggiorata in rap
porto diretto con l'aumento 
della produttività, Sentiamo 
anche l'esigenza di rivalutare 
il salario industriale, non 
aspettiamo un'altra volta i Co-
bas. 

Quella che Trentin ha di 
fronte è una platea che da lui 
attende una boccata di fidu
cia, forse anche un segno di 
riconoscimento per l'impegno 
sindacale di questi anni. Han
no bloccato l'emoraggia delle 
tessere, come dice il delegato 
Domenico Familiari. Anzi -
prosegue - i nuovi iscrìtti sono 
circa 500, di cui un centinaio 
di giovani assunti coi contratti 
di formazione e sei di loro so
no anche delegati Fiom. Ma ci 
sono anche delle riserve. Luigi 

Vai non è d'accordo sui 65 
anni per la pensione. Dario 
Dal Corso rinfocola la polemi
ca sul salario. Walter Molinaro 
rileva la scarsa rappresentati
vità tra i tecnici: restiamo un 
sindacato zoppo. Mentre per 
Pasquale Cospito, indipen
dente, conquistare le 35 ore 
con il contratto significhereb
be dare maggiore dignità alla 
vita di tutti. 

Gli interventi si susseguono 
a tambur battente, un paio 
d'ore. Poi la conclusione. 
Trentin prende le mosse dai 
rinnovi: l'autonomia delle ca
tegorie è un valore già ricono
sciuto da tutti, ora tocca a voi 
applicarlo sul campo. Quanto 
alle piattaforme, ribadisce il 
proprio punto di vista; piatta
forme articolate in base ai bi
sogni veri dei lavoratori. 
Quanto all'orario vale di più il 
suo controllo effettivo che non 
la generica richiesta di ridu

zione. Tuttavia non piattafor
me onnicomprensive, bensì 
pochi ma selezionati obiettivi, 
negoziabili, verificati tra i lavo
ratori. Obiettivi raggiungibili, 
per i quali si potranno svilup
pare grandi battaglie. Il con
tratto dei metalmeccanici de
ve essere caratterizzato da ri
vendicazioni sui diritti, anche 
individuali: alla formazione, 
allo sviluppo professionale e 
di carriera dei tecnici, alla so
lidarietà verso i lavoratori del
le piccole aziende poiché se 
non si garantisce il lavoratore 
contro il licenziamento, tutto 
il resto viene vanificato. Tren
tin si dice preoccupato per le 
divisioni nel movimento sin
dacate e, a chi nella Cisl e nel
la Uil si è dichiarato soddisfat
to per la mancata stangata fi
scale, Trentin replica che di 
questo passo la stangata arri
verà benp'resto, che la nebulo
sità del governo può nascon
dere qualcosa di più grave. 

I pensionati 
chiedono 
un incontro 
coni ministri 

I sindacati pensionati confermano le mobilitazioni Ma in 
tanto chiedono un incontro urgente con i ministri del Lavoro 
Donat Cattin (nella foto), delta Sanità De Lorenzo e degli 
Affari speciali Russo Jervolmo, per presentare la piattaforma 
rivendicativa e sollecitare provvedimenti di tipo socio assi
stenziale. 1 sindacati giudicano positivamente lo stanzia
mento per la rivalutazione delle pensioni: ma non è ancora 
abbastanza per risolvere la vecchia questione della pere
quazione delle pensioni. 

Andreotti 
a De Benedetti: 
non attaccarci 
così duramente 

Enti locali: 
allarme 
peri contratti 
dei dipendenti 

Incontro, ieri a Palazzo Chi
gi, Andreotti-De Benedetti. 11 
presidente dell'Olivelli 
avrebbe ricevuto un consi* 
glio: moderare i termini del 
confronto con la De. An
dreotti insomma, dopo aver 

« w M t ^ t a i t ^ ricevuto gli applausi di Ro
miti al convegno di Capri, ha 

affrontato con De Benedetti i temi delle grandi concentra
zioni editoriali, quegli stessi temi che hanno sostanziato lo 
scontro fra l'ingegnere e il partito di maggioranza, L'invito di 
Andreotti a contenere il confronto conia De nasconde in 
realtà un'offerta. Come dire: non ci interessa trattare solo 
con Romiti, 

Allarme per i contratti di la
voro del dipendenti degli en
ti locali. Lo lanciano gli as
sessori al personale di Mila
no, Genova, Venezia, Vero
na, Bologna spiegando che 
il governo non prevede l'In-

m M * m t ^ n M n ^ H tera copertura dei costi del 
nuovo * contratto. «Se cosi 

fosse - dicono gli assessori - la firma dell'accordo rischia di 
essere una presa in giro*. Secondo i calcoli degli ammini
stratori comunali il costo del contratto sarebbe di circa Smi
la miliardi, ma il governo ne assumerebbe solo 4.000. Gli al
tri mille dovrebbero pagarli gli enti locali, Gli assessori han
no chiesto un incontro, a questo proposito, con il ministro 
dell'Interno e della Funzione pubblica, 

Passerà entro l'anno alla Eu
ro Belge, del gruppo Manfre
di d'Ovidio, il controllo delta 
[-andini Massey Ferguson di 
Fabbrico (Reggio Emilia"). 
L'azienda, che nel 1988 ha 
prodotto 5.476 trattori, ha un 

• * _ - — - _ _ — fatturato di 300 miliardi di li
re e circa 800 dipendenti. Al

la Landini, una nuova società che dovrebbe costituirsi entro 
l'89, saranno conferite tutte le attività. Massey Ferguson ri
mana come azionista dì minoranza. Amministratore dele
gato sarà Dino Monacelli, ex direttore generale della Massey 

Passa 
all'Euro Belge 
la fabbrica 
Massey Ferguson 

Ferguson italiana. 

Hanno 
un prezzo 
le nuove azioni 
della Bnl 

Costerà 32.400 lire la sotto
scrizione delle nuove quote 
ordinarie della Bnl che sa* 
ranno emesse in relazione al 
programmato aumento di 
capitale di 808 miliardi di li
re riservato a Ina e Inps. La 

* v * j n o M M > M M H i stima è stata effettuata dal 
consiglio di amministrazio

ne della Bnl: in un comunicato, la banca conferma chVper il 
19 ottobre e fissata una nuova riunione del consiglio per ta 
convocazione dell'assemblea straordinaria. Sempre II 19 
verranno fissate le modalità di assunzione del prestito su
bordinato di 1.200 miliardi fornito dall'Ina alla Bnl. 

Antinfortuni 
alia Falde 
firmato 
l'accordo 

La Fiom: 

RerlaMaserati 
itervenga 

il ministero 

Presso rAssolombarda, ièri 
la direzione della Fatele e i 
segretari regionali di Fiom' 
Fim-Uilm nanno firmato 
l'accordo sui temi antinfor
tunistici che prevede: verifi
che e interventi in tempi eeiv 

——mmmm—m—m ti su bonifiche degli impian
ti, iniziative finalizzate a go

vernare la presenza degli appalti negli stabilimenti, impegni 
precisi sulla riorganizzazione delle infermerie. L'intesa pre
vede inoltre attività formative e addestrative per prevenire gli 
infortuni e una serie di informazioni per consentire «un Inter* 
vento stringente e mirato» dei consigli di fabbrica. 

La Maserati ha comunicato 
che da luned] 16 cessa la 
produzione a causa del calò 
di vendite. L'eventuale inter
vento della Fiat non risolve
rebbe ì problemi occupazio
nali e dì saturazione. Tocca 

— i _ _ _ i — « _ _ alla Gepi garantire I livelli 
occupazionali ma, qualora 

la situazione rimanesse confusa anche dopo l'Incontro sin-
dacati-Gepi del 20 ottobre, deve intervenire il ministero deh 
l'Industria: lo chiedono in un comunicato congiunto la Fiom 
nazionale, la Fiom Lombardia e la Fiom di Modena. 

FRANCO IRIZZO 

Grave episodio nella palazzina Firn di Milano 

All'incontro stampa Fun-Fiom 
arriva un agente della Digos 
Conferenza stampa «sotto tutela» ieri a Milano. Si par
la dèi «caso Fiat», dello stralcio milanese dell'inchie
sta sulle violazioni di legge in materia di infortuni sul 
lavoro e alla conferenza stampa dei sindacati com
paiono gli agenti della Digos. Nel merito della vicen-

- dai a carico dell'azienda, a Milano ci sono le testi
monianze di sessanta lavoratori e un'indagine della 
Usi. La Uilm non si costituisce parte civile. 

BIANCA MAZZONI 

• i La conferenza stampa 
inizia con un piccolo giallo. 
Firn Cisl e Fiom hanno dato 
appuntamento ai giornalisti 
per informarli sullo stralcio 
milanese dell'Inchiesta che ha 

8orlato all'incriminazione di 
esaro Romiti e dei maggiori 

dirìgenti Fiat per presunte vio
lazioni alla legge in materia di 
infortuni sul lavoro. Un atto 
scontato e dovuto, che diven
ta però oggetto di particolare 
attenzione da parte degli or-

tani di polizia. Due funzionan 
ella Digos sono all'esterno 

della sala di via Tadino, sede 
della Cisl provinciale, dove 
Cesare Moreschi, segretario 
della Fiom di Milano. Piergior

gio Tiboni, segretario della 
Firn Cisl, e il collegio di difesa 
delle parti civili sindacali, gli 
avvocati Jacopo Malaguginì, 
Luigi Michele Mariani e Enrica 
Uemeneghetti, illustrano la 
posizione del sindacato sulla 
Vicenda. Al termine delia con
ferenza stampa si scoprirà che 
un agente ha assistito a tutti i 
lavori. 

•Dobbiamo organizzare un 
servizio di vigilanza-, aveva 
preannunciato il giorno prima 
un funzionano della questura 
alia Firn. Detto fatto, con quei 
due funzionari della Digos. 
una signora e un uomo, a sta
zionare nei corridoi della Cisl 
e quell'agente all'interno della 

saia. Cosa mai vista o per lo 
meno mai cosi platealmente 
esibita. La funzionarla della 
Digos si altera alla domanda 
di alcuni giornalisti Lei era 11 
per conferire con un dirigente 
sindacale e «ci diffida a scrive
re che la Digos ha partecipato 
alia conferenza stampa-. Il 
questore di Milano, Umberto 
Lucchese, alla domanda: -C'è 
una disposizione particolare 
in base alla quale ogni cosa 
che nguardi la Fiat è ormai 
considerato un fatto di ordine 
pubblico'» afferma: «No, le ri
spondo dieci volte no». E alla 
nostra osservazione che è la 
prima volta che ci capita di 
essere testimoni di un fatto 
come questo, aggiunge: «Ab
biamo disposto una vigilanza 
esterna, come facciamo dap
pertutto» Non dappertutto, 
facciamo osservare. «E una 
prassi - inslsle il questore -
anche per tutelare coloro che 
partecipano alla riunione». E 
poi l'agente entrato nella sala 
della riunione l'ha latto di sua 
iniziativa, per inesperienza 

Nel mento dei fatti, di quei 
fatti che rischiano di non veni
re discussi in tribunale dopo 
la ricusazione del giudice da 

parte della Fiat e la richiesta 
di trasferimento del processo 
da Torino, Io stralcio milanese 
dell'inchiesta porta un contri
buto specifico. Le indagini 
erano state avviate dal pretore 
Di Lecce nel giugno '88. 'Il 
materiale raccolto - dice l'av
vocato Malaguginl - è copioso 
e descrive i mezzi usati dal
l'Alfa Lancia per occultare gli 
infortuni». Un rapporto della 
Unità sanitaria di Garbagnate 
descrive il percorso per evitare 
la denuncia all'Inali degli in
fortuni lievi e per accorciare i 
tempi di quelli più lunghi. Una 
sessantina di testimonianze 
conferma questa prassi. *ll 
materiale raccolto - dice l'av
vocato Mariani - dimostra che 
si è di fronte ad una sola stra
tegia che viene da Tonno e 
che viene fatta applicare nei 
diversi stabilimenti». In serata 
la Uilm giustifica perché non 
si costituirà parte civile assie
me a Fiom e Firn Cisl. «Tutta 
questa questione - dice il se
gretario provinciale Venturo!! 
- sta assumendo un carattere 
prevalentemente ideologico» 
e ripete la solita tesi che oc
corre contrattare Anche le 
leggi dello Stato? 

Non è chiarito il vero motivo della vendita del 23% delle azioni 

Piazzaflari dimentica Ifi-Mediobanca 
ma il «giallo» non è risolto 
In Piazzaffari pare sì sia immediatamente dimenti
cato il clamore del passaggio di una consistente 
quota delle azioni Hi a Mediobanca. Le azioni della 
finanziaria delia famiglia Agnelli ieri sono tornate 
sulle quotazioni usuali, con un aumento di quasi il 
2%. L'operazione Ifi-Mediobanca, resta però una vi
cenda simbolo della necessità dì regole chiare per 
il mercato che debbono essere da tutti rispettate. 

BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO. Che vicenda Ifi-
Mediobanca sia la riprova di 
una operazione oscura che 
coinvolge il principale grup
po industriale italiano e una 
delle più importanti banche 
nazionali, è oramai opinione 
comune. Lo scrive perfino 
nel suo articolo di fondo // 
sole-24 ore l'altro giorno im
pegnato a proporre accuse 
non comprovate sulla crisi 
borsistica m conseguenza 
dello scandalo Bnl. «Tutto si 
può dire dell'operazione Ifi-
Mediobanca - si legge sul 
quotidiano della Confindu

stria - tranne una cosa: che 
sia stata fatta nel rispetto del 
mercato e delle regole dì tra
sparenza. Il mercato infatti 
ha appreso di un cosi impor
tante spostamento dì pesi 
azionari in società cosi im
portanti solo indirettamente 
dalla lettura del bilancio di 
Mediobanca e senza alcun 
elemento oggettivo di valuta
zione, né del prezzo pagato 
né dei nuovi equilibri da sta
bilire. Quanto alla trasparen
za, è un troppo burocratico 
rifugio quello della non ob
bligatorietà di informazioni 

dirette e pubbliche, trattan
dosi di azioni non quotate1 e 
di azionisti superquotati*. 
«Esiste - aggiunge // sole 24 
ore ~ un dovere di stile che è 
direttamente proporzionale 
alla qualità e validità della 
propria leadership*. 
' Non si tratta evidentemen

te solo di stile. Il passaggio 
del 23% delle azioni Ifi a Me
diobanca rivela nel modo 
più esplicito quante opera
zioni oscure e sotterranee 
possono essere fatte in un 
mercato privo di regole che 
impongano la trasparenza. Si 
è parlato molto, anche di re
cente, di regole chiare e di ri
forma del mercato. 

Il passaggio del 23% delle 
azioni Ifi a Mediobanca è av
venuto per finanziare l'acqui
sizione delta Gatbani. Eppu
re, quando venne data noli-
zia del passaggio della Gal-
bani al gruppo Agnelli nessu
no informò dell'operazione 
Ifi-Mediobanca. L'istituto di 

credito avrebbe dovuto co
municare questo passaggio 
alla Consob, ma cosi non ri
sulta essere avvenuto tanto 
sene lo stesso presidente del
la Consob ha chiesto martedì 
una maggiore trasparenza su 
tutta l'operazione. 

A tutt'oggi non è ancora 
possibile dire a quale titolo è 
avvenuto questo consistente 
passaggio di azioni dall' Ifi a 
Mediobanca. Non si sa se sì 
tratti di una acquisizione de
finitiva, se siamo di fronte 
non a una vendita pura e 
semplice ma ad una sorta di 
deposito in Mediobanca di 
questi titoli In attesa di essere 
riacquistati dalla famìglia 
Agnelli. Una terza ipotesi è 
infine quella di una sorta di 
finanziamento accordato da 
Mediobanca al gruppo 
Agnelli su garanzia di titoli. 

In qualsiasi caso è chiaro 
comunque che sono state 
violate tutte le regole della 
trasparenza del mercato ed è 

compito della Consob (are 
con urgenza la massima 
chiarezza. Lo stesso prezzo 
di cessione delle azioni Hi a 
Mediobanca é tale da susci
tare sospetti. Anche il mini
stero de) Tesoro non può 
non esprìmere 11 suo parere 
su questa vicenda che vede 
protagonista Mediobanca, un 
istituto dì credito in cui 
avrebbe dovuto esserci un 
assetto paritario tra pubblico 
e privato e che anche altre 
volte è stato al centro di ope
razioni poco limpide del 
gruppo Agnelli, come nel ca
so Fìat-Lafico. «La vicenda Ifi-
Mediobanca non può certo 
essere considerata chiusa -
sostengono Angelo De Mat
tia, responsabile del settore 
credito della Direzione del 
Pei e T on. Angelo Bellocchio 
capogruppo del Pel alta 
commissione Finanze della 
Camera - e deve essere data 
adeguata risposta alle esi
genze dì informativa de Îi 
operatori e dei risparmiatori». 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fu un allievo di Frisch 

Nobel a Ttygve Haavelmo 
il professore norvegese 
teorico dell'econometria 
•al ROMA. È il massimo teori
co dell'econome/no il Nobel 
'89 peri economia Si chiama 
Trygve Haavelmo, * norvege
s e h a ÌA anni La reale acca
demia stelle scienze svedese 
ha motivato la scelta dicendo 
C(ia Haavelmo ha chiarito .i 
principi fondamentali della 
teoria della probabilità dell'e-
conomeina e per la sua anali
si delle strutture economiche 
simultanee^ L'econometria è 
I applicazione delle tecniche 
statistiche all'economia, fu su 
questa materia che Trygve 
Haavelmo inaugurò un semi
nario ad Harvard dopo essere 
stato allievo a Oslo, di Ragnar 
Frisch, primo Nobel per I eco
nomia Dall America tomo poi 
in Norvegia nel 1947 e nell an
no successivo hi nominato 
professore all'università di 
Oslo dove tuttora lavora come 
ricercatore. Il metodo "vincen
te- di Haavelmo, quello che 
gli ha valso il Nobel, si basa su 
criteri di statistica matematica 

applicati per trarre esatte con 
clusioni su rapporti esistenti a 
partire da osservazioni empiri 
che di campione Haavelmo 
avrebbe dimostrato come tali 
metodi possono essere appli 
cati per valutare provarne uti
lizzare dati di previsione nelle 
leone economiche Ha dimo
strato ahche che soltanto va 
lutando simullaheamente tura 
i rapporti in un modello teon 
co si può evitare di compiere 
nei rapporti particolari errori 
dovuti all'interdipendenza 
Con I attribuzione al professo
re norvegese del Nobel per 
I economia 1989 è il secondo 
anno consecutivo che tale 
premio non viene dato a un 
americano Gli Siati Uniti dal 
I anno dell istituzione del No
bel per I economia hanno vi 
sto conferire a loro cittadini 5 
Nobel per l'economia Da par
te sua, Trygue Haavelmo dice 
che I idea di premi come que 
sto «non gli piacciono* Que* 
st anno il Nobel per I econo
mia e di 650 milioni di lire 

Dollaro di nuovo forte dopo le dichiarazioni di Greenspan 

Tokio risponde aumentando il tasso 
La Banca del Giappone ha aumentato di mezzo 
punto il tasso di sconto portandolo al 3,75% È la 
reazione ali annuncio del presidente della Riserva 
Federale, fatto martedì a Mosca, che la Banca 
Centrale degli Stati Uniti non intende ridurre i tassi 
d'interesse Gli effetti sono pressoché nulli il dolla
ro si è rafforzato con lo yen quotando a 144, men
tre la Borsa di Tokio non registra cali rilevanti 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA Fino al giorno pn 
ma 1 aumento del tasso di 
sconto in Giappone era nte 
nulo improbabile solo pochi 
lo mettevano fra gli sviluppi 
possibili a fine trimestre Ciò 
vuol dire che il messaggio lan
ciato da Greespan a Mosca è 
stato inteso II banchiere cen
trale giapponese Satoshi Su-
mita nel commentare I au
mento del tasso di sconto ha 
detto, in termini cifrati, tutto 
1 essenziale La decisione del
la Banca del Giappone non è 
fra quelle previste nella riunio

ne del Gruppo dei Sette il 25 
settembre, quindi è la reazio
ne ad una situazione nuova 
La «novità» aggiunge Sumita 
è che gli interventi delle ban 
che centrali per far scendere 
la quotazione del dollaro so
no inefficaci 

Dando per nulla la flessione 
che si è verificata negli ultimi 
quindici giorni Sumita afferma 
che la posizione del dollaro è 
rimasta la stessa di pnma il 25 
settembre Quindi gli interven
ti hapno avuto un completo 

insuccesso Egli tuttavia man
tiene il giudizio che il dollaro 
è sopravalutato in base ai dati 
fondamentali dell'economia 
degli Stati Uniti 

A determinare il cambio del 
dollaro non sono però quei 
dati - il deficit interno, quello 
estero il risparmio i ritmi di 
produzione - bensì la doman
da di dollan 1 giapponesi ri
conoscono che la domanda 
di dollan resta forte II presi 
dente della Riserva federale 
ha parlato proprio perché la 
domanda di dollan resti forte 
A questo punto l'aumento del 
tasso di sconto in Giappone 
non solo era necessano ma 
doveva anche essere - come 
dicono alcuni osservatori -
anche più incisivo, almeno 
dell 1% 

È probabile che 1 aumento 
sia stato contenuto a mezzo 
punto per timore di depnmere 
la Borsa di Tokio 

Fonti statunitensi e giappo
nesi erano concordi, fino a ie

ri nel prevedere che I aumen 
to del tasso di sconto poteva 
far scendere la Borsa di Tokio 
del 7-8% rispetto al livello at
tuale dell indice Nikkei di 
35000 yen Al contrario nel 
caso che il tasso non fosse 
stato ntoccato, prevedevano 
un rialzo fino a 37 000 yen fi
no alla fine dell anno 

L andamento di ieri mostra 
invece che 1 aumento di mez
zo punto ha creato soltanto 
qualche perplessità L'indice è 
nmasto sopra 35 000 yen con 
una flessione dello 0 40% 

Quanto alt andamento eco
nomico generale si rileva che i 
tassi restano sempre favorevo
li agli investitori Le banche 
commerciali prestano alla 
clientela primaria con un tas
so attorno al 5% 1 depositi a 
tre mesi sono remunerati col 
2 5% circa II governo si inde
bita al tasso del 5 30 I aumen
to del lasso di sconto aumen 
terà probabilmente il disavan
zo pubblico prospettiva del 

resto già aperta da esigenze di 
politica interna Infatti uno dei 
punti cruciali della politica fi 
nanziana del governo di To
kio è il mantenimento dell im 
posta del 3% sui consumi 
nonché la protezione di alcu 
ni gruppi sociali come quelli 
agricoli, molto colpiti dalla-
pertura commerciale del pae 
se 

La situazione del Giappone 
è stata finora stabilizzata dalla 
formazione di una quota di n-
sparmio motto elevata Unito 
agli obiettivi della bilancia 
con I estero il risparmio offre 
un polmone vastissimo al fi
nanziamento degli investi 
menti Inoltre hanno consen
tito Onora al Giappone di fi* 
nanziare una quota pan al 
15% dei crediti latti dalla Ban
ca Mondiale ricevendo in 
cambio un migliore accesso 
ai mercati mondiali A ciò si è 
aggiunta la sottoscrizione di ti 
toli del debito pubblico statu 
nitense da parte degli investi

tori istituzionali nipponici 
Ogni tanto questo rapporto 

fra accumulazione interna e 
ruolo finanziano intemaziona
le del Giappone viene scosso 
Quello 0 5% di aumento del 
tasso di sconto significa ad 
esempio, che il Tesoro degli 
Stati Uniti deve pagare lo 0 5% 
in più se vuole che i suol pre
stiti siano sottoscritti dai giap
ponesi La situazione è para
dossale ma non tanto Stati 
Uniti e Giappone lasciano li
beri i loro investitori, sosten
gono I Idea di un mercato fi
nanziario'mondiale unico in
tegrato globale Ciò serve al-
1 obiettivo politico di far fun
zionare un sistema in cui «chi 
risparmia può non investire, 
chi investe può non risparmia* 
re* Poi, però, )a gestione poli
tica del mercato finanziano 
resta strettamente nazionale 
tassi di sconto, imposte, rego
le di mercato ognuno le gesti
sce secondo punti di vista e 
interessi a livello nazionale 

Interscambi 

Italia-Urss 
speranze 
di crescita 
• i ROMA Coslanlln Kalu-
shev minislro sovietico del 
Commercio estero e venuto In 
Italia a preparare la parte eco
nomica della visita di Corba-
ciov del 29 novembre prossi
mo E ha lavorato con l'omo
logo ministra italiano Ruggie
ro Risultato, una buona serie 
di accordi e intese, che ver
ranno perfezionai] tra poco, 
dall automobile ali energia, 
dall'ambiente alla petrolchi
mica Con un'ombra che va 
chiarita al più presto mentir 
la quota di mercato dell» 
esportazioni in Urss dei nostri 
cugini tedeschi federali arrtvii 
al 42%, quella italiana cala li 
no al 69%, con un creseme 
disavanzo a favore delle 
esportazioni sovietiche Da 
qui la garbala ma insistente 
domanda italiana affinchè le 
autorità di Mosca stimolino le 
importazioni anche dei nostri 
beni di consumo, e non si li
mitino a incrementi bilanciati 
con le nostre importazioni 
energetiche. 

BORSA DI MILANO Recuperi parziali dopo la scivolata INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Valor» Prec V « % 

H MILANO Le IN privilegiate si sono par
zialmente riprése dalla caduta dell altro ieri 
anche se sulla faccenda Ifi-Mediobanca la 
siamosi scarseggia tuttora Tutte le «mani» di 
Agnelli hanno però lavorato con interventi 
di sostegno, per impedire che I (Itoli del 
gruppo, che evidentemente ha in gran di
sputo la trasparenza, subissero altri scivolo
ni SI riprendono in parte anche le Rat 
(+0,5996). Buoni scambi ci sono stati su 
Mediobanca che migliora leggermente an
che ieri. Mib finale +0,60% Il mercato guar
dava soprattutto alla scadenza dì oggi, la ri
sposto piani, e cercava di conformare i 
prezzi a tale scopo II ciclo di ottobre si avvia 

alla fine Lunedi ci saranno I riporti Non è 
stato un buon ciclo Fatti come il caso Bnl, il 
crack di una piccola finanziaria hanno reso 
più pesante il bisogno di realizzi dovuti alle 
spanciate speculative dell'estate Incombe 
poi un possibile rialzo del tassi di interesse 
collegati alla vicenda dei cambi e al nuovo 
galoppo del dollaro I segnali che arrivano 
da piazze ben pia importanti della nostra 
fanno temere anche nallineamenti nello 
Sme Tutto ciò fa ritenere che il recupero di 
leti lo si debba soprattutto agli interventi di 
sostegno dei gruppi Continua invece il de
clino dì Enimont ORG 

INDICE MIB 1173 1188 OSO 
ALIMENTARI 13S7 1347 074 
ASSICURAI 874 ,89 0S2 
BANCARIE 143» 1428 0 58 
CART EDIT V38» 1388 100 
CEMENTI 1039 103S 039 
CHIMICHE 1817 1 MS 100 
COMMERCIO 1SS2 1SS5 04S 
COMUNtCAZ 1177 1170 0 80 
ELETTROTEC 1 SS» 1,543 06S 
FINANZIARIE 1288 124» 0 84 
IMMOBILIARI 1388 1364 0 20 
MECCANICHE 116S 1167 089 
MINERARIE 1128 1128 018 
TESSILI ICS» 1058 009 
DIVERSE 1458 1431 175 

AZIONI 
Titolo i . Chiù» V i r . % 

ALIVAR 
B FERRARESI 
ERIDANÌA , 
ERIDANÌA RNC 
ZIGNAOO 

12 780 

ss no 
7500 
4250 

asso 

0 0 9 
9 0 0 

<>•» 
» 1 1 9 
- # 4 9 

A B B l i E i r m ^ j : 117200, 0.34 

ALLEANZA RI 
^asiTÀUA, 
AUSONIA , , , 
FATA AS8 
FlRS : 
FIRSllSP ... . 
GENERAI,! . 
ITAÙA,,,,;, 
roHi^niA .. 
PRKVIÓINTE ,., 
LAtlN», ' '., 
LATINA RltC 
UOVO ADRIA 
ILOVORNd 
MILANO 
MILANO UNO 
RAS 
RAS RI 
nASRRIOEB) 
• A l ' • 
SAI R I 
SUBALPASS 
TORO 
TOR0RR 
TORO R NO 
LWIPOLPR i i m 

VITTORIA-

44 010 
90,900 
15,460 
215» 

14490 
1953 

. ras 
44129 
14320 
SO H O 

, . » «00 
18320 

9429 
19709 
10 519 
29990 
19390 
29420 
19799 
19499 
19410 
9.279 

97 299 
99000 
19400 

9599 
17959 

19290 

9 9 9 
0.S4 

- 0 0 9 
0 0 9 

- 0 0 7 
- 0 9 0 

9 6 9 
0,2» 

- 0 9 2 

> • ' , 
• 9 2 9 

9 0 3 
9 9 3 
199 
105 

P-1» 
2 6 9 
9 4 4 
2 3 2 

s«< - 0 7 2 
0 0 0 
0 7 0 
1 1 0 
0 3 7 
0 0 9 
0.17 

- 0 1 3 

U H C M I I 
B A O R M I 

O A f f V E R I 
DAT I VENETO 
COMIT R NC 

OOMIT 
B MANUSARDI 
B MERCANTILE 
BNAPR 
B N A R N C 
BNA 
B N L R N C 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LAW ANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NO 
CREDIT C O M M 
CREDITO FON 
CREOITOLOM 

INTERBAN PR 
MEDIOBANOA 
N B A R N C 
NBA. 
W ROMA 8.75 

19109 
" 4 4 5 9 

9959 
9420 
5939 
1490 

19199 
. 4 «SO 

1900 
11030 

-«500 
7 510 
2 2 0 0 
9729 

« 0 0 0 
12770 
9,499 
2929 
2 9 9 1 
1999 
4 565 
7199 
3739 

94700 
29910 

1995 

4771 
923,000 

- 1 9 2 
111 
2 3 1 
9 2 9 
9 6 8 
2 0 0 

- 1 0 9 

, '« ' 
9 5 9 
110 

-0 2 5 
0 1 3 
097 
199 
119 

- 0 9 3 
2 9 3 
0 7 7 
0 9 2 
162 
0 1 1 
113 

- 0 53 
- « 9 1 
0 2 5 
3 0 1 
1S5 
0 9 9 

C A R T A R I ! H H T O R I A U 
BUROO 
BURGO PR 
BUSSO RI . . 
SOTTR.BINDA 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD R NO 
POLIGRAFICI 

1B710 
14 100 
15 410 

ISSO. 

-. 3 859 
25 800. 
34 800 
28 300 
19 110 
6 770 

135 

173 
013 

- 2 55 

-177 
122 
614 
224 
224 

- 1 3 7 

C I M I N T t C U U N I C K I 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

Sono 
9 7 » 

CEM NERONE R N C 9035 
CEM NERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM S,IC|LIANS 
CEMENTIR 

4880 
9690 
8,910 

9490 

0 1 0 
- 0 57 
- 0 9 3 

0 8 9 
0 7 9 

- O H 

!" 
* 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 
UNICEM R NC , 
W ITALCEMENTI 

124950 
59990 
25120 
14400 

94.9 

0 6 9 
067 

- 0 70 

•U 
0 9 3 

CHtHKHIlDtlOCAMUrtl 
AUSCHEM 
AU6CHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 
OALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 
FABMICONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDI90N 
MONTEDISON R NO 
MONTBFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 
PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRNC 

PIRELLI EPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECOROATIR NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAS R 
SIOSSIGENO 
S I O R N C 

SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
80RIN BlO 
TELECOCAV1 
VETRITAL 
WAR PIRELLI 

2579 
1990 
9 9 0 0 
1415 
1 4 2 9 ! 
4010 
2659 

1599 
2999 
8220 
2.909 
9260 
4740 
0760 

59800 
2270 
1221 

1471 
1020 
1315 
29S9 
1251 
9519 
2330 

9521 
12710 
6499 

11009 
« 4 5 0 

10999 
5959 
2695 

45 230 

38009 
3157 
1700 
3150 

1939 
7 295 

10 600 
10720 
9590 
1190 

0 8 9 
- 1 2 9 
- 0 1 2 
- 0 4 2 
- 0 1 4 

1 9 9 
0 1 9 

- 0 1 3 
- 0 3 3 

0 0 0 
215 
2 9 5 
107 

- 0 1 5 
2 81 
9 7 5 
175 
9 4 9 

- 9 9 7 
147 
1 7 9 

- 2 27 
9 9 9 
9 0 0 
0 31 
0 47 

- 0 1 4 
0 9 2 
0 3 9 

- 0 4 9 
9 5 9 
132 

- 0 0 2 
- 3 28 

135 
2 66 
0 2 9 
0 0 9 

- 1 2 9 
0 0 0 
2 57 
007 
129 

Nomartelo 
RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASCENRNC 

STANDA 
STANDA R NC 

7800 
3665 
3001 

31 450 
12 740 

0 0 9 
0 24 
0 79 
1 2 9 

- 2 0 0 

C O H U N W U I O M I 
ALITALIA A 
ALITALI» PR 
ALITALI» fl NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO T O M I 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALOAB R P 
SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2440 
1951 
1433 

14100 
1190 

12600 
2B89 

16 350 
10 770 
3 319 
2703 

10 970 

- 0 0 4 
- 0 90 

0 6 4 
144 

0 9 5 
- 7 95 

0 03 
0 6 2 
094 
0 79 
0 8 6 
111 

I l ITTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 
SONDEL 

3 206 
5 580 

15650 
9290 
2 713 
2 700 
1135 

0 00 

054 
- 2 1 3 
- 0 1 1 

118 
147 
0 35 

F I N A N Z I A R I ! 

MARCRAP87 
ACO MARCIA 
ACO M A R C H 
AME 

A M E R N C 
AVIR FINANZ 
BASTOQI 

420 

640 
498 

-11730 
8180 

403 

- 1 1 8 
016 

- 0 6 0 

-130 
0 8 6 
0 5 0 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON, 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R NC 
C I B R "„ t ,. 
ciR ' » ' ; 
COFIDE R NC . 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AQR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI Fl 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
GENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROL1MICH , 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
PARTANO 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R N C 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I f l P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOQEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

39919 
9 9 0 9 
3705 

257 
1439 
4.895 
4009 
5990 
9,959, 
6600 
5985 
1600 
5280 
98B0 
3 591 
0 400 
2239 
2520 
1040 
2590 
1.561 
3111 
1515 
7980 
1258 
2755 

19000 
1601 
1275 
6110 
2760 
1610 

707 
2 289 
6 410 
3209 

23 300 
2 420 
2 415 
1255 

89 
1017S 
3299 

2591» 
6980 
3 420 
1941 

193000 
83 350 

1300 
820 

4090 
2150 
6320 
9290 
3635 
5040 
3 570 
9130 
16B0 
3 370 
1222 
7510 

34 990 
3199 
1735 
3 011 
4 360 
14B0 
1 105 
5 375 
2 810 
4 920 
4 520 
3 690 
3 350 
1053 
4 720 
9 400 
3 765 
3 050 

112 
- 0 51 

0 0 0 
- 0 1 9 

0 0 0 
0 3 2 
124 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 1 9 
02/ 
127 
0 0 0 
2 1 3 
0 5 3 

- 0 7 0 
0 0 0 
0 6 9 
149 
105 
9 4 5 
0 1 0 
100 
1 9 9 
211 

- 9 0 7 
011 
931 

- 0 78 
9 1 5 

- 1 2 5 
9 6 4 

- 9 02 
0 6 2 

- 3 3 2 
0 4 7 
0 4 3 
0 9 2 
0 9 9 

- 1 19 
- 1 11 

5 9 9 
027 
199 
0 43 

- 1 1 6 
0 5 2 
0 7 9 
0 4 2 

- 2 9 9 
9 4 9 
9 1 2 

- 0 4 6 
- 0 9 » 

0 1 1 
- 0 66 

0 8 0 
OOO 

- 0 22 
0 32 
151 
0 1 6 
067 
3 9 8 
0 2 8 
023 
0 3 3 
163 
054 
0 45 
190 
0 14 
0 51 
0 47 
0 65 

- 0 69 
- 8 43 

064 
016 
094 
0 0 0 

IMMOBILIARI I D I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

20 050 
6 490 
4 601 

17 840 
6 360 
3 300 
5 900 

14 929 

0 50 
047 
0 02 

- 0 45 
095 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 1 7 

IMM METANO», 
RISANÀMRP 

1,420 121 

RISANAMENTO 
17450 035 
97299 019 

VIANINIIND 
4900 000 

VIANINI LAV 
,1931 - 1 3 

VIANINI R 
4290 -923 
9219 -1,39 

MICCAMICWAUTO990«IL 

FIAT 
FIATPR 
FIAT R N E ~ 

7379 9 95 

FOCHI 
7102 137 
9900 116 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHIR NO 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILOR 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 

30450 
5300 
3655 
1546 
2130 
2128 
3210 
1939 
3875 
4009 
9780 

. 9S40 
S451 
5006 

13100 
13 530 
13 700 
28250 
9959 

10200 
,10100 

2510 
2530 
S399 
5295 
3491 

115 
105 

- 0 33 
- 0 2 9 

0 0 0 
- 0 0 9 

0 0 0 
0 6 3 

- 0 6 9 
0 0 0 
4 5 2 
1 0 2 

- 0 9 1 
- 1 4 9 
- 0 29 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 1 
9 0 0 
9 0 0 

- 1 5 7 
^0 79 
- 1 0 3 
- 0 49 
- 0 49 

710000 -2 74 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 32100 0 00 
WORTHINGTON 

Titolo 
AME FIN Di CV 8.6V. 
ATTIVIMM-9SCVr.su 
BREDA FIN 67/92 W T% 
C A R S 0 T B I N » C V 1 2 % 
CENTROB BINDA-B 4 « r t i 
c in**acv io% 
CIR-«/92CVfl% 
ÉFIB-85IFITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV10.S* 
ÉFIfl-SAIPEMCVIOSH 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIDANIA45CV10.7SK 
EUROMOBIL-MCV10% 
FERFIN« /83CVT% 
FERRUZZI A F 95 C V T S 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86<B1CV8% 
FOCHI FlL-BaCVMi 
GEMiNA4S/UCVB% 
GEAOLIM1CH-81 CV 13%" 
GILARDINI91 CV 13.5% 
GIM-B5/»1CV9.75% 
GIM-U/93 CU6.SK 
IMINPIGNOSWIND 
(MHJNICEM 84 14% 
INIZ META-88-93 CV 7% 

IRI AERIT W 86/03 9% 
IRI-AL.TW 84/90 INO 
IRI B ROMA 87 W 8.75% 
IR I -8R0MÀW92 75 Ì . ' 
IRI -CRÈOtroICVT'fc" 
IRI -SfET96/ f lCVir t t 
IRI STET W «4/91 INO 
M A G N M A R 9 5 C V 6 K 
MEDlOB-BARL 94 CV 6 K . . 
MEDIOa-CIRORDCVSK 
MEDIOS-CIR RIS NC TX. 
MEDIOB-CIR RIS.7% 
MEDIOB-OIRRISP19K 
MEOIOB-FTOSI97CV7W 
MEDIOB-ITALCEM CV 7 * 
MED10B-ITALCEMEX2% 

MEDIOB-ITALMOSCV7H 
MEDIOB-LINIFRISP7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 751 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 98 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEMSH 
MEDIOS-S1CIL95W5S 
MEDIOB SIP 9ICV 9% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6 H 
MÉDIOB-SNIATECCVT* 

M E D I O B - V E T R O V 7 . S K 

MERLONI 67191 CV 7 * 
MONTEOSELM-FF10* 
OLqESÉ-«5/94CV7K 
OLIVETTI 94W 9.375% , 
OPERENBA-87/93CV6%. 
OSSIGENO-61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELL|.85 0V9.75% 
RINASCENTE^ CV 8.5% 
SAFFA-87/97CV8.5K 
SELM-88/93CV714 
SMI MET-6S CV 10.28% 
SNIABPOJ5/91CV10S 
ZUCCHI86/93CV8% 

177,00 
111,70 
« 0 0 
07,70 

103 70 
94,25 
98.95 

101,00 
192,50 
89.55 
96.80 

171.50 
94,00 
85,9p 
99,59 
88.50 

123.00 

10400 

_ 
99.60 
IH ," 
, "',» 

159.70 
142 00 

l 'Wb 
', '*'9°, 

!•# ,103,40 

' F i " 
9390 
89.00 

asso 
99,99 

162.95 
103,65 
219.50 
102.75 

212,50 
97.50 

191,10 
97.69 
90,40 

-•9,99 

84.79 
«21.69 
»7,50 

13800 
11920 
12009 

107,99.. 
101.00 
8000 

7950 
90.50 

890,90 
179,00 

-139 00 

110,00 

Tsrm, 

_ 180.59 
111.00 
97.15 
1820 

104.40 
99.00 

_ 160.70 

_ 19 99 
97.29 

172.59 
94.90 
66.59 
88.90 
85.75 

123.00 

102.50 

. jaiss 
11995 

. 
159.99 

100:90 
97.95 

_>4sa 
103.40 

63.75 
66.90 

89.50 
90.10 
164.80 
103.50 
216.00 
102.75 

212.20 
99.69 

169.09 
97.9S 
90.00 

_ 84.70 

-jiaa 
121.99 
87.80 

139,99 
119.95 
132.09 
104.09 
101.00 
91.00 
79.90 
91.19 

700.00 
177.90 

_ 139.10 
111.00 

128.89 12860 
90.70 

-174.09 
163,00 

91,00 

-170.50 

'«!.« 

Titolo 
AZ AUT. FS . «3-00IND 
AZ AUT F S 93-90 2" IND 
AZ AUT F S 84-92IND 
AZ.AUT F S 85-92IND 
AZ. AUT F S «5-95 2 1 IND 
AZ AUT. FS.85-89S" IND 
IMI 92-92 2R2 15% 
IMI 92-92 9R2 15% 
CREDIOPD30-D3S5% 
CREDK>PAUTOr6 9% 
ENEL 9 3 4 9 1 * 
ENEL 93-90 2-
ENEL 94-92 
ENEL 9442 V 
ENEL 94-92 3-
ENEL 95-95 !• 
ENEL 694)1 IND 
IRISTET,10%,E.X1 

lari 
101.50 
100.70 
102.50 
103.60 
100.00 
96.65 

188.39 
190.48 
90.00 
78.70 

101.39 
101.00 
102.60 
101.70 
107.30 
101.00 
99.60 
98,95 

Prec. 
101.60 
100.99 
102.50 
103.90 
100.09 
99.05 

186,30 
190.3S 
91.00 
76.50 

101.25 
101.50 
102.80 

107.30 
100.80 
100.80 
98 85 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVISTIMINTO 
rTAtlATir 

CAMBI 

X DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

1400.648 1382.370 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

731.200 7,3349» 

FRANCO BELS* 

216.019 21«21t 
647,495 649 70 

STERLINA matese, 
34,816^ 94.999 

,2179.1902169,90 
STERLWA.IRLANDE9E , I M » a « i « H H 
Wg9NA,OAN0,8E,„ 
PR,»CMA,OflECA,, 

i187.S6S^II«ai« 
6,300 9.323 

1501.640 1506.110 
DOLLARO CANADESE 1191.200.1170200 
YEN GIAPPONESE. 
FRANCO SVIZZERO yjzzj 

A£E 

9 « 3 965» 
,036,190 949,929 

SCELLINO AUSTRIACO 103.950 104 265 
CORONA NORVEGESE 196.260 197.760 
CORONA SVEDESE 213.946 213 410 
ESCUTO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

6.618 B.B22 

DOLLARO AUSTRAL 1088.125 1078.350 

ORO E MONETI 

. . : : . Oen»ifo 
ORO FINO (PER, OR] 
Af lQENTi^iWR^tì l 
STERLINA V,C\ , , . ,„, 
STERLINA N,C, (A, '73) , ,, 
STERLINA ND^p. '731 
KRUGERRANO , 
50 PESOS MESSICANI 

MARENGO 1TAUANQ, | , 

MARENGO B ^ Q * IMl 

MARENGO FRANCESE^. . . . . 

IR IMI 
259000 
Uf i 00(1 
12OO0O 
118 ODO 
800 OOO 
810000 

«ODO 

^ f f l 

MERCATO RISTRETTO 

MINERARI! MaTALLURGICHI 
DALMINE 9 3 0 - 1 7 9 

11600 -0 43 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 

10 010 0 00 
9 500 , 1 06 

1699 -006 
31 270 -0 73 

MARZOTTO RNC 6000 -0 33 

OE FERRARI R NO 2 400 -O 21 

JOLLY HOTEL R 16150 6 32 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I . 
CARNICA 
W «.REPUBBLICA 
«ORDITALI» ORO 

NOROITALI4PRIV, 
WAR FONDIARIA 
8CAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
SOPROZOO 
CR BOLOGNA , 
ELECTROLUX 
FINCOM , 
PR I.MA 
GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 
POP ABEIATEGRASSq 
FINCOMIND 
8 PAOLO BRESCIA 

-t-
W -

11500/-
-t-

, 298/310 
1.365/1.390 

830/880 
34.400/34500 

69 700/-
27 509/27 759 

500/600 
25» 500/259 590 

80OD0/-
1WK)/-

800/-
2,290/2 300 

160000/-

-/-2 910/2 950 
4150/-

WAR ITALCEM 
WAR C0NFIDE 
SCEI 
FERRO METALLI 
BOA LOMBARDA OD f C 
ELETTROCARBONIUM 
VILLA DTiSTE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

1 330/1 390 
-ì-

5 600/5 709 

-/-85,000/-
13.900/-

430/-
1600/1645 
1 600/1.620 

Titolo , 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCAAORMAKJ 
BRIANTEA 
CREO. AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIUy ,„ 
B LEGNANO 
GALLARATESE 

OuotarloiM 
2800 
4SSD 

108 400 
IR IStì 

13 890 
26 500 
0 3fiO 

1B00O 
P..BERGAMO M4IM0P. COMM. INO POMO 
P CREMA , _ , . 
P BRESCIA 
B POP «fflJA, 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
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ECONOMIA E LAVORO 

In Senato la maggioranza Intanto il ministro Bernini 
A.UI (De compresa) spara contro incontra Andreotti e domani 

le proposte di Schimberni presenta la «sua» riforma 
Le critiche del Pei al Consiglio dei ministri 

Tiro incrociato sul commissario 
A palazzo Chigi lo scontro sulle Fs 
Lo scontro sulle Fs ieri si è trasferito a palazzo Chigi 
dove ieri il ministro dei Trasporti Bernini ha chiesto il 
•redde rationem» ad Andreotti sulle iniziative estem 
poranee di Schimberni e sui pronunciamenti di vari 
ministri Conclusione il pacchetto ferrovie sarà di 
scusso domani al Consiglio dei ministri Garavmi «Un 
gioco al massacro il cui dato reale è un taglio di 
2mila miliardi per le Fs nella Finanziaria 90» 

RAULWITTINBMQ 

Mar|o Schimberni 

B ROMA Ore conlate per 
Mario Schimberni alla testa 
dell Ente Fs' E probabile se la 
riforma che vorrebbe il mini 
stro dei Trasporti Carlo Berni 
ni va subito in porto II che in 
teona sarebbe possibile già 
domani al Consiglio dei mini 
stri Infatti Bernini dopo il con 
fiuto con Schimberni sugli in 
vestimenti anticipati e sulla Fs-
Spa è andato len da Andreot 
ti per avere lumi sull onenta 
mento dell intero governo vi 
sto che tre mimstn (Martelli 
Pomicino e Carli) la pensava 
no diversamente da lui Tanto 
più che in mattinata la com 
missione Lavori pubblici del 
Senato presente lo stesso Ber
nini aveva sparato a zero 
contro I iniziativa di Schimber 
ni Conclusione Andreotti ha 
accettato la proposta di Bemì 

ni di parlare delle ferrovie al 
prossimo Consiglio dei mini
stri quello di domani 

Ciò significa che il ministro 
presenterà ali approvazione 
del Consiglio il disegno di leg 
gè di riforma9 Bernini non si è 
sbilanciato venerdì esprimerò 
ai colieghi le mie valutazioni 
su tutta la questione ha detto 
riforma e ristrutturazione Ma 
non si parlerà di nomi alla 
guida delle Fs prima della n-
forma è •prematuro» 

Il ministro dei Trasporti è 
stato ben attento nello schiva 
re gli aspetti più scottanti del 
lo scontro in atto sulle Fs Do
po aver escluso «tassativamen 
te» che sulla riforma dell Ente 
compresa I ipotesi di trasfor 
marlo in Spa il governo come 
tale «abbia espresso apprezza 
menti ha definito opinioni 

personali quelle dei van mini 
stri che si sono pronunciati fi 
nora E l intesa Schimberni 
sindacati' -È un buon accor 
do ha detto ma riguardo agli 
investimenti «non entro nel 
mento di quelle «conversazio 
ni» ne voglio parlare in termi 
ni «formali» -In base alla legge 
vigente la 210 spetta al mini 
stro approvare il piano» 

Sempre len come abbiamo 
detto il Senato è stato duro 
con I amministratore straordi 
nano delle Fs propno per 1 in 
tesa con Cgil Cisl Uil Pollice 
verso da parte di tutti nella 
commissione Lavori pubblici 
anche dei de Dal canto suo il 
vicepresidente del gruppo co
munista Lucio Libertini ha di 
chiarate che «Schimberni non 
può fare alcun accordo con 1 
sindacati sugli investimenti su 
questa materia decidono Par 
lamento e governo I Ente do 
vrà eseguire» Infatti I Ente non 
può decidere investimenti 
viene autorizzato di anno in 
anno dal Tesoro ad accende 
re mutui su uno stanziamento 
già predeterminato per opere 
accuratamente elencate dalle 
norme vigenti argomenta Li 
bertim E si tratta della legge 
17 del 1981 e delle Finanziane 
dall 84 ali 87 che stanziano 

complessivamente 79mila mi 
hardi da utilizzare in più anni 

Ciò significa che Schimber 
ni ha bluffato con I sindacati 
impegnandosi per 12mila mi 
liardi che non aveva per ope 
re «superpnoritane»' No si n 
sponde negli ambienti Fs II 3 
ottobre un decreto a firma 
Carli Bernini ha autorizzato 
I Ente ad accendere mutui per 
II 400 miliardi per investi 
menti che già bastano ad ini 
ziare il programma triennale 
Se si aggiungono i 5mlla mi 
liardi stanziati dalla Finanzia 
na ora in discussione e che 
quasi certamente il Parlamen 
to confermerà ecco che i sol 
di ci sono Inoltre le opere in 
dicale sono un anticipo prò 
pno di quelle indicate dalla 
legge 

In questo bailamme il mini 
stro del governo ombra Pei 
Sergio Garavini cerca di far 
chiarezza 11 governo dice 
«ha consapevolmente nnviato 
la riforma dell Fs escludendo
la dalle leggi di accompagna 
mento alla Finanziaria» E sul 
I assetto istituzionale la Cam 
pagna in atto in realtà è «per 
la privatizzazione» Il Pei ha il 
suo progetto di legge che in 
vece prevede un azienda pub 
bltca unitana (progetto che 

probabilmente sarà discusso 
assieme a quello del governo 
a fine mese dice Libertini) 
Nel merito Garavim ribadisce 
che già nel piano Schimberni 
decennale di 52 600 miliardi il 
programma era insufficiente 
ancor più Io è nel pacchetto 
tnennale presentato ai sinda 
cati In realtà <c è un gioco al 
massacro sia contro Schim 
bemi che contro Bernini al 
quale è stata rifiutata la nfor 
ma dentro la Finanziana» 

Secondo Donatella Turtura 
della Flit Cgil 1 intesa Fs sinda 
cati «sul) anticipazione di al 
cune opere ha raccolto lo n 
chiesta sindacale di uscire 
dalla paralisi degli investimen 
ti» specie sul Mezzogiorno 
I intermodalità i valichi e ie 
aree metropolitane Comun 
que «le convergenze raggiunte 
hanno dinamizzato la situa 
zione tant è che il governo è 
ora costretto a uscire da un 
prolungato silenzio* In ogni 
caso la «conquista strategica» 
sarà «il piano vero e propno e 
la legge di riforma delle Fs» 
Non è detto però che gli inte 
Fessati i ferrovieri ci stiano 
Almeno i macchinisti che 
hanno rotto la trattativa con le 
Fs proprio sui punti nodali del 
lavoro ferroviano proposto da 
Schimberni 

Mario Schimberni, splendori e miserie 
di un indimenticabile anno in Ferrovia 

•TIFANO RIGHI RIVA 

• • R O M A La sua carriera e 
la sua figura dì manager sono 
materia di giudizUerocemen* 
te Opposii ma una cosa di 
Schimberni e ben sicura I uo
mo è ferreo Basta scorrere le 
cronache di questo suo anno 
alla lesta delle Ferrovie per 
rendersi conto di quanto con 
vulsa esasperata piena di tra 
bocchelli e ribaltoni sia stata 
la vicenda Schimberni ses 
santacinquenne ex pensiona 
to doto dopo trentanni di 
non facile navigazione in 
Montedlson in questi dieci 
mesi ha ripreso il mare e lo 
ha trovato costantemente a 
forza sette 

Dire se la stona si stia con 
eludendo con la sua sconfitta 
è ben difficile anche a luglio 
Schimberni dopo un violento 
scontro con I allora ministro 
dei Trasporti Santuz pareva 
spacciato Ma dal duello che 
coincideva con la nascita del 
governo Andreotti usci per 
dente il suo antagonista Tra 
volto dal! epurazione atflide 
mittana o abilmente aggirato 
da un patto segreto Schimber 
ni Andreotti7 

Burocrazia 
La Sinistra 
indipendente: 
privatizziamo 
MROMA. Un pubblico im 
piego «pnvato» Con conse
guente disboscamento della 
giungla retributiva dirigenti 
responsabilizzati licenzia 
menti più «facili» È la propo 
sta e la sfida politica firmata 
Sinistra indipendente che ver 
rà presentata a Camera e Se 
nato 11 progetto di legge eia 
borato da Massimo Riva Filip 
pò Cavami ti e Franco Bassa 
nini prevede una privatizza 
zione del rapporto di pubbli 
co Impiego secondo i 
parlamentari le conseguenze 
dovrebbero essere flessibilità 
nell impiego delle risorse re 
sponsabilità dei dirigenti in 
centivazlone alla produttività 
Ma soprattutto trasparenza 
nella spesa pubblica Con la 
privatizzazione dal pubblico 
impiego dovrebbe sparire 
ogni criténo clientelare E i 
burocrati secondo Cavazzuti 
dovrebbero «uscire dal mugu 
gno» exnostrare quanto valgo 
no Con questa proposta i 
parlamentari prendono posi 
zione contro la linea del «timi 
di ritocchi» e sollecitano a un 
maggiore coraggio politico» 

Dalla sicurezza che ostenta 
va ih quei giorni il commissa 
rio straordinario delle Fsf par 
rèbbe buona questa, seconda 
ipotesi ma per capire qualco
sa forse conviene tornare ali I* 
nizio dell avventura 

Schimberni diventa com 
missano delle Ferrovie nel di 
cembre 88 L Ente è travolto 
dallo scandalo delle «lenzuola 
d oro* La sinistra democnstia 
na, sponsor dei presidente in 
criminato Lodovico Ugato è 
allò sbando Non e clima di 
nomine «politiche" di pazienti 
dosaggi di corrente. Anzi 
qualcuno commenta ohe pro
prio del clima di basso impe 
ro e di sfacelo che si è creato 
(ò gonfiato ad arte') intorno 
alle vicende ferroviarie si è ap 
prouttato per smantellare un 
pezzo del potere demitiano 
Operazione che andrà in ere 
scendo fino alla consUmazio 
ne col congresso de Di certo 
De Mita deve fare buon viso 
alla proposta blitz che gli pre 
senta il suo vice De Michelis 
Ci mettiamo Schimberni il 
manager di razza 11 crudele 
ma efficace risanatore Chi 

può obiettare dopo la Capo-
retto del ligalismo? 

E invece da subito le obie
zioni sono feroci Non tanto 
non soltanto quelle dei libera
li che si sentono tagliati fuòri, 
o dei repubblicani che spera 
vano nel ripescaggio di Nor 
dio defenestrato dallAlitalia 
Non soltanto quelle dei comu
nisti e dei sindacali che temo* 
no il dilagare nella persona di 
Schimberni pnvatizzatore e 
smantellatone degli stabili 
menti Montedison della filo
sofia dello smembramento del 
servizio pubblico 

L opposizione più brutale e 
frontale viene da un quotidia 
no Repubblica Scalfan in pn 
ma persona Giorgio Bocca 
pnme pagine e speciali I arti 
gliena campale di Repubblica 
spara con tutta la sua potenza 
di fuoco Ma quale manager7 

quale tecnico al di sopra delle 
parti? Schimberni è un mtn 
gante un affossatore di impre 
se un frequentatore assiduo e 
ingombrante di corridoi parti 
liei Se Repubblica si scalda 
altn restano freddi gelidi so
prattutto dalle parti di Tonno 
D altronde si sa il benservito 
in Montedison a Schimberni 

glielo diede si Gardihi ma i 
mandanti offesi dalle sue sca
late eversive a Bi Imest e Fon 
diaria erano ilsacerflote del* 
I alta finanza italiana Enrico 
Cuccia dunque gli Agnelli E 
la partita è sconfinatamente 
grossa ferrovie fanno notare 
in molti non vogliono dire 
soltanto lotta titanica per la 
modernizzazione di un servi 
zio contro incrostazioni di 
potere interessi costituiti pn 
vilegi corporativi Ferrovie vo
gliono dire anche le mani su 
uno sterminato patrimonio 
immobiliare (200000 
500 000 miliardi7 Nemmeno si 
sa) tutto da gestire e nmodel 
tare radicalmente 

Ma subito Schimberni co 
me suo costume gioca a 
spiazzare a cambiare fulmi 
neamente posizione Comin 
eia col sindacato pnvatizza 
zioni7 scontn frontali7 Mac
ché Annuncia invece e le 
mette in pratica nuove rela 
zioni industriali investimenti 
concordati Anche la crisi al 
calor rosso di questi giorni na 
sce dall eccesso di impegni 
che travalicando i suoi poten 
ha preso pròprio col sindaca 
to Uno Schimberni liberal 

amico dei lavoratori? Piuttosto 
uno Schimberni dice qualcu
no che non può permettersi 
di litigare con tutti Già per
chè certe Uscite decisionisti 
che ò poco limpide, come la 
faccenda degli stipendi a ma
nager e consulenti le propo
ste di trasformazione in Spa 
fatte in pubblico senza con 
sultare nessuno la rinuncia 
ali alta velocità non piaccio
no Né ai ministri né ai parla-
mentan Ai democristiani an 
cor meno Che agli altn Anche 
qui è un groviglio si protesta 
contro i tagli indiscriminati al 
1 occupazione e alle linee fer 
roviarìe neglette del Sud o si 
protesta contro la minaccia 
delia scure manageriale sul 
ramificato e solido sistema di 
interessi clientelar! che è feli 
cernente rigogliosamente so 
prawissuto allo scomparso Li 
gaio7 E che dire del dietro 
front di Repubblica che col 
passar dei mesi diventa da 
pnmo detrattore pnmo pala 
dino di Schimberni7 Che dire 
ancora degli ambienti delle-
dilizia della finanza dell in 
dustna delle costruzioni ferro
viarie (tanto per Cambiare si 

Carlo Bernini 

parla del grande capitale del 
le grandi famiglie) che han 
no oscillato tra feroci opposi 
zioni alla sua politica di con
gelamento degli investimenti e 
inedite nhascenti simpatie7 

Molte cose stanno per pre
cipitare adesso Andreotti dav 
vero vuole Schimberni7 E se to 
vuole è perchè Schimberni 
ha firmato il «patto col diavo
lo» di una nuova gestione 
sparatoria con magan at cen 
irò la gran torta immobiliare7 

Oppure 1 uomo col «somso fé 
race» si batte contro tutto e 
contro tutu solo desideroso di 
mostrare al mondo che riesce 
nell intento impossibile di 
dnzXar le gambe a un carroz 
zone di Stato7 Vediamo Sen 
za alcun ottimismo Schimber 
ni non è di sicuro l arcangelo 
Gabriele Colui che verrà do
po una sua cacciata lo si può 
immaginare in questo mo 
mento solo peggio O un 
martire 

Piero Barucci 

Riforma banche pubbliche 

Costerà 20.000 miliardi 
il passaggio 
delle pensioni all'Inps 

GILDO CAMPSSATO " ~ 

• 1 ROMA Oltre ventimila mi 
hard) è il costo «pensionisti 
co» della trasformazione in 
Spa di 10 istituti di credito di 
diritto pubblico i due banchi 
mendionali di Napoli e di Sci 
lia il San Paolo di Tonno 
Monte dei Paschi di Siena 
nonché un nutnto gruppone 
di Casse di Risparmio con In 
testa la Canplo seguita dalle 
casse di Padova e Rovigo di 
Tonno delle Province Sicilia 
ne di Asti e di Firenze 11 cam 
bio di ragione sociale è previ 
sto da un disegno di legge 
presentato dall ex ministro del 
Tesoro Amato come tappa 
londamenlale per dare agli 
istituti di credito pubblici la 
possibilità di fondersi accor 
parsi capitalizzarsi Insomma 
adottare tutte quelle misure 
necessarie a far fronte ad una 
concorrenza sempre più 
aspra 

Eppure la traballante navi 
cella della modernizzazione 
rischia di infrangersi sugli sco
gli pnma ancora di mollare gli 
ormeggi II più consistente de 
gli ostacoli è grande 21 000 
miliardi I conti li ha portati ìe 
n alla commissione Finanze 
della Camera il presidente 
dell inps Militello Appena un 
paio di carenine sufficienti 
perù a far sobbalzare sulla se-
dia i deputati Mettendo insie
me i diritti dei lavoraton ban-
can gii pensionati con quelli 
di chi è ancora in attività vien 
fuon dal|e proiezioni dell isti 
luto di previdenza un onere di 
14 895 miliardi A questi van 
no aggiunti altn 6 000 miliardi 
circa perchè I Inps ha latto i 
conti sulle pensioni medie dei 
bancan 19 milioni I anno Ma 
i dipendenti degli istituti di 
credito pubblico godono di 
trattamenti nettamente supe 
non a quelli dei loro colleglli 
28 milioni e mezzo in media 
con punte attorno ai 33 milio
ni per ì banchi di Sicilia e di 
Napoli A fronte di tutto dò le 
banche si sono comportate 
come tante cicale gli accan 
tonamenti per le pensioni so 
no appeha 5273 miliardi A 
rendere ancor più difficile una 
soluzione vi sono profonde 
differenze negli accantona 
menti con i buchi più profon 
di registrati dal banchi meri 
dionali I quali presentano an 
che un rapporto lavoraton at 
tivi/pensionati quasi doppio 
rispetto agli altn Insomma un 

vero guazzabuglio «Un pro
blema enorme Se le banche 
si trasformassero In Spa senza 
risolvere la questione previ
denziale - ha detto ieri 11 de 
Usellini - a molte di esse non 
resterebbe altro che portare 1 
libri in tnbunale» 

Meno pessimista si mostra il 
sottosegretario al Tesoro Sac
coni per il quale una soluzio
ne è allo studio «I conti del-
I Inps vanno precisati meglio 
E poi sono stati fatti col siste
ma ad accumulazione (il va
lore della pensione e nferito 
direttamente al valore del 
contributi versati ndr) Cam 
bla tutto se studiamo uh mec
canismo col metodo a riparti
zione (e il sistema In uso al-
I Inps i lavoratori in attività 
•pagano' la pensione a chi 
non lavora più ndr) In que
sto modo il problema delle 
coperture finanziarle viene a 
diluirsi negli anni a ventre E 
chiaro comunque che più 
banche entrano nel meccani' 
smo meno arduo sarà trovare 
la soluzione» Sembra quasi CI 
capire che il governo vorreb
be rendere obbligatona la tra
sformazione degli istituti in 
Spa Ma molti non ne voglio
no sapere 11 presidente del-
I Abi Barucci lo ha ribadito ieri 
smentendo nel contempo la 
Notizie che lo volevano con
trarlo alla riforma «Ci va bine, 
ma ogni banca deve poto de
cidere liberamente il propno 
assetto societario» 

Lo stesso Inps appare titu
bante sul metodo di lavoro 
proposto da Sacconi, per to 
melo se non riceverà precise 
garanzie Infatti riceverebbe 
in canco lavoraton già in atti
vità con la prospettiva di pa 
gar loro la pensione anche 
per il penodo in cui essi erano 
iscntti ad altn fondi «Accettia 
mo volentieri che i lavoratori 
bancan entrino nell istituto -
ha detto len il presidente del-
I Inps Miliiello - ma non pos
siamo accettare che siano i la
voraton metalmeccanici a pa
gare la trasformazione delle 
banche Tanto più ora che è 
stato avviato il risanamento 
dell istituto» La soluzione 
dunque appare ancora tonta 
na Ma non è I unico ostacolo 
alla vita del decreto Anche 
sugli sgravi fiscali Ingenti e 
aperto il dibattito Se allargati 
ai privati il rischio di specula
zioni è nell aria 

La Cgil «fa le pulci» ai dati forniti dalla Confìndustria 

Si discute sul costo del lavoro 
ma non sulle cifre di Pininferina 
II giorno dopo la segreteria si chiariscono le posizio
ni dei sindacati Non sono d accordo nel trattare con 
Pminfànna problemi legati ai contratti ma hanno 
una posizione comune per il confronto sul costo del 
lavoro, che riparte domani La Cgil contesta i dati 
delle imprese non è vero che il costo del lavoro sia 
cresciuto più che altrove che sia aumentato negli ul
timi anni che sia 1 elemento che blocca I export 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA L hanno chiamata 
«unità» Ma forse è solo «voglia 
d Unità» La segreteria slnda 
cale I altro giorno ha risolto 
metà dei problemi aperti E 
nuscita a trovare Una posizio
ne comune da presentare a 
Pminfànna nel confronto sul 
costo del lavoro Ma sui con
tratti - meglio sul «se- e sul 
«-come» discutere con la Con 
fmdustna dei problemi legati 
alla stagione dei rinnovi - tut 
to è àncora m alto mare «Ci 
siamo spiegati le reciproche 
posizioni ed è un passo in 
avanti» ha commentato Berti 
notti segretario Cgil Posizioni 
chiante jen in decine di di 
chlarazloni La Cisl - che par 

la soprattutto attraverso Cavi 
glioli «coordinatore» degli ex 
camitiani - è perché a Roma 
con Pminfànna si discutano 
«le lince guida dei contratti» 
Caviglio!) ora le chiama 
«orientamenti» ma di quello si 
tratta Comunque la Cisl non 
vuole un negoziato per fissare 
quantità - meniamo le nchie 
ste salanali non possono su 
perare una certa cifra - ma 
per stabilire alcuni «criten ba 
se» Per esempio che i salan 
debbano crescere quanto l in 
dazione più una percentuale 
degli incrementi di produttivi 
tà Sarebbero indicazioni «gè 
nerali» - assicurano alla Cisl -
ma per il sindacato di Trentin 

ugualmente pencolose per 
I autonomia delle categone 
Paolo Brutti direttore generale 
Cgil entra nel mento «Recu 
pero -sull inflazione più pro
duttività £ quale produttività' 
Quella delle aziende di soft 
ware o delle imprese tessili9 

Non ha veramente senso par 
lare di media in questo caso 
Meglio fare occupare di que 
ste cose chi vi è a diretto con 
tatto le categone» In ogni ca 
so la Cgil rifiuta qualsiasi cosa 
che assomigli al pubblico im 
piego Qui nel settore pubbli 
co confederazioni e ministro 
si misero d accordo sui «limiti» 
da rispettare nei vari contratti 
di categoria La Cgil sostiene 
che questo è un metodo «im 
Delibile» nell industria Infine 
la Uil Anche lei con Verone 
se parla di «confronto con la 
Confìndustria che può aiutare 
i nnnovi» ma punta ad litro 
A cambiare la struttura della 
contrattazione I van livelli 
delle trattative dovrebbero af 
frontare temi ben delimitati si 
potrebbero allungare i tempi 
del contratto nazionale La 
proposta ha anche un suo «fa 

scino» Veronese spiega che la 
contrattazione integrativa 
«tocca» solo il 30% delle azien 
de Riformare la contrattaziò 
ne potrebbe anche dire obbli 
gare le imprese a fare intese 
locali coi delegati Su queste 
idee la Cgil non è contraria 
Pensa però che non sia que 
sto il momento la sede più 
opportuna per discuterne 
Spiega ancora Brutti «Nessun 
dubbio che vada modificata 
1 architettura contrattuale Ma 
anche qui chi meglio delle 
categone può disegnare un 
nuovo sistema di rapporti7» 
Fin qui i dissensi Ma c e un 
intero capitolo che unisce il 
sindacato il confronto sul co
sto del lavoro Cgil Osi e Uil 
ora hanno una posizione co 
mune da presentare a Pininfa 
nna domani pomeriggio Dì 
più forse 1 sindacati faranno 
in tempo a mettere nero su 
bianco le loro proposte per 
modificare gli onen sociali E 
ancora superando qualche 
remora - espressa soprattutto 
dalla Cgil - tutto il sindacalo 
accetta ora 1 idea che se as 
sieme aita Confìndustria si nu 
scisse a delineate un ipotesi di 

nforma di questa si dovrebbe 
discutere col governo Questo 
è emerso dalla segreteria uni 
lana Ma davvero Cgil Cisl Uil 
e Pininfanna vedono allo stes 
so modo la questione degli 
onen sociali' Stando al semi 
nano svoltosi len in Cgil a 
porte chiuse non sembrereb
be cosi scontato II sindacato 
di Corso d Italia dice esplicita 
mente che il problema esiste 
Ma contesta i dati distribuiti 
dalla Confindustna Non è ve 
ro che il costo del lavoro sia 
cresciuto negli ultimi anni il 
suo ntmo sé mantenuto co 
stante (3%) Non è vero che il 
costo del lavoro fa perdere 
competitività le aziende «ma 
de in ltaly» sono deboli (nel 
75% dei casi) perchè non si 
sono innovate E ancora non 
i vero che il Costo del lavoro 
in Italia sia il più alto negli al 
tn paesi Ocse - esclusa I In 
ghilterra - questa «voce» è ere 
scruta del 10% E allora come 
ha detto il professor Piacenti 
ni forse I idea di Pminfànna è 
solo quella di bloccare ì salan 
per «incamerarsi» tutta la prò 
dutttvità Difficile pensare ad 
un intesa su questa base 

•"— Critiche anche nella maggioranza 

Governo sotto accusa 
per le pensioni d'annata 
• I ROMA L anomalia tutta 
italiana delle cosiddette pen 
sioni d annata (cioè i tratta 
menti pensionistici che cam 
biano a seconda delle norme 
che erano in vigore al mo 
mento di [asciare il posto di 
lavoro) può essere sanata7 II 
Parlamento dice di si e chiede 
al governo scelte chiare e sol 
lecite Oggi al termine del di 
battito sulle mozioni iniziato 
ieri in aula a Montecilono si 
voterà sull argomento e non 
sono escluse sorprese clamo
rose Avvisaglie si sono già 
avute durante I illustrazione 
delle mozioni nella serata di 
len 11 democnstiano Publio 
Fiori ha pronunciato una vera 
e propria requisitoria contro il 
governo con un occhio rivol 
to alla propna platea elettora 
le e I altro ai banchi della pre
sidenza del suo gruppo dove 
uno Scotti nervosissimo ascoi 
lava in silenzio 

Ai documenti presentati dai 
van gruppi e che hanno ongi 
nato il dibattito parlamentare 
si sono aggiunte in aula una 
sene di risoluzioni che saran 
no sottoposte aneli esse al vo

to dell assemblea II testo co 
munista è stato sottoscntto da 
tutte le altre opposizioni (Sini 
stra indipendente verdi arco 
baleno verdi Dp e radicali) 
Chiede -cosi come ha latto In 
aula Novello Patemi a nome 
del gruppo Pei - la immediata 
perequazione delle pensioni e 
il conseguente e successivo 
nordino dell intero sistema 
delle pensioni Pallenti ha 
chiesto anche il nspetto dei 
tempi previsti per 1 utilizzano 
ne dei 300 miliardi stanziali lo 
scorso anno e I adeguamento 
automatico alla dinamica del 
le retribuzioni Fallanti ha an 
che negato che il governo ab 
bia stanziato 3 50O miliardi 
per le pensioni con 1 ultima Fi 
nanziana (come invece so
stengono taluni esponenti del 
pentapartito) in questa cilra -
ha chiamo - si sommano gli 
stanziamenti dì 3 anni A regi 
me dunque si può parlare di 
2 000 miliardi che sono pochi 
e «che andrebbero almeno 
raddoppiati

li democnstiano Publio Fio 
ri come abbiamo detto ha 
preso nettamente le distanze 

dalla politica dei van governi 
n tema pensionistico Rivolto 
ai mimstn del Lavoro e dell* 
Funzione pubblica (Donai 
Cattln e Caspan) li ha chia
mati «signori del governo», ha 
parlato della necessita di at
tuare finalmente la Costituzio
ne ha invitato il Parlamento 
•a svegliarsi un pò • «Non mi 
rivolgo - ha poi precisato - al
le opposizioni che tanno bene 
il loro mestiere, mi rivolgo «Ile 
forze della maggioranza è 
forse amvato il momento di 
capire che il Parlamento deve 
poter esprimersi senza soggia
cere agli accordi e alle metta-
zioni di governo e per quanta 
riguarda I singoli partiti alle 
vane correnti» E come se non 
bastasse ha invitato t propn 
colleghi di pentapartito » 
smetterla di «fare gli interessi 
di bottega, e a ricordarsi che 
In Parlamento si sta per tutela
re gli interessi dell intera po
polazione. 

Nella discussione «orto In
tervenuti tra gli altn il verde ar
cobaleno Franco Russo il so
cialista Carta D Amato il radi 
cale Luigi D Amato O ODA 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Parte la 5» 
spedizione 
italiana 
in Antartide 

Nel tardo pomerìggio di ieri è salpata la «Cariboo», la secon
da di quattro navi dirette nelle acque dell'estremo sud, che 
daranno vita alla quinta spedizione «Italia ntartide» (curata e 
gestita dall'Enea insieme al Consiglio nazionale ricerche e 
alle maggiori Università). Una serie di ricerche scientifiche 
che vedrà impegnati, da novembre a gennaio, più di 250 
specialisti di tutto il mondo. Verrà potenziata la base italiana 
nel golfo di Terranova, dove sarà allestito un centro calcolo 
dell'Osservatorio astronomico. Ieri mattina Mano Zucchelli, 
responsabile dell'intero progetto, ha illustrato a Ravenna i 
particolari del programma di quella che viene considerata. 
per l'impiego di mezzi e di uomini, come la più importante 
ed ambiziosa campagna in Antartide finora organizzata dal
l'Enea. Le ricerche riguarderanno sei diversi setton: oceano
grafia, fìsica dell'atmosfera, cosmogeofisica, biologia, scien
ze della terra, impatto ambientale. 

Nuove informazioni sul 
comportamento del plasma 
sottoposto a forti campi ma
gnetici ed elettrici potranno 
essere ottenute grazie alla 
proprietà di alcuni ioni di 
emettere luce se sottoposti a 
potenti campi di energìa. Il 

Uno strumento 
che «legge» 
nel plasma 

nuovo sistema di misurazione è stato messo a punto da Yt-
zhak Maron, dell'Istituto israeliano di fisica nucleare Weiz-
mann. Per ottenere questi risultati Maron ha inserito questi 
ioni nel plasma che stava studiando misurando la luce che 
veniva emessa attraverso uno strumento chiamato spettro
scopio diagnostico. «I risultati sono stati inaspettati - ha det
to Maron - e lo strumento ha registrato tutto quello che avve
niva nel diodo nel quale era racchiuso il plasma*. Da molto 
tempo gli scienziati cercavano un modo per misurare i pro
cessi fisici che hanno luogo nel plasma in presenza di forti 
campi elettrici e magneti, ma le cond.zioni estreme in cui si 
svolgono questi esperimenti e le piccole dimensioni della 
sfera che contiene il plasma avevano finora rappresentato 
difficoltà quasi insormontabili. 

Un computer «intelligente» 
in grado di leggere anche li
bri molto antichi, pubblicati 
pochi decenni dopo l'inven
zione della stampa, è stato 
messo a punto dal centro ri
cerche Ibm Italia di Pisa. Il si
stema informatico, chiama-

Computer 
che decifra 
(libri del'500 

to «U, composto da un elaboratore di media potenza e da 
un lettore ottico di concezione molto avanzata, ha infatti im
parato a riconoscere i bellissimi quanto illeggibili caratteri 
tondi con cui Aldo Manuzio, il primo grande editore della 
storia, stampò nel marzo del 1500 a Venezia in lingua volga
re le «Lettere» di Santa Caterina. Al contrario dei normali let
tori ottici, che leggono solo documenti dattiloscritti, il siste
ma deH'Ibm Italia riconosce i caratteri •inseguendoli» sul te
sto e possiede un vasto vocabolario (350mila parole) con 
cui confrontarsi in caso di incertezza, riuscendo cosi a leg
gere testi deformati ed ogni tipo di stampa. 

«Atto di grande irresponsabi
lità che ha messo a rischio 
l'ecosistema di un intero 
continente per il desiderio di 
guadagni a breve termine di 
un piccolo gruppo di alleva
tori di coccodrilli dello Zim
babwe». Cosi è stata definita 

• coccodrilli 
africani 
minacciano 
il Brasile 

da Richard Luxmore, funzionario dell'Unione mondiale per 
l« conservazione della natura (lucn), l'operazione com
merciale con la quale 110 coccodrilli africani (i coccodrilli 
del Nilo) sono stati introdotti in Brasile per esservi allevati. 
L'allarme nasce dalla possibilità che qualcuno di essi possa 
fuggire dall'allevamento e iniziare a diffondersi nella rete di 
canali che esiste nella foresta brasiliana, divenendo un peri
colo per la sopravvivenza della specie indigena dei caimani, 
più deboli e più piccoli. 

GABRIELLA MICUCC1 

.Le epidemie del passato 
Meccanismi psicologici e sociali 
che oggi si ripetono per l'Aids 

J l colera a Parigi 
vissuto come una minaccia sociale 
e sintomo di degradazione morale 

Il contagio di classe 
ES Le reazioni alla compar
sa di una malattia nuova, co
me nel caso dell'Aids, all'oc
chio dello storico tornano 
spesso familiari, risultano 
straordinanamente simili a 
quelle che avevano accompa
gnato i diffondersi di epide
mie del passato, come ad 
esempio la diffusione della si
filide dopo la scoperta dell'A
merica. Alcune immagini so
no costanti e sono rivelatrici 
della stessa struttura sociale, 
dei rapporti fra le classi, del 
ruolo delle istituzioni e dei va
lori culturali ed etici della so
cietà stessa. La prima reazio
ne è sempre di incredulità, cui 
segue la ricerca di cause 
esterne, al di fuori della co
munità, i tentativi di attribuire 
ad altri l'origine della malattia, 
poi il pensarla esclusiva di 
particolari strati sociali, in ge
nere i ceti o i gruppi emargi
nati, considerati moralmente 
o socialmente deboli, infine le 
idee di una punizione divina 
per il degrado morale e l'ec
cessivo lusso di una ribellione 
della natura contro gli eccessi 
dell'uomo, versione laica ed 
ecologica dell'idea della puni
zione. Costanti sono anche al
cuni meccanismi psicologici, 
come il desiderio di vendetta 
del malato che non fa nulla 
per impedire il contagio, mec
canismo che aveva avuto un 
ruolo importante nella diffu
sione di altre malattie infettive 
a lungo decorso, come la tu
bercolosi e la sifilide. 

Un esempio, notevole di 
queste analogìe, che forni-
scon elementi di riflessione, 
anche se non possono essere 
prese, per ovvie ragioni, a mo
dello, è costituito dal diffon
dersi in Francia della prima 
pandemia di colera, nel 1832. 
Partita dal delta del Gange, 
dove l'agente patogeno aveva 
avuto ongine, probabilmente 
a seguito di una ricombinazio-
ne fra un vibrione saprofita e 
l'Echerichia coli, un ospite 
normale dell'intestino umano, , 
la pandemia invase con radi- t 
dita la Russia e di 1) tutta l'Eu
ropa, Mosca fu contaminata il 
30 settembre 1830, il 14 set
tembre 183) l'epidemia scop
piò a Vienna, Parigi fu attac-i 
cala alla fine di marzo del 
1832. Successivamente nel 
1835 l'epidemia raggiunse l'I-, 
talia, Milano in aprile, Venezia 
in ottobre; nel 1836 scoppiò 
una prima epidemia a Napoli,, 
che ne subì una seconda più 

BERNARDINO FANTINI * 

grave nel 1837. In questo stes
so anno la pandemia attaccò 
con violenza Roma e Palermo, 
prima di esaurirsi sulle rive del 
Mediterraneo. Cercare le cau
se ,dj Mn mate^conpsciutp e 
<lertt^zzanfeciMfluafcos^ di 
estraneo, di esterno è un mec-
canisnw psicologico ben nò
to, come per gli untori della 
peste, e serve comunque ad 
inviduare un nemico da com
battere e spesso a nascondere 
le cause reali. E questo feno
meno si ripetè in molte nazio
ni a proposito del colera. In 
Polonia furono incolpati gli 
ebrei, in Russia la popolazio
ne rifiutava gli alimenti distri
buiti dalle autorità, in Unghe
ria il governo fu costretto a ri

tirare una «legge sul bismuto», 
considerato a quei tempi un 
farmaco efficace, da moti po
polari che di fronte alla enor
me mortalità ritennero questa 
sostanza la causa del conta-

Rio. A Napoli, il re Ferdinando 
'se la prese equanimamente 

sia con gli avvelenatori, sia 
con quanti diffondevano le 
voci che ci fossero degli avve
lenatori, perché entrambi le 
cose derivavano da un "dise
gno dì turbare l'interna sicu
rezza dello Stato*. 

La prima epidemia a Parigi 
piombò su una città orgoglio
sa di sé e del benessere che in 
essa sembrava diffondersi, 
con una violenza che lasciò 
senza fiato, tanto da colpire 

molti scrittori e artisti. H. Hei
ne (.Dalla Rancia, 1833) de
scrive una scena in cui il 29 
marzo 1832, festa della «mi-
quarérne», delle maschere, 
travestite da colera,,scherza
vano per le strade e «metten
do in parodiali colore mala
ticcio e l'aspetto disfatto, esor
cizzavano il timore del colera 
e la stessa malattia*. Ma •al
l'improvviso il più saltellante 
degli arlecchini senti troppo 
fresco nelle gambe, si tolse la 
maschera e scopri con stupo
re di tutti un viso blu violetto... 
le maschere furono ricoverate 
all'Hotel Dieu dove, arrivate 
nei loro burteschì travestimen
ti, in maggioranza morirono. 
Siccome nel primo movimen

to di terrore si credeva al con
tagio e i vecchi ospiti dell'o
spedale avevano alzato pau
rose grida di spavento, si dice 
che questi morti furono sotter
rati cosi presto che non si, per
se tempo a spogliarli delle li
vree vanopinte della follia, e 
ch'essi riposano nella tomba 
gaiamente, come hanno vis
suto*. 

Per il solo mese di maggio 
ci furono 12.733 decessi, pri
ma i ceti popolari poi i dome
stici, infine le classi agiate. A 
settembre i morti saranno 
18.400, su una popolazione dì 
760.000 abitanti. Alla prima 
invasione in città si diffuse il 
panico e sì parlava del paral

lelo con gli anni più cupi della 
rivoluzione: il terrore era con
siderato peggio dì quello del 
1793, perché la morte colpiva 
nell'ombra, 

L'epidemia del 1832 fu vis
suta a Parigi come un avveni
mento eccezionale e anojrna-
le e divenne una delle càuse 
dei moti rivoluzionari repub
blicani del 5 e 6 giugno, met
tendo in evidenza lo stato pa
tologico della città. I caratteri 
dell'esistenza collettiva sono 
gli stessi che negli anni prece
denti, ma vengono resi più 
apparenti dalla morte che 
precipita e contabilizza in po
che settimane evoluzioni bio
logiche e morali, ineguaglian

ze ed antagonismi che in altre 
epoche si producevano più 
lentamente e più oscuramen
te. Il colera fu una catastrofe 
eccezionale, ma risultante di 
una situazione normale - la 
condizione delle classi popo
lari. I primi morti sono operai 
e le prime descrizioni della 
stampa borghese tirano quasi 
un respiro di sollievo: «Tutti gli 
uomini colpiti da questo male 
epidemico, che non si pensa 
sia contagioso, appartengono 
alta classe del popolo Essi 
abitano le strade sporche e 
strette della Cité e del quartie
re Notre-Dame». (Journal des 
Débats, 28 marzo). Solo dopo 
il diffondersi del contagio, co
mincia la fuga dei borghesi da 
Parigi, che rende molto basso 
il loro contributo alle statisti
che di morte. La città non è 
nemmeno capace di assorbire 
ì suoi morti. Vengono intro
dotti nuovi carri funebri collet
tivi (gli omnibus de morts, di 
cui paria Heine), ritirati per 
l'orrore che provocavano nel
la cittadinanza. 

La minaccia del colera co
me minaccia sociale si asso
cia ad un'altra minaccia so
ciale, la rivoluzione. La propa
ganda carlisia utilizzò questo 
tema, stabilendo un rapporto 
fra Invasione delle idee libera
li ed epidemia, Il colera è ve
nuto dall'oriente perché lo 
Zar Nicola I è stato costretto a 
far intervenire le truppe, in Po
lonia contro l'insurrezione, 
Per la stampa borghese Parigi 
è corrotta e in più vi sono rivo
luzioni» per questo c'È ìl cole
ra. Per la Gazette d'Auvergm il 
colera «si diffonde nell'aria, si 
arresta nelle case di corruzio
ne, si diffonde come un torna
do nella città del disordine, la 
sorprende in mezzo ai MJÙÌ 
piaceri e vendemmia di prefe
renza quegli uomini senza fre
no che si danno agli eccessi 
della passione e dei godimen
ti brutali*. Come si vede il le
game rche viene stabilito tra 
epidemie e degradazione mo
rale e ideale non e invenzione 
estemporanea di qualche mi
nistro particolarmente sensibi
le, ma una reazione tradizio* 
naie e ricorrente che nascon
de le cause reali e può imjie-
dire l'individuazione e soprat
tutto la diffusione di efficaci 
mezzi di prevenzione e di lot
ta. 

* storico della scienza 

La missione Giove 
Rinvio per Galileo, 
un guasto al computer 
minaccia la missione 
f B II lancio dello shuttle «Al* 
lantis» con la sonda interpla
netaria «Galileo* per lo studio 
di Giove è stato rinviato per 
motivi tecnici dalla Nasa. Lo 
ha annunciato la stessa agen
zia spaziale americana in un 
comunicato. La Nasa ha deci
so di sostituire, il computer del 
motore numero due della na
vetta e sarà in grado di preci
sare la data del lancio tra un 
paio di giorni. Il lancio era 
previsto per oggi alle 13.29 di 
Cape Caoaveral 

li giudice federale aveva au
torizzato il lancio dello shuttle 
con la sonda interplanetaria 
fornita di generatori al pluto
nio, respingendo la richiesta 
di blocco da parte di associa
zioni antinucleari della Flori
da, ma un computer ha mes
so tutti d'accordo. Secondo 
Patricia Phillips, portavoce 
della Nasa, reme spaziale 
americano prevede un ritardo 
di circa una settimana rispetto 
al 12 ottobre. Si tratta di sosti
tuire il co'mputer di uno dei 
tre motori principali (esatta
mente il numero due, quello 
di sinistra) dell'orbiter, cioè la 
navetta vera e propria con l'e
quipaggio: le sue risposte, non 
erano quelle dovute. E l'enne
sima tegola che cade sul Gali
leo che per guaì propri e altrui 
(la tragedia del Challenger) 
ha accumulato il ritardo pn-
mato di otto anni. La Nasa 
aveva dunque convinto il giu
dice federale che su Galileo 
non potevano andarci altro 
che generatori di energia di ti
po nucleare e che in caso di 
incidente le precauzioni prese 
avrebbero evitato la contami
nazione radioattiva della Flori
da da parte dei 124 chilo
grammi di un ossido di pluto
nio 238. Data l'enorme distan
za di Giove dal Sole (896.4 
milioni di chilometri), e l'in
tenso bombardamento ra
dioattivo, i pannelli solari per 

dare energia a Galileo avreb
bero dovuto avere una super
fìcie di 186 metri quadrati e 
pesare più di 454 chilogram
mi. 

Il plutonio è stato sistemato 
in barre di materiale ceramico 
protette da un rivestimento di 
irridio che resiste al fuoco dei 
motori a razzo, il tutto «affoca
to» in fibre di carbonio dello 
stesso tipo che protegge le ca
psule durante il rientro nell'at
mosfera terrestre. In caso di 
incidente peggiore del Chal
lenger, si afferma alla Nasa, 
gli incendi e le esplosioni di 
prova avevano dimostrato che 
ti plutonio non si sarebbe pol
verizzato, non sarebbe stato 
quindi possibile respirarlo. Le 
associazioni antinucleari han
no dichiarato in precedenza 
che in caso di prima sconfitta 
giuridica avrebbero presenta
to appello e poi sarebbero ri
corse air«invasione» del cen
tro spaziale di Cape Canaveral 
per impedire il lancio. 

Dalla stiva dì Atlantts due 
apparati misureranno la 
quantità di radiazione solare 
ultravioletta e la radiazione 
dello stesso tipo riflessa dal
l'atmosfera terrestre. Dato che 
l'ozono assorbe questa radia
zione si avrà anche la misura 
della quantità di ozono nel
l'alta atmosfera. Per ora alla 
Nasa ci sì consola pensando 
che il rinvio farà aumentare 
l'ampiezza della «finestra di 
lancio» che per oggi era di ap
pena 10 minuti, cioè una delle 
più strette delle missioni con 
equipaggio. Dopo una setti
mana saranno a disposizione 
28 minuti. Ad ogni modo tutto 
si tenterà pur di non oltrepas
sare il 21 novembre, data limi
te per avere il giusto allinea
mento Terra-Giove necessano 
a «Galileo*. Dopo quella data 
se ne nparlerebbe nel luglio 
1991, quasi un «de profundis* 
per la sonda. 

Sarebbe la scarsa produzione da parte del cervello di una sostanza, 
la norepinefrina, a creare la dipendenza dall'azzardo 

Patologia del giocatore 
Il gioco d'azzardo sarebbe tutta questione di chi
mica. Non di passione. Addio al «Giocatore» di Do-
stojevskij, alla «Stangata» e a «Cincinnati Kid». Rou
lette e poker sarebbero una banale malattia, che 
un giorno si potrà forse curare con una pillola, co
me il mal di testa. E magari mettere in conto alla 
mutua. Così si deduce da uno studio condotto in 
America. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNOQINZBERO 

E a NEW YORK. u scoperta e 
stata compiuta da una équipe 
di scienziati del prestigioso 
National institutes of Health di 
Bethesda, che hanno pubbli
cato il curioso risultato delle 
loro ricerche sull'ultimo nu
mero di «The Archives of Ge
neral Psychiatry». 

Avevano tenuto sotto osser
vazione 17 «giocatori cronici», 
gente che trascinata dal de
mone dell'azzardo aveva per
so anche le mutande, si era 
venduta la casa e divorziato 
dalla moglie, aveva rubato ed 
era finita in galera per pagare 
i debiti di gioco. Li avevano 
sottoposti ad ogni immagina
bile test psicologico. E anche 
ad un certo numero di test cli
nici: esami del sangue, dell'u
rina, del fluido spinale. 

Sorpresa: tutti i giocatori in
calliti avevano in comune una 
deficenza notevole di una so
stanza prodotta dal cervello, 
la norepinefrina. 

Questa sostanza, affine al
l'adrenalina, viene secreta 
dalle cellule nervose nei mo
menti di stress, di grande ri
schio o di eccitazione intensa. 
Il giocatore incallito sarebbe 

attratto dalla roulette o dal po
ker, o da qualunque attività 
che presenta un rischio pro
prio dall'esigenza di produrre 
questa sostanza, che nel suo 
organismo è presente in misu
ra inferiore al «normale*. 

«I giocatori d'azzardo pato
logici sembrano consumati 
dalla voglia di nschiare per
ché il rischio stimola un siste
ma noradrenergico altrimenti 
ipo-attivo», spiega il dottor 
Alee Roy. uno degli psichiatri 
che ha codiretto lo studio di 
Bethesda. 

E anche altri studi sembra
no confermare questa con
nessione tra compulsione al 
gioco d'azzardo e processi 
chimici cerebrali. Ad esempio 
quelli condotti all'Università di 
Glasgow, da cui risulta che tra 
i sintomi del giocatore in azio
ne, contrariamente a quel che 
vorrebbe darci a intendere la 
freddezza glaciale di Paul 
Newman al tavolo da poker 
all'americana del film sul 
«Cincinnati Kid», ci sono una 
sudorazione e un'accresciuto 
battito cardiaco, tipici di livelli 
più elevati di norepinefrina. 

Insomma questa sarebbe la 

spiegazione terra terra del 
perché quelli come Alexis, il 
personaggio con cui il «gioca
tore» Dostojevskjj racconta le 
proprie personali esperienze 
di dipendenza dalla roulette, 
anziché accontentarsi, smette
re e andare a casa quando 
hanno vinto un gruzzoletto, 
sentono l'irresistibile bisogno 
di continuare a giocare, ma
gari rischiando tutto, finché 
non hanno perso. 

«È una narcodipendenza 
senza droga», dice la psicolo
ga Sheila Blume, che è il diret
tore sanitario di un program
ma per il trattamento dei gio
catori incalliti presso un, ospe
dale di Long ùland, non lon
tano da New York. «La dina
mica è simile - spiega - a 
quella dell'alcolismo o della 
tossico-dipendenza. Con il 
momento di massimo effetto 
rappresentato dall'azione. 
dallo stato di attesa per il nu
mero sul quale si fermerà la 
pallina della roulette, la carta 
che il croupier sta per scoprire 
a black-iack, la lettura della 
mano di poker». 

«SI, ha tutte le caratteristi
che della narcodipendenza. 
Con l'unica differenza che la 
sostanza di cui abusano non è 
una droga ma ìl denaro» -
conferma la dottoressa Vale
ria Lorenz, direttrice del Natio
nal Center (or Pathotogical 
Gambling di Baltimora. Ag
giungendo: «Segue il percorso 
classico di tutte le dipendenze 
da droga o da alcool: la di
pendenza dal gioco d'azzardo 
diventa cronica e progressiva, 
e progressivamente aumenta

no i livelli di tolleranza, sì ha 
l'impulso a puntare sempre di 
più, a rischiare in crescendo. 
e si tende a non avere più al
cuna considerazione per le 
conseguenze del vizio sulla fa
miglia, il lavoro, la propria po
sizione sociale». 

Come per la droga, e come 
per l'alcool, non c'è un'età 
particolare o una categoria 
sociale particolare in cui si di
venta giocatori d'azzardo 
compulsivi. In un cartone ani
mato delta Warner Brothers 
degli anni 30, che ci é capita
to tempo fa dì vedere in cine
teca, il tipico giocatore che 
scommette su tutto era il ne
gro (tanto che il cartone era 
stato censurato e tolto dalla 
circolazione perché troppo 
«razzista»). La dottoressa Lo
renz spiega che quindici anni 
fa il tipico giocatore d'azzardo 
sarebbe stato dipinto come 
bianco, di ceto medio. «Ora -
dice - la dipendenza sì è dif
fusa, come per la droga. Di
ventano giocatori patologici 
ragazzini, casalinghe, vecchi. 
Ho a che fare con casi mai vi
sti prima. Ho pazienti che 
hanno superato la settantina e 
sono diventati criminali per 
procurarsi i soldi da giocare, 
benché non avessero mai gio
cato d'azzardo fino a quando 
erano andati in pensione». Il 
che inviterebbe ad una certa 
cautela sull'interazione tra so
ciale, psicologico e biologico 
nella composizione del pro
blema gioco d'azzardo, cosi 
come ugualmente complesso 
è certamente il problema dro
ga o il problema alcool 

«I mass media fanno bene alla salute?» 
A Milano tavola rotonda di giornalisti e medici 

Cancro su patinata 
I mass media fanno bene alla salute? E qual è il rap
porto tra cancro e stampa? A queste due domande 
ha risposto una tavola rotonda indetta dalla Lega ita
liana per la lotta contro i tumori, introdotta da una ri
cerca di Alessio Gamba, giovane psicologo dell'Istitu
to dei tumori di Milano, dedicata a «L'immagine del 
cancro nei periodici italiani 1974-1988», e alla quale 
hanno partecipato ricercatori, medici e giornalisti. 

ENNIO ELENA 

I H MILANO. Del cancro si 
parla molto ma quasi sempre 
in modo parziale e, in sostan
za, non si pud dire che i mass 
media facciano bene alla sa
lute. Queste possono essere le 
conclusioni della ricerca dello 
psicologo Gamba e della tavo
la rotonda alla quale hanno 
partecipato Silvio Garattini, di
rettore dell'istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Negri», 
il chirurgo Gianni Ravasi, pre
sidente della sezione milane
se della Lega, i giornalisti 
Adriana Bazzi, Guido Vergani, 
Patrizia Carcassolì e il presi
dente di Pubblicità progresso, 
Ugo Castellano. 

La ricerca di Gamba ha pre
so in esame 15 periodici per 
un perìodo di 14 anni e sei 
mesi. Perché i periodici? Per
ché «sono molto più centrati 
sul dibattito e sul commento, 
sull'analisi dettagliata ed ap
profondita». All'inizio sonosta-
ti scelti 15 settimanali; tre rivi
ste di attualità (Eva Express, 
Novella 2000, Stop), tre fami
liari (Domenica del Corriere, 
Famiglia Cristiana, Oggi), sei 
femminili (Annabella, Gioia, 
Grazia, Confidenze, Grand 
Hotel, Intimità), nonché l'Eu
ropeo, L'Espresso, Panorama. 
Successivamente è stata ab
bandonata la ricerca su Confi
denze, Intimità, Grand Hotel 

dato il numero ridotto e la 
marginalità dei «pezzi* pubbli
cati. 

Ne) periodo esaminato, sul
le 12 riviste sono stati pubbli
cati 1,091 artìcoli sul cancro, 
una cifra, ha detto Gamba, 
che non può essere definita 
né bassa né elevata per ìl 
semplice motivo che manca
no dati per un - confronto. 
Quello che si può dire, invece, 
è che c'è stato un aumento 
dei «servizi» dedicati al can
cro: si è passati dai 167 artico
li del 1974-77 ai 277 del 1980-
'88 con un aumento di circa il 
70 per cento. L'incremento 
magiore pare essersi verificato 
agli inizi degli anni 80, quan
do dai 191 articoli del triennio 
1977-79 si è passati ai 259 del 
triennio successivo. 

Del cancro quindi si parla 
molto, anche se, spesso, si 
preferisce non scrivere questa 
parola e ricorrere all'espres
sione, peraltro sbagliata, «ma
le incurabile-. Ma come se ne 
parla? Naturalmente il «taglio» 
è diverso a seconda del tipo 
di rivista. 

In alcune prevale l'approc
cio emotivo, si raccontano 
storie tristissime, l'informazio
ne ha uri carattere secondario 
(è il caso di Stop) in alti! pre
vale invece l'aspetto tecnico 

Nei 'Settimanali femminili» ov
viamente, viene dato molto ri
salto ai tumori femminili an
che perché esistono strumenti 
accessibili di diagnosi preco
se, dal «pap test» all'autopal-
pazione, alla mammografia. 

E significativo che la pro
spettiva terapeutica riscuota 
maggior successo della pre
venzione (di terapie sì scrive 
in due articoli su tre per tutti 1 
gruppi di settimanali, e le rivi
ste femminili sono le più otti
miste). Di prevenzione sì trat
ta a livello dì principio, «talvol
ta in modo astratto». Assai po
veri sono ì temi che riguarda
no la responsabilità individua
le (fumo, alimentazione, 
ecc.). Si pud dire che dalla 
lettura di tutti questi articoli. 
conclude Gamba, l'idea dì 
cancro che esce fuori non è 
un'idea globale, ogni settima
nale affronta alcune questioni 
e ne trascura al*re e p̂es.-jo si 
oscilla da un'emotività a lutto 
solano ad un dislaccilo «tet.-
n teismo». 

L'informazione, la salute 
(cui spesso non fa bene per 
superficialità) e la pubblicità. 

Il presidente di Pubblicità e 
progresso, Castellano, ha det
to che negli Usa sì è abbando
nala, nella lotta al fumo (cau
sa di molte morti per cancro), 
l'equazione «sigaretta-cancro-
morte» perché provocava rifiu
to e si è invece scelto la strada 
della «condanna sociale», rive
latasi efficace con lo slogan: 
•Fumano i negri e i portortea-
ni», quindi, se fumi sei come 
un negro e un portoricano. 
Sarà efficace ma .fortemente 
razzista. D'altra parte non cre
do che nessun fumatore italia
no democratico, per quanto 
incallito, smetterebbe di fu
mare solo per vita dello slo
gan: «Fumano i vu* cumprà e i 
terroni» 
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POLEMICHE IH CASA PSI P a r i s Dell'Unto rilancia le accuse contro Giubilo e Sbardella 
• ricordando ai suoi compagni di partito che lo scudocrociato è «inaffidabile» 

«Carrara, ecco com'è la De» 
Duty f ree 

E al telefono Craxi 
gli disse 

«Perché non parli?» 
tm Parla. Ha parlato. Dopo mesi di silenzi imperscrutabili 
e discese ardite, ha detto. Forse perché qualcuno comin
ciava a chiamarlo «dietro 11 manifesto, niente-. Tantoché si 
narra che Craxi, Indispettito dall'ostinato riserbo, ha tirato 
su la cornetta e gli ria Urlato: «Pirla, perché non parli?*. E 
lui, a differenza del Mosò di Michelangelo, l'ha fatto, la
sciandosi intervistare àa\V Europeo. 

«Sarò un sindaco costituente*, Carraro dixit. Non senza 
un legittimo orgoglio per la prospettiva felice e perché in 
tre settimane di full-immérslon ha imparato la lingua e può 
parlare in pubblico senza fare brutte figure (provane sia 
che ieri Craxi gli ha datali permesso di visitare il Luneur in
sieme alla stampa per vedere insieme te-nuove attrazioni 
del parco divertimenti e far vedere a tutti quanto è bra\«o a 
freccette). Dunque, «Sarò sindaco», confidò all'Europeo. E 
poi, in un attimo di titubanza, ha aggiunto: «Se sarò sinda
co voglio rifondare le regole dell'istituzione comunale a 
Roma». Bravo! E una volta costituito e rifondatoli costituir
le e il rifondabile? •TrÉUiquiìll, Il promesso sindaco sa che 
còsa fare: «Tre cosemYsembrano molUssim$kpotrei dire il 
traffico o la pulizia o la sanità. Ma io non sono uno che 
promette e non mantiene, So che ognuna di queste deci
sioni potrebbe scatenare un fuoco di. fila di veti». E non sa
rebbe bello far arrabbiare §11 elettori a due passi dal voto. 
tyiente di tutto questo,, perciò, Carraro ha altro a cui pensa
re: «Non indicherò tre cose, ma Ire direttrici: dipendenti 
pubblici, periferie e centro storico, città del duemila*, Da 
hòstre fonti apprendiamo anche il resto del programma 
Crje per modestia Carrara ha tralasciato: fattorini comunali, 
giardinaggio, teridenuove peflaSalarossa, quattro paia di 
scarpe, due Invernali e due estive, città Idei tre-quattromila 
pò) ci mettiamo d'accordo. 

PS. Anche a proposito di Sbardella, àlias lo Squalo, Car
raro Franco ha delle Idee precise: «Nulla, non ne penso 
nulla. Non lo conosco. Quando lo incrocio, raramente, nei 
corridoi della Camera ci limitiamo a uh ciao ciao». E se per 
caso dovesse fare una giùnta Insieme àgli andreòttiani? «Ci 
accorderemo sui programmi* ha spiegato nell'intervista. 
Ma quali programmi? «Una gallina oggi e un uovo domani-. 
E se non ci stanno? «Chi fa da se fa per tre». E quante sen
no? •Tutto il cucuzzaro*. -;.v ',.=.*•: i--i t. mMdM. 

«Per noi la De resta un partito "inaffidabile"»: Paris 
Dell'Unto rilancia con vigore la sua-polemica con
tro la De, con gli stessi termini che affondarono Si-
gnorello. E in molti dentro il Psi la pensano come 
lui. Ecco le loro opinioni: ànnotazibnìt^érjl^i stesso 
Carraro, che su Sbardella non parla perché dice di 
non conoscerlo. Glielo descrivono i suoi Compagni 
che l'hanno «visto da vicino». ; t / / ' 

STIPANO 01 MICHELE 

ro». E se Carraro fa sapere di 
non aver niente da dire su 
Sbardella, perché non lo co
nosce, informazioni dirette le 
riceve dagli altri candidati del 
Psi. «La De fa prevalere i suoi 
interessi su quelli della città -
commenta l'ex assessore 
Gianfranco Redavid -. E que
sto rende difficile il problema 
principale: come realizzare 
programmi in base all'affida
bilità politica». Ricorda con il 

• i Non tutto è pacifico; nel 
Psi, dietro il faccione sorriden
te di Franco Carraro. Il silen
zio fatto calare sulla De di 
Giubilo e Sbardella imbaraz
za; le «mani libere* per i| dopo 
elezioni sembrano un modo 
per evitare un netto giudizio 
politico. E nel garofano in 
molli rumoreggiano dietro le 
quinte della «kermesse» ^arra-
liana. Annotate da parecchi, 
ad esempio, le «assenze» di 
Paris Dell'Unto: il leader ro
mano del Psi non si è fatto ve
dere alla presentazione della 
lista e del programma, né si 
affollava sul palco con gli altri 
maggiorenti capitolini quando 
Craxi ha parlato all'Adriano o 
all'assemblea della Uil. «Paris 
è di cattivo umore», dice chi 
gli è vicino. Ma lui cosa pensa 
veramente? 

•Se nella De rimane l'attua-1* 
le gruppo dirigente, quello 
che fa capo a Giubilo e Sbar
della, per no) resta un partito 
"inaffidabile"», commenta nel 
suo ufficio nel palazzo di via 
del Corso. Il termine che Del
l'Unto sceglie per definire lo 
scudocrociato capitolino e lo 
stesso che venne usato lo 
scorso anno per affondare la 
giunta Slgnorelló. «La De fu 
definita "inaffidàbile" in un 
documento del direttivo della 
federazione. E sulla base di 
quel documento si apri latrisi 
- ricorda -. Altri, non cetttHo, 

ritennero che quel giudìzio 
non fòsse tale da impedire là 
formazione di una nuova 
giunta. E cosi finimmo con 
Giubilo». Da-allora, a suo pa
rére, niente è cambiato. Anzi. 
«Le cose accadute conferma
no e rafforzano quel giudizio. 
La De a Roma è un partito 
"inaffidabile"». E se la De non 
fosse guidata da Giubilo? «Ma 
il problema non é Giubilo. 
Cioè, non è il solo problema: 
Il problema è il gruppo diri
gente, per noi "inaffidabile"*. 
E Dell'Unto non é l'unico a 
pensarla cosi nel garofano ro
mano^ b

 ; 

Anche Nevol Quercl affer
ma: «Io spero che la De sia 
sconfitta: sarebbe un segnale 
importante. Eo=da questo pc* 
Irebbe naso**! qualcosa di 
importante». Sono in molti a 
scalpitare, dietro la «campa
gna nordcoreatìa» scatenata1 

nel nome,di Carraro. Anche 
se le prospettive per il dopo 
voto vengono lasciate incerte. 
Non usa'mézzi termini Edda 
Barati, vicesegretaria regionale 
e. candidata al Campidoglio. 
•Ma hai vistò'libro manifesti? 
Una sfrontatezza * incredibile! 
"CI sono bastati dieci mesi", 
dicono. E ?IOB scrìvono pure. 
Questa De hbn ha più fèmore. 

I n d i c ^ ì g r i e , ^ 

II capolista de Garaci non vuole la ripresentazione del decreto 

Ricominciare da capo su «Roma capitale», mettendo 
tutto in mano al governo Andreotti e senza ripropor
re un nuovo decreto. La proposta è del Capolista de 
Enrico, paraci, Ma proprio ieri la commissione Lavo
ri pubblici della Camera ha iniziato a lavorare sul 
vecchio testo governativo e le proposte del Pei, del
la De e della Sinistra indipendente. Il Pei: «Si vuote 
governate ;il earnpìdòglTOa palazzo Chigi*; ' 

• I «Roma capitale»? Perché 
no? Ma, piuttosto che un altro 
decreto, il sesto, meglio>una 
proposta-di legge nuova nuo
va dà parte dei governa An
dreotti, che lascia tempo/-per 
vedere comeandrannp le ele
zioni epcr capire chi'Coman* 
déra in Campidoglio. LHdea 
viene dal capolista della De, il 
rettore Enrico Garaci, che -da 
«estraneo» al gioco politico sta 

>,sùbito imparando come muo

versi per non dispiacere allo 
scudocrociato, che confida in 
lui. Secondò Garaci sarebbe 
•inopportuna e. demagogica» 

, la ripresentazione del decreto, 
dopo che,per la quinta volta 
sonò stati' lasciati scadere i 
iermìWiper la sua approvazio
ne, E allora ohe fare? «Un di* 
segno di legge presentato dal 
governo Andreotti e sottopo
sto al parere del nuovo Consi

glio comunale che il popolo 
romano sta per eleggere - è il 
pensiero di Garaci - rappre
senta la metodologia più cor 
retta per affrontare in maniera 
organica i problemi di Roma 
capitale». Insomma, Roma af
frontata in maniera ..organica 
da Andreotti. Anche perché, 
fa sapere Garaci che ha deci
so di esagerare, «riproporre il 
decreto rischia di ridurre il 
problema di Roma a un pro
blema di appalti di opere 
pubbliche e di prestare il fiàn- ' 
co al vero partito degli.affari*-' 
una cosa che, come l'espe
rienza di questi ultimi mesi in
segna, è bene fuggire. Ma in 
realtà un disegno dì lègge del 
governo c'è già, e porta la fir
ma dell'ex ministro Cario To-
gnoli. Una proposta che è inu
tilmente passata dal governo 

Craxi a quelli successivi di 
Pantani, Goria, De Mita, senza 
che il parlamento, riuscisse 
mai ad approvarla. Ed óra si 
vuol ricominciare da capo, 
con il placet di Andreotti. 

Ma una brutta notizia arriva 
per Garaci dalla commissione 
Lavori pubblici della Camera, 
che proprio ieri matu'na>tìàin-> 
caricato dei relatori di prepa
rare in dieci giorni una bózza 
proposta complessiva tra il 
vecchio disegno di legge di 
Tognoll e quelli presentati dal 
Pei, dalla De e dalla Sinistra 
indipehdèhtè. «Qualcosa di 
più del decréto e qualcosa di 
menodi'unafeggé organica», 
commenta il presidènte della 
commissione;; il d e Giuseppe 
Botta. Anche perché nella 
stessa commissione, grazie at-
rinizjativa..dei deputati comu
nisti, erano.-.state,inserite, sul 

volto scuro, Redavid, ì mesi 
•bollenti» della giunta Giubilo. 
«Gli ultimi tempi, in particola
re, sono stati angoscianti, per 
la mancanza del minimo ri
spetto,per gli alleati da parte 
del partito di Giubilo». Ed og
gi? E dopo le elezioni? Nean
che Redavid si vuole sbilan
ciare. Si limita solo ad aggiun
gere: «Oggi l'isolamento della 
De mi sembra un dato oggetti
vo, sotto gli occhi di tutti. E 

«w*L>kr>\> 

irrs^itek 
testo governativo, proposte 
come quelle per l'Appia Anti
ca, l'esproprio delie-aree dello 
Sdo, Villa Ada, palazzo fira-
schi, le caserme di piazza Vit-
• torio, il. riammodemamento 
del centra.congressuale del-
l'Eur. Ora si vorrebbe rìazzera-
letutto: . 

L'ipqtesi del. capolista de 
non piace nemmeno a Elio 
Mensurati, deputato della sini

stra scudocrociata. «Garaci 
sbaglia, il decreto va ripropo
sto immediatamente - è il suo 
lapidario giudizio -. Non è 
possibile che Roma perda co
si qualcosa come 600-700 mi
liardi. E il disegno di legge 
può procedere speditamente, 
senza contrastare con questa 
esigenza, ed affrontare cosi i 
problemi più urgenti». 

La sortita di Garaci viene 

non credp proprio che da 
questo si possa prescindere». 

Servono altre informazioni, 
a Carraro? Ecco il futuro come 
lo vede l'ex capogruppo Bru
no Marino. «Ipotizziamo che 
Carraro vada a fare il sindaco. 
Bene, ma noi non possiamo 
sprecare un sindaco in un'al
leanza qualsiasi». E allora? 
Due, per Marino ì problemi 
sul tappeto: uno di ordine nu
merico (quale maggioranza 
avrà i numeri), l'altro di tipo 
politico. «In pratica, chi ci dà 
le garanzie che il programma 
venga attuato. E sulla faccen
da delle garanzie noi certo 
non possiamo dimenticare il 
recente passato*. E cosa si 
aspetta Marino dalle elezioni? 
«Certamente dei mutamenti, 
alcune indicazioni di parte 
dell'elettorato e, soprattutto, 
un ridimensionamento della 
De». 

Un accennò più chiaro su 
quello che potrà essere il do-
pó-elezròrii arriva da Gerardo 
Labellarte, vicesegretario della 
federazione romana, un altro 
candidato del garofano. «È 
mólto diffuso tra i socialisti 
l'auspicio che l'elettorato ro
mano punisca il malgoverno 
do di Giubilo e Sbardella - af
ferma -. Un chiaro segnale in 
questa direzione, e un nostro 
successo, conseguirebbero il 
duplice risultato di dare a Ro
ma un governo efficiente e 
pulito fondato- sulle forze di 
progresso e di sinistra, e allo 

. stesso tempo di favorire nella 
De l'emergere di una nuova 
classe dingente meno com
promessa e screditata dell'at
tuale». Ecco cosa pensano 
molti nel Psi della De e dei 

' suoi capi, a cominciare da 
- Sbardella, del quale Carraro 

non parla perchè «non lo co
nosco». Ed è comunque sor-

; prendente voler fare II sindaco 
in questa città senza neppure 
conoscere lo «squalo». 

immagina crrtadira; il 29 e 
H 30 la capitale voterà per 
un nuovo governo 

contestata con forza da Piero 
Sarvagni, ex vicepresidente 
comunista della commissione 
capitolina per «Roma capita
le», «In questi tre anni, per col
pa della De e del Psi abbiamo 
perso centinaia di miliardi -
sostiene Sarvagni, ricordando 
anche la recente proposta che 
porta la firma di Cedema e 
Reichlin -, La proposta del ca
polista de ha tutto il sapore di 
una trovata elettoralista e pro
pagandistica per espropriare il 
Consiglio comunale del suo 
potere, per cercare di gover
nare Roma dà palazzo Chigi. 
Il tentativo chiaro è quello di 
«inviare tutto, a dopo le elezio
ni C'è qualcuno, evidente
mente, che aspetta di vedere i 
risultati elettorali e chi gover
nerà la città prima di decidere 
che linea tenere per là capita
le». D S.D.M. 

Barbato impone 
il black-out 
ai dipendenti 
comunali 

Zittì e mosca Barbato (nella foto; non ammette che t di
pendenti capitolini parlino dell'amministrazione comunale 
con i giornali. E cosi in una sua nota (numero di protocollo 
80739) datata 7 ottobre e indirizzata a tutti ì dirigenti supe
riori e ai primi dirigenti del Comune, richiama ì dipendenti 
comunali ad osservare il più assoluto riserbo con gli Organi 
di stampa. -Il compito di rilasciare dichiarazioni sull'attività 
dell'amministrazione è dell'uffico di gabinetto — si legge 
nella nota del commissario straordinario — ove «Iste un 
apposito servizio stampa. Pertanto i dipendenti comunali 
dovranno astenersi dall'esprimere opinioni 0 giudizi sull'or
ganizzazione degli uffici comunali. In difetto, saranno as
sunti nei confronti degli interessati conseguenzlali provvedi
menti disciplinari». 

Da oggi sarà 
più caro 
viaggiare 
in taxi 

Aumenti per tariffe di taxi a 
Roma. La decisione è siala 
presa ieri dal commissario 
Angelo Barbato, Ecco il nuo
vo tariffario: diritto fisso di 
occupazione (scatto iniziale 

• per la percorrenza di metri 
—' 250, ovvero 45 secondi di 

occupazione), lire 3.000; scatto per 250 metri di percorren
za (corrispondente ad un importo chilometrico di 1000 li
re), 250 lire, scatto a tempo che interviene dopo 45 secondi 
dì occupazione, In alternativa allo scatto di percorrenza 
quando il veicolo e costretto a fermarsi o a procedere* velo
cita inferiore a 20 km/h (corrispondente ad un importo ora
rio di lire 20.000), lire 250. Restano confermati tutti gli altri 
supplementi salvo quelli inerenti II percorso Roma-Aeropor
to Fiumicino e viceversa che non sono più di competenza 
comunale. 

Con le elezioni 
lungo ponte 
per gli studenti 
romani 

Lungo ponte per gli studenti 
romani in occasione delle 
prossime elezioni del 29 ot
tobre. Ai giorni necessari per 
le operazioni di voto, infatti, 
si aggiunge la festività del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primo novembre. Il prowe-
^ • ^ ^ • ^ ^ ^ p ^ ^ * ^ ^ . ditore agli 'Studi Pasquale 
Capo, sta definendo con gli ufficicomunali le date di chiusu
ra delle scuole. Comunque, in base a una circolare perma
nente del ministero della Pubblica istruzione, i giorni di 
chiusura potrebbero partire da venerdì 27 ottobre compre
so, Le vacanze dovrebbero andare, quindi, dal 27 ottobre al 
primo novembre. 

Giovani jugoslave 
costrette 

Prometteva alle sue conna
zionali un lavoro in Italia co-

- ^ • . me cameriere. Ma poi, dopo 
8 P r o s t i t u i r s i aver sequestrato i passapor

ti, con l'aiuto del figlio e del 
convivente italiano, le face
va prostituire pretendendo 
da loro il 70% del proventi. 

•E accaduto ad una quindicina di gtovani iugoslave • la più 
. . ^ . t «_..-. •_J_... - -.-.- "•-'ighe J' piccola 'ha 15'anni'*ohè;avévanò creduto alle lusinghe di 
Svetlana Vuekovìc, 37 anni; nativa del toro stesso paese. 
Mentre-I&dorrria, assieme alsuocOnvivente; Giuseppe Spai 
nò, si occupava di portare le giovani ogni sera sul luogo di 
•lavorai, nella zona di Caracalla, Il figlio Slavolyub taceva il 
custode della casa dormitorio di TOT Bella Monaca, dove ve
nivano riportate le ragazze a notte fonda. Il traffico e stato 
scoperto dal commissariato Celio che ha raccolto le ammis
sioni di una giovane vittima fermata durante un controllo. 

Occupata Per le strutture scolastiche 
la Sede de"a caP"a le ad uh mese 
A Ii v i i dall'apertura permane il 
uel ia Ali caos. In XII circoscrizione la 
rirrncrrÌ7Ìnnp situazione è diventata Inso-
urunu-IZIUni: stenibiìe. Un gruppo di genl-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori ha occupato la sede cir-
^ ^ ™ - ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ coscrizionale di via Silone 
per protestare contro la chiusura e la sospensione dell'attivi
tà scolastica pomeridiana negli asili nido. 

Donna di 89 anni 
si uccide 
lanciandosi 
dai V piano 

Unadonnadi 89 anni, Enri
ca Cenoni, sì 4 uccisa ieri se
ra lanciandosi da) balcone 
della sua abitazione posto al 
quinto piano. La donna, era
no le 22,10. sola in casa ha 

. cercato disperatamente il 
~ " • ^ ^ ^ - ^ ~ ^ ^ " » vuoto. L'anziana signora * 
morta subita dopo l'impatto. Non è stato possibile alcun 
soccorso, il suicidio è avvenuto in uno stabile'in via Enri
quez, angolo via Damiano Macaluso. 

FABIO UIPPINO 
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DOMENICA 
conl'Unità 

CRONACHE 
ROMANE 

Una storia della città 
attraverso i suoi governi, i 
suoi padroni, le sue cifre, la 
«sua» De. Quarantanni dì 
Vita in Campidoglio 
raccontati da Aldo Natoli, 
Piero Della Seta. Renato 
Nicolini e Walter Tocci 
intervistati da Arminlo 
Savioli. Gli affari della Rate 
di Ligresti, gli hobby 
miliardari di Rorfta'gpoli, la 
Con (indù stria all'assalto 
dèlia capitale. E poi sono. 
«romani» i romani? E dove 
abitano? Quanti lavorano? 
Sono ricchi o poveri? E 
infine per conoscere la 
Democrazia cristiana della 
capitale: ritratto di De in 
nero fra un «monaco- e uno 
«squalo». Senza dimenticare 
l'affare mense e lo 
scudocrociato appaltato 

^ 

:... "',:;„:•' v Una bimba morì a villa Torlonia 

«Fu omicidio colposo» 
Funzionari comunali a giudizio 
Quattro -fùiizipnari comunali sono stati .rinviati a 
giudizio per la morte di Cristina Gonfiantini, la 
bambina di 10 anni travolta nel crollo della Serra 
Moresca,.1 a villa Torlonia, Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati li ha mandati davanti al tribunale 
per omicidio colposo. Nonostante' le numeróse se
gnalazioni ;ribn avevano provveduto a sistemare la 
rete di protezione e a restaurare l'edificio fatiscente. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• • La rete che avrebbe 4o-
vuto prqteggereja. Serra Mo
resca ,-era> rovinata ,e aperta. 
Per mesi e mesi nessuno ave
va provveduto a farla ripara
re. Questa, secondo il sostitu
to procuratore. Giancarlo Ar
mati, è, la causa delia morte 
di, Cristina Gonfiantini, -dieci 
anni, travolta il 12 maggio 
scorso dal crollo del solaio 
della Serra, all'interno di villa 
Torlonia. E cosi il giudice ha 

rinviato a giudizio, con rito 
sommario per omicidio col
poso, quattro funzionari della 
quinta ripartizione del Comu
ne di Roma. 

Dovranno comparire da
vanti ai giudici del tribunale 
penale Amedeo Roberto, di
rettore superiore, responsabi
le della seconda direzione 
della quinta ripartizione: 
Franco Alimonti, direttore 
dell'unità organizzativa edili

zia monumentale e cimiteria
le; Alberto Guidi, primo dirì
gente responsabile dello stes
so ufficio e Maurizio Marchet
ti, funzionario della ripartizio
ne preposta alla direzione, dei 
lavori di manutenzione. 

Secóndo II pubblico mini
stèro Giancarlo Armati i quat
tro funzionari non avevano 
provveduto alla riparazione 
della rete che doveva impedi
re l'accesso alla Serra More
sca. Ma non solo; l'edificio 
era anche pericoloso e fati
scente da tempo. Erano per
ciò necessari lavori di restau
ro che non erano mai stati 
programmati. 

Il magistrato, ne] corso del
le Indagini, ha scoperto che 
più volte erano arrivate alla 
quinta ripartizione segnala
zioni sia da parte del ministe
ro dei Beni ambientali e cul

turali, sia dalla decima ripar
tizione. 

In istruttoria 4 stato pro
sciolto un altro funzionario 
comunale, Roberto Melap-
pioni, responsabile delle ville 
storiche presso la decima ri
partizione. Inizialmente era 
stàio individuato come pro
babile responsabile, e aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria. Nel corso dell'in
terrogatorio, però, aveva di
mostralo la propria completa 
estraneità, indicando la re
sponsabilità della quinta ri
partizione. 

Cosi erano sfilati nell'uffi
cio del magistrato, al quinto 
piano della Procura, i dirigen
ti della quinta ripartizione 
che, al termine dell'Istruttoria 
sommaria, sono stati rinviati 
a giudizio per omicidio col
poso. 

23mila imprese 
in cerca 
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Tel. 40490292 
Pronto 
candidato 

ROMA ! " ^ ^ ^ ^ ^ 

Anna Rossi Doria e Paola Piva, indipendenti 
rispondono su droga, donne e emarginazione 
«Ho due figlie disoccupate, troveranno lavoro?» 
«Non dobbiamo cambiare nome, lo cambiasse Martelli» 

«Parche siete in lista con il Pei?» 
Pronto, 
candidato? 

Dalle ore 16 alle ore 16, chiama il 40.490.292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pei. Oggi sono 
in redazione Giuliano Cannata e Walter Toccl. Domani 
risponderanno Enzo Forcella e Franca Prisco. 

Anna Rossi-Doria e Paola Tonioli in Piva. Rispettiva
mente n° 4 e n° 8 nella lista comunista. Entrambe in
dipendenti, la prima storica del movimento delle don
ne, la seconda ricercatrice nel «Lobos». Per due ore 
netta redazione della cronaca de L'Unità a rispondere 
alle telefonate di «Pronto candidato». «Città delle don
ne», emarginazione e droga i temi più affrontati. Oggi 
è la volta di Walter Tocci e Giuliano Cannata. 

•Ciao Paola, sono un'ope
ratrice del Cela (11 centro 
Italiano solldartertà di Don 
Picchi). Ho due domande 
per te. La prima è persona
le: perché sei entrata nella 
lista comunista? La secon* 
da riguarda la tua esperien
za, Non pensi che lo Stato 
cerchi di Invadere 1 privali 
nel settore del centri di re
cupero?». «Sono in lista nel 
Pei perché penso sia giusto 
candidare anche la gente co
mune, perché significa andare 
verso un'autonomia dalle logi
che di partito. Questo vaie so
prattutto per i cattolici. La loro 
presenza nelle varie liste è un 
sintomo di ricchezza. Non di
mentichiamoci che il cattolice
simo è una cosa e la politica 
un'altra. Per quanto riguarda la 
domanda sui centri di recupe' 
ro per tossicodipendenti, mi 
sembra chiaro che pubblico e 
privato debbano avere due 
ruoli differenti ma organici. 
Uno di recupero vero e proprio 
e l'altro di orientamento*. Al
varo, 50 anni, netturbino. 
«Qui a Casalbruclato abbia
mo fatto anni di lotte per ot
tenere un consultorio; non 

è stato mal fatto. Bisogna 
recuperare l'Insegnamento 
di Petroselll. In questi anni 
senza di lui slamo tornati 
Indietro, specialmente sul 
problema della droga*. Ri
sponde Anna Rossi Doria. «Il 
progetto del Pei è molto detta
gliato, specialmente per quan
to riguarda il dilagare della 
droga. Istituzione di dieci cen
tri in dieci zone diverse, le più 
pericolose e a rischio della cit
tà. Collaborazione con le asso
ciazioni di volontariato, con i 
genitori, e una lotta attiva per 
stroncare il traffico della dro
ga». 

Il monologo. Maria Cola-
santi, casalinga, 60 anni di 
Pieu-alata. «Qui bisogna fare 
propaganda sul serio. In quei 
podhi spazi in̂ tìvù bisogna dire 
ie cose come stanno. Ci sono 
un sacco di manifesti de che 
dicono "abbiamo fatto qui, ab
biamo fatto là...", lo vorrei un 
manifesto comunista che di
cesse "E chi ha cacciato Giubi
lo?" Mi mangio il fegato a ve
dere certe cose. E poi, questa 
mania di discutere f nostri pro
blemi in piazza: 30 anni fa 
aspettavamo t w "Baffone", e 
adesso7 E poi, "sto de Giovan

ni, che gli è saltato in mente", 
proprio sotto elezioni. Non 
dobbiamo cambiare noi il no
me, lo cambiasse Martelli, si 
chiamasse "Cicciobelio". Scu
sate lo sfogo». 

Fulvia, 37 anni, Impiega
ta. «Vorrei fare una doman
da a Paola Piva. Che ne 
pensi della punibilità del 
tossicodipendenti?». «Non 
sono d'accordo sulla punibili
tà, anche se non abbiamo 
molte carte in mano per rilan
ciare sul piano della preven
zione. Ho l'impressione che 
non ci siano alternative fra 
"mercato libero" e punibilità. 
Bisognerebbe cercare invece 
ciò che spinge tanti giovani 
verso la droga, Bisognerebbe 
fare prevenzione al "disagio". 
Ma anche il "libero mercato" è 
un rischio^ La posizione dei 
cattolici su queste proposte è 
molto articolata. C'è chi, come 
il Cnca (il gruppo Abele, hdr) 
è ostile alla punibilità. Non a 
caso lo slogan è "Educare, non 
punire"». 

«Voglio chiedere ancora 
una cosa a Anna Rossi Do
ria. Come mal hai aderito al 
Pcl7». «Ho scelto il Pei per due 
motivi: uno come semplice cit
tadina, e cioè la voglia di scrol
larci di dosso il peso dì questa 
Democrazia cristiana. L'altro è 
per la fiducia che mi ispira il 
Pei soprattutto per l'impegno 
con cui affronta il problema 
delle donne. È un impegno 
che apprezzo e condivido. Il 
progetto sui 'tempi delle don
ne' è affascinante, eversivo e 
utopico. E il mio lavoro consi
ste proprio in questo, interve

nire sui bisogni delle donne, 
dei giovani e degli immigrati di 
colore. Specialmente per gli 
immigrati c'è il bisogno di non 
cancellare le differenze cultu
rali. E la mia esperienza nel 
movimento delle donne per 
capire chi chiede uguaglianza 
senza cancellare le differenze. 
In sintesi, porto desideri e vo
glia di impegnarmi». 

Anche Antonio, trenten
ne del Laurentino, ha una 
domanda per ciascuna. 
«Secondo voi le donne han
no comunque una specifici
tà. Possibile che ci sia an
che nell'emarginazione? E 
poi, Il mio quartiere è un 
vero supermarket della 
droga, che pensate di fa
re?». Alla prima domanda ri
sponde Anna Rossi Doria. 
•Non c'è dubbio che le situa
zioni di emarginazione sociale 
siano più dolorose per le don
ne. Il vero problema, infatti, è 
quello di costruire una città dì-
versa rispettosa delle esigenze 
di donne e uomini, dei loro de
sideri e dei loro orari. A Mode
na si sta facendo una esperien
za concreta dì sperimentazio
ne. Orari diversi, flessibili, per
messi. Tutto questo deve esse
re in funzione dèlia vita di 
ognuno di noi». Il telefono pas
sa a Paola Piva. «Il tuo quartie
re, il Laurentino, è proprio uno 
di quelli dove I comunisti pro
pongono di costruire uno dei 
dieci centri per il recupero dei 
tossicodipendenti. Luoghi 
d'ìncontroe di occasioni cultu
rali. Per uscire dalla tossicodi
pendenza non basta l'azione 
di recupero, occorrono espe

rienze sociali più forti, e spazi 
per il lavoro». 

Domenico Cortellessa, di 
Actlla, Impiegato alle po
ste, con due figlie disoccu
pate. «Ho letto le telefonate 
fatte a Relchlln, ma non ho 
trovato risposte sicure sul 
problema dell'occupazione 
giovanile. La: verità è che 
esistono troppe raccoman
dazioni. Bisogna cambiare 
questo sistema, altrimenti 
continuare a votare Pel, co
me faccio da 30 anni, non 
avrà più senso». Risponde 
Paola Piva. «Un comune gran
de come Roma ha grandi pos
sibilità di far lavorare i giovani, 
se saprà sfruttare i grandi beni 
a disposizione: monumenti, 
musei, parchi, servizi sociali. 
Noi proponiamo l'istituzione 
del "Servizio del lavoro", per 
sfruttare questi settori utili di 
impiego. Non solo nuovi lavo
ri, ma anche formazione pro
fessionale». «E non basta -
continua Anna Rossi Doria -
proponiamo anche l'istituzio
ne di un assessorato per le po
litiche giovanili, che abbia a di
sposizione Yì% del bilancio 
comunale, circa 13 miliardi.e 
la realizzazione di un centro 
cittadino "Informagiovani" 
con il compito di offrire notìzie 
utili su orientamento scolasti
co, occupazione e formazione 
professionale. Inoltre, e con
cludo, vogliamo istituire una 
"Consulta giovanile" che dovrà 
controllare le decisioni del Co
mune per quello che riguarda
no ì giovani», 
A cura di 

Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 

«Cerostndaco,.»-:un'piccolo dizionario,. 
dalla A alla Z. dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 

elenco completo, ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 

rigoroso ordine alfabetico) dei temi che 
QÌ auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po'meno 

difficile la vita dei romani. 
Oggi 6 la volta della lettera L 

LATTE. Quello della Centrale, che si vor
rebbe comperare e invece si trova sem
pre meno nelle latterie. Quello «norma-

v; v Jeniiì «selezionato* e, soprattutto, il nuo
vo >Mttcon>, carissimo ma tanto bijonp, 
tóhtojptìbblicizzato e, per gif appassio-

? ;r, y JJ^I^gjetafiormai di una specie di cac
cia al tesoro che troppo spesso si risolve 
in un% delusione. Una situazione che 

, sarà, probabilmente, solo il frutto di una 
.. gestione poco accorta, ma che sembra 

fatta apposta per far aumentare ancor 
dì più il consumo di latte, fresco e (più 
$t»ss^) a lunga conservazione, delle 

. împrese private. Né sembra di granché 
-,'- -buon auspicio il cambio della guardia 

al vertice della Centrale, con I amvo alla 
presidenza dell'ex segretario generale 
del Comune, Guglielmo lozzia, che in 
Campidoglio aveva lasciato ben pochi 
nmpianti 

LAVORO C'è chi ne ha troppo (due, an
che tre occupazioni più o meno «uffi
ciali») e chi non ne ha. I disoccupati SQ-V 
no tanti, soprattutto giovani e donne , 
che non nesconò, malgrado tutta la 
buona volontà, a trovare un lavoro che' 
non sia precario, mal pagato, dequalifi
cato Basta andare qualche mattina al
l'Ufficio di collocamento per rendersi 
conto della gravità di una situazione 
che non è fatta solo di numeri, ma di, 
centinaia di drammi personali, di uomi
ni e donne privati del diritto alla dignità 
e all'autonomia economica. 11 Comune 
può (are molto. Come? Affidando, per 

esempio, acooperauvee ad associazio
ni del volontariato una sene di servizi 
che le strutture pubbliche non sono at-

^tuajbnentejn grado di garantire, come 
l'iisiWenzaidCtfniciliareagll anziani e 
agli handicappati Stabilendo, ovvia
mente, regote del gioco chiare, che non 
lascino spazioamanovreclientelan. 

LIBRERIE Finora sono stale trattate come 
un bene voluttuario, una specie di ac
cessorio della città di cui si può fare 
tranquillamente a meno, E invece no 
Non è solo una questione d'immagine. 
di prestigio È molto di più Ma negli ul
timi anni ne sono state chiuse già molte, 
e ancor di più sono quelle che rischiano 
di fare la stessa fine Qualche mese fa 
un assessore democristiano è andato in 
giro a fare promesse che sapeva di non 
essere in grado di mantenere. Col risul
tato che in centro te librerie continuano 
a venire sostituitela bar e da negozi 
^abbigliamento di dubbio gusto, men-

salvo qualche rara eccezione dovuta al
la tenace passione, assai pogo ripagata 
inverminì economici?di alcuni librai. 

UTORAIXOmeglio, quel che ne è rima
sto dopo mareggiate, colate di cemen
to, deviazione delle correnti, sfrutta-

h, mentoselvaggioe^daùju'mb, ì) eosìd-
déttorip^imentòcKeT:Percprne è sta
to impostato, rischia dì fare più danno 
che altro. Anche perché se n'è parlato 
tanto, si sono discusse tecniche «morbi-

dei e «Iure», sbarramenti subacque), 
strati di pietrisco a spigoli più o meno 
vivi, coperture di sabbia di mezzo me
tro, un metro, due metri. Ma Onora irt 
concreto è alato fatto ben poto. E intan
to il panorama si è latto sempre più 
sconfortante costruzioni più o meno 
abusive e sfruttamento intensivo hanno1 

danneggiato in modo ormai gravissimo ; 
praticamente tutta la costa, da Passo : 
Scuro a Torvaianica Incuria ed erosio
ne si sono portati via una buona tetta di ' 
spiaggia, costringendo in spazi sempre 
più nstrett) le decine di migliaia di ro
mani che ogni estate tornano, malgra
do tutto, a prendere un po' di tintarella. 
E solo i più coraggiosi (o forse inco
scienti) arrischiano un tuffo in acque 
sulla cui effettiva pulizia i dubbi sono 
molti, e tutti leciti. 

LUCE. Sempre insufficiente. Di sera, di not
te, le strade romane sono decisamente 
troppo buie: Se n'è accorto anche il 
commissario straordinario Barbato, ma 
ne^ìi^hèfà 
gliòrata, tanto in centro quanto in peri
feria. L'unico provvedimento concreto 
preso in queste settimane è stato il tra
sferimento, incomprensibile, della ma
nutenzione dell'intera rete di illuminar 
zìone stradale all'Acca, che è stata così 
tòlta a uno dei pochi servizi comunali 
realmente efficienti e dotati di alta pro-
fessiOnalità. PeV il resto,- il gioco di pa
role è (in troppo facile-il buio è fitto. Né 
è stato dato finora di sapere quali risul

tati ha dato l'esperimento (quattro lam
pioni in tutto) di alimentazione a battè-

,. ne solari, messo in atto dall'Atea lungo 
^ ^ ! ! h ^ ^ i v ^ P o i ^ s n | e , • ' • ^ v 

UJNQOTOVERE. Ogni tanto sì riesce a ve-
-. derli: a Ferragosto.alle cinque del mat- , 

tino delia domenica. In tutti gli altri mo
menti, sono sommersi da un perenne 

, strato di;larmere, e in certi punti da una 
coltre di fumo prodotto dagli scàrichi di 
auto, bus, camion. I muraglioni, già di 
per sé tristi, sono di un grigio sporco 
uniforme. I grandi alberi stentano ogni 

; arino di più a coprirsi di foglie durante 
restale. Dovrebbero essere un. punto di 
ritrovo, di contatto tra la città e il suo fiu
me. E invece l'unico fiume, peraltro sta
gnante, che si riesce a vedere è quello 
delle auto. Di progetti ne sono stati pre
sentati molti. Per esempio quello che 
prevede la costruzione di una doppia 
gallerìa sotto l'attuale livello stradale, 
che dovrebbe ospitare anche una lìnea 

1 di metropolitana. Affascinante, forse, 
ma di scarsa realizzabilità, cpl rischio 
oltretutto di attrarre amor più' traffico in 

•\ una zona che proprio non ne ha biso
gno, O quello, tutto sommato più. sensa
to, dell'Associazione per la difesa dèi 
pedone, che prevede di riservare il lun-

; gotevere che costeggia il centro ai soli 
••i metà pubblici, in particolare tram e 
> bus elettrici, e quello dall'altra parte del 
| fiunie al uafneo privato, 
: A cura dì 
t HetroStràmba-BadJale 

Paola Piva 

Anna Rossi Doria 

Conto la legge 
sulla droga 

• l Cori una catena umana e 
un dibattito ìn piazza del Pan
theon inizia questa mattina al
le 10 la settimana di mobilita
zione organizzata dalla Fgci 
romana contro la proposta di 
legge Vassallì-Jervolino sulla 
droga. Oggi la legge dovrebbe 
passare al .varo "nella commis
sione Sanità-del Senato, dopo 
l'accesa discussione delle ulti
me settimane. Per là Fgci è 
questa l'occasione più propi
zia per dimostrare contro «una 
ricetta governativa che fa di
ventare carceri le comunità te
rapeutiche, cfte introduce 
sanzioni, libertà controllata: 
una vera menzogna di legge». 
I giovani comunisti romani si 
chiedono anche «pèrtìhé la 
maggioranza governativa ha 
soppresso gli àrtfcòli della leg
ge. che potenziavano;gli stru
menti dì lotta, al grande traffi
co di stupefacenti-. E fanno 
quattro proposte a) Campido
glio: corsi dì; informazione sa
nitaria e interventi dì preven
zione in.tutte le scuole cittadi
ne; immediata istituzione di 
gruppi dì «operatori da strada» 
per il sostegno nelle zone a ri

schiò come 'borgate, e-.perìtft-
rie; costruzione di nuovi centri 
dì recupero, e dì prevenzione; 
potenziamento delle1 comuni
tà pubbliche e firt ànsiamente 
dì tutte le strutture.e,fprme4i 
volontariato che operano in 
città. ••r-1:w 

, Gianni Cupèrlo,,: segretario 
nazionale della "$gci;^jrwè 
Occhetto e Luigv^jiejinìvmfe 
nistro-ombra alla drogai si in» 
contreranno questa mattina 
cori gii studenti delle 'tfn'edje 
superiori. Nei prossimi'-giórni 
si succederanno assemblee, di 
istituto sul tema della droga 
nelle scuole della capitale1, fe 
quali sono fra l'altro chìamàjl 
a rieleggere i rappresentanti ai 
studenti è genitori nei consigli 
di istituto (le liste di sinistra 
degli studenti metteranno ài 
primo punto dei lóro pro
grammi la lotta alla drogàXu 

La settimana dì lotta sì Con
cluderà il 19 con una assem
blea in piazza a PrimayaHe, la 
mattina; uh concerto sul pdtj, 
tìle di Ostia, il pomeriggio; 
uria fiaccolata a Garbatela, la 
sera. 

Cronaca di una campagna elettorale in video. Cincillà, giornalisti e... anche politici visto che ci siamo 

Beloni in tv, il candidato ha tatto spot 
Tv sette giorni Una settimana spesa a curiosare tra 
spot e Tg per capire come i candidati si affidano 
al mezzo televisivo. Gli spot funzionano come in
terviste, servizi redazionali: propaganda, insomma, 
mascherata da informazione. Nomi noti e meno 
noti, proclami di buona fede, certificati di onestà. 
Ma su tutti campeggia il volto più amato dai socia
listi, Carraro. Ma gli altri 79 candidati ci sono? 

ANTONELLA MARRONI 

1f*fiMiYi 

UÈ Storie di elettori ed elet
trici. Davanti al video scorrono 
confusamente le immagini: 
cincillà, giornalisti, vibromas
saggiatori. E politici, visto che 
siamo in piena campagna 
elettorale. Bando alle ciance 
di Sodano e Berlusconi, ai fig
gi di Stalo o di "Stadio», ecco 
alcune visioni di programmi 
captati, telecomandando a 
caso, tra le emittenti locali. 

È venerdì, sono le due del 
pomeriggio. Dallo schermo di 
«Persona Tv« Mario Pistellini ci 
informa e ci commenta. «Bene 
la fuga dall'Est, bene tutte le 
notizie che giungono da quel

la parte del mondo. Ma atten
zione se il comunismo ha rap
presentato un malanno, biso
gna usare cautela net conside
rare una pronta guarigione. 
Attenti a qualche colpo di co
da negativo. Ricordate la Ci
na». Finita l'antifona si passa 
alle notizie romane, alla cam
pagna elettorale. Fulmineo: 
«Come non concordare con 
Craniche 23 liste in Campido
glio sono troppe? Si tratta dì 
una carnevalata». C'è anche 
Baruffi nell'aria che, con la 
sua «scuola di pensiero», co
me la chiama Pistellini, condi
vide in pieno le ragioni di Gra

fi giovedì. Alle 19.30 «Bete 
Oro» trasmette il telegiornale 
per ragazzi. Piccole presenta
trici si alternano nella lettura 
delle notizie del giorno. I ra
gazzi non votano, ma i genito
ri si e, parlando «a nuora per
ché suocera intenda», ecco 
una bèlla intervista a Formigo
ni. Gli occhi buoni da puro, 
resi irresistìbili da appena un 
velo di liquidità, parlano chia
ro, cinque minuti di chiac
chiere gratuite. «Noi siamo per 
i bisogni, veri delia gente» dice 
e le mamme gongolano pian
gendo e i papà approvano fu-
macchiando. I figli crescendo 
sapranno, forse, perdonare i 
genitori. 

Tutti i giorni alle 19.30 c'è il 
telegiornale di Fede. La spe
ranza dell'elettore è invece 
che l'Emilio gli faccia la carità 
di finire al più presto (segue, 
infatti, succulenta novela Vic
toria), In quell'oretta, comun
que, l'ex Raiuno, ha tutto il 
tempo per pontificare sul co
lossale fallimento del comuni
smo, di intervistare Pillitteri o 
Margherita Boniver, di caldeg

giare la proposta Craxi contro 
la droga. 

Con certosina pazienza 
Giuliano Valeri si sottopone, 
alla luce artificiale di «Telestu
dio 61», ad incontri estenuanti 
con politici di tutti v partiti. 
Sulla poltroncina dello studio 
televisivo si alternano belle e 
brutte figure. Ricordiamo, ad 
esempio, ìl viso largo, giulivo 
e coerente e gli occhiali del 
dr. Roberto Berrettoni, candi
dato democristiano nella 16 
circoscrizione, il quale sostie
ne che l'Opposizione deve es
sere costruttiva», che fu la «De 
a proporre il decentramento e 
il Pei a non farlo funzionare*. 
Non solo. -Il Pei va solo, alla ri
cerca del potere, lo sento a 
pelle». Volti "noti e cari da «Te-
letuscolo», dove il genuino 
Ivano Selli da tempo conduce 
la rubrica «Amministratori e 
cittadini». Un solo volto invece 
a GBR, quello franco di Carra
ro. Quando non mandano in 
onda le immagini del ministro 
dei Turismo e dello Spettaco
lo, le telecamere vengono 
spente. Quando si riaccendo
no ecco Carraro intervistato 

da Giuliano Ferrara. Una 
Chemobyl della comunicazio
ne audiovisiva; Carraro che 
passeggia, giustamente spae
sato, lui che è nato a Padova, 
a Spinacelo, in compagnia di 
Carlo Verdone. Parlano, ì due, 
della città e delle sue perife
rie. Il ministro ha l'aria di pen
sare che il posto è «un sacco 
bello», ma per pudore non lo 
dice. Poi, grande servizio 
sportivo: Carraro dà un pre
mio ad Angela Bandini, cam
pionessa di apnea. L'ex presi
dente del Coni (che quando 
parta, fateci, caso, sbatte le 
palpebre, incredule, come 
Stantio, anche se è un po' me
no vitale) si dilunga sulle dif
ferenze fisiologiche tra uomo 
e donna, guarda la Bandini e 
dice che è femminile. Alla su
bacquea, GBR lascia dire solo 
due parole: Leo Amici (il 
maestro cui ha dedicato il 
premio), 

Nei caso le elezioni non an
dassero come previsto dal suo 
e da altri partiti, non disperi 
Carraro, Per lui è assicurato 
almeno un altro ministero, 
quello dello Spot. 

Le comunità a convegno { 
A Roma 5milasieropositivi 
su 60mila tossicodipendentà 
• • È stalo presentalo ieri in 
Campidoglio il convegno na
zionale > delle cóttytihiuV tera
peutiche pubbliche per tossi
codipendenti, orgaijizatcìaài 
comune dì Roma.irî collappX 
razione con gli opifatjMiìdél 
Servizio comunale Saflticjrpga, 
Si svolge domani e dopodo
mani alla Città deìla^Pieve in 
provincia di Perugia, dove sor-1 

gè una delle tre comunità resi
denziali del comune di Roma. 
I dati sulle tossicodipendenze 
nella capitale, fòmiti ieri dal 
subcommissario ' Elio Priore 
parlano di (SOmila tossicodl-: 
pendenti accertali, di cui 5rni-
la sieropositivi e 368 maialici 
Aids. Si rivolgono alle comu
nità pubbliche diivilla Marami, 
Massimina, Citlatriella Pieve 
circa settanta persone al gior
no; duemila sono in terapia ai 
Sat; un centinaio sono assisti
te da cooperative* altri centri 
di recupero c^rwéHzfttiatìì 
nove malati di AicSsonoioSpP 
tati a villa Glori. Alxoftvegnò 
per* si parlerà anche ài molte 
altre realtà regionali: dalla To
scana, alia Lombardia. L'o

biettivo è infatti quello di 
.coordinare e valorizzare (<ie. 

esperienze terapeutichèSpuI-; 
. Miche che si stàring TOOttìpitì 

cando in vari luoghi d'ita'lltì 
problemi principali SQno.fjÌi 

. protéssionalizzàzione <jsSR 
operatori ;e l'intcgraziorSe dèi 
servizi.'- «Accanto airerttusia-
smo e alla disponibilità di 
molti - si légge infatti nel do
cumento di invito al convegno 
- si riscontra spesso approssi
mazione e scarsa sistematicità, 
nel metodo adottato». Perciò il 
Sindaco di Citta della Pieve 
Danilo Fonti ha larteiatosieri la 
proposta di. dère'tvitàU. uri* 

; scuola permanènte péfjòpj». 
tori pubblici e privati. &.%!» 

;. ma giornata àel convegno sa-
%rà' interamente(«dpafcStaSi 
•questi due temi.scottanti:"ila 
diffusione dell'Aids e' gli affi
damenti in comunità in aller-
«atta alia detenzione. Alla ta-

!. jrala.rotphda ij<»ifcararj%j|i 
là cittadinanza, è,^fepslaufa1 
partecipazione del ministro 
;Rosa Russo Jervolirio, degli 
onorevoli Pietro Ingrao e Gior
gio Casali. 

Affili» 18 l'Unità 
Giovedì 
12 ottobre 1989 



Città industriale 
«snobbata» 

Oltre ventimila imprese, trecentocinquantamila addetti, 
alti fatturati e il terzo posto in Italia 
Ma il Campidoglio non le considera un interlocutore 
le lascia senza servizi, cestina i loro progetti 

123.000 figli di Cenerentola 

Fkmaceutiche 
regine 
dì investimenti 
* • Tremila miliardi per un 
pugno di imprese La ricchez 
za delle industrie chimiche e 
farmaceutiche è enorme Ro 
ma ormai strappa il pnmato a 
Milano Sono 300 occupano 
19600 lavoratori il 0M delle 
aziende sono impegnate nel 
settore farmaceutico (4190 
dell igiene del corpo e della 
prolumeria (25*) della chi 
mica per I industria e I agncol 
tura (24*) Il 75X delle im 
prese (219) sono concentrate 
in citta ed occupano 6178 la 
voratori (42*) li 12JT (37 d|l 
le) è venuta su nellarea di 
Pomczìa dove lavorano 3872 
persone (261) il resto si di
sperde negli altri comuni della 
provincia (34 aziende pan 
alili* con 490 addetti), 1 
azienda è Insediata a Collefer 
ro e da lavoro a 2589 persone 
(Il 17*) una a Pomezia dove 
sono impiegati 3872 lavoratoti 

(26*) 
Sigma ' Sigma Tau Squibb Serono 
Angelini Revasini sono i no 
mirati della farmaceutica il 
settore maggiormente innova 
Ilvo II 66* degli investimenti 
sono Infatti dirottati suil auto 
mazione delle imprese il 55* 
In computer il 4 « in marke 
Una e il 77* in pubblicità 
188* in ricerche di mercato 
Le firme del settore della chi 
mira dei cosmetici e della 
profumeria sono invece la 
Johnson & Johnson (la multi 
nazionale amencana che nei 
mesi scorsi ha licenziato gli 

Non indossa panni da regina Non le è toccato in 
sorte però il destino di Cenerentola L industria ro
mana non soccombe di fronte al terziario pubbli
co , ha al suo attivo una buona annata Una rete di 
23mila imprese piccole e medie , 360mila lavorato 
ri industne ali avanguardia c o m e quelle chimiche, 
elettroniche o delle telecomunicazioni Ecco le ci
fre della 3° citta industriale 

ROSSELLA RIPIRT 

• I Danno lavoro a 
359 078 donne e uomini 
sono circa 23 000 Le im
prese romane continuano a 
crescere dando a Roma la 
palma del 2° posto dopo 
Milano per natalità azien 
dale Ma quali sono i settori 

^ di punta e quelli più fragili 
^1 de) sistema imprenditoriale 
' ' cittadino quali le aree di 

^ maggiore concentrazione 
industriale? Ecco le cifre 
settore per settore 

Le aziende. Le imprese 
edili fanno ancora numeri 
carnente la parte del leone 
Sono 6362 il 28,39% della 
torta industriale, e danno la 
voro a 64 418 persone il 
17 94% degli occupati Radi 
cato storicamente nella cit 

operai di Pomezla) e la Pro-
teclorA Gamble 

L altro puntò forte del setto
re, chimico è quello del|a chi
mica industriale A campeg
giare gigantesca struttura fa 
Snla Bpd, con centri direzio; 
nali esterni alla citta e legati 
alla holding della Fiat Ha 
messo radici da anni a Colle 
ferro ed è specializzata in fi 
bre di carbonio propellenti 
aerospaziali Non è la solitana 
leader del settore accanto a 
lei nomi meno conosciuti ti 
rano le file del settore delle 
tecnologie energetiche avan 
zate in quello degli esplosivi e 
della produzione dei gas nei 
prodotti per I agricoltura 

Il resto delle aziende circa 
Il 10%, produce invece colon 
vernici inchiostn in dimenilo 
ne ancora artigianale resina 
sintetica bitume e chimica 
per 1 agncoltura o lavora alla 
ripulitura dei monumenti del
la capitale 

Il 44% delle aziende consul 
tate dall istituto Cirm per con 
lo dell Unione industriali ha 
dichiaralo di avere a disposi 
zione capitale multinazionale 
il 32% conta su capitali nazio
nali il 23% invece su risorse 
familiari Prevalentemente ory 
timiste per II futuro 183% del 
le aziende prevede 111% di 
occupati in più nei prossimi 
anni Solo il 2% delle aziende 
invece confessa di non aver 
abbandonato lldea di licen 
ziamenti 

tà, questo settore continua 
però a mostrare segni di cnsi 
e sofferenza anche se dallo 
studio dell Unione Industria 
li (Evoluzione produttiva 
della struttura produttiva del 
Lazio) emerge che tra 186 e 
187 il numero delle aziende 
è aumentalo insieme ali oc
cupazione (49S) Segue a 
ruota il settore meccanico, 
con 4724 aziende (il 2\%) e 
più di Minila lavoratori 
(14 16%) quelle della carta 
1429 aziende (638%) con 
24mila addetti e quelle ali 
mentan qbn 1072 ditte 
(4 78%) e 10m!la addetti 
(2 83%) E sotto la soglia 
•1000.? Accanto a setlon 
con poche aziende (il ta 
bacco ne ha 6 ad esempio 

con 162 dipendenti le attivi
tà legate ali agncoltura ne 
hanno 91 con 566 lavorato
ri) troviamo Imprese ad al 
tissima concentrazione di la
voratori Nel settore energia 
gas ed acqua ci sono solo 14 
aziende ma gli addetti sono 
19 792(551%) lefabbriche 
chimiche sono 546 e danno 
lavoro a 26mlla persone 
Trasporti e servizi, natural
mente, sono due travi por 
tanti della struttura industria 
le romana Nel primo settore 
si muovono 1249 aziende 
con 89mila lavoratori nel 
secondo agiscono 3329 ditte 
con 37mtla dipendenti 

Piccole e grandi Indu
strie. Aumentate In un solo 
anno (86-87) di 667 unità, 
un impennata che si aggira 
sul 3,12% in più le Industrie 
romane hanno offerto lavo
ro a 16826 addetti in più 
(4 9%) Ma come sono di
stribuite' Le aziende da 0 a 
50 dipendenti sono il 57 8% 
dell intera torta, quelle da 51 
a 100 lavoratori sono ti 
156%, quelle olirei 100ad
detti sono solo il 26 6% In 
media, ogni azienda ha 16 
dipendenti La dimensióne 

piccola e media accomuna 
le imprese del legno e del 
settore alimentare quello 
dell abbigliamento e delle 
pelli dell edilizia e delle 
strazione mineraria Indù 
stne più grandi invece nel 
settore metallurgico e mec 
carneo (26 dipendenti me 
di) tessile (38) chimico 
(72) trasporti (88) energia 
gas ed acqua (più di 1000) 

Colletti bianchi cresco
no. Dovè finita la vecchia 
tuta blu? Ai margini o in cas-
antegrazione I dati della 
Confindustna sui nuovi prò 
fili nelle aziende parlano 
chiaro Nelle 128 aziende 
prese in esame gli impiegati 
sono il 48 9% i dirigenti il 
58% gli intermedi il 3 4% e 
gli operai il 381 % Accanto a 
loro il 3,6% è assunto con 
contratto di formazione la
voro, lo 0,1% è apprendista 
La situazione è diversa per le 
donne Sono solo il 17% de 
gli occupati prevalentemen
te impiegate (56,5%), il 32% 
sono operaie, il 4 4% perso
nale intermedio e solo lo 0 7 
ricoprono incarichi dingen 
zia» 

Le zone Industriali. In 

sole 4 zone di Roma e pro
vincia si condensano il 43% 
delle aziende e il 54% dei la-
voratori Neil area di Colle 
ferro è concentrato il 31% 
delle ditte e dei dipendenti 
Nella zona di via Cristoforo 
Colombo si ammassano le 
attività legate ali energia gas 
e acqua trasporti e chimica 
molto presente anche a Col 
leferro Tivoli Guidonia Ca 
stel Madama sulla Salaria 
la Tuscolana e la Tiburtina 
Abbigliamento tessile ali 
mentan si concentrano in 
vece tra Pomezia Ardea 
Aricela Anzioe Nettuno 

GII affari. Ma quante il 
fatturato dell imprenditoria 
romana' Difficile quantifi 
cario Possibile è invece 
mettere in cifre grazie alle 
tonti Bankltalia, le sue "im 
pennate» Neil 88 il fatturato 
calcolato su un campione di 
imprese manifatturiere me 
die e grandi è aumentato 
dell 8% con una punta che 
sfiora il 18% nell industria 
farmaceutica In crescita an 
che le 5pese di investimento 
aumentate del 6% destinate 
prevalentemente ali ammo
dernamento delle aziende 

PROVINCIA DI ROMA 

Aree d maflqlor concernimene nctuat'ue 
vaio pereti tuoi de a y ov ne a 

Rami In Just f a + A l planata 

A; £ DE D PENDENT 

t=i /nriw / T i * . a 

Ramo Industria 

Ind ci di 9 peci slittai ione aottor ale 
KM • p ov ni ito K I 

E? 

€ I 
»*jt U . W * ] H 

MtV| t 

MtCC H « | 

L 3 ' 

Telecomunicazioni 
4000 miliari 
formato piramide 
• I 'Telecomunicazioni-
Una torta da 4000 miliardi a 
torma di piramide Al vertice 1 
consulenti, strutture piuttosto 
piccole a cui le consorelle 
maagion affidano il compito 

soprattutto nel campo delle fi
bre ottiche Sono circa 30 
gruppi che strappano un fattu
ralo d i SO miliardi Sotto di lo
ro, le attende della trasmissio
ne dati, Piccole o medie, cre
sciute nel corso degli anni 80, 
sono le leadere della trasmls 
sione digitale delle informa 
ziom In tempo reale grazie ai 
dati immessi in un computer 
imprese e singoli possono co
noscere cosa è successo in 
una particolare filiale o preno
tare un posto. Iscriversi ad un 
servizio o sapere tutto su un 
concorso Sono circa 60 le 
aziende di trasmissioni dati e 
il loro fatturalo arriva ormai ai 
100 miliardi Al centro della 
piramide, ampio e sofisticato 
c e il settore dei produttori di 
sistemi di telecomunicazione 
Da qui escono le centrali tele
foniche e di telecomunicazio
ni le linee di alimentatori i 
macchinari a controllo auto
matico del traffico telefonico 
ed informatico Firme famose 
del settore la Selenia e la Pat 
me impegnate nell applicazio
ne dei sistemi telematici avan 
zati Oltre a loro laFaceStan 
dard, la Siemens, Sielte Slet e 

Sirti Quanto vale questo tetto-
re che conta 25 imprese? Oli 
affari sono saliti del 20% negli 
ultimi anni, le cifri doro del 
settore arrivano ormai a 1800 
miliardi La base della pirami
de Infine, e retta dalle aziende 
di servizio di telecomunicazio
ne e telematica, prevalente
mente « partecipazione stata
le 

Ma quanti sono I lavoratori 
che ogni atomo fanno il loro 
Ingresso in queste aziende 
tecnologicamente avanzate? 1 
25mila addetti che le previ 
sioni delle aziende danno in 
raddoppio nel futuro prossi
mo venturo, sono prevalente
mente maschi (75%), solo il 
25% delle donne trova lavoro 
nei settori telematici Le tute 
blu qui non sono di casa I 
colletti bianchi tanno la parie 
del leone la stragrande mag
gioranza degli occupali sono 
diplomati e laureati 

Prevalentemente Spa e Rsl 
(rispettivamente il 17% e il 
53%), le aziende del settore 
delle telecomunicazioni guar
dano con ottimismo al futuro 
Lo dimostrano 1 dati dello stu 
dio degli Industriali II 94% de
gli intervistati * ottimista e 
pensa con fiducia anche alle 
prossime assunzioni (il 65% 
degli intervistati pensa di 
espandere 1 occupazione) 
Ma il 5 3% confessa: .noi pen
siamo di licenziare-

Alfredo Reichlin 
«Io, da sindaco 
gestirò di meno 
governerò di più» 

H «Se sarò sindaco fard come a Bologna 
gestire di meno governare di più» Alfredo 
Reichlin ha sintetizzato cosi davanti agli im 
prenditori romani invitati ieri dat Pei ali Aldo 
vrandi Palace il suo programma Rivolto ai 
big dell imprenditoria romana (al) appunta 
mento erano presenti I ingegner Andrea 
Mondello presidente dell Unione tndustnali 
il presidente dell Acer Erasmo Cinque Lan 
franco Tura della Lega nazionale delle eoo 
perative Franco Nobili della Cogefar Maria 
Pia Marchetti della Federiamo Odorisio del 
I Ance e tanti altri) il capolista del Pei he 
puntato lo sguardo sui mah e sulle potenzia 
Illa della capitale «Roma ha bisogno di un 
aggiustamento - si è chiesto - o ha urgenza 
di un rtdisegnamento9 II rischio è quello che 
ci stiamo avvicinando ad un vero collasso 
della città* Consapevole del ruolo di capita 
le di sene «B« che incombe su Roma con il 
rischio di trasformarla in metropoli margina 
le senza identità con un centro congesto 
nato e una periferia povera di vita Reichlin 
ha voluto sottolineare però le potenzialità 
della città «Non sono affatto pessimista - ha 
aggiunto - Roma ha delle cose che altre cit 
tà non hanno Ministeri attività direzionale 
enti pubblici grosse aziende di Stato un pa 
tnmonio di cervelli e di centn di ricerca co 
me il Cnr 1 Enea 1 Infin l Iss E ancora due 
università pubbliche due private e molte im 
prese produttive che operano nei setton a 
tecnologia avanzata» Un patrimonio che 
può interagire ma ad una condizione *Ser 
ve una nuova classe dirigente non solo poh 
dea che abbia oltre le mani pulite la capa 
cita amministrativa la serietà e la cultura 
dell innovazione doti da cui sono lontani 
anni luce i vecchi governanti» Da dove co 
minclare? «Serve un progetto - ha incalzato 
Reichlin - in cui cultura natura nuove tee 

nologie archeologia verde trasporti comu
nicazioni interagiscano tra loro» Tv teleco
municazione e spettacolo innovazioni tee 
nologtche restauro e conservazione del pa 
trimonio artistico ed archeologico questi al 
cuni settori strategici per fare di Roma uria 
capitale europea «Ma pensiamo anche alla 
necessità di diffondere le nuove tecnologie 
nella struttura industriale dell area romana» 
Preoccupato dell arretratezza del sistema fi 
nanziano romano Reichlin ha rivolto agli im 
prenditori romani un quesito «Come farcor 
rispondere il dato quantitativo di Roma 3° 
città industriale ad un salto qualitativo7 Noi 
crediamo chft la nuova amministrazióne co
munale debba aprire un confronto con le 
forze imprenditonall per realizzare un prò 
getto industriale preciso A cominciare dal 
I individuazione e dall attrezzatura delle 
nuove aree e dalla realizzazione del parco 
tecnologico della Tiburtina «C è bisogno di 
una classe dingente seria onesta decisa a 
spezzare il miscuglio politica affan e che 
metta fine ad un modo di governare non per 
prc getti ma con spartizioni - ha concluso 
Reichiln - in questo modo finisce ogni tra 
sparenza e Sì alimentano le lobbi e le corda 
te* 

Nel salone dèli Aldovrahdi Palace la voce 
degli Industriali non si è fatta attendere -Ro 
ma ha bisogno di un progetto - ha detto 
Erasmo Cinque presidente dell Acer - ci au 
spichiamo che il- futuro consiglio comunale 
superi la litigiosità che ha caratterizzato que 
sii 4 anni e D Onofrio della Federlazio ha 
reclamato «chiediamo che la prossima giun 
ta sia fdrm&ta in tempi rapidissimi" Solo Ila 
sh di un collòquio tjra gli altri è intervenuto 
anche Lanfranco Tura della Lega nazionale 
delle cooperative) andato avanti fino a se 

Brunetto Tùli 
«Quattro anni 
di pentapartito 
e non governo» 

• É Le aziende romane crescono e si am
modernano Dalle cifre emerge un volto po
sitivo dell imprenditorialità della capitale 
Qual è il giudizio degli industriali? Lo abbia 
ma chiesto a Brunetto Tini vicepresidente 
Dell Unione industriali 

Dottor' Tini, I» situazione dell'Industria ro
mana è davvero cosi rosea? 

Dipende dai setton L edilizia resta in cnsi ar 
ranca per i ritardi delle concessioni edilizie 
Altn rettori sono in espansione come I elet 
Ironica ma cominciano ad intravedersi dei 
segnali di rallentamento dovuti al fatto che il 
iheicato comincia ad essere saturo di quei 
prodotti Pensiamo alle softer house dieci an 
ni fa e è stato il boom ora la produzione è rat 
tentata Comunque non e è dubbio per le in 
dustrie romane 189 è meglio dell 88 e dell 87 

Quali sono le potenzialità del sistema Im
prenditoriale romano SII cui puntate di 
più? 

Sicuramente quelle che possono stare su) 
mercato romano Roma ha dei vantaggi im 
portanti è il centro della pubblica ammim 
strazlone e dunque degli acquisti e delle 
commesse pubbliche è una città intemazio
nale con il suo aeroporto il sistema alber 
ghiere E poi ha I università e un polo di rlcer 
ca penso al Cnr o ali Enea decisivi per le in
dustrie Sono luoghi preziosi dai quali le im 
prese possono attingere mano d opera quali 
ficaia I «intellighenzia» necessana per le in 
novazioni Ce una grande possibilità di 
lavoro altamente qualificato Pensiamo ali E 
lettronica alla Selenia alla Contraves azien 
de dove già il 50% dei lavoratori sono diplo 
mati e laureati 

Uno del prezzi dell Innovazione tecnologi
ca è stata appunto l'espulsione della tradì 
lionate tuta blu 

L operaio classico non esiste più nelle fabbn 
che al suo posto ora ci sono i colletti bianchi 
Personale specializzato pagato in rapporto 

alle proprie capacità, anche con incentivi ad 
personam Anche la contrattazione aziendale 
sta mutando nelle aziende 

Più volte fl | Industriali hanno denudato I 
problemi della città che penna •un'Indu
stria Quali sono le cose di col soffrile di 
più? 

Al pnmo posto tra le emergenze sociali e * 
senz altro la viabilità Noi abbiamo fatto uno 
studio Sulla Tibuttina gli operai non lavora
no 8 ore ma 12 perché ne spendono 4 per 
percorrere quei 5 chìlometn ed attivare In 
fabbrica In senso più strettamente industriale 
il nostro grande problema e quello delle aree 
industriali La Selema o la Contraves non san
no dove potersi espandere ad esempio L al 
tro problema è quello del risanamento delle 
aree ora abusive Perché non si riesce ad usa 
re I soldi del condono per fare questa opera
zione? Cenatala via Salana laMagliana la 
via del Fosso dell Omo ancora abusive an 
che se sono grosse aree industnalì 

GII Industriali non hanno risparmiato topi 
di forte polemica con II Campidoglio Cosa 
rimproverate di più a questi 4 anni di pen
tapartito? 

Sono stati anni di non governo Iniziati con 
I immobilismo di Nicola Signorello Questa è 
per noi la colpa più grande dì questa ammim 
strazione 

Cosa vi aspettate dalla nuova giunta. COM 
SMtetU chiedere al futuro sindaco? 

Quella che chiediamo è di nscJvere tre pro
blemi cruciali quello delle aree industriali 
quello del recupero delle zone abusive quel 
lo dei servizi e della viabilità 

Nel programmi elettorali del partiti, «vele 
già (rovaio le risposte • quote vostra ri. 
chieste? 

Nei programmi e è molto poco Solo quello 
del Pei ha mostrato una maggiore sensibilità 
al problemi delle aree industriali ORK. 

l'Unità 
Giovedì 
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Ferrovie 
Protestano 
i pendolari 
di Viterbo 
• • I ritardi non finiscono 
mai. I pendolari della linea 
ferroviaria Roma-Viterbo lo 
sperimentano tutti i giorni da 
ormai cinque anni, Ieri matti
na esasperati hanno raccolto 
un malloppo di proteste fir
male e le hanno inviate alla 
direzione compartimentale 
delle ferrovie, Il primo treno 
ad essere imputato è il 5825 
che porta a Roma tutti i lavo
ratori che devono prendere 
servizio prima delle 8.30. Da 
Viterbo ne è stata anticipata la 
partenza, l'arrivo a Trastevere 
è avvenuto invece con 17 mi
nuti di ritardo. La velocità rea
le del mezzo è quella dei pri
mi del '900. Da Anguillara a 
Roma Ostiense il treno impie
ga un'ora, e copre soltanto 
trenta chilometri. 

l oca to però, questo primo 
formale reclamo è datato 5 
giugno 1984! 

Le ferrovìe allora si dichia
rarono disposte a migliorare il 
servizio e chiesero ai pendola
ri di pazientare due anni. Nel 
1985 la linea fu chiusa tra San 
Pietro, e Trastevere per i lavori 
nella galleria della'prima sta
zione, 1 disagi per i viaggiatori 
si prospettavano pesanti «ma 
tutti accettammo di buon gra
do spiando in "uh treno che 
cì portasse al lavoro in orario 
e con un servizio decente", di
ce un pendolare. : 

A distanza di quattro anni 
la situazione 6 identica ad al
lora. Peggio ancora è la pro
spettiva che i trasbordi diventi
no; una storta Infinita, «Quasi 
ogjii giorno ci sonò balletti 
d'autobus, - dice il dignor Ba* 
dini, un utente della linea fer
roviaria ?. Due giorni fa un au
tobus proveniente dall'Ostien
se non è andato immediata* 
mente alla stazione . È passa
to da Ottaviano perché il mez
zo i incaricato del giro era 
stracolmo, 'Inutile dire che- il 
treno è partito in grande ritar
do», 

La galleria, chiusa per il 
raddoppio della linea per 
consentire ai treni rapidi ed 
espressi diretti at Nord dì sal
tare le stazioni cittadine, non 
è ancora ultimata. Non si co-
noscqntoquihd! I tempi ;;d$lta 
sua riapertura, e I ritardi si ac
cumulano logorando i nervi 
dei pendolari. 

Non esiste ad oggi nessun 
censimento sul numero degli 
utènti della linea. Durante il 
primo anno dei lavori molti di 
loro abbandonarono II treno 
per il rhezzo privalo. I costi 
erano troppo elevati e quasi 
lutti tornarono alla rotala. Og
gi con la loro protesta chiedo-
no più autobus più puntualità, 
e soprattutto la riapertura in 
tempi brevi della galleria che 
consente la fermata alla sta
zione di Trastevere. 

Si (a tanto parlare del taglio 
•dei rami secchi» della ferro
via, i pendolari non credono 
che la Roma-Viterbo possa 
considerarsi in quest'ottica. Se 
il servizio fosse efficiente la li
nea potrebbe diventare un si
curo attivo per le ferrovìe in 
seria concorrenza con l'Aco-
trali GGM 

Caselacp 
«Aumenti 
degli affitti 
còntrc^làti» 
• Erano In lami alla Pisana. 
ieri'' mattina. Gli assegnatari 
delle case dèlio lacp si sono 
dati appuntamento alla sede 
della Regione Lazio per prote
stare contro la legge regionale 
che aumenta gli affitti sulla 
base dell'equo canone. Vara
ta due anni fa e applicata dal
lo lacp e non dal Comune, só
lo dal marzo 'B9, la legge pre
vede aumenti del canone d'af
fitto di oltre il 400%. Non ba
sta, c'è il valore retroattivo. Gli 
inquilini dovrebbero pagare 
gli arretrati, dall'entrata in vi
gore della legge. 

Del Circa 80.000 assegnatari 
delle case lacp, quasi nessuno 
ha accettato la maggiorazione 
del canone. «Nella causale di 
versamento spieghiamo il no
stro riliuto ad un provvedi
mento del tutto arbitrario., di
ce un responsabile dell'Asso
ciazione inquilini assegnatari. 
Si toma a discutere ora di mo
difica del' provvedimento re
gionale. Sabato si terrà un in
contro'tra gli esponenti della 
commissione Lavori pubblici 
e gli inquilini per la modifica 
del testo di legge. 

Un «commando» di sette persone All'ora stabilita, però, 
ha tenuto in ostaggio per un'ora la cassaforte non si è aperta 
venticinque dipendenti I banditi si sono accontentati 
dell'Istituo Bancario di Toscana dei portafogli degli impiegati 

Un black-out beffa i rapinatori 
Sono entrati nella banca all'alba e hanno sequestra 
to, man mano che arrivavano, venticinque persone 
Poi hanno atteso le 8,30, l'ora in cui la cassaforte si 
sarebbe aperta automaticamente. Ma per un black
out il meccanismo non è entrato in funzione. I ban
diti, un «commando» di sette persone, si sono accon
tentati allora di prendere i portafogli degli ostaggi e 
sono fuggiti a bordo di quattro auto. 

GIANNI CIPRIANI 

H Avevano preparato il col
po con cura, cercando di non 
dimenticare alcun particolare: 
chiavi false per entrare, due 
«•treni- di auto per la fuga, ora
ri del dipendenti, giorni in cui 
nella cassaforte c'erano più 
soldi, Accuratezza da veri pro
fessionisti. Il piano, però, è 
saltato per un fatto assoluta
mente imprevedìbile: nella 
notte c'era stalo un black-out 
di, alcune ore. E alle 8,30 la 
cassaforte, che si sarebbe do
vuta aprire automaticamente, 
è rimasta chiusa. I rapinatori, 
sette persone armate di pisto
la, sonò dovuti andare via pra
ticamente a mani vuote. Non 
è escluso che il «commando», 
ipotizzano gli investigatori, 
possa essere collegato in 
qualche mondo al modo del
l'eversione nera al quale sono 
riconducibili decine di rapine 
compiute a Roma e provincia 
negli ultimi due anni. 

I banditi nella notte erano 
entrati nei locali del Banco di 
Toscana, che si trovano in via 

Cristoforo Colombo 114. Ave
vano usato quasi sicuramente 
chiavi false fomite da un basi
sta. Tranquilli, hanno atteso 
l'arrivo delle donne delle puli
zie. Alle 5,45, quando la pri
ma signora ha fatto il suo in
gresso, l'hanno bloccata, lega
ta e imbavagliata. La stessa 
sorte è stata seguita più tardi 
dalle altre donne, bloccate e 
lagale appena entravano nei 
locali. I sette banditi, a quel 
punto, hanno aspettato altre 
due ore l'arrivo dei dipenden
ti. Pochi minuti prima delle 8 
è scattata la trappola che ave
vano preparato: due rapinato
ri si sono messi all'ingresso. 
«Siamo carabinieri, stiamo fa
cendo dei controlli» dicevano 
bloccando ogni bancario. Poi, 
sempre con la scusa dei con
trolli, accompagnavano i mal
capitati nei locali retrostanti, 
LI c'erano altri complici. «E 
una rapina - dicevano pun
tando la pistola - state buoni 
e non accadrà nulla». La stes
sa scena si è ripetuta per una 

quindicina di volte, ì rapinato
ri non si sono mai innervositi. 

Quando tutti gli impiegati e 
le donne delle pulizie, venti
cinque persone in tutto, .sono 
stati catturati, i banditi hanno 
atteso un'altra decina di mi
nuti, Poi hanno chiamato per 
nome il direttore udla banca, 
Paolo Bartoli, di 40 anni. «Apri 

la cassaforte» gli hanno inti
mato minacciosi. «Guardate -
ha replicato Bartoli - è colle
gata con l'allarme della que
stura Per aprirla senza pro
blemi Occorre aspettare le 
8,30». I rapinatori, allora, han
no atteso ancora. Ma alte 8,30 
là cassaforte, dentro la quale 
c'erano alcune centinaia di 

milioni, non si-:è^perta. Nella 
notte, si è scop^rtovpòi,, c'èra 
stato un black-out, e il mècca; 
nismo automatico; era in^tìtàfc 
do»; À quel puntò ì Bahditrsi 
sono accontentati di rubare i 
portafogli degli ostaggi. Un 
bottino di 200,0Óp lire. Hanno 
slegato le donne delie pulizie 
e gli impiegati e sono fuggiti a 

Barbone muore 
a due passi 
da San Pietro 
• • L ' h a n n o trovalo morto 
a pòca distanza daleolòn-
nato di Cittì del Vaticano, 
ucciso dagli stenti e, proba
bilmente, dal freddo che 
quest'anno è arrivato con 
parecchi giorni in anticipo 
sulla stagione. Si tratta di un 
barbone di 35-40 anni che 
tutti nella zona conosceva
no ma di cui nessuno sape
va il nome. 
L'allarme è stato dato pochi 
minuti dopo le 7 di ieri mat
tina da un uomo che ha 
chiamato il 113. «Venite -
ha detto agli agenti della sa
la operativa - qui in via del
la Conciliazione c'è un bar
bone morto.. Sul posto, in 
poco tempo, è arrivata una 
volante. I poliziotti sono 
scesi e, proprio là dove era 
stato indicato dalla telefo
nata, c'era il corpo. Il bar
bone, probabilmente, era 
motto durante il sonno. In
fatti è stato ritrovato proprio 
nel posto dove di solito si ri

fugiava per trascorrere la 
notte: sotto la rampa d'ac
cesso per handicappati dèl
ia chiesa di Santa Maria in 
Traspontina. Accanto a lui, 
il suo «corredo, di cartoni, 
buste di plastica, fagotti e 
alcune bottiglie vuote. Il 
medico legale non ha ri
scontrato alcun segno di 
violenza. L'uomo è stato uc
ciso dagli stenti e dal freddo 
dell'altra notte, quando il 
termometro è sceso a nove 
gradi. 

Il barbone era conosciuto 
nella zona, anche se nessu
no sapeva quale fosse il ho
me. Gli agenti del commis
sariato Borgo sono riusciti a 
sapere che era italiano, ave
va circa 40 anni, e spesso 
era stato visto ubriaco. Ave
va una lunga barba e capei; 
li neri. Per identificarlo, gli 
agenti hanno ascoltato altri 
barboni che si aggirano nel
la zona. 

«Chissà se soffre 
il solletico?»» 
Ciro turìstico 
a... piedoni 

• • Le proporzioni intimoriscono. Ma come resistere alia 
tentazione di sfiorarlo con un dito? 11 piedone colossale, nel 
cortile dei Musèi capitolini, sembra messo lì apposta: di stro
picciatine deve averne prese parecchie dalle migliaia di per
sone che gli passano davanti. E la giovane turista non è da 
meno. Non senza qualche esitazione, si avvicina, guida alla 
mano, alla gigantesca estremità dello sconosciuto, colosso 
che avrebbe potuto schiacciarla con un dito. Per essere 
grande è grande davvero, non si può negare. Ma chissà se il 
piedone soffre il solletico... 

_ Chiuso per tentata rapina: può 
™ succedere anche questo. Agli 

sportelli affollati o agli impiegati 
affaticati va aggiunto anche il 
pericolo di una rapina. Nulla di 
grave se. come ieri, i banditi sono 
perseguitati dalla sfortuna. 

bordo di una Cromo, di una 
Lancia Thema, di una Fiorino 
e di una Opel. 

Le quattro macchine sono 
stale abbandonate nelle, vici
nanze del parco della Caca
rèlla. Poi i banditi hanno pro
seguito la fuga su due Fiat 
Uno e una V 10. Secondo gli 
agenti della squadra mobile 
gli uomini del «commando., 
tutti sui venticinque anni, più 
un capo, molto pio anziano, 
potrebbe essere collegato al
l'ambiente del terrorismo ne
ro. E infatti le indagini, oltre 
che dagli investigatori della 
mobile, sono seguite anche 
dai carabinieri dell'antiterrori
smo che.-proprio controllan
do i neofascisti, sono riusciti a 
scoprire recentemente il ' ten
tativo q'i evasione da Rebipbia 

.;tdei; «bigV.dei-TNàr e di Ordine 
Nuovo. Per oraci sono alcune 
descrizioni abbastanza detta
gliate: i rapinatori, inlatti, non 
avevano il volto coperto,; ma 
portavano solo cappelli e oc
chiali da sole: 

Fiumicino 
I vigili 
occupano 
un edificio 
•H, Da due anni aspettano la 
nuova sede E ieri stanchi di 
attendere inutilmente, i vioiit 
urbani del XIV gruppo, quello 
di Fiumicino hanno deciso di 
occupare la palazzina, pro
messa e mai consegnata, di 
via Redipuglia Un azione di 
forza decisa nel corso di 
un assemblea come risposta 
alle voci insistenti che dopo 
tante promesse la Regione 
avrebbe deciso di destinare 
l'edificio, un tempo sede del
l'Associazione nazionale 
combattenti e da anni vuoto, 
alla Coldiretti. Gli attuati locali 
del XIV gruppo, del resto, non 
solo sono troppo piccoli, dot
tati diservizi igienici decisa
mente insufficienti (un solo 
bagno per 120 vigili), ma so
no anche stati recentemente 
dichiarati inagibilì dalla Usi. 
Nei, locali occupali, ancora 
privLdi acqua, luce e telefono, 
si trasferiranno solo ì servizi 
non direttamente legati alle 
emergenze, mentre nei prossi
mi giorni i vigili affiggeranno 
nel quartiere, manifesti per 
chiedere comprensione ai cit
tadini. , 

L'ufo russo ce l'ho pure io 
• • Per ora scruta e osserva 
Roma da lontano, dal mare. 
Poi si vedrà. Chissà se mai de
ciderà di atterrare, convinto e 
magari attratto dall'aver a che 
fare con una città passata alla 
storia come etema. Per ora 
però guarda, ed è solo un 
grosso, grossissimo punto nel 
cielo, anzi «un affare luminoso 
che arriva alle 18,10, se ne sta 
fermo per tre ore, sprizza luce 
in alto e ai lati, poi si allonta
na nell'infinito». Che sia un 
«marchingegno extraterrestre», 
G.C., un austero signore di 66 
anni, è più che certo. Dice 
contenendo l'emozione, e 
con l'aria di chi ha maneggia
to bulloni d'aeroplani, d'aver
to studiato a lungo dalle sue 
finestre di Cava dei Selci, neo-
paesotto dopo Campino, at
taccato alla via Appia. Poi dà 
ex meccanico qual è, 34 anni 
di lavoro all'aeroporto, ha de
ciso di vuotare il sacco, certo 
di quel che dice. 

Pare che l'Ufo di casa no
stra abbia cominciato ad af
facciarsi quattordici giorni fa. 
È puntualissimo (il superlati
vo con questi «cosi» è d'obbli
go):, «Ogni sera, giù in fondo, 
guardando verso il mare, sulla 
destra dell'aeroporto di Ciani* 
pino, alle 18,10. L'altro ieri al
le 18,08, ieri alle 17,50. Ha 
una luce rotonda, d'un bianco 
perfetto, quando arriva l'ora 

Voglia di Ufo o paura degli extraterrestri? Anche a 
Roma se ne parla, anzi se ne avvistano. Accade 
che un austero signore in pensione, G.C., con mo
glie e vicina, ne stia tenendo d'occhio uno sui cieli 
romani, verso il mare, in fondo in fondo, dove la 
palla luminosa appare da quattordici giorni. L'ap
puntamento è tutti i giorni alle 18,10, vicino Cam
pino. Sarà vero o no? «Ni» dicono gli esperti. 

GRAZIA LEONARDI 

d'andarsene diventa rossastro, 
imbocca la traiettoria dell'infi
nito e scompare». Altro non 
c'è perché l'Ufo romano è 
piuttosto discreto, non s'alza, 
non s'abbassa, non atterra. 
non sbarca marziani, non sibi
la, non volteggia, non ha zam
pe, né carrelli, né antenne, 
non ha finestre o occhi vario
pinti. Sta II luminoso, proprio 
come una bella stella. Eppure 
è riuscito a turbare l'animo 
del signor G.C., perché qual
cosa dì imperscrutabile l'ha 
fatto. Proprio nel giorno di 
gloria e di show mondiale del 
suo gemello sovietico ha deci
so di lasciare libera la piazza, 
pardon il cielo marinaro. «Non 
è comparso» racconta acci
gliato G.C. Che si sia vergo
gnato un po'? O che sia anda
to a dare un'occhiata a questi 
strani terrestri di Voronezh co
si incantati dai marziani a tre 
occhi? Chissà cosa frulla nei 

congegni elettronici di questo 
essere che ieri sera ha messo 
su là per là una performance: 
«All'ora di andarsene rossastro 
com'era ha cambiato struttu
ra, prima trapezoidale, poi 
ovale, con luci sempre più 
rosse d'intorno», comunica 
come un ultimo bollettino il 
signor G.C. che non ha voglia 
di scherzare, presenta creden
ziali e un curriculum impecca
bile, tra cui tre figli e sei nipo
ti. 

G.C. da ex meccanico se ne 
intende, esclude e dà prova 
che «una sonda bianca e di 
plastica, di quelle per le rile
vazioni meteorologiche, pro
prio non è». E allora cos'è? 
Possibile anche qui l'ufoma-
nia? Eppure a Roma di quei 
•cosi» non se ne sono mai vi-
sii... «Un punto luminoso nel 
cielo non fa notizia- sconsi
gliano a scriverne dall'Osser
vatorio meteorologico, «per

ché può essere tutto e niente». 
Cosa? «Un fenomeno ottico 
non è, perché compare al tra
monto, e soltanto il sole può 
far apparire rifrazioni lumino
se. Una sonda non è perché 
riverbera luce col sole. Un aè
reo non è perchè rimane fer
mo. Certo è curioso che ap
paia puntuale a quell'ora...» e 
la voce dell'esperto insinua un 
tarlo. «Macché, macché Ufo. I 
nostri aeromobili in volo non 
ci hanno mandato alcuna se
gnalazione. Quel tratto è la 
principale aerovia italiana, un 
velivolo ogni minuto, figurarsi, 
un Ufo non rimarrebbe clan
destino» rassicurano dalla sala 
di controllo radar dell'aero
porto di Ciampino. Che sia 
una stella? «Ecco mi pare un'i
potesi più logica... in una de
terminata tangente... in un de
terminato periodo dell'anno
se Ì fasci solari sono diretti... si 
certo meglio una stella», con
cludono gli uomini dietro i ra
dar. E lo scienziato taglia cor
to: «È chiaro che la notizia 
dall'Urss ha sollevato curiosità 
degli ufologi. Seppure ci fosse 
qualcosa non è nella forma in 
cui è stato descritto*, risponde 
limpido Alberto Masani. Cosa? 
Ma allora gli Ufo... insomma 
quei «cosi» ci sono o no, e co
me sarebbero fatti? Non ab
biamo il coraggio di chieder
lo. 

ma niente bambini 
alla mensa bs 
H La Irs ha portato i pasti 
caldi, ma a mangiarli non è ri
masto nessun bambino. Di 
fatto,, insomma, alla «Podere 
rosa» di vìa Martinetti la men
sa non ha funzionato nemme
no ieri, dopo che lunedi ì ca
rabinieri dei Nas avevano 
messo i sigilli alla cucina, ge
stita dalla Irs (una delle azien
de legate al Movimento popo
lare), perché nel corso dì 
«un'ispezione avevano trovalo 
sporcizia e cibi scaduti o con
servati scorrettamente. In mat
tinata, una delegazione dei 
genitori si era incontrata con il 
presidente della V Circoscri
zione, Angelo Zola, che ha as
sicurato il massimo appoggio 
alla richiesta di autogestione e 
l'immediato invio del verbale 
dei Nas al commissario straor
dinario in Campidoglio, Ange
lo Barbato, che potrebbe deci
dere l'immediata rescissione 
del contratto con la Irs per 
violazione del capitolato d'ap
palto. 

La vicenda, intanto, è arri
vata in Parlamento. Partendo 
dalla «situazione vergognosa e 
inaccettabile» della cucina 
della scuola, che «mette in pe
ricolo la salute degli utenti». ì 
deputati Franco Russo e Fran
cesco Rutelli, del gruppo ver

de arcobaleno, chiedono al 
ministro della Sanità di ordi
nare «con urgenza» un'ispe
zione in tutte le mense scola
stiche romano. 

Genitori, insegnanti e bam
bini di sette scuole di Traste
vere, Testacelo e Aventino, in
tanto, sono tornati a manife
stare ieri a mezzogiorno in 
piazza del Campidoglio per 
chiedere ancora, una volta 
l'autogestione, richiesta da 
mesi e non ancora concessa 
da Barbato. Il quale, nei giorni 
scorsi, si è limitato ad appro
vare le delibere per l'autoge
stione per le sole scuole che 

Tavevano richiesta fin dallo 
scorso anno scolastico, con 
un'unica eccezione per la 
Leopardi, dove si era verifica
ta una vera e propria rivolta 
contro la Cascina. Nel corso 
delia manifestazione di ieri, 
comunque, una delegazione, 
accompagnata dall'ex consi
gliera comunale del Pei Maria 
Coscia, si è incontrata con il 
ragioniere generale del Comu
ne, Galliani Caputo, secondo 
il quale la situazione si può 
sbloccare se le circoscrizioni 
riescono a reperire i fondi ne
cessari attingendo ad altri ca
pitoli di spesa previsti in bilan
cio ma non utilizzati. 

SABATO 14 OTTOBRE 
CINEMA CAPRANICHETTA - ORE 9.30 

Il futuro 
dell'urbanistica: 
intervista al Pei 

Partecipano 

ALFREDO REICHLIN 
Capolista del Pei 

GOFFREDO BETTINI 
Segretario della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 

ANTONIO CEDERNA 
Candidato al Comune 

VEZIO DE LUCIA 
Candidato al Comune 
WALTER TOCCI 
Della Segreteria della Federazione romana Pei 
Candidato al Comune 
PIERO SALVAGNl 
Resp. nazionale delle politiche tei ritortali 
e delle aree urbane. Candidato al Comune 
PAOLA PIVA 
Candidala al Comune 

Contro l'ingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 

Ore 8.30 

Ore 9.30 

Interverrà 

Incontrò con I cittadini e i pendolari 
della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Torrespaccata Alessandri
na jdi fronte al:fcl&rket«$S»), 
Incontro con i lavoratori dei trasporti 
(di fronte all'Atac di Piazzale Prene-
stino), 

ACHILLE 
OCCHElTO 
Segretario generale del Pei 

LaDc 
soffoca Roma 

Libera la città. Con il nuovo Pei. 

mam TOT?© « 
BATA ATTRITA' 

Servizi delle migliori marche di ceramico, crittal-
to, porcellana e un vasto assortimento di artico
li da regalo, casalinghi, coltelleria sono in ven
dita con sconti dal 

35% .60% 
DREAM -Vip ROSSINI 4 • ALBANO LAZIALE 

«Voglia di vivere, 
voglia di fare» 
PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 
DEDICATO AGLI ANZIANI 

La giuria delpremioè composta da: 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
Wladimiro Settimelli, Ennio Calabria, 

Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 

Chiara Valentini 
L'INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 

SABATO 14 OTTOBRE, ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA -CAMPIDOGLIO 

VIIUNI 

UNI-BIFAMIUARI 

CON GIARDINO 

AFIANO,R. 

PAGAMENTO 

PERSONALIZZATI 

Xft MUTUO 

UNA 
CASA 

NEL VERDE 
k m DA SOMA 

'MF0KMAZI0NI 
CANÒERE: 

YARTnM 
FIANOR. 

20 l'Unità 
Giovedì 
11 r\»r\y,rr. l ™ d 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili arbant 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575B93 
Centro antiveleni 
(notte) 

490663 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa .Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorsoadomicllio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S- Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590169 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5S44 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5S1007B 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4964-8433 
Coopautoi 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cilycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541034 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vie di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

So^pennetbe 
questo tango? 

ROSSELLA BATTISTI 

• • «tango», paròla bistllabl-
ca d'intense evocazioni: eb
bre.?,» di caselle, sensualità 
strisciante, ó,i\ profilò ardente 
di RodolfojVàlentirid.4Priui« 
il tango V> quello argentino; 
uuioiuico, fuori dagli stereptipi 
ria sala Ili cinema o di ballo -
ha Un'origine quasi dolorosa, 
(.persa nella periferia dì Bue
nos Aires agli inizi del secolo. 
Un fruito proibito, nato dalla 
solitudine degli immigrati e 
dei| tfrap-oute c n e miscelaro
no html e nostalgìe su una tra
ma semplicissima di passi, 
che l'improvvisazione arric
chisce fino a oltre duecento 
variazioni. 

Sin dall'inìzio fu coppia, ma 
di uomini, inseguendo meta
fore di sfida o di strascichi 
ambigui fra marinai. E di co-' 
municazione muta, nel silen
zio .ovattato del passi perché 
non richiamassero l'attenzio
ne Ideila polizia. Persino Io 
strumento tipico che accom
pagna il dialogo steì danzato
ri, iìbandoneòn (la fisarmoni
ca) , ne sottolinea un carattere 
promiscuo e brumoso: dice 
una leggenda che un mari
naio tedesco ubriaco abban
donò sul molo dì Buenos Ai
res lo sirumento e dal nome 
•Josef Band", che vi era inciso, 
derivò l'attuale denominazio
ne. 

Maledetto e vietato, il tango 
in Argentina fu affare di pochi, 
fìnoall'imprevedibìle e inarre
stabile successo che ebbe nel
l'Europa degli anni Venti-
Trenta, dove, filtrò l'aspetto 
più stilizzato, reso frivolo dalla 
comodità dei salotti borghesi 
e dal fascino torbido di allu
sioni ses&jalì. Al di là di facili1 

assonante, le differenze fra 
ciò che è diventato ballo di 
sala e i! tango argentino resta
no però notevoli. Laddove 

l'ex-ballo dei marinai ta con
vergere la coppia, ne trattiene 
i passi quasi a frenare l'impe
to dei sentimenti, il tango di 
sala schiude a corolla l due 
partner per mostrare, esibire 
le sequenze di una danza co
dificata e virtuosa. 

Forse per questo, oggi co
me ieri, si toma affascinati al 
tango argentino, alle sue at
mosfere inlime, ai passi "sot
tovoce" che parlano dì solitu-

< dini remote. È quanto affer
mano Gabriela Entebl, assi
stente dì Silvia Vladlmivsky, e 
Salo Pasik mentre guidano ai 
segreti dèi tango un drappello 
di neo-appassionati. Presso 
l'Mtm Teatrostudio si ripetono 
ormai da qualche anno questi 
stages, attirando persone di 
tutte le età, al punto da poter 

: condurre in alternativa ai se
minari un corso stabile per il 
livello superiore. 

«È l'uomo che guida, men
tre la donna asseconda» rivela 
Salo Pasik. «Nel tango», preci
sa cori sottile puntualità Ga
briela e indica la semplice se
quenza-base di passi. Avanti, 
di lato, s'incrocia, poi, sospe
se sulla punta dei piedi, si 
aspetta la pressione leggera 
dei polpastrelli di lui sotto la 
scapola, ad indicare il via fi
nale del mezzo-giro. Sono le 
mani a parlare d'intenzioni e 
di emozioni, guidando l'allac
cio dei passi in fraseggi inten
si. Lo. sguardo sì sposta lonta
no! nell'uomo, a scrutare gli 
orizzonti minimali della sala e 
delle altre coppie che volteg
giano; più raramente aggan
cia quello di lei per suggerirle 
metaforici Itinerari. Ma è già 
roba -per professionisti: se è 
vero, nel tango, che. l'uomo 
deve guidare, è anche vero 
che è difficilissimo trovare un 
partner che lo sappia fare... 

All'Olimpico con la Nuova compagnia di canto popolare 

Una «Nativity» napoletana 

Giovanili Mannello e Fausta Velare alla «prima» della Nuova compagnia di canto popolare 

•RAMJOVAUNTI 

• i Arrivò una volta a Spole
to (Festival dei Due Mondi) 
un gruppo negro con una 
•Black Nativity», e hi subito 
una esaltazione della vita. 
Qualche tempo dopo, arrivo 
la Compagnia di canto, popo
lare, sotto l'alto patronato di 
Eduardo, e fu subilo una an
cor più esaltante, indimenti
cabile "Neapolilan Nativity.. Il 
gruppo ebbe poi varie vicen
de, ma continua la sua tradi
zione come Nuova compa
gnia del canto popolare, in
centrata su due antichi e glo
riosi protagonisti: Fausta Ve-
tere e Giovanni Mauriello, cir
condati da altri splendidi 

cantori e strumentisti (chitar
ra, flauto, violino, tamburel
lo). . Hanno avviato, ospiti 
della Filarmonica, al Teatro 
Olimpico un Cleto di rappre
sentazioni, ; che ha subito 
riacceso l'antico entusiasmo. 
Di questo il gruppo è cosi si
curo, che ha potuto un po' 
approfittarne, facendo un ca
sino, ad esempio, nell'ordine 
'di esecuzione dei brani, per 
cui il pubblico non si*racca
pezza, tenuto anche conto 
che, nel programma di sala, 
non sono riportati i testi. È un 
errore, perché da essi le mu
siche, dopo tutto, sono nate e 
sono preziósissimi, antichi e 
moderni che siano, per com

pletare lo scatenamento este
riore con un approfondimen
to culturale. '" 

Gli ascoltatori si acconten
tano di seguire le vicende 
dello spettacolo, abbandona
ti all'altalena dell'evento mu
sicale tra climi melodici,'so
spirosi e nostalgici'e ritmi av
volgenti e incatenanti. Ma ft 
certo che II, dove la parola si 
percepisce, ecco che il tutto 
acquista un rilievo *,r una 
emozione diversi. Basta un 
«chiccirichi», un «cuccurucù», 
un «miao miao»,.graffiami é 
aggressivi, a far drizzare l'o
recchio che perviene ad una 
vera felicità .quando pudico-
gliere da «Porta Capuana»~ 
un pezzo indiavolato - i ri-

Teatro di ricerca, 
tutto non si fe per te 

chiami dei venditori («è bel-
lella 'a paparellat) o da una 
fremente' «fammurriata» le 

* sorprese d'un «criàturo ch'è 
nato nini». È bellissimo uno 
sfogo con il sole, quando si 
capisce quel che si canta; 
minia manna' 'na lettera a lu 
sole e le vulesse scrivere 'e 
parole 'ncòppa 'na caria ne
ra»}. Difficile dire»quantó>sia 
$ f c e j à « 

^h<^rfta;istr«tk5Ìa frbnfià?W 
via è lungarella». 

C'è un folto armamentario 
percussivo, fórse eccedente: 
un cedimento,, chissà, a so
norità più vistose e «spietate». 
Non sonò, poi; cosi necessa
rie. E, infatti, quando flauto, 

. V 

chitarra, tamburello, violino e 
contrabbasso (solisti fantasti
ci, in possesso di strumenti 
magici) si stringono insieme, 
suono e ritmo si accendono 
ed abbagliano come una 
esplosione. Trionfa la «Nativi
ty» napoletana con le grandi 
voci di Fausta Vetere (sem
pre e, anzi, ancor piùfascìno-

;5a) e Giovanni Mauriello 
1 (cosi prqojgiQsamente sfer
rante) -'woci-cpmete-v di-

• remmo •*• che si mescolano 
agli strumenti e concorrono a 
diffondere per il cielo una ir
refrenabile festa vitale. Tan
tissimo il pubblico. Applausi, 
chiamate, e due bis. Si repli
ca ogni giorno, fino a dome* 
nijea. 

H Se ne sta 11, solitario e 
pensoso nell'asettica sala d'at
tesa dell'Eli. Alfio Pettini, atto
re e regista, ha deciso cosi di 
occuparne simbolicamente e 
fisicamente lo spazio, in se
gno di protesta contro le logi
che perverse che regolano la 
distribuzione. «Assecondando 
una tendenza "mercanti li zia" 
dove predomina il sistema 
delle star e dello "spettacola
re'1, si soffoca irrimediabil
mente il teatro di ricerca.e le 
capacità profonde di rinnova
mento artistico», lamenta il re
gista, elencando la lunga serie 
di disagi e di difficoltà di rap
porto fra chi sì occupa della 

sperimentazione e le istituzio
ni teatrali che dovrebbero ac
coglierla. La spirale è viziosa 
come tanti albi meccanismi 
burocratici, per cui «una pro
posta di spettacolo fatta all'as
sessore viene rimandata all'E
li, e da 11 ai circuiti teatrali e di 
nuovo al comune e all'Eli», in 
un itinerario da barzelletta. 

Ma queste vicende di ̂ kaf
kiana memoria sono la spìa di 
un problema più grave, l'affer
mazione di un modo di pen
sare e yal'utaiej'arte secondo 
logiche di mercato. «È impor
tante allora tornare a compie
re degli atti individuali, assu
mere delle- posizioni pubbli

che che sfiorino persino il ridi
colo», continua Petrini, «pur di 
far rinascere un dialogo o un 
dibattito corale su questi pro
blemi. Sii questa mercificazio
ne della cultura che sta inva
dendo l'Europa, intenta solo a 
parlare di grandi mercati, 
grandi affari e scambi com
merciali...». 

E mentre i portieri dell'Eli 
confabulano di passati week
end e mini-cronache sportive, 
Petrini si prepara a continuare 
il suo sciopero della fame. Al
meno finché l'orario degli uffi
ci gli garantirà lo spazio aper
to per la sua manifestazione' 
da single. R.B. 

pa «Il silenzio del poeta» di Peter Lilienthal 

lilienthal, un cineasta «fuori dal giro» 
DANIELE COLOMBO 

afj Nonostante la fonda
zione di una casa di produ
zione (la Film-Fernsehen-
Autoren-Team), l'attività di 
insegnante presso l'Accade
mia di cinema e televisione, 
e l'esordio cinematografico 
del 1970 nel pieno dello svi
luppo di quella generazione 
di giovani cineasti che han
no dato corpo al cosiddetto 
Nuovo cinema tedesco, Pe
ter Lilienthal può essere 
considerato un autore un 
po' anomalo nel contesto 
cinematografico della Ger
mania. 

Emigrato a Montevideo in 
Uruguay nel '39 a soli dieci 
anni di età insieme ai geni
tori ebrei, e trasferitosi defi
nitivamente a Berlino verso 
la fine degli anni Cinquanta, 
lo stesso Lilienthal si consi
dera principalmente «un la

tino-americano in visita in 
Europa» (Cinefonim n. 258 
intervista a cura di Giovanni 
Spagnoletti). Per questo 
motivo il notevole riscontro 
di interesse ottenuto da 
buona parte del cinema te
desco (in particolare nel 
periodo d'oro dei cineclub) 
non ha mai favorito una 
corretta diffusione delle 
opere di questo regista. 

Autore di riduzioni televi
sive (da opere teatrali e da 
romanzi), documentari e 
una decina di lungometrag
gi, Lilienthal è ancora oggi 
uno dei cineasti europei 
meno conosciuti in Italia: i 
suoi film non trovano degna 
distribuzione nel circuito 
commerciale, raramente 
vengono inseriti in qualche 
rassegna, a volte partecipa
no a festival. In questo sen

so, appare quanto mai opr 
portuna la retrospettiva de
dicata al regista tedesco 
(Auditorio del Goethe in via 
Savoia 15, ingresso libero) 
curata dal Goethe Institut e 
dal Filmstudio 80, costituita 
da una dozzina di film pre
sentati nella versione origi
nale con sottotitoli (per lo 
più francesi, a volte italia
ni). 

SI comincia domani alle 
18,30 con due cortometrag
gi degli anni Sessanta ségui
ti da uno dei più noti esem
pi di cinema politicamente 
impegnato offerti da Lilien
thal. Si tratta di Es herrschl 
rune im land (Nel paese re
gna la calma) interpretato 
da Charles Vanel oltre che 
da attori non professionisti 
e profughi politici: in un 
paese non precisato dell'A
merica latina, dopo un ten
tativo di evasione di alcuni 

detenuti stroncato nel san
gue, la popolazione, nono
stante i divieti e la violenta 
repressione, continua a ma
nifestare in favore della de
mocrazia. 

Dopo l'internizìone del 
week-end si riprende a par
tire da lunedì con due film 
al giorno, sempre alle 18,30 
e 20,30. In Dos aulagmmm 
(L'autografo) un pugile ne
ro e un musicista bianco si 
ritrovano amici ma sèmpre 
più prigionieri del medesi
mo tessuto sociale; la Victo
ria è un film documento 
sulla situazione del Cile di 
Allende poco prima del col
po di Stato di Pinochet (an
che qui attori non professio
nisti hanno in qualche mo
do rappresentato se stessi e 
un pezzo della storia del 
proprio paese); Der auf-
stand (La rivolta) rappre
senta l'ennesimo film con 

taglio documentaristico gi
rato questa volta in Nicara
gua dopo la vittoria sandini-
sta contro il regime di So-
moza. 

A completare la rassegna 
segnaliamo, tra gli altri, Dos 
schweigen des dichters (Il si
lenzio del poeta), passato 
un po' inosservato al Festi
val di Venezia dell'86: Yo-
ram, ormai da molto tem
po, non ha più motivazioni 
sufficienti per scrivere, e il 
figlio, alle soglie della nor
malità, è anche luì incapa
ce di esprìmersi. Al decadi
mento psicologico e fisico 
del padre corrisponde un 
graduale aumento di stimoli 
da parte del figlio fino al 
raggiungimento di un punto 
dì incontro. >11 silenzio del 
poetai ha dichiarato Lilien
thal «è in fondo il silenzio di 
tutti noi che perdiamo la 
capacità di comunicare». 

I NEL PARTITO I 
Sezione Prima Porta. C/o via Valle Marciana km 4 Sa-
crofanese ore 13 assemblea sul problemi borgate con 
Quattrocchi. 
Sezione Due Leoni. Ore 18 caseggiato, via Polagonla 
26. con Paola Raschi. 
Sezione Mario Ciance. Ore 20.30 riunione di caseggia
to con Sandro Del Fattore.SezIone La Runica. Ore 17 
incontro con i cittadini, con Piero Salvagni. 
Sezione Torre Spaccata. Ore 16 riunione di caseggiato 
con Massimo Pompili. 
Parcheggio laici S. Silvestre. Mattinata, incontro con I 
lavoratori con Massimo Pompili. 
Sezione Subaugusla. C/o Cinecittà est ore 18 assem
blea pubblica sul commercio con Daniela Valentin!, 
Maurizio Pucci. 
Sezione S. Basilio. C/o lotto 16 ore 17 Incontro con I cit
tadini con Anna Rossi Dorle. 
Sezione Enel. Via del Gàzometro ore 18 qualità dei 
servizi a Roma con Maria.Cbscia. 
Sez. Tlburtlna Gramsci. Ore 18 Incontri caseggiato. 
Fgcl. C/o sezione Donna Olimpia ore 17 campagna 
elettorale con Nicola Zìngaretti, Renato Nlcollnl. 
Sezione Subaugusla. C/o Lamara ore 18 riunione ca
seggiato con Maurizio Elissandrlni, 
Sezione Villaggio Brada. Ore 16 Iniziativa con I cittadi
ni con Daniela Montetorte. 
Sezione Castelvérde. Ore 20.30 assemblea coni com
mercianti; artigiani, liberi professionisti con M. Pompi
li, Q. Rotini, F. Vichi, D. Valentin!. 
Sezione Trieste. C/o Standa corso Trieste ore 17.30 
volantinaggio con Anna Corclulò. 
Sezione Ponte Mllvlo. C/o biblioteca lotto case popola
ri ore 18 assembleaceli Walter Veltroni. 
Casa dello studente «Clvls». Ore 21 con W. Veltroni. 
Sezione Pletrslats. Via del Peperino ore 17.30 incontro 
con i cittadini con Glen Carlo Paletta. 
Sezione Magnine. Oro 18.30 manifestazione sul traffi
co con Alfredo Reich'lin: 
Sezione Amnu. (Zona 6) via Glolltti 143, ore 111ncontro 
con I lavoratori Con Sandro Del Fattore. 
Sez. Amnu. (Zona 71 via P. Albera ore 11 incontro con I 
lavoratori con G. Paiumbo, 
Sezione Amnu. (Zona 47) via P. Luciani 16 ore 11 In
contro con I lavoratori con Maria Coscia. 
Sezioni Labaro. Lotto 3 ore. 18 riunione di caseggiato 
con Sandro Dei Fattore. 
Sezione Colli Anlene. Ore 18 incontro con I lavoratori 
della Coop con Goffredo Bottini, Enzo Proietti, Sergio 
Melni, Lanfranco Turci, 
Sezione Testacelo. Ora 17 assemblea nel cortili sul 

Emblema delle case popolari con Piero Rossetti. 
ezione Pietrelata. Lotti A e B ore 18 riunioni caseg-

giatoconWalterTocci. . 
rallcl Editoriali. C/ó Esqullino ore 18 incontro con I 

Aratici editoriali con Lionello Cosentino. 
ezione Ludovisl. Ore 19 Iniziativa sul Consultori con 

Giuliana Dal Pozzo, Piero Zolloll, Daniela Montetorte. 
Sezione Monteverde Vecchio. C/o Upim Ponteblanco 
ore 16volantihaggiò..-
Sezione Anegnlna-Tuscolana. Posta Morena ore » In
contro con I pensionati Con Graziella Stortl.tezlone 
Ludovisl. Metro Termini ore 19-20 Iniziativa con gli Im
migrati con Gianni Palumbo.SezIone Nuove Cornale . 
C/o Casetta Mattel, via del Denatalità 7 óre 16:30 riu
nione di caseggiato con lleano Francescone, Giusep
pa Borgogni. , .... ,... ... i •'''•> '•'• w ' i .mr.'WiV.i •••'• 
Sezione, Raimerola. Ore :17 caseggiato con Fiorella 
Cationi. -j\ '.'" ,'^J .'.'•' ' ' '• -w ,. -:..™.i < - ,;,t.:::<.;:-
Sezione Franchetluccl. C/ó piazza Cardinali ore 14 in
contro con i cittadini con Maria Coscia. 
SezIone.SettecemlnL Ore 17.30 caseggiato con Cinzia 
Pietrograzia,, >. . - 1 ' 
Sezione Alberane. C/o Tuttillbrl ore 12.30 Intervista; 
ore 13 incontrò con I cittadini con Vanni Piccolo, 
Aeroportuali Ore 9 incontro con (.lavoratori con Mau
rizio EliSsaridrlnl, Piero Rossetti. , 
Sezione Portai S. Giovanni; Ore 17 Incontro con gli 
operatori dei mercati con Francò Vlch, Antonio Olivie
ri, Daniela Valentin!, 
Cinecittà. Piazza Don Bosco ore 16.30 volantinaggio 
con Augusto Battaglia. 
Sezione Tlburtino il i . Edifici 1-2-3-4-5, ore 17 caseggia
to con Esterino Montino, Gennaro Lopez, Gianni Pa* 
lumbo. 
Sezione Corcane, o re 10 incontro con I commercianti 
con Franco Vichi, L. Mauro. 
Sezione Nuovo Salarle. Ore 7 volantinaggio capolinea 
-36".Mercateop>10.30«Spp>telloi»erieittadinf». 
Sezione Italia. Mercato ore 9.30 volantinaggio. 
Sezione Nomamene. Mercato ore 10 volantinàggio. 
Romanlna. Sezióne PpTt ore 19.30. 
Associazione Edili. Ore 17 comizio con Carapella. 
PpTt. Ore 7.30 incori. 
t roconi cittadinicon Pieregoatini, StortLSoetoneEnel.' 
Ore 18 assemblea con pferagostini. 
Sezione Torrenova. Ore 19 assemblea Università Tor 
Vergata con Simone, Boldacchinl. 
Sezione Alberane. Ore 15 volantinaggio con T. Art-
dreoli.' 
Sezione M a m m i n a . Ore 20 caseggiato con Bineoletto. 
Sezione Tuscolana-Quadraro. Ore 18 assemblea casa 
Empam con Elissandrlni. 
Sezione Primavelle. Ore 8 iniziativa con Fregoai. 
Ferrovieri. Alle ore 7.30 alla stazione Tibùrtina incon
tro con Aldo Luciani. 
Alac. Alle ore 9 al deposito Lega Lombarda incontro 
con Anna Maria Maliardo e Sandro Del Fattore. 
Enel. Alle ore 13 a via dei Veneziani incontro con Cin
zia PìeragostlnL: 
Avviso urgentissimo. Il materiale di propaganda (vo
lantino e adesivo) per la giornata sul trafficò è-a diapo-
slzione alla Sezione Esqullino da ieri. 
Tesseramento.' Segnaliamo altre tre sezioni che nei 
giorni scorsi hanno raggiunto o superato il 100% del 
lesserarhertto "89: Villaggio Prenestino con 5 nuovi 
iscritti; Nuova Tuscolana con: 8 nuovi Iscritti; Latino 
Metronio con 4 nuovi iscritti; Gruppo Seienla con 7 
nuovi iscrìtti. 
Numeri estratti alla Festa de l'Unità di Colli Anlene. 1) 
2251;2)2625;3)3339;4l;953;:S)7S66. . • . „ '-
Incontri. Poligrafico ore 6.30 c/o stabilimenti; Cài) ore 
7.30; Serena ore 7; Iter ore 7; Monopoli di Stato ciò di
rezione generale manifatture deposito are 7.30; Acca
demia dei Lincei are 7.30; Cassa Geometri ore 7.30; 
Enpaf oreK7.30;|nail tu t te lesedi ore 7.30; Enpas ore 
7.30: Italcable ore 8; Vigili del fuoco, presidio via Na
zionale ò r o U 3 ( r a ; PpTt tutte le sedi ore T0; Sezione 
statali ministero degli interrii ore 12; Ciset ore 12; Si-
stena ore 12; Granarolo ore 13; Enti locali ore 7.30 tutte 
le sedi; i, 
5000 Incontri con le famiglie romane. Compagni e 
compagne impegnati oggi: Monconi, Scacco, Gallo, 
Bartolucci, Duranti, Sofia, Marianella, Zoccoli, De Pie
tro. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Viterbo, Grotte di Castro ore 20 riunione 
di zona (Zucchetti). . 
Federezlone Tivoli. Tivoli centro ore 18 Cd su situazio
ne politico, stato del partito, iniziative nella città (Glà-
calone)." 
Federazione Latina. Sabaudla ore 20 Cd su program
ma elettorale (Bìasillo). 
Federazione Rieti. Rieti c/o sala convegni dell'Hotel 
Mlramontl ore 17 direzione provinciale (Quadrucci, 
Bianchi). 
Federezlone Cestelli. Trvalanica ore 19 Cd (Sciaccal; 
Anzio Colonia ore 17.30 Co (Bartolel)i); Frascati ore 
1B.30 CcDd Frascati e Cucciano (Di Paolo); Marino ore 
1B attivo donne del'MÉrlnese (D. Plèragostini). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 17.30 riu
nione su scuola; Bracciano ore 17.30 programma delle 
iniziative della campagna elettorale (Avincola, Pazzel-
li, Rovero, Forni). 

l'Unità 
Giovedì 
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TELBROMA56 

Ore 8 Flash Gordon 10 30 
Fiore selvaggio novela 12 
L urlo dei giganti film 17 

Gli incontri di Elsa De Giorgi 
1B5S «Fiore selvaggio no
vela 20 30 "Delitto m silen
zio» film 22 30 Teledomani 
23 TQ speciale 23 45 Ruote In 
pista 2415 «Blastfighter 
dfm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
1145 Cnstal telenovela 
12 45 Med Cina 33 14 Video 
giornale 15 30 Cartoni 16 
«Cnstal telenovela 10 Vi 
degiornale 20 30 «La piovra 
1» sceneggiato 22 Cuore di 
calcio 24 Servizi speciali Gbr 
nella città 0 30 Videogiorna 
le 

TVA 

Ore 14 G o e in vetr na 16 30 
-Cappuccetto a pò s cario 
ni 17 Attenti ai ragazzi te
lefilm 17 30 Programma per 
ragazzi 20 Anthar l Inv net 
bile film 2130 Magaz ne 
23 360 gradi Sport 23 30 Re 
porter 1 Programmi non 
stop 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Flash Gordon» 13 30-Ci-
randa de Fedra* telenovela 
14 30 Tg notizie e commenti 
17 Dottori con le ali» tele
film 18 30 -Ciranda De Pe-
dra» 19 30 Tg notizie e com
menti 20 «Dottori con le ali-
21 Calcio club 24 Ruote in pi
sta 0 30 Tg notizie e com
menti 

TELETEVERE 

Ore 915 -Il diavolo in corpo» 
film 11 30 «Follie sul ghiac
cio» film 14 30 II salotto dei 
grassottetli 15 Casa città am
biente 15 30 Appuntamento 
con gli altri sport 20 30 «Che 
carambola ragazzi» 22 30 
L informazione scientifica 
nelle società 120 -Omicidio 
al 17° plano» film 

T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 10 30 
•Signore e padrone» teleno
vela 11 30 «Tutto per voi» 
varietà 13 Sugar cup varie 
ta 16«Pasiones telenovela 
I l -Gli amori di Napoleone» 
telenovela 20 «Mister Ed» 
telefilm 20 30 «Una donna 
due amori» film 22 30 «Com
mando Invasion. film 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMVHALL L 7 000 
VaStamlra 5(PazzaBologna) 

Tel «6778 

la più balla del reame di Cesare Ferra 
roconCaiolAH BR 11630-22 301 

M M I t M i 
Piazza Verbano 5 

18000 
Tel 851195 

• Palombella m i a di e con Mann 
Morelt DR (15 30 22 30) 

ABBIANO 
PiazzaCavour 22 

L 8000 
Tel 3211896 

Furia cista PRIMA 

ALCAZAR 
ViaMorrydelVal 14 

ISOOO 
Tel 5880099 

C L attimo tuggonte di Peter We r 
con Roti n W II ami DB (16-231 

«LCIONE 
V a L d Lea na 39 

1 6 0 0 0 
Tel 8380930 

3 Rais Man di Barry Lev nson con 
Pus! n Hollman DR (1530-2230) 

AMBASCIATOSI sexv 
Vìa Montebe'lo 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadult (10-1130-16-22 301 

«MM98I.DE 
Aceadem a degli Agiati 

17000 
57 

Tel 5408901 

Scugnizzi PRIMA (15 20-2230) 

AMERICA 
Vìa N del Grande 6 

17000 
Tel 5816168 

Ksrats Kil Ili di John H Av Idsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

(.SODO 
Tel B75567 

L insolito caso di Mr Hvre d Palrice 
Uconte con Mchel Blanc Sandnne 
Benna re OR (17 22 301 

ARISTON 
Va Cicerone 19 

L B00O 
Tel 353230 

Scugnizzi PRIMA (1520-22 30) 

ARISTON II 
Gallerà Colonna 

l a ooo 
Tel 6793267 

leviathan di George P Cosmatos con 
PeWrWeller A (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jon o 225 

L6000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

1 7 0 0 0 
Tel 7610656 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16-22 30) 
Indiana Jonese t ultimscroclsts di Sle 
ven Spielberg con Harrson Ford A 

(15-2230) 
AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 
V degli Sciploni 84 Tel 3581094 

• Lsggs crlmlnsls di Mari n Camp
bell conGaryOldman Kevin Bacort-G 

(15 30-22 30) 

Saletta -Lumiere» Tutto Wenders To-
MoGs(1B30) Nelcorsodeilempo(!0) 
Paria Tezai (22 30| 
Sala grande Dedicato a -W m Wen
ders- Il cielo aos-ia Berlino (18) lami 
co nutricar») (2030) Allea nello cittì 
(2230) (221 

BALDUINA L 7 000 Kerale KM III di John H Avildsen con 
P za Balduina 52 Tel 347592 Ralph Macchio Pat Merita A 

(1630-2230) 
DAMERINI L 8 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ors * di Ettore Scola con Mar 
cello Maslrolanm Massimo Trolsi BR 

(18-22 30) 

BLUEM00N 15000 
Via del 4 Cantoni 83 Tel 4748936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 39 

17000 
Tel 393280 

O l e imnturo dsl bsrolio eT Mun-
eheiisen di Terry Gilllsm con John Ne 
ville Eric M a BR (1530-22 30) 

CAPRANICA L8000 Spellacelo ad invili 
P azzaCapranlca 101 Tel 6792465 
CAPRANICKETTA ItOOO 
P.fn Montecitorio 125 Tel 6798957 

Voglia tornare acaesdiAlalnResnars 
con Gerard Depardiell Linda Lavln BR 

(1830-2230) 

CASSIO 
Va Cassia 892 

L60OO 
Tel 3651807 

COLA DI RIENZO 1,8000 
PiazzaColadIRIenzo 88Tel 6878303 

D Meri por sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
Is OR (17 2230) 

DIAMANTE 
ViaPronestlni 230 

L5000 
TU 295606 

Che no latto lo sor merltore questo di 
PedroAlmodovar BR (tò15-2230) 

llllb-odtllaglumla HA (16-2230) 

EDEN! « I - « I •> USOOJi 
P:;aCtìadlfllenzo.74 Tal 6878652 

" • ' • ' • " • - " " • 

EMSAISY 
Via Stopparli 7 

ISOOO 
Tel 670245 

O Sesso bugia svMsotapo di Steven 
Sooert*jrgrr con James spader DR 

(16 30-2230) 
Al* l ttdvoente dt Bruco Bereslord 
Con Tom Seneca, Paulina Ponzkova 
BR (1130-2230) 

EMPIRE L 8000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Indiana JoneaelurrNnacroclatadi Sle 
venSpielberg conHarrlsonFord A 

115-22 301 

EMPIR» i-eooo 
V ledali Esercito 44 Tel 5010*52) 

Indiana Jonss s lu|ttma crodsls di ste 
venSpielberg conHarrlsonFord A 

(15-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

In ima notte di chiaro di hms di Una 
Wertmutler con Nislassja «Inaiti Rut 
oerHauer DR (16-2230) 

ETOILE L8000 
Piazza In Lucina 41 Tsl 6676125 

EURCME 
ViaLiszI 32 

leooo 
Tel 5910986 

Indiana Jones a I ultima crociata di Ste
ven Spielberg con Hsrrlson Ford A 

(15-2230) 

Arma Islals I di Richard Donnei- con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1545-2230) 

EUROPA L8000 
Corso d Italia 107/a Tel 6657311 
EKCELSIOR L8000 
Via a V del Carmelo 2 Tel 5 

PeMotlo e * lampe di Rod Daniel con 
James Betel» BR (1630-22 30) 
O Che ora e di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Masaime Troiai BR 

[1630-22301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

16000 
Tel S8S4395 

O Nuovo cinomi Paradiso di G usep-
peTornalore con Phil ppe No rei DR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 18 000 
VlaBHselatl47 Tel 4627100 

O l attinto bggsnts di Peter Weir 
con Robin W II ams OR (15-22301 

FIAMMA! L 8000 
VlaBlssolatl 47 Tel 4627100 

O SSssobugls e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

. (15-2230) 

GARDEN 1 7 000 
Viale Trastevere 244<a Tel 582848 

adi Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-22 30) 

GIOIELLO L7000 
VlaNomentan«43 Tel 864149 

O la amnture dal barone di Mun-
chaussn di Terry G lllsm con John Ne-
ville Encldle BR (1830-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 38 

L i 000 
Tel 7586602 

Karaté KM III di John H Avlldsen con 
Ralph Macchio PalMorlla A 

(16-2230) 

GREGORK L8CC0 
VlaOreoonoVII160 Tel 6380600 
HOLIDAV L1000 
Largo B Marcello I Tel 858326 

leviathan d George P Cosmatos con 
Peter Weller A (16 30-22 301 

Scugnizzi PRIMA (15 20-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

LJOOO 
Tel 562495 

C l e avventuro dot barone di Mun-
chsussn di Terry Gllliam con John Ne 
ville Ercldle BR (1530-22301 

KING 
Via Fogliano 37 

L80OO 
Tel 8319541 

O Sesso bugie s videotape di Steven 
Soderbergh con Jamea Spader DR 

I163OJ2 30) 

N1 16000 
ViaChlabrere 121 Tel 5126926 
MADISON! 1 6 000 
Via Chiahrers 121 TEL 6126926 

Indio di Anthony M Oawson con Mar 
veloasMarvinHagler A (1615-2230) 
3 Rain Man di Barry Levlnson con 
Ousiln Hotlman DR BR (16 22 30) 

MAESTOSO L 8 000 
VaAppa<16 Tel 786086 

Arma letale 2 d Richard Donner con 
MelGbson DannyGlover G 

(16-2230) 

MAJESTK L 7000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Camllls Clsudel di Bruno Nuytien con 
Isabelle Adjani Gerard Oepardeu DR 

(15 30-2230) 

MERCURT L 5000 Film per adulti 
Via i Porta Castello 44 Tel 6873924 
METROPOLITAN L » OOO 
Via dei Corso B Tel 3600933 

Arma Islsls 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

[1530-22301 

MIGNON 
VaVtlerbo 11 

L80O0 
Tel 889493 

O Rosalie va a tir la spess d Percy 
Adlen con Marianne Sagebrechl BR 

[16-22 30) 

MODERNETTA L 5 I 
Pazza Repubblica 44 Tel 460285 

Flmperadultl (10-1130/16-22 301 

MODERNO 15000 Pilmperadulli 
PlazZa.Repubbltca 45 Tel 450285 

NEW YORK 
V a dalle Cave 44 

17000 
Tel 7610271 

l a più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! Ali BR 116302230) 

PARIS L61M0 Scugnizzi PRIMA 
V a Maona Grecia 112 Tel 7596668 

(1520-22 30) 

PASQUINO 15000 
Vicolo del Piede 19 Tel 580S622 

Moonatruck (in lingua Inglese) 
(1630-22 30) 

PRESIDENT L 5000 
VaAppaNuova427 Tel 7610146 

Clcciollna Mosns con bocche biotiche 
onere E(VM18) (1122 301 

PUSSICAT 
VaCarol 96 

14000 
Tel 7313300 

Teneri ma duri per tutte le porno voglio 
E(VM18| (11 22 30) 

QUIRINALE 
VaNazonate 190 

18000 
Tel 462653 

La più bellsdet nomo di Cesare Ferra 
^oconCarolAII BR (1630-22 30) 

OUIRINETTA 
VaMMnonenl 5 

L600O 
Tel 6790012 

• Palombells rosso di e con Nann 
Morelli DR [1630-22 30) 

REALE 
P azza Sonn no 

L8000 
Tel 5810234 

Indiana Jones ol ultimi crociata d Sle 
venSpelberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

REX 
Corso Trlesl» 116 

L 7000 
Tel 864165 

Una pallottola spuntsts d D Zucken 
Bit (16-2230) 

RIALTO 
Va IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Mia dolce aasssslns di Claude M Iter 
con Isabelle Adiani G (16-2230) 

RITZ 
Vale Somala 1 

ISOOO 
Tel 837481 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A [16-22 30) 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

Leooo 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi a di r a g l i » di 
PupiAvali DR [1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Va Salar a 31 

L e eoo 
Tel 664305 

Furti cieca PRIMA [1630-2230) 

ROTAI 
VaEFIberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Indiana Jonea e "ultimi crocists di Sto-
venSpielberg conHarrlsonFord A 

[15-2230) 

SUPERCINEMA 
VaVminale 53 

18000 
"Tel 485498 

Arma lesale 2 di Richard Donner con 
MelGbson DannyGlover G 

. (16-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bar 18 

1 7 000 
Tel 6831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Pelar Weller A [16-22 30) 

VIP-SDA 
Via Galla e Sdama ! 

L7000 
Tel 8395173 

Karaté Kld IH di John H Av Idsen con 
Ralph Macchio Pat Murila A 

116-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
VlaPaslello2</B 

L4000 
Tel 864210 

Ripoao 

DELLE PROVINCIE 
V ale delle Provincie 41 Tel 420021 
NUOVO 
largoAsclanghj 1 

15000 
Tel 568116 

D Chi ha Incastrato Roger Rabbll di 
Robert Zcmockls BR (16-2230) 
O Un pesce di nome Wanda 
Charles Cnchlon con John Cleese Ja 
me Lee Curila BR (1630-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Via degli Elruachl 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

I CINECLUB I 
PIAZZA FARNESE 

DEI PICCOLI L 4000 
VialedelilPineta 16 Villa Borghese 

Tel 863485 

Rassegna «Schermi della libertà- Ot 
tobro Alesssndro Novak!)1 l a corazza
te Potsmkm (Inìzio spellaceli ore 
1930) 

Riposo 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001718-7822311 

Sorrisi di eoa rioee d'estete di Berg 
man . (19-21) 

«.LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala A ssengvediPedroCocta(2030. 
22 30) 
Salsa 4 miai vietai sono simpatici di 
BflnrandTsvsrnisr(1830) RoawsMe 
Jullstts di Colina Ssrrssu(2q 30) Amo
ri sa cono di Giuseppe Bertolucci 
(2230) 

IL POLITECNICO 
VliCBTIcpole-taya Tel 3611M1 

Maiooldl Mario Brenta * (20.3W2.30I 

LA SOCIETÀ APERTA 
V a Tlburtlm Antica 15/19 Tal 492405 g-aldlMMalloll (18 30-17 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINEIU L.3000 
PliazaG Pepe. Tel 7313308 

Uslgnorsslctvs»-E(VM16) 

Piazza Sempione 19 
L4500 

Tel 890617 
Fllmper adulti - r 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L2000 
Tel 7594951 

Ipiacerldelladepravazlone E(VM1S) 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaM Corbno23 

L3000 
Tel 5592350 

John Holmei esibizioni pomo erotiche 
EIVM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1.2000 
Tel «64760 

Fllmperadulti 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

L.3000 
Tel 6110203 

Fllmperadulti 

SPLENDID 
yaPier delle Yignea 

14000 
Tel 620205 

CaMo tocco di rugiada su) porno corpo 
EIVM18) (112230) 

ULISSE 
ViaTiburtna354 

L4500 
Tel 433744 

Fllmperadulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

15000 
Tel 4827557 

Corplbolientid'smore E(VM18) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA U Anto Mondi di Carlo Vanzina BR 

(16-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPantzza5 Tel 9420479 

SALA A Indiana Jones e rulttme cre
d i t i di Steven Spielberg conHarrison 
Ford A (16-2230) 
SALAB O Che ora è di Ettore Scela 
con Marcello Mastroianm Massimo 
Trolsi BR (16-2230) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeletlrVellet A (16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7000 

Tel 9456041 
l a più bollo del reame di Cesare Ferra 
r 0 con Carpi Alt BR (15 30-22 30) 

L7000 
Tel 9454592 

Leviathan di George P Cosmatos con 
Peter Weller A (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Reoso 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001BBB 

OSTIA 
KRVSTALL L5000 
Va Palio", n T e l ! 

SISTO L 8000 
V a dei Romagnoli Tel S&1D7S0 

SUPERGA 16000 
Vledella Manna 44 Tel S604Ò76 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA 15000 

Tel 9633147 

SCELTI PER VOI II 

Marcello Mastroiannl e Massimo Traisi in «Che ora e» diretto da Ettore Scola 

O ROSALIE V A * 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per 
cy Adlon Marianne Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di -Sugar Baby- e 
-Bagdad Calò- Già quest ultimo 
film era ambientato m America 
paese che evidentemente Ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianne e una ca 
eallnga tutta yankee che Inventa 
un originalissimo modo per (ar 

soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo II quale chi ha 
deb ti per dieci dollari è un pez 
zente chi ne ha per un milione è 
un gran signore» 

MIGNON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tarn Schulman e 
diretto con II solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» «Un anno vissuto pe

ricolosamente- «Witness» -Mo
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi
mo «Picnic a Mangino Rock-) In 
un college del Vermont anno 
19S9 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era etato in 
odore di -sovversione» A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di lei 
taratura che sa traeformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re
gole rigide e formali sia gli stu
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e Ironia si mescolano In 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil 
llams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO. BUGIE e 
VIDEOTAPE* 

£ il film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven
tare un piccolo cult movie l a vi
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam
bia quando compare un vecchio 
amico dì lui Ha I aria atrana en
tra presto In confidenza con la ra
gazza le dice che è impotente 
Né il marito d altra parla al la
menta distratto com è dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi
deotape» li gira invece Tatfasci-
nante intruso ci sono donne che 
parlano «e basta» <ii sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una par I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio Bot
to la naja una domenica a Civita 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola e una 
«giornata particolare- ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma torse idue sono troppo diver
si) emozioni sensazioni e discor
si universali che apingono alla 
rifleaalone Costruito come un 
duetto per Maalroianni e Troiai 
•Che ora a» segna un passo 
avanti rispetto al più fraglia 
«Splendor» al ride e ci si com
muove aecondo (a ricetta del mi
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
•Palombella» * nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendfnte«di-
scendente che finisce in refe bef
fando il portiere Quella di Miche
le Aplcella-Nanni Moratti * anche 
•rossa- f é non altro perchè lui * 
un funzionario del Partito comu
nista che a eeguito di un inciden
te ha perso te, memoria Durante 
una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirai il 
passato le emozioni un identità 
He una figlia adolescente In tribu
ne, il vecchio allenatore che gli 
da coraggio una giornatiata in> 
picciona che I infastidisce Pre-
eentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella più 
appartata «Sellimene della criti
ca-) «Palombella rossa» sarà II 
film italiano più chiacchierato 
della stagione 

ADMIRAL OUIRINETTA 

• LEGGE CRIMINALE 
È un thriller curioso diretto da un 
inglese e girato negli Stati Uniti 
«La legge e II lato oscuro della 
giustizia- sentiamo dire nel cof* 
eo del film In effetti I avvocato 
yuppie Gary Oldman al trova df. 
fronte ad una scelta drammatica? 
il suo cliente Kevin Bacon glA 
ealveto una volta dalla sedia elet
trica età continuando a massa
crare le ragazze di Boston nelle 
sere di pioggia Che fare? Fa Unta 
di difenderlo per accumulare pro
ve a carico o (arsi giustizia da so
lo? Più curioso nel retroscena 
psicologici che nelle struttura 
gialla «Legge criminale» è un 
film da vedere 

AUGUSTUS 

O LE AVVENTURE 
DEL B A R O N I 
D I M U N C H A U S E N , 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine,, lontana 
dall Ingombro di lecnologie'tulu-
nblh e solleticate II tedesco b a 
rone di Munchausen Irrofnpe su) 
palcoscenico di una citta esse-
dieta dal turchi dova t i rappre
sentano coincidenza, proprio le 
aué geata E da e,uel momento # 
un continuo andare le leggi dot 
tempo della gravita e della logi
c i , in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna in harem Stre
gati sul ciglio di vulcani raccon
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che e la ci 
fra stilistica dei Monty Pyton di 
cui Tery Gllliam regista di quésto 
lllm a uno degli esponenti 

INOLINO GIOIELLO 
CAPITOL 

Sotto eecuss di J Ksplsn con J Fo-
aler K McGillls OR (1615-2230) 

• PROSAI 
A l BORGO (Via del Penitenzieri 11 

Tel 6661926) 
Alle 21 30 Saranno, fumosi con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzio 
regia di Leone Mancini 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601) 
Alle 21 II mlssntropo di Molière 
regie di Joseph Maria Flotats 
(Unica rappresentazione) 
ARGOT (Via Natale del Grande 
27 Tel 5890111) 
Alla 2115 PRIMA Kl ll-menglo-
ro? di O Cappellino e L Petrillo 
con la Cooper Teatro Prod Regia 
ol F L Lionello 
BEAT T I (Via G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio a Mlshlma 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Staaio 

* Alle 2130 Memorie eT«h peno 
di Roberto Larici de N Gogol di
retto ed interpretato da Antonia 
Saltnea 
CATACOMBE 2000 (Via labKana 
42 Tel 7003495} 
Sabato allo 21 PRIMA Otello di e 
con Franco Venturini regia di 
Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Basterò 
(Malizie e iraniche delle Belle 
Epoque), Due ani di NicolaFiore e 
DsnoCorsoni con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 
Alle 21 Senti ehi perle di Oereck 
Benfield con Valeria Valeri Pao-
loFerrarl RegiadiGL Radice 

DELLE ARTI [Via Sicilia 59 Tel 
4816598) 
Alle 21 Piccole cine di T Vvilder 
con la Compagnia del Teatro del
le Arti Regia di E Olmi 

DELLE MUSE [Via Forlì 43 Tel 
6931300-8440749) 
Alle 21 PRIMA Come al reptne 
una banca di Sahy Fayad con G 
Reder E Garinei RegladtA Fer 
rante 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Giglio e le olire uno apet 
tacolo diretto ed interpretato da E 
Giordano e M DePanlllls 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) Alle 17 BniKher di B 
Strauss conU Orsini F Brancla-
roli 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceso 
re 229 Tel 353360) 
Domani alle 21 PRIMA Miserie e 
nobiltà di Edusrdo Scarpetta con 
Carlo Giuffrè Rino Marcelli Re
gia di Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 58957821 
SALA CAFFÉ alle2115 Bambine 
di Valeria Moretti con la compa 
gnia Le Parole le Cose Regia di 
Lucia Oi Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle 21 30 
Non venite mengletl di e con Mim 
mo Mancini e Paolo Oe Vita 
SALA TEATRO alle 21 16 La 
quercia Racconto di danza direi 
to da Sandra Fuciarelli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Superdotati cerni i E(VM1S) (16-22) 

O Che ere è di Ettore Scuola con 
Marcello Mastro anni Massimo Tro s 
BR (1630 2230) 

Indiane Jonea et ultima crociata d Ste
ven Spelberg conHarrlsonFord A 

(1530-2230) 

A eàa Cond
i i GRIFONE 

e sona,, agi da i 

Karaté Kld III di John H Avlldsen con 
Ralph Macon o Pat Monta A 

(16-2230) 

007 Vendetti priviti d JohnGIen con 
Tel 0774/28278 T mothy Dalton A 

Mia moglie II doltoreel infermiera E 
IW18) (18 21 30) 

Il libro della giungla DA (16 2215) 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Uniti 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de I Unita 
Via B i rber ia 4 BOLOGNA 

Tel 0S1/236SB7 

Alle 2145 Cria» Cabaret di G 
Finn con Romelia Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Vie de Filippini 17/e-
Tel 654B735) 
SALA GRANDE elle 21 Miserie 
belle di Poppino Oe Filippo conia 
Compagnia dell Atto Regia di Ol
ga Garavelll 
SALA GAFFE TEATRO silo 21 30 
Tre equini per Lola di Roberto 
MazzuccQ con le Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Giennl 
Leonett) 

POLITECNICO (Vie G B Tlepolo 
13/A Tel 3619*91) 
Alle 2130 Operane morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Potane M Mattano 

ÉP'•!i» ,* , 

, , - i - t a l 

m x ^ i i u , , , 
Magni con Gioì Protoni Regia di 
Pietro Gor mei 

•TABILE OEl GIALLO (Via Cassia 

«71 Tel 96698001 
Allo 2130 • tmetlere eWomlel-
dio di Richard Harris, ragia di En
nio Coltorti 

TORDMONA (Via degli Acquaapar-
ta 16 Tel 65A5BM) 
Alle 17 e alle 21 II gioco dose per 
ti di Luigi Pirandello con La Boi 
tega dello maschere Regia di 
Marcello Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 17 Alle mela di T Bernhard 
con Valerle Moriconl regie di Pie
ro Micdrinelll 

VITTORIA (Piazza S Marie Ubere 
Meo a Tel 5740596-87*0170) 
Domenica elle 21 PRIMA Viva t 
merle di Ceppeneslra rosse con 
la Cdmpagnio Attori i Tecnici 
Regli di Amilo Corsini 

• PIR RAGAZZI .EHM 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 81 

> Tel £588711) 
Allato «getto del t u i e di Idil-
berto Fei con I burattini di Ema
nuela Fai e Laura Tomasslnl 

GRAUCO (Vis Perugie 34 - Tel 
7001765-79223111 

MULTIRAZZIAUTÀ 
IL VMME DQU DIITBIBIU 

Razzismi 
Martedì 10 ottobre • ore 20,30 

«My beautiful LBundrotM» di S Fraara 

Giovedì 12 ottobre - ore 20,30 
La ballata di Strozzeck» di W Herzog 

Diversttà 
M a r t e d ì 17 o t t o b r e 

«Il g r e g g e » di ¥ Guney 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L'uomo d i c e n e r à » di N Bouzid 

Incontro su 
L'OCCIDENTE 

E LA SFIDA DELLA M I U L T I R A Z Z I A L I T A 

Interverranno-
A B B A D A N N A , Cism-Arci 

A Z O L L A , Celsi -Clgl l 
D o n G F R A N Z O N I , Comuni tà S Paolo 

Le proiezioni avranno luogo 
mila sei. Pel di Viale Mazzini, SS 

Ass. C u l t -L 'Age d'Or» S a i . Pel Mazzin i 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 
LE SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 243 

l'UNITÀWCANZE 

M I L A N O - Viale F Testi 75 - T e l (02 ) 64 23 557 

R O M A - V i a dei Taurini 1 9 - T e l ( 0 6 ) 4 0 4 9 0 345 

Sabato e domenica alle 17 KruM 
di Peter Yatos 

lAC«.«aiA(VlaO Sorla 13-Tel 
0275706) 
Domenica elle 11 Le 
atot ZeeaMi Sìponécolo per 
gazai daiSai 13 enni 

TEATRO OfU'OPeRA (Piai» • 
Gigli Tei 4638411 
Domani alia 20 30. t'iceailias ta 
«ladrediOJoaechlnoRossini Ol 
rettore Selvetore Aocsrdo regie 
scene e costumi Jeen-Pierre Pan
nello Crcnestra dsl Tostro dot-
I Opera 

ACCADIMI*. SPAOROU (Pinta S. 
Pietro in Montarlo) 
AH* » 15. Concerto del pianista 
rvmo Silvani IMettr-idlChovIri 

iMMtMM • JAK-tMCK.roLK 

AU04TC«lrtlRAI (Foro Italico-Tel 
4J3740J) 
Domenl elle 21 Concerto diretto 
da P deposito In progrsmme 
Sctiumann Sortoti Gersltwln 

CHttSA «, A O M f l I M A G O N I 
(Piatta Navonal 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
de Cernere del Gonfelone Diret
tore e violoncello coluta Cuba 
Oncsay -In progremma Heendel 
JC Bach Boccnerlni 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mor
e n o 4 Tel 67«4380) 
Lunedi elle 21 Concerto delle 
pleniita Anna Bruchi Musiche 
di Bach Mozert, Chopin Schu-
menn 

I l TEMPIETTO (4121250) 
Sebeto e domenice alle 21 (c/o la 
Sola Allume Isole Tiberine) La 
mueice dt Gioacchino Rossini 

OLIMPICO!piazza a Da Fabriano 
17 Tel 3Ó62635) 
Alle 21 IbalHdfMeseaeiaeonla 
Nuova Compagnia di Canto popo-

AlEXANOERPUTI (Via Osila 0 -
Tel 3599309) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Pnrenunzi-PletropaotKlorlien-
ssn-Sendorgoerd 

• U I E HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Treatavero 43 Tel 
«161211 ,, I 
Oggiedomanl alleai 30 Concer 
todelBrucoFormanTrlo 

CAFFI LATINO (Via Monto Toatao 
do 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto delle Vernivi 
Orchestre 

CARUSO CAFFI (Via Monte Tostai; 
ciò 37) 
Alle22 ConcertodoiSamambaia 

eut»ie«(yiaLli>e«e,7)1 > , K 1 
Ali» 21.30 Corcar» del * e v * r . : 
B-nfjo*e*i-Ait ( t i m 

FOHCLIA (Via Cteaeenilo B2-A -
Tel 6896302) 
Alio 22 30 Mualcslallno-america-
naconEICateW , 

Alle 2130 Concerto dt Richard 
JunaneBuddyMondioch 

OIIOIO MOTtl (Via del Flennioll ; 
30fl> Tel S813249) , ' 
Alle 2130 Concerto dt mualca r 
jazz con il Trio Oraelll-ApuHo-
lel la 

MUSIC MNILergodel Fiorentlli 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 inaugurazione Stagione 
1939/90 con il quintetto dell orga
nine Brother Jack Me • 

SOTTOSOPRA (Via Panleperne et) 
Nonpervenuto 
TUSTTALA (Via del Neofiti 13-9 , 
Tel 67332371 

Alle 21 Concerto di Liliana Dime
na i accompagnata dal chitarrista, 
Maurizio Lazzaro , 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

Giornata cittadina 
sui problemi del traffico 

Oggi, giovedì 12 ottobre 
O r e 9 , 0 0 • Deposito Alac, V ia della Lega Lombar

da, incontro con i lavoratori con G o f f r e 
d o B e t t i n l 

O r e 1 0 , 0 0 - Deposito Atac d i Portonaccio, Incontro 
con i lavoratori con G o f f r e d o B e t t l n l 

O r e 1 7 , 3 0 - V ia della Maghana, angolo Via Imprune-
ta manifestazione sui problemi del traf
fico con A l f r e d o R e l c U l n ed Es ter i -
n o M o n t i n o 

D a l l e o r e 9 , 0 0 a l l e o r e 1 8 , 0 0 -
PiazzaS Silvestro, presidio dei taxisti del 
Pei c o n M . P o m p i l i e D a n i e l a M o n t e -
f o r t e 

D a l l e o r e 2 1 , 0 0 a l l e o r e 2 3 , 0 0 -
Iniziativa delle donne Realizzazione di 
due percorsi V ia Tomacell i - V ia An
drea Dona e P zza Venezia - L go Prene-
ste del Taxi collettivo notturno a prez
zo fisso Con F r a n c a P r i s c o , D a n i e l a 
M o n t e f o r t e , C i n z i a P l e t r o g r a z l a 

O r e 1 6 , 0 0 - Piazza di Spagna Contro la riapertura dt 
P zza d i Spagna alle auto Manifestato
ne con V e z l o D e L u c i a , A n t o n i o C e 
d a l i * , G i u l i a n o C a n n a t a , R e n a t o N l -
c o H n l , F r a n c e s c a P r i s c o 

O r e 16 ,30-Staz ione Tiburtma Video -1- intervento su 
anello ferroviario 

O r e 16 ,30-Staz ione Ostiense Video + intervento su 
anello ferrovtano 

O r e 16 ,30 - Stazione Tuscolana V ideo + intervento 
su anello ferrovtano 

V o l a n t i n a g g i o d a l l e o r e 1 6 , 3 0 a l c a p o l i n e a A t a c ; 
Ottaviano, Ostia Stazione Trastevere, 
Piazza dei Mirti V ia Arco di travertino 
Porta Maggiore, Stazione Tiburtma 

2Z s 
Unità 

Giovedì 
12 ottobre 1989 



J .1 tassista 
degli Who, Entwistle, intervistato dalle radio 
Sper alla vigilia dei concerti 
di Londra: «Non suoneremo più assieme, è finita» 

I 1 dramma Vedit&rox 
«Piccola città» di Wilder toma sui palcoscenici 
italiani in una versione crepuscolare 
diretta dal regista cinematografico Ermanno Olmi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Alcww sculture di Alberto Viari 

Lo scultore è morto a 83 anni 

Vìani, gessi 
e forme pure 
Lo scultore Alberto Vianì, uno tra i più grandi del No
vecento europeo, è morto a Venezia. Viani era nato 
a Quinstello di Mantova nel 1906 e raggiunse grande 
notorietà con l'adesione, nel 1947, al Fronte nuovo 
delle arti e con numerose partei;ipa?ioni alla Bienna
le di Venezia. I funerali dello scultore, insegnante al-
l'Accademia di Venezia fino al 1976, si svolgeranno 
stamane nella chiesa di San Lorenzo a Mestre, 

DARIOMICACCHI 

W L'annuncio della motte 
dello «cultore Alberto Vlanl, 
parrà cosa assurda, ha-jpa-. 
bucato .davanti allo jg i i ana 
della mìa memoria juno'spa-
zio sterminato e luminoso con 
bianchissimi corpi femminili e 
particolari di corpi che irradia
vano sensualità, armonia di 
rapporti con lo spazio, e una 
dolcissima serenità. 

Una serenila di organismo 
che se pesta beapiarttajo sul
la terra e sì articolale cresce 
nello spazio per godersi quan* 
ta più luce può. Una sereniti 
di scultura, un po' primordia
le, un po' greca enn po' neo
classica, - perseguita tenace
mente senza distrazioni, per 
decenni sin da quando vlani 
tu assistente di Arturo Martini, 
Ira il 1944 e il 1947. all'Acca, 
domia ili Belle Ani di Venezia. 

E credo che Vlani si sia por-
tato:sempre,nel cuore e nella 
mente, lui che era scultore coy; 
si sensitivo e mentale ' allo' 
slesso tempo, la serenità telice 
della dònna che nuota di Mar-
lini e che nel gesto bloccalo 
ritrova l'armonia de] corpo col 
flusso cosmico,' 

Alberto Vlani aveva passato 
83 anni ma non c'era età 
quando progettava una scul
tura, la disegnava e, poi, 
astraendo e togliendo cercava 
la purézza di una forma asso
luta, talora un archetipo assai 
siflhiflcante, del corpo femmi
nile. Il solò Manzù ha tanto 
immaginato e costruito, come 
Vianì, sul corpo femminile ma 
più drammaticamente, anzi 
accettando il dramma nella vi
ta e nell'amore. 

Vlani Invece . respingeva 
sempre lontano dai suoi pen
sieri e dalle sue forme il dram
ma, qualsiasi vento o brezza 
che venisse dalla storia. Tene
va sommamente a una persi
stenza della forma pura più 
statica nel flusso della storia e 
della realtà esistenziale. Sta
tue come ciottoli che si fanno 
lambire dal [lusso dell'acqua-
che li fa sempre più politi e ci 
mette secoli per sbriciolarli. 

Viani raggiunse grande no
torietà con la partecipazione, 
nel 1947, al Fronte Nuovo del
le Arti, a quel momento cosi. 
italiano e cosi europeo dei 
neocubismo, un po' sociale e 
un po' strutturale-costruttivo. 
Viani aveva allora 41 anni; era 
nato a Quistello di Mantova 
nel 1906. E pure essendo stato 
vicino a Martini che dramma
ticamente pensava alla scultu
ra come lingua morta, aveva 
la positività, la costruttività e 
anche l'ottimismo poetico e 
sociale della nuova generazio
ne artistica italiana del primis
simo dopoguerra. 

Dal 1948 partecipa molte 
volte alla Biennale di Venezia, 
Ma se si ripensa il suo cammi
no e si guardano le sue scultu
re sembra proprio che Alberto 
Vianì non si faccia distogliere 
dal suo pensiero dominante 

della torma organica pura. 

mento si percepisce «esai-m* 
sguardqhmq|to. attento ai,mlnb 
mi irasalimenuY Passano anni 
prima che una gamba o urì 
seno o un grembo accennino 
a uno spostamento dentro la 
formidabile statica della mas
sa del corpo. Alla sua grande 
e sottile sensualità aRyiuiige 
cultura; guarda Aro;* Picasso, 
Pevsher; Branousi, "Archipen-
ko, Upchitz/Moore^ Max Bill; 
ma non è uno che si accoda o 
si accomoda in un" gusto 
quando c'è un vuòto di visio
ne o di immaginazione. 

Preferisce rifare una sua sta
tua con piccole varianti, che 
sia uni torso, una bagnante, 
una cariatide, una grande ma
dre, insomma una di quelle 
forme sue che lo fanno ben ri
conoscibile fra cento; scultori. 
ViSnr̂ ,̂ ràb|aìn.àrio;rscu)tore 
modèrno quando, mentre oc
cupa e domina uno spazio, 
vuole fare vivere la sua scultu
ra ne! tempo lungo. È fiacco 
scultore quando ha paura del
le cohlamihàzioftrè cosi la 
forma organica perde energia 
e si fa immagine gelida ed 
inerte, 

Nelle polemiche dei nostri 
anni, spesso Viani è stató.assi-
milato all'esperienza astratta. 
Ora, a ripensare il suo cammi
nò, Viani sempre più chiara
mente appare come uno scul
tore .organico, che. attraverso 

. un nuovo incantamento per il 
corpo femminile, ha rinnovato 
sguardo, tecnica e immagini-
Anche quando leviga tanto la 
«forma di uh corpo che la por
ta*: al .(rammento di scavò ar
cheologico oppure a un osso. 
S'è detto di un Viani colto, as
sai cotto; ma il suo scavo della 
cultura spésso Jò porta a ritro
vare un primordio dèlia scul
tura'tra te'prime immagini 
plasmate dagli uomini. L'ulti
ma grande,mostra di Alberto 
Viani fu .net Palazzo dell'Aren
gàrio di Rimini, nel 1974. 

Era già in corso, nella vita 
artistica, quètlaT guerra per 
bande che, pòi, anno dopo 
anno, è degenerata in assassi-

, ni,.occultamenti, cancellazio
ni, riscoperta di cadaveri, sac
cheggi per spacciare come 
novità i pio stupidi assemblag-

. gt> e riciclaggi. Ih tale caos di 
^produzione e . di consumo 
mercantile Vianl, che è sem
pre stato Un creatore solitario, 
appare ancor più solitario, e . 
più statico poeticamente. Al
berto Viani. lascia un mpndo 
assai popolato ai statue come 
continue immaginazioni di 
corpi che ripopolano un gran
de spazio umano (c'era pur 
stata una guerra tremenda). 
Bisognerebbe.: rivederle tutte 
assieme queste, statue, non 
tosse altro per riflettere su 
quél che testa piantato solida
mente e serenamente sul pia
neta scultura. 

senza 
M «Possibile che quei signo
ri e signore che, pacati e com
posti, ripercorrano le strade 
che dovevano portare "l'im
maginazione al potere" siano 
gli stessi che ventanni fa; si 
scontravano con la polizia, 
teorizzavano l'amore libero e 
volevano il crollo violento del- ' 
la società borghese?». Credo 
che una simile domanda se la 
saranno posta quasi tutti colo
ro che hanno seguito le rievo
cazioni del '68 messe in onda 
da Rai2. E credo che tutti co 
loro che oggi s interrogano 
sulla condizione giovanile do 
vrebbero partire proprio da 
questa irriconoscibilità, dal ve; 
lo di saggezza e di maturità 
che si è depositato sugli ar 
rabbiati protagonisti di ven 
t'annì fa. Per non dimenticare 
mai, fra le altre cose, che l'es
sere giovani comporta fisiolo
gicamente, biologicamente, 
effervescenza, turbolenza, ru
morosità, senso di sfida net 
confronti di tutto e tutti, quasi 
di onnipotenza («Gli eroi son 
tutti giovani e belli», cantava 
Ouccinl), Col che si dovrà an
che mettere in soffitta una del
le citazioni più gettonale del 
'68 (almeno quanto lo era la 
canzone dei Beatles «She's 
leaving home-, lei sta uscendo 
di casa) la celebre, invettiva di 
Paul Nizan che non voleva si 
dicesse che «20 anni sono l'e
ia più bella della vita». 

Questo per due fondamen
tali ragioni: perché attualmen
te i figli non vogliono più ab
bandonare la casa dei genitori 
(se^noikdopo i 30, anni),e-
perché nessuno nutre dubbi 
sul fatto che la giovinezza sia 
il perìodo più felice delle no
stre umane esistenze.^ Con un" 
solo ma: che lo si capisce solo 
quando quell'età è passata e 
spuntano i rimpianti, i quali 
fondamentalmente si conden* 
sano in due opposti mòdi di; 
pensare e comportarsi, Quello 
di chi continua a fare il giova- -
ne - i «lotta continua» dell'ai 
nagrafe -; quello invéce di chi 
entra talmente nella parte del
la persona matura da nutrire 
un'avversione profonda verso 
tutte le manifestazioni tipiche 
della giovane età. Beninteso, 
c'è anche chi ha un rapporto 
più equilibralo, riflessivo e 
dialogato con figli e amici dei 
figli. Questi però sono grande 
minoranza. 

Da queste considerazioni 
spero risulterà chiaro che non 
mi riconosco nell'indulgenza 
e nell'indifferenza - «Prima o 
poi si calmeranno», è una del
le frasi tìpiche - di chi guarda 
senza troppo scomporsi ad al
cune delle manifestazioni più 
preoccupanti (dalla droga si» 
no all'ecatombe automobili
stica di giovani che rientrano 
nelle notti festive dalle disco
teche, con I riflessi alterati dal
l'alcol), né nell'apocalìttica . 
previsione della barbarie pros
sima ventura annunciata dalle 
tribù del rock, del calcio, dal 

Senza solidarietà o senza ricordi: 
due saggi per due ritratti contraddittori 
dei «giovani». E se tutti i problemi 
dei ventenni derivassero dai loro padri? 
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proliferare de] ribellismo sotto 
culturale (skih-hèad, punk, 
ecc.)- Anche perché lo spazio 
residuale - che non è piccolo 
- risulta coperto da un'infor
mazione giornalìstica molto 
superficiale e "modaiola* e da 
una riflessione - chiamiamola 
•colta» - che sembra, con po
che eccezioni, totalmente 
ispirarsi al dato quantitativo, 
alle -.. ricerche campionarie. 
Quasi che il sqqiqlpgo, lo psi
cologo, ma più in generale 
l'uomo di cultura, il giornalista 
non avessero più antenne (se 
non quelle televisive) e che il 
mondo dei giovani fosse chiu
so e impenetrabile, non esplo
rabile, direttamente e perso
nalmente. 

Con ciò non è in discussio
ne la serietà o la legittimità 
delle fante ricerche che si so
no fatte in questi anni e che si 
stanno facendo, ma il fatto 
che esse, sono ormai troppe, 
al punto di rendere parados

salmente addirittura più pro
blematica la lettura dell'uni
verso giovanile. Un esempio a 
questo proposito emblemati
co ci viene dalla contempora
nea pubblicazione di due in
dagini condotte in Emilia-Ro
magna: Senza solidarietà so
ciale a cura di Costantino Ci
polla (Morcelliana, pp. 391, li
re 50.000) e Vent'annì dopo. 
Saggio su una generazióne 
senza ricordi di Loredana 
Sciolta e Luca Ricolti (Il Muli
no, pp. 224. lire 25.000). Nel 
primo (una serie di contributi 
tesa ad interpretare le conce
zioni di vita delle persone in 
età compresa tra i 18-29 anni 
e in un periodo che copre 
l'arco 1978-1987) sostanzial
mente emerge che i giovani 
della «regione rossa» sono 
narcisisti, indifferenti agli altri 
(«sazi e disperati», per dirla 
con la frase di qualche tempo 
fa del cardinale bolognese), ' 
disattenti alle diseguaglianzè 
sociali e restii à solidarizzare, 

Nel secondo, invece (una ri
cerca condotta a Reggio Emi
lia su un campione di 800 gio
vani dai 18 ai 24 anni nel 1986 
e poi confrontata con altre 
analoghe ricerche condotte a 
livello nazionale), questa vi
sione viene quasi ribaltata. I 
giovani infatti non solo consi
derano la «solidarietà»'Uno djel 
problemi più importanti della 
loro esperienza, ma ritengono 
pure essenziale ^'esperienza 
associativa (sìa purè non de
clinata politicamente). 

Chi ha, ragione? Nessuno 
dei due e lutti e-due, a patto 
perù di non porre la questio
ne in termini di rigida con
trapposizione: o narcisisti o 
solidali. E qui bisogna dire 
che le argomentazioni di 
Sciolla e Ricolti sono più 
•aperte* di quelle dì Cipolla, 
molto - forse: *TPppo - peren? 
torio nel descrivere i giovani 
come eccessivamente ripiega
ti su se stessi, anche rispetto 

agli altri contributi di ricerca 
che il suo libro ospita. D'altra 
parte la contraddittorietà dei 
valori e del comportamenti 
giovanili, l'attuale impossibili
tà di definirli per grandi cate
gorie omogenee (come erano 
ancorai giovani negli anni 60: 
studienti o lavoratori, di sini
stra o di destra, frequentanti la 
parrocchia oppure la Fgci, «fi
gli di papà» oppure no, ecc.) 
sono aspetti sotto gli occhi dì 
tutti. Oltre che In questi anni -
come già rilevato - più volte 
indagati ed evidenziati. Ultimi 
in ordine di tempo il 2" rap
portò lard sulla condizione 
giovanile (Il Mulino) e la ri
cerca condòtta dal Labos su 
«Giovani e violenza» (Edizioni 
Ter), per non dire poi dei tan
ti studi su aspetti specifici del
le culture e sottoculture gene
razionali (dèi quali mi per
metterò di segnalarne due 
perchè, sia pure non recenti, 
di grande.interesse: Ritmi ur
bani di làrt Chambers e Sotto
cultura il fascino ài uno stile 
innaturale di Dick Hebdige, 
entrambi editi da Costa & No* 
lan). 

In altre parole mi pare che 
il problema vero oggi come 
oggi sia non tanto come sono 
fatti I giovani, ma piuttosto co
me siamo fatti noi adulti, co
me ci rapportiamo a loro. Già, 
come? In linea di massima e 
sui piani più diversi (affettivi, 
scolastici, di frequentazioni 
amicali, ecc.) in maniera ec
cessiva: concedendo toro il 
massimo di gratificazioni ma-

, feriali e il minimo di presenza, 
attenzione e.ascolto; tolleran-

., do sino all'inverosimile e a 
lungo salvo poi ogni tanto 
sbottare in improvvisi furori 
repressivi. Nel giro di vent'an
nì si e passati dàlia doverosa 
•critica dell'autoritarismo» alla 
sciagurata assenza d'ogni au
torità, dalla giusta lotta contro 
il padre-padrone-padretemo 
al liquefarsi d'ogni forma di ri
spetto. E allora per dirla tutta 
sarebbe meglio che gli adulti, 
i genitori, anziché continuare 
ad interrogarsi sui figli (dele
gando l'interrogazione agli 
«esperti») cominciassero ad 
interrogarsi su se stessi. Per
ché i giovani sono più o meno 

i;1i ste&i dì sempre, irrequieti 
e refrattari all'autorità come In 
ogni època. A differenza dei 
padri - toro si - che sembra
no invece non solo mutati ma 
addirittura volatilizzati, spariti, 
Come ruolo, presenza,-guida 
e traccia visibile,, fondamenta
le e non Surrogabile. Cosa 
questa che d'altra parte già 
annunciava il bello e profetico 
libro del •francofoìrtese» Ale
xander Mìtscherlìch, «Verso 
una società senza padre», 
stranamente però nemmeno 
citato, dalle rievocazioni ses-
santottesche. SI, credo proprio 
che non ì figli ma ì padri siano 
urgentemente da «ricercare» 
ovvero da studiare, ritrovare e 
riportare a casa. 

Questa mattina 
a Los Angeles 
i funerali 
di Bette Davis 

Cerimonia privata, questa mattina al Forcst Lawn Memoria! 
Park di Los Angeles per Bette Davis (nella foto) L attrice 
americana, due volte insignita del premio Oscar, era morta 
venerdì scorso a Parigi. A dare la notizia 6 stalo II suo agente, 
Michael Black, il quale ha precisato che è stata Katherine 
Fcrmock, segretaria e amica di Bette Davis, a riportare il fere
tro In patria. Solo successivamente ci sarà anche una ceri
monia pubblica per celebrare la memoria della grande attri-

Negli Usa 
un premio 
alla carriera 
per David Lean 

L'approdo 
misterioso 
delle caravelle 
di Colombo 

«Assedio» 
di produttori 
alla Leningrado 
di Sergio Leone 

Il prestigioso premio alla 
carriera dell' «American Film 
Institute. sarà assegnalo, per 
il prossimo anno, al regista 
britannico David Lean, auto* 
re, tra gli altri, di Lawrence 
d'Arabia, lì ponte sul fiume 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Kwai, Il dollor Zioago, Pas
saggio in India. Lean sarà la diciottesima personalità del 
mondo del cinema a ricevere l'ambito riconoscimento nel 
corso di una cerimonia che il network statunitense Abc tra
smetterà il prossimo 8 marzo. In precedenza hanno vinto lo 
stesso premio anche Alfred Hilchcock, John Ford, Orson 
Welles e Bllly Wilder. 

Con la Pinta, la Nlna e la 
Santa Maria, Cristoforo Co* 
lombo, il 12 ottobre del 
1492, non sbarcò sull'isola 
di Guanahani, conosciuta 
anche con il nome di San 
Salvador, ma molto più a 

^ ~ ~ ~ " " ' " ~ " * " " " " " sud, a LignumVitaeCay. Ca
si almeno ha sostenuto un geografo americano di chiara la
ma, John Hathaway Wlnslow, in una conferenza stampa or
ganizzata all'università di Stato di Towson. Secondo la rìco* 
struzione di Winslow le tre caravelle avvistarono per prima la 
punta sud della grande isola di Adaco. Quindi proseguirono 
a ovest fino all'arcipelago delle Beny e risalirono lungo la 
costa nella speranza di trovare sul lato ovest un'insenatura 
al riparo dai venti di nordest, 

La vedova di Sergio Leone, 
Carla, e suo figlio Andrea, 
hanno smentito di aver par
tecipato o in qualche modo 
autorizzato l'Iniziativa di un 
consorzio di produttori lini-
Uzzato alla realizzazione del 

•"•™"^"™"^"™™"">" f\\m L'assedio di Leningrado. 
La notizia era stata data nel corso dell'ultima Mostra del ci
nema di Venezia. Del consorzio avrebbero latto parte, tre 
produttori: Gianfranco Piccioli, Mauro Berardi e Roberto Ci-
culto i quali avrebbero affidato la regia del film a Gillo Ponte-
corvo. Adesso, (a «Andrea Leone Fli/n». titolare esclusiva del 
•progetto Leningrado, precisa che quelle iniziative -te real
mente promosse, devono considerarsi frutto dell'arbitraria 
iniziativa di alcuni produttori*. 

Antonio Tàbucchi, autore di 
numerosi libri di narrativa 
(Autunno indiano, Piccoli 
equivoci senza importanza) 
e traduttore delie opere di 
Ferdinando Pcssoa, e «alo 
condannato a SOOmila lire di 

• » ^ i ^ i ^ ^ » . ' m u l t a per-diffammlone • 
««««'ampA,') p ro ! s rmn» . f t r<^ di 
Pisa, chirurgo, l'aveva querelato a causa di un suo racconto 
compreso nella raccolta/volatili del Beato Angelico di Sette-
rio. Rievocando la vicenda del padre, morto di cancro nel 
1982, Tàbucchi aveva alternato che Fingine ritardo un In
tervento chirjjrgico perché Impegnalo in un convegno-
scientifico. E stato invece chiarito che la degenza del padre 
dello scrittore risale ad un periodo precedente al convegno 
citato. Tabucch^da parte sua ha spiegato che il racconto era 
un pretèsto letterario per una riflessione sulle disfunzioni del 
sistema sanitario. 

Sono stati quattro milióni e 
250mila i telespettatori che 
hanno seguito, martedì sera, 
la prima puntata di Una su 
cento, il nuovo varila di Rai-
Ire condotto da Pippo Bau-
do. Uno su cento, che ha 

"•^•^"™•,,•""•""••™•^,•™ avuto una stane del. 48,61 
per cento, non è stato il programma di maggior ascolto della 
serata. Tuttavia, nell'analisi del risultato ottenuto dal nuovo 
varietà di Pippo Baudo, va tenuto conto che Ràltre non 6 dif
fusa su lutto il territorio nazionale e che, comunque, quello 
di Unosu cento è uno degli ascolti più alti ottenuti dalla rete 
in assoluto. .Spero di convertire il pubblico dì Raitre al mìo 
modo di [are televisione-ha commentato Pippo Baudo-e, 
naturalmente, spero di portare su Raitre almeno parte dei te-
lespettàtoriche mi seguono abitualmente*. 

Antonio Tàbucchi 
condannato 
a Palermo 
per diffamazione 

Oltre 4 milioni 
di spettatori 
perBaudo 
su Raitre 

~ DAMO FORMI*ANO 

ERRATACORRIGE 
Nell'articolo di Aggeo Savioli sullo spettacolo Besacher, di
retto da Luca Ronconi, pubblicato ieri, per uno; spiacevole 
errore e saltata una riga di testo cambiando il senso a una 
frase. Il periodo completo era: .Un accordo di fatto si è pro
babilmente stabilito tra il vecchio e il giovane attore, che si 
ritrovano in teatro come In una realtà chiusa, ben difesa an
cora da esterne pressioni e tensioni, autosufficienti*. Ce ne 
scusiamo con Savioli e con i lettoli. 

Lettrismo, lo s 
Lettere sparse, collages, 
poesie visive: in una mostra 
a Roma, il movimento artistico 
d'avanguardia che tentò 
dì superare il surrealismo 

del linguaggio 

LETIZIA PAOLOZZI 

• i ROMA. Se la vita intellet
tuale si sceglie dei luoghi pri
vilegiati. la cultura francese a 
Roma ha perlomeno quattro 
indirizzi sul suo biglietto da vi
sita. L'Accademia di Francia a 
Villa Medici, fin dai tempi di 
Napoleone organismo di Sta
to, funziona non soltanto co
me pensionato per giovani ar
tisti ma come una sorta di pic
colo Bcaubourg per grandi 
mostre e con una importante 
vocazione musicale. 

Tradizione molto nobile e 
antica è quella della Scuola 

francese di storia e archeolo
gia a piazza Navona, mentre il 
Centro San Luigi dei Francesi 
dipende dalla Santa Sede. Ha 
una vocazione, pedagogica 
come, d'altra parte, il Centro 
culturale francese il quale gio
ca sull'insegnamento della lin
gua e cultura frarteese (corsi 
legati all'Università di Greno
ble) e dipende dal ministero 
degli Esteri. Questa istituzione 
gioca su conferenze e mostre 
alternativamente tra piazza 
Campiteli! e piazza Navona 

(qui l'anno scorso si tenne la 
mostra di Balthus). 

Al Centro, dove è appena 
approdato il nuovo direttore, 
Christian Depuyper, promoto
re del cinema italiano alla cui 
diffusione In Francia sì è ado
perato seriamente, da, oggi, si 
tiene una mostra sui Lettri
smo. Verranno esposti alcuni 
pezzi dei fondatóri dì questo 
movimento (o piuttosto, di 
una parte, poiché ci sono 
sempre ruggini e faide non so
lo di scuole ma all'interno dì 
una stessa scuola, cosicché ci
tare un poeta, in questo caso 
Isodore Isou, equivale a ta
gliarne fuori un altro: Henry 
Chopìn per esempio), lettere 
sparse e collages. 

Il Lettrismo è stato, nono
stante la scarsa diffusione in 
Italia, un nodo-chiave delle 
avanguardie. Negli anni Cin
quanta produsse, come movi
mento, il tasso maggiore di ra
dicalità. Ispiratore dei Situa-
zionisti (al suo interno mosse 

i primi passi Guy Debord); 
guardarono al Lettrismo il 
gruppo Cobra, gli artisti mila
nesi Dova e Bai. La dissoluzio
ne musicale e . tonale (dei 
Fautrier, dei Twombìy) prese
ro (e appresero) da questo 
movimentò. E la Poesia sono-

• ra, se è vero che il Lettrismo 
può essere considerato la pri
ma forma di Poesia visiva,. 
quella dà consumare con l'oc
chio abbracciandola total
mente. 

Slete tutti invitati a parteci
pare alla grande caccia all'im
magine (della parola). Il che 
si è verificato puntualmente 
nelle comunicazioni di massa 
con le «parole da vedere» e le 
••Immagini da leggere». Risul
tato: ì poeti diventarono pittori 
e i pittori vollero «narrare», 
cioè tradurre in parole; 

Quel movimento d'avan
guardia era un modo di fare 
qualcosa che andasse oltre il 
surrealismo. «Un'arte sonora, 
scrive nel catalogo alla mostra 

Gabriele-Aldo Bertozzi, basata 
sull'organizzazione delle lette
re e dei fonemi, considerati 
nella loro purezza e predispo
sti secondo ritmi sperimentati 
o da sperimentare*. 

Operare la rottura della pa
rola facendo comparire il se
gno, 11 suono. Per aprirsi ai dif
ferenti linguaggi, invitando ì 
sensi, fino a quei momento 
separati, a una complicità in 
grado di seguire i processi di 
cambiamento presenti nell'ar
te. Non solo nella società. 
Scava, ragazzo, scava dentro 
la parola. Rompila, sfregiata, 
rovesciala come un calzino. 

Quanto alla teoria estetica 
ci sì mise d'impegno Jean-lso-
dore Goldstein (in arte Isodo
re Isou) che puntò sui suoni 
dell'alfabeto per arrivare alla 
musica e alla poesia. 

Isou era romeno. Come 
Cìoran, Jonesco, Brancusi, Tri-
stan Tzara, -Baltrusatìs. Nel 
1947 le edizioni Gallimard 

pubblicheranno la sua dichia
razione d'intenti:, «Introduc-. 
tion a una nouvelle poesie et 
à una nouvelle musique*. Di
ceva Isou: la poesia è giunta 
al nulla (rieri) dadaista. Inizia 
un nuovo percorso della crea
tività attraverso l'accostamen
to inedito delle lettere. 

Ora uno del compiti, tra ì 
principali, delle avanguardie 
stortene è sempre stalo quello 
di divulgare, difendere e so
stenere il proprio agire artisti
co. A qualsiasi costo. Bisogna 
ottenere un risultato cosi da 
evitare che l'idea rimanga in 
fondo a) cassetto. 

Per la diffusione del suo 
messaggio Isou affrontò un fa
ticosissimo viaggio fino a Ro
ma e qui Ungaretti gli suggerì 
un nome, quello, appunto, 
dell'editore Gallimard. 

Ma gli uomini (e le donne) 
dell'avanguardia, prima dei 
bisticci, avevano costruito 
gruppi, scuole, come testa di 
ariete contro le idee dominan

ti. Per questo il Uttrisrno rego
lò secondo un'etica precisa, 
anzi, secondo delle regole du
rissime, ì rapporti tra i suol 
membri, E andò in cerca di di
vulgatori. 

Fina al 1952 il ruoto fu as
sunto da Gabriel Pomcrand. 
Misterioso, disperato (si suici
derà all'inizio degli anni Set
tanta) quanto invece si dimo
strò polemista vivace Maurice 
Lemaìtre, pronto a suona» la 
nota ironica, la battuta, coin
volto nel ritmo, nella ossessivi* 
tà delle trovate, Infine Roland 
Sabatìer, un interprete fedele 
e traduttore del verbo di Isou, 
che eslese le ricerche Iniziate 
con la rottura della parola. 

Potrà sembrare un'impresa 
disperata, ma il Lettrismo « e 
l'avanguardia - provo a rom
pere lo specchio del linguag
gio che non si accorgeva (e 
spesso non si acconci) di 
quanto sia comica ta_éua #r& 
tesa di eternità e di immutabl' 
lttà. < 

l'Unita 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Unomattina 
Osvaldo 
fumetto per 
bambini 
SBOLOGNA Da ottomila 
anni ci osserva con incredibile 
curiosità annotando nella sua 
fervida fantasia date ed awe 
nimenti della stona dell uo
mo è «Osvaldo* un simpati 
Gissimo personaggio nato dal 
la matita di Daniele Panebar 
co e protagonista di un breve 
fumetto documentano che 
ogni mattina va in onda sulla 
Raìuno Le prime storie dì 
•Osvaldo» sono apparse lo 
scorso anno durante Unomat 
fina conseguendo risultati di 
audience inaspettati lo strava 
llànte documentano ottenne il 
30% dello share televisivo pari 
a circa un milione e mezzo dì 
telespettatori E se lo scorso 
anno -Osvaldo- si vesti da 
contadino per raccontare a 
grandi e piccini la -Storia del 
I agricoltura italiana* da lune 
di prossimo sempre durante 
Unomatttna alle ore 7 30 il 
paffuto personaggio con un 
gran naso e i capelli a spazzo 
la ci spiegherà in (re cicli di 
venti puntate la «Piccola stona 
della tecnica" la «Piccola sto 
ria dello sport- e la "Piccola 
storia delia musica-

Realizzate da un gruppo di 
auton giovanissimi le storie 
sono piccoli gioielli di didatti 
ca semplici ed accessibili 
che spiegano attraverso i dise 
gnl di Panebarco le granò in 
venzioni della storia dell uo 
mo gli ambiziosi traguardi 
sportivi e le ongmi della musi 
ca II programma è una co 
produzione fra Raìuno e Stu 
dio QdB uno studio di cui 
fanno parte il regista Damele 
Rateiti animatore dei fumetti 
di «Osvaldo» e gli auton dei 
lesti, Loriana Casadio e Piero 
Sermasi Ma non è tutto du 
rante la presentazione alla 
stampa del nuovo ciclo di fu 
metti per la televisione alla 
presenza di numerosi dirigenti 
della Rai e della En e dello 
steso Daniele Panebarco è 
stata annunciata una nuova 
produzione Dal prossimo set 
lernbre «Osvaldo- verrà prò 
mosso insegnante di inglese e 
farà amicizia con un simpati 
co extraterrestre di nome Buzz 
Buzz | due personaggi ci offri 
rajnno I opportunità di cono 
scere (Inglese in sessanta 
puntate a fumetti La Eri prò-

Il grande quartetto rock, in tour In un'intervista il bassista 
a 25 anni dalla sua fondazione, parla del gruppo solo «al passato» 
suona a Londra. E John Entwistle Ora lui, Daltrey e Townshend 
annuncia: «È l'ultima volta» intraprendono carriere soliste 

Mai più insieme, parola di Who 
Questa sera alla Wembley Arena di Londra qual
cuno provera un sano brivido ali annuncio signo
ri, gli Who1 Un grande ritomo a 25 anni dalla fon
dazione, e contemporaneamente l'annuncio della 
fine (definitiva7) in un intervista alle radio Sper, 
in onda oggi alle 15 40 nella trasmissione Rock Ca-
fé, John Entwistle annuncia «Dopo le previste date 
inglesi del tour non torneremo mai più insieme» 

ROBERTO GIALLO 

Roger Daltrey cantante dei Who II gruppo si scioglie? 

Wm Dal! inizio7 Dalla fine7 Da 
dove cominciare per spiegare 
in due parole il tempo di un 
nff di chitarra o di un balzo in 
hit parade chi e che cosa so
no gli Who cosa sono stati' In 
forma canonica si comincia 
cosi «Spero di morire / prima 
di diventare vecchio» che sa 
rebbe poi il verso più famoso 
della loro canzone più famo 
sa My Generation (1965) tre 
minuti e 14 secondi di inno 
con dentro un pò di tutto 
rabbia delusione tendenza 
maniacale allo sberleffo vio

lento Erano loro del resto gli 
unici a inserirsi con dignità sti 
Ustica propna nel gran con 
fronto-scontro tra Beatles e 
RoUing Stones di quei tempi 
Ora gli Who tornano dopo un 
tour americano alla vecchia 
Europa suonano in Inghilterra 
e forse non li vedremo da 
queste parti visto che si pie 
cano di organizsare tutto con 
cura ma senza pianificare 
troppo Del resto il bassista 
John Entmstle ha detto che 
queste date bntanniche sono 
le ultime Ma non si sa mai 

La grande riunione poi 
suona strana di per sé perché 
non si può parlare di nfonda 
zione vera e propna Sentire 
per credere la dichiarazione 
di Entwistle (nel! intervista al 
le radio del circuito Sper uni 
ca concessione ai media ita 
liani del gruppo in onda oggi 
alle 1540) «Fondamenta! 
mente volevamo una seconda 
opportunità per dividerci» 

In effetti nonostante dei 
concerti americani si sia detto 
un gran bene un ritorno sulle 
scene degli Who non si spiega 
troppo se non con le inattese 
fortune dei vecchi talenti rock 
che mai come quest anno 
hanno raccolto successo gen 
te come Bowie o Paul Me 
Cartney o lo stesso Dylan re 
suscitato a nuova vita C è di 
più gli Who non si fanno 
scrupoli a parlare di soldi e di 
sponsor dando I esatta misura 
dell evoluzione del rock Qua 
si una parabola in realtà la 
differenza tra il tardo beat vio 
lento degli anni d oro e il rock 

di oggi è la stessa che passa 
tra un Pete Townshend che 
sfascia la chitarra sul palco 
(suo numero classico) e il 
Townshend di oggi intellet 
tuale manager fresco autore 
da solista di una nuova saga 
musicale ThelronMan 

Unico alibi che suona però 
anche come spiegazione con 
vincente gli Who hanno la 
sciato nella stona del rock un 
segno indelebile qualcosa co 
me una traccia di intelligenza 
mischiata con vero rock (ca 
tegona astratta d accordo ma 
suoni corposi) Non a caso il 
ntorno è salutato da un sano 
entusiasmo e loro giurano che 
a vederli vanno soprattutto i 
giovanissimi A sentire quel 
che dice Entwistle il gruppo 
ha idee chiare e qualche en 
tusiasmo ma i toni non sono 
trionfali e viene da nngraziar 
lo di cuore soltanto per que 
sto Entwistle (basso) Pete 
Townshend (chitarra) e Ro 
ger Daltrey (voce solista ma 
soprattutto la faccia di Tom 

muoverà incorso di «Osvaldo" 
con fiori giochi vii1 

e «prove di abilità»' 
videocassette 

OAAà 

«Ars Amanda», ovvero Raitre tra le lenzuola 
MARIA NOVELLA OPTO 

• i MILANO Splendida in un 
abito nero di Moschino che la 
fascia come un soldatino na 
poleonico ma con coltello e 
forchetta al posto degli alama 
n Cosi si presenta Amanda 
Lear tanto per ricordarci con 
spinto che è stata definita una 
«mangiauomini* anche se or 
mai sono anni che non «fa più 
scandalo» È lei a dirlo nel 
presentare il programma che 
debutta stasera su Raitre e si 
intitola nel suo nome Ars 
Amanda Sono le 23 per 
Amanda è ora di andare a let 
tó Ma non per dormire E 
neppure per «scandalizzare» 
Soltanto per parlare per Vede 

re se alcuni personaggi famosi 
sono disposti ad apparire in 
pigiama per raccontare qual 
cosa di sé non ufficiale e non 
professionale Avendo lascia 
to passare astutamente qual 
che anno dalla tv berlusconia 
na che la voleva allusiva ma 
non intelligente la Lear toma 
ora con un programma tutto 
pensato da lei e da lei ironica 
mente condotto nel mare prò 
celloso delle lenzuola Dice 
che il funzionano di Raitre 
Bruno Voglino (lo «considera 
to partner di Chiambretti) non 
ha avuto niente da ridire alla 
proposta avanzata alta rete 
Ha accettalo m blocco I idea 

e lo stile di Amanda 
«Perché Raitre? Perché alle 

reti private - nsponde Aman 
da - il programma non inte 
ressava non ci sono vincite in 
palio Ad andar- a lelto con 
Amanda Lear non si vince 
niente Raitre invece si inte 
ressa di televisione diversa 
non ha paura di rischiare An 
che se non è certo un pro
gramma scandaloso Lidea è 
semplice messa distesa la 
gente tende a dire qualcosa dì 
più » 

L idea allora I ha rubata a 
Freud «Beh I idea è un pò 
quella dejla psicoanalisi ma 
non voglio fare I intellettuale 
Voglio solo far: parjare le per 
sone di cose diverse da quelle 

di cui parlano di solito e per 
le quali le si conosce» 

Perché sempre I erotismo7 

È qualcosa che le nmane ad 
dosso dal suo personaggio 
delle origini7 «L erotismo ere 
do che sia molto importante 
nella vita di tutti Mi sorprendo 
sempre a nscopnre che è 
sempre qualcosa di diverso 
per ognuno di noi È meravi 
glioso è il pnncipio di ogni 
cosa» 

Queste dunque le dichiara 
ziont di intenti di Amanda La 
realtà del programma la giudi 
cherà il pubblico Cosi come 
giudicherà Giorgio Benvenuto 
pnmo ospite impacciassimo 
(e vestito di tutto punto) 
Tanto per metterlo a suo agio, 

Amanda lo avvicina Cosi «È la 
prima volta che vado a letto 
con un politico E lei è la pn 
ma volta che va a letto con 
una cantante?» Lui nsponde 
soltanto con un nsolino imba 
razzato E lo scontro continua 
punzecchiata e fuga fino alla 
fine quando la conduttrice 
compilerà una pagella di voti 
stentati per le capacità sedut 
Uve del sindacalista 

Seguiranno (non nellordi 
ne) Lina WertmQller Tinto 
Brass Aldo Busi Sergio Cor 
bucci Serena Grandi Vittorio 
Sgarbi Sergio Starno Gustavo 
Thoeni Walter Zenga e Bruno 
Zevi 

Le puntate spnp, $11$ regi 
strate durante I estale e 

Amanda così a memona stila 
una classifica ironica nella 
quale Aldo Busi e Tinto Brass 
som i pnmi mentre Thoeni è 
ultimo assoluto in quanto ad 
appeal intellettuale Per lui e è 
solo lo sci e a nulla valgono le 
provocazioni di Amanda che 
del resto si mantiene sempre 
nei limiti di un elevato buon 
gusto seppure insidiato dalla 
cunosità La regia del pro
gramma è di Marco Mattolini 
la scenografia (cioè sostan 
zialmente il Ietto) è di Franca 
Bertagnolli 

Che altro dire7 La tv si va fa 
cendo sempre più indiscreta 
occhiuta intngante e pettego
la J f ó iipn sono questi i suol 
ditelli peggion 

my il personaggio dell opera 
rock che ha dato gran fama al 
gruppo nonché del famoso 
film di Ken Russel) ci hanno 
messo parecchio tempo a ri 
trovarsi ma già si sa che non 
ci sarà un disco a ricordare 
quest ultima unione Alla bai 
tena slede provvisoriamente 
Simon Philips perché il gran 
de Keith Moon non è mai sita 
to sostituito Ritrovarsi e dirsi 
addio insomma con un tour 
più misurato parti acustiche 
più accentuate e tanti tanti 
vecchi pezzi compresi quelli 
di Who s Next miglior traccia 
discografica del gruppo 
(1971) Ma I intervista a Ent
wistle in qualche passaggio, 
ha addinltura carattere stori 
co gli Who erano famosi ai 
tempi per le clamorose nsse 
interne per la continua ricer
ca di una leadership ben defi 
nita ricerca impedita da per
sonalità troppo marcate 
Quella tra Townshend autore 
bravissimo e chitarrista sfrena 
to e Daltrey grande urlatore, 

ma anche front man eccezio
nale era una convivenza diffi
cile E poi Keith Moon batteri
sta scorbutico e terribile 
(qualcuno ha detto pazzo) 
che mori nel 78 dopo un par
ty in casa McCartney 

Quest anno senza alcun 
dubbio gli Who entreranno 
nella Rock n roll Hall of Fame 
quel club molio esclusivo che 
accetta soltanto rock star con 
un quarto di secolo di anzia
nità e forse non era netessa-
na questa nfondazione per ar-
nvarci Ma tante, alla gran
dezza come alla potenza dei 
ricordi è difficile resistere e il 
tour dei gruppo merita alla fin 
fine tutto il successo che ha 
Per quanto almeno a sentire 
Entwistle 1 entusiasmo non è 
proprio spumeggiante Dice a 
proposito dell esecuzione dal 
vivo di Tommy «Ero molto 
contenta quando I abbiamo 
finità perché sapevo che non 
avrei più dovuto suonarla per 
Un paio di settimane» Quan
do si dice la sincerità 

Amanda Lear conduce da stasera su Raitre «Ars Amanda* 
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T.00 ,uNO*ATT«IA.0IPaaqualeSatalla T.00 1ILVEWHAWK8. Cartoni animali l l .OO PS». Meridiana 
1.00 TO I MATTINA 8.O0 MELODIE ETERNE. Film 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1.40 SAHTABABBARA.Telefllm 9.30 D8E.L olio d oliva 14.00 M I . Il Mediterraneo 

10.00 T 0 1 MATTINA 10.00 APPETTANDO MEZZOGIORNO 10.00 RALLY. Da Sanremo 

10.40 LAURELAHABDV. 15'puntata) 11 .00 M«ZtOOIQRNQÉ...t1 ,parte) 10.00 BILIARDO. Torneo grand Prl« 

11.0» CMBTIMPO FA.TOI FLASH 10 .00 T020RETHEDICI 10.30 TENNISTAVOLO. Italia Turchia 

11.00 T01FLAOM 10.00 T O I ECONOMIA 
17.00 1CHEOOE. Cartoni 

11 .01 CUORI 1 I N Z A I T A . Telefilm 
11.00 LAÌlONO«AINOIALtO.Telel i lm~ 

10.40 MEZZOGIORNO E-, (2-parte) 
14 .10 CAPITOL, Sceneggialo 

17.45 VITA PAITREOA. Telefilm 

13.30 TlLEOIORHALE.Tgt Ire minuti d< 15.00 M E N T I FRESCA. Con M Pane 
11.15 GEO.DIGiglGrillo 

14.00 FANTA1TICO111.ConQ Magali. 13.40 LA13IE.Teletilm 
10.45 TOP 

14.10 IL MONDO DI QUARK. PI P Angela 1 0 X 0 DAL PARLAMENTO. TG2FLA1H 
10 .00 

.P I Gigi Grilli 
DSJtEV.OIA 

TELEOIOBH 
1CHSOOE.C 

IALIREQIOHAU 

10 ,00 DiG Ravlele 
«1,00 CRONACHE ITALIANE. A cura di 

Franco Cella 

ANTONIO • PLACIDO ATTINTI RA
DAZZI . . CHI ROMPI PAOA. Film di 
Calvin JacKson 

PLOO. Di lutto di più 
CARTOLINA. DI Andrea Barbato"' 

<1.00 PIPPICALZELUHQHE.Telet.lm 
17.40 «PAZIO LIBERO. Amso 

13 .30 PREMIO RINO " A I T A N O 
18 .00 C U ANTENATI. PI N Leggeri 

IAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del To 3 a cura di Giovanni Mantovani e 
MicheleSantoro 

1T.O0 ANNA DAI CAFILLI B O I » ! 
13.30 T021PORT1ERA 

TTÓT 
OPPI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLA1H 
1ANTA BARBARA. Telel.lm 

11 .41 PERRY MAION. Telefilm 

A R I AMAMDA. Amanda Lear Incontra 
Giorgio Benvenuto 

11 .31 METEO» 
1 1 . 1 1 APPUHTAM1NT0ALCH4BMA 

10 .10 j PROIBITO BALLARE. Telefilm 
ALMANACCO DEI. « O R N O DOPO. 
CHITEMPOFA 

10 .41 T 0 2 TELEOIORNALE 
13 .40 TOP NOTTI 

1 0 . 1 1 T 0 2 LO SPORT 

10 .00 TELEOIORNALE 
10 .30 OBIETTIVO MORTALI. Film con Sean 

Connery George Grizzard Regia di Ri 
chard Brooks 

L ' I I I R E Z Z A DILLA METAMORFO
SI. Film con Evelyne Bonix Niels Are-
strup Regia di Edouard Molinaro (1a 

parte! 
1 1 . 0 1 TQ2 STASERA 

1 1 . 1 1 TELEOIORNALE 
1 1 , 1 1 FINO ALL'ULTIMA IDEA 

ÌÌ3T UNA L U C I PER LA VITA. Spettacolo 
in occasione della Giornata imernazio 
naie per la prevenzione della cecità 

IL 1RIVID0 DELL'IMPREVISTO. Tele 
film 

13 .30 T 0 1 NOTTE. METEO D U I 

14 .00 T 0 1 NOTTE. Che tempo la 
1 3 . 4 1 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

a i ! MEZZANOTTE E DIHTORHI 
LA VALIOIA DEI VENTI MILIONI. Film 
con Warner C-land Regia di E Ford «Indiana Jones» (Italia 1 ore 20 30) 

IMO FANTA1ILAN0IA. Telefilm 7.Q0 CAFFELATTB 1.30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

k O j l O 

mss 
AOENZIA MATRIMONIALI (Replica) 
CEWCOEOFFRO. Attualità" 

1.10 CANNOH. Telefilm con W Conrad 

VIIITA MEDICA. (Replicar 
,Qulz 

10.3Q AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 
11.30 SIMON «SIMON. Telel.lm 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

10 .10 CAIA MIA. C 18 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
11.20 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

11 .00 US-QUIZ. Con Mike Bonglorno 
11 .41 IL PRANZO 1 SERVITO. Quiz 

12.39 T.J. HOOK ER. Telefilm 
13 .11 LA PICCOLA ORANDE NELL 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 
MAGNUM P.l. Telefilm Profumo d 0 
riente conTomSelleck 

11.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13.40 SENTIERI. Sceneggiato 

14 .13 OIOCO P I L L I COPPIE. Quiz 14.35 DEEJAY TELEVISION 14.40 CALIFORNIA. Telel.lm 

13.00 AOENZIA PI MATRIMONIALI 11 .11 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

11.30 CERCOEOFrRO.Allualiia 19.30 SOTOSPEAK.AIIualita 
11.35 LA VALLI PEI PINI. Sceneggialo 

13.Q0 VISITA MIOICA, Attualità 1 « 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
10 .11 0ENEHALH0SPITAL.Telel.lm 

11 .10 WEBSTER. Telelilm 
11 .33 PREMIERE. Attualità cinematografiche 
1T.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 

ARNOLD Telefilm «Cavoli e cicogne 
conGarvColeman 

D'AMORI. Sceneggialo 
11.30 TELECOMANDO. Quiz 

1 1 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 1 1 0 0 C'ERAVAMO TANTI AMATI 

17.30 BABILONIA, Qui; 
10.33 A-TEAM.Telel.lm 

11.00 O . H I L P R I E E O I 0 I U S T O I 0 u l z ~ 
11 .00 l l .O IOCOPI I l .Qu lz 

SPECIALE .INDIANA JONES E L'UL
TIMA CROCIATA. 

11.30 QUINCY. Telefilm con J Klugman 

1 1 . 4 1 TBAMOai . IHMARITO.Qulz 
3 0 0 0 CARTONI ANIMATI 

10 .10 TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
13 .00 MAURIZIO COSTANZO SHOW-

•STATE. Variala 

I PREDATORI DELL'ARCA PEROU-
TA. Film con HarnsOn Ford Karen Al-
len Regia di Steven Spielberg 

OLI OCCHIALI D'ORO. Film con Phi 
lippe Noiret Rupert Everett Regia di 
Giuliano Montaldo 

0 .50 SOOHI D'ORO. Varietà" 
11 .40 TILEVIOOIÙ. Varietà 

11711 OCCHI BIANCHI 1UL PIANE
TA TERRAA. Film con Clwllon He 
ston Regia di Boris Segai 

13 .40 ORANO PRIE. Sport 0.40 IRONSIDE. Telefilm 

4.00 PETROCELLL Telefilm 1.00 BEBOPALULA 1.40 AOENTESPICIALE.Telelilm 

11 .41 CALCtOUnghena Spagna 
15.45 JUKEBOX.(Replica) 
11.10 CALCIO. E.re-Irlanda del Nord 

(replica) 
18.15 WRS3TLIH01P0TLI0HT 
11 .10 «PORTIMI 

MON-UOL-FIERA. Rubrica di 
calcio Internazionale 

12 .00 ILORAHPETEHHI8 

13.10 
1 1 . 3 0 
13.00 
11.00 
10 .00 
• 0 . 1 0 
• 1 . 1 0 
12 .30 

TELEOIORNALE 
QIRAMONDO.Ouiz 
ZIA MARY. Film 
TV DONNA. Attualità 
TMCNEWS 
LA TRUFFA. Film 
MONTREUXJAZZ 
STASERA NEWS 

0 0 . 1 1 FISHEYE(repllca) 
•.MIRACOLI ACCADONO AN-

"k. Film di Giuseppe Scota 

2 0 , 3 0 OBIETTIVO MORTALE 
R a g l i di Richard Brooks, con S i l f i Connarv, Hen
ry Silva, Katherine Ross U u ( I M U ) 115 mintili. 
Fantapolitica e colpi di scèna a ripetizione por un 
film tratto da The Setter Angela di Me Carry Con
nery e Hale un famoso cronista televisivo da 
sempre affascinato da intrighi politici e perciò 
pieno di nemici Alle prese cor) Il suo ultimo Inca
rico si trova invischia» in una serie di oscuri omi
cidi Internazionali in cui sono coinvolti la Cla, uno 
sceicco arabo con petrodollari, mercanti d armi e 
un gruppo di terroristi Implicati con Israel i 

/J}' iiiiiiiaiii tUfeon^^am 
11 .00 MOVIN'ON. Telefilm 
11.O0 BUCKROOBRB.Telelilm 
1T.30 SUPER T. Varietà 

13.00 1UCAR CUP. Varietà 

11.40 AMANDOTI Telenovela 
10 .30 FRANCO, CICCIO • LE V I -

POVE ALLEORE. Film di Man 
no Glrolami 

11 .00 ANCHE I RICCHI PIANOO-
NO. Telenovela 

17 .00 CUORE 01 PIETRA. Telenove
la con Lucia Mendez 

1 1 . 1 1 COLPO CROSSO. Quiz 
13 .05 OLTRE LE 1BARRE. Film con 

Arnon Zadok Regia di Uri Bar-
bash 

10 .30 QUINTA DIMENSIONI - SE-
RATA FANTASTICA. Telel.lm 

2 1 . 1 1 L'ASSASSINIO PI UN ALLI
BRATORE CINESE. Film di 
John Cassavetes 

8 0 . 1 0 GLI OCCHIALI D'ORO 
R e a l i di Giuliano Montaldo, con Philippe Noiret, 
Rupert Everta , Valerla sol ino. Italia <1W7). i l ) 
minuti. 
Dauno del più famosi romanzi di Giorgio Baasani 
la storia del dottor Fadlgati omosessuale a Fer
rara durante il periodo fascista Per anni riesce • 
nascondere i suoi rapporti mata passione par un 
giovane pugile lo trascina vèrso lo scandalo • l i 
solitudine Nel giorni dell isolamento, solo II gio
vane ebreo Latles gli dimostra interesse e solida
rietà Meticolosa ricostruzione degli anni subito 
precedenti alla guerra e Noiret ineccepibile in un 

Betonaggio sfaccettato e difficile 
I T I Q U A T T r T O 
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14.10 

15.30 

11.10 

10 .10 

24.O0 

HOT UNE 

OH THE AIR 

NEIL VOUNO. Concerto 

VIDEO A ROTAZIONI 

BLUINHIHT 

17 .30 OLI ERCULOIPI. Cartoni 
1B.O0 GIOVANI AVVOCATI. Tele 

film 
11.O0 INFORMAZIONE LOCALI 
10.30 FIORE SELVAGGIO. Telen 
10 .10 DELITTOIHSILEHZIO.F.Im 
11 .30 TELEDOMliHI 

1 X 0 NOTTE ROCK 11 .00 RUOTE IN PISTA 

2 0 . 9 0 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 
Regia di Steven Spielberg, con Harrtson Ford, 
Karen Hallan. U s i ( I M I ) " « minuti. 
Contemporaneamente ali uscita nel cinema del-
I ultima avventura di Indiana Jones, ecco II primo, 
mitico episodio di una delle più fortunate serie ci
nematografiche di questi anni E il 1936 I archeo
logo Jones è convocato dai servizi segreti ameri
cani per salvare dalle mani naziste I Arca del Die
ci Comandamenti In un turbinio di avventure, di 
peripezie e di pencoli II nostro arriverà sulle vet
te del Nepal e nel deserto egiziano Coronato da 
tre oscar «minori» e da un .successo assoluta
mente record 
ITALIA 1 

fe RADIO 
11.00 N0ZZ1 D'ODIO. Sceneggialo 
17.10 VICTORIA. Telenovela 
11.30 LAMIA VITA PER T I 
11.30 TOA-NOTIZIARIO 
20.25 VICTORIA. Telenovela 
11.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22 .00 LA MIA VITA PER TE " 

minutili 

11.30 MEDICINA 33 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

13.00 USZT. Sceneggia1 

18.30 CRISTAL.Telenovela 

11.30 TELEGIORNALI 

30 .30 LA PIOVRA. Sceneggiato con 
Michele Placido (3' puntata) 

HADIOGIORNALI GR1 6 7 » 10 11 12 13 
14 15 17 19 23 GR2 630 730 3 3 0 9 3 0 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30 16 30 
1930 22 35 GR3 645 720 945 1145,1345, 
1445 16 4S 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 e 56 7 56 9 56 
V 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 89 1130 Dedicato alla donna 
12 Speciale Via As ago tenda 15 Megab t 16 
11 Paglnone 20 30 Jazz In studio Adriano 
Mazzoletti 23 05 La telefonata 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6l lbuongorno 6 45 La famiglia B nllo 
12 45 Mister Radio' 15 Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana 15 45 Pomer d ana 
18 32 II fascino discreto della melodia 1950 
Rad ocampus 20 lOColloqui annosecondo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 630-10 30 Concerto del mattino 
15 45 Orione 1915 Terza pag na 21 Stagione 
lirca Adriana Lecouvreur Musica d France
sco Cilea 

2 2 . 1 S ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE 
Regia di John Cassavetes, con Ben G a t t a » , 
Seymour Caasel, Tlmothy A Caray. U s i ( ISTI ) 
85 minuti 
Ben Qazzara nel panni del proprietario di un loca
le notturno minacciato dal creditori e ridotto or
mai alla disperazione Costretto dai gangster!, 
decide di uccidere un bookmakèr cinese speran
do cosi di salvarsi Personalissima descrizioni 
della malavita americana in uno stile pieno di lu
ci ombre e dell assordante frastuono di Los An
geles 
O D E O N TV 

2 2 . 4 S 197S OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA 
Regia di Boris Sanai, con Charles Heston, Antho
ny 2erbe,Roaallnd Cash Usa (1971) sa minuti 
Fantascienza pura Ispirata ad un racconto di Ri
chard Matheson La terra è devastata dagli effetti 
di una guerra batteriologica che ha ucciso quasi 
tutta I umanità I sopravvissuti sono assediati da 
un virus che II trasforma in móstri Tra I viventi 
uno scienziato sta cercando un vaccino capace di 
neutralizzare I devastanti effetti del virus Ci riu
scirà a costo della sua stessa vita 
RETEOUATTRO 

24 l'Uniti 
Giovedì 
12 ottobre 1989 

http://PIPPICALZELUHQHE.Telet.lm
http://0ENEHALH0SPITAL.Telel.lm
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quaglietti, 
un cinema 
di numeri 
e di idee 

MINO ARGUITIMI 

• 1 Lorenzo Quaglietti, mor
to ieri a Roma, a 67 anni, ap 
parteneva alla schiera di gio-
vani intellettuali che, alla line 
degli anni frema e durante la 
seconda guerra mondiale riu
scirono a conciliare e a fonde 
rein un'unica tensione I amo
re, per il cinema, l'appalesarsi 
di una coscienza antifascista 
la scoperta degli ideali sociali
sti e del Pei, Il suo nome figu
ra accanto a quelli dei fratelli 
Puccini - Gianni, Massimo e 
Darlo - , di Umberto Barbaro, 
Giuseppe De Santis, Antonio 
l'ielrungell. Ugo Casiraghi, 
Glauco Viazzi, Aldo Scagnettì, 
ossia il gruppo di critici che 
gravitava attorno a Bianco e 
nero, il mensile del Centro 
sperimentale, e al quindicina
le C/rama, la pio battagliera 
rivista d'elmomento, Èsu que
ste pàgine che Quaglietti co
mincia a scrivere. Amico ed 
estimatore di Umberto Barba
ro, glj è rrjolto vicino nel riven
dicare il primato de) valori, ar
tistici ; sulla corrività di tanta 
produzone italiana e stranie
ra, Nel dopoguerra è critico 
diffùnìtà, edizione romana, 
quando la scarsità della carta 
obbligava i giornali a uscire 
abitualmente a due sole lac
ciaie e I recensori a descrivere 
e a giudicare un film in dieci, 
quindici righe. 

Il saggista, che è In lui, ha 
modo di manifestarsi sul pre
stigioso Bianco e riero, diretto 
4* Luigi Chiarini. Più avanti lo 
ritroviamo nell'equipe reda
zionale di L'eco del cinema, 
accanto a Barbaro e a Tom
maso Chiaretti e, all'inizio del 
riuovo decenno, è con.Sparta-
co Cilento, Tommaso Chiaret
ti, Giovanni Vento e chi scrive, 
tra I fondatori e gli animatori 
di Clnemasessanta, a cui è ri
masto fedele sino agli ultimi 
giorni, riversandovi, oltre alle 
doli di saggista, un innegabile 
talento di grafia». 

Il suo curriculum s'infittisce 
dopo il I960: cura, per una 
collana della casa editrice 
Bocca, l'edizione italiana di // 
negro nel film di Peter Noble, 
per conto degli Editori Riuniti 
prepara la pubblicazione di 
Servitù e grandezza del anema 
e di II film « ilrisarcimento 
marxista dell'arte di Umberto 
Barbaro; la Mostra, del nuovo 
cinema lo ha tra i collaborato
ri blu assidui: Uno Miotiche 
gli affida indagini di notevole 
rilievo , storico-conoxJtìuQ; 
Giovanni Grazzini lo invita a 
insegnare al Centro sperimen
tale, scrive per il Fìlmtexicon e 
^Enciclopédia italiana. Poi .so
praggiungeranno i contributi 
più organici: Dai telefoni bian
chi al neorealismo, firmato in
sieme a Massimo Mida Pucci
ni, Stòria economico-politica 
del cinema italiano 1945-1980 
e; Arrivano i nostri, che tratta 
della presenza americana nel 
increato italiano dall'epoca 
del muto ai giorni nostri e che 
qi auguriamo veda la luce nei 
pròssimi mesi. Si può dire che 
Quaglietti e stato tra i rari criti
ci italiani che abbiano saputo 
guardare tanto alle ragioni 
estetico-culturali quanto a 
quelle economiche, spesso' 
trascurate dagli osservatòri del 
(enomeno cinematografico. E 
epe ìr̂  questo abbinaménto 
egli ha contribuito, a proposi
to del cinema italiano, a de
molire miti, leggende, luoghi 
comuni eretti da una stampa 
compiacente o disinformata. 

•Schivo, timido, gentile di 
animo, inseparabile dalla cara 
compagna della sua vita, 
Maura Socrate, indenne dalla 
mancanza >di ^misura che a 
volte strìnge la critica negli an
gusti passaggi dei facili entu
siasmi e dei drastici dinieghi, 
Quaglietti ha saputo conserva-
rei le qualità migliori della sua 
giovinezza: una passione cul
tu ra l e politica, un rigore mo
rale, temperati dall'ironia e 
dal disincanto verso ogni for
ma di illusione. Non aveva 
pregiudizi di sorta, che gli im
pedissero di apprezzare lavo-
reVplmente Ladri di biciclette 
dì De Sica e Spettacolo di va
rietà di Minnelli, La bataille du 
là'/ di Clément e Un giorno in 
pJBluradi Steno, in questa ela
sticità, smentendo io stereoti
pi) del critico -vetero» comuni
sta, aggrondato e antiamerica
no per partito preso, diviso fra 
arte con la a maiuscola e l'as-
solutizzazione delle esigenze 
politiche contingenti. Nell'ora 
più penosa per coloro che lo 
conobbero e lo amarono, pre
feriamo ricordarlo allorché 
nel '43, poco pia che venten
ne, richiamato alle armi, indi
rizzava a Cinema una lettera 
per .prendere le difese, di Os
sessione, il film di Visconti, at
taccato da tronfi gerarchi e da 
risentite gazzette cattoliche. 

Ermanno Olmi ha diretto 
a Roma il celebre testo 
di Wilder, 50 anni 
dopo la prima italiana 

Alla ricerca di un mondo 
«perduto» tra metropoli 
e provincia, con un gusto 
quasi «crepuscolare» 

Oui accanto e sotto il Molo, due momenti 
di «Piccola città», il celebre dramma di Thomton Wilder 
allestito da Ermanno Olmi, per il Teatro Delle Arti di Roma, 
con una compagnia interamente formata da attori giovani 

La piccola città degli zoccoli 
AQOEO SAVIOLI 

Piccola città 
di Thomton Wilder. Traduzio
ne, adattamento, regia di Er
manno Olmi. Scena di Gerar
do Lizza. Costumi di Maria 
Alessandra Giuri. Interpreti: 
Fabio Bussotti, Giorgio Colan-
geli, Mario Pizzuti, Salvatore 
Corbi, Dora Romano, Ginella 
Bertacchi, Giulio Scarpali, 
Mimma Mercurio, Claudio Gal-
van, Teresa Pascarelli, Gian
carlo Cortesi, Alfredo Caruso, 
Aide Aste, Roberto Pescara, 
ecc. 
Roma: Teatro delle Arti 

• 1 In tempi di forsennato re
visionismo storico, unica cer
tezza sembra essere rimasta la 
cronologia. È un fatto sicuro, 
dunque, che questa ripropo
sta della famosa commedia di 
Thomton Wilder avvenga a 
mezzo secolo dalla «prima» 
italiana, che tà,iua eco suscitò, 
e proprio in quel Teatro delle 
Arti, dove si ebbe, il 18 aprile 
1939, l'allestimento iniziale, 
séguito di 11 a pochi mesi dalla 
ripresa al Nuovo di Milano 
(28 marzo 1940)* con Elsa 
Merlin! e Renato Cialente nei 
ruoli principali (ma regista, 
sempre, Enrico Fulchignoni). 
A Roma, le cose andarono li
sce, tra i consensi della platea 
e i calorósi apprezzamenti 
della critica. Nella metropoli 
lombarda, ci fu battaglia, ma 
alla fine gli .attori riuscirono a 
domare il pubblico riottóso, 

imponendogli la delicata e 
difficile poesia dell'opera. 

Tragicamente scomparso 
Cialente (nel 1943, travolto da 
una camionetta tedesca, nella 
capitale occupata dai nazisti), 
la Merlini avrebbe recuperato 
di quando, in quando (e an
cora negli anni Cinquanta, qui 
alle Arti) un tal prezioso pez
zo della sua carriera ed esi
stenza. Ma non si può neppu
re dimenticare l'arrischiato, 
discusso esperimento che im
pegnò, nel 75-76, Giancarlp 
Sbragia e la compagnia degli 
Associati, in uno spettacolo. 
che innestava, nel corpo dèi 
lavoro di Wilder, vistosi estratti 
d'un testo poetico per certi 
versi affine, l Antologia dì 
Spoon River di Edgar Lee Ma-
sters. 

Ed eccoci alla rappresenta
zione odierna, cui ha apposto 
la sua firma prestigiosa Er
manno Olmi. Non stupisce 
che il cineasta bergamasco 
applichi il suo ingegno a una 
simile impresa. Il mondo del
l'autore statunitense, che a 
Piccola città e al. romanzo // 
ponte dì San Luis Rey ha lega
to soprattutto il suo, nome 
(nessun altro suo titolo, dram
matico o narrativo, ha rag
giunto eguale celebrità), e 
quello del nostro Olmi non 
sembrano poi cosi distanti, a 
béri vedere. Li uniscono il gu-
sio e il culto del quotidiano, 
degli eventi minimi ma decisi

vi, l'attenzione e l'affetto per 
la gente semplice, per i vecchi 
valori, per i grandi cicli natu
rali, soverchianti qualsiasi 
contingenza della storia. Scri
vendo Piccola città (ovvero, 
nell'originale, Our town, «No
stra città») nel 1938, Thomton 
Wilder celebra, del resto, una 
civiltà (intermedia fra urbana 
e rurale) già in via di sparizio
ne all'epoca nella quale egli 
colloca la vicenda, tra la fine 
dell'Ottocento e la vigilia della 
prima grande guerra. La «sim
patìa»., insomma, tra Olmi (si 
pensi aWAÌbero degli zoccoli e 
Wilder pare fuor di dubbio. 

I problemi sono altrove. 
Colpi, allora, di Piccola città, 
l'audacia formale: «Niente si
pario, niente scenografia» pre
scriveva il commediografo. E 
l'attrezzeria quasi a zero. E 
quello stage manager («diret
tore di scena» più che «regista» 
consigliava di tradurre lo stes
so Wilder) che guida l'azione 
allo scoperto, la interrompe, 
la fa scorrere avanti e indietro 
negli anni. E, colmo dei colmi, 
il terzo atto, situato nel cimite
ro sulla collina, con i morti 
che parlano, che accolgono la 
nuova venuta, la giovane Emi
ly, e assistono al suo breve ri
tomo tra i vivi, alla sua ango
sciata fuga da una realtà che 
le è già divenuta estranea, per 
ritrovare l'ultima, definitiva 
quiete. 

C'era già statò Pirandello, 
s'intende. Ma Wilder, nel prò-. 
cèsso di. cambiamento delle 
regole del gioco teatrale, in

troduceva una nota spiccata, 
una vibrazione personalissi
ma, irripetibile. Mezzo secolo 
dopo, inevitabilmente, ci si 
turba assai di meno, o per 
niente, dinanzi a «stranezze» 
ormai spesso usuali, o scadu
te di interesse. Adattatore e re
gista, Olmi rimane comunque 
a mezza strada. I ritocchi al 
copione, o le sottolineature, 
per rinverdirne l'attualità, ri
sultano deboli. La scena c'è, 
anche se ricalca, in sostanza, 
le strutture fisse del Teatro 
delle Arti. Gli oggetti (che Wil
der tendeva a escludere il più 
possibile, o a ridurre all'osso) 
ci sono e non ci sono. E gli in
terpreti, nell'insieme, non si 
direbbero particolarmente 
versati nell'esercìzio mimico, 
quando esso occorra (non 
abbiamo capito, ad esempio, 
se le signore Gìbbs e Webb 
stiano sgranando fagioli, o pu
lendo fagiolini). 

A esser (ranchi, la nutrita 
formazione in campo non è, 
secondo noi, all'altezza del 
compito, pur con qualche ec
cezione. Teresa Pascarelli 
esprime, nei panni di Emily, 
una tenera grazia, e Giulio 
Scarpati le dà la replica con 
buona efficacia. Plausibili ab
bastanza, fra gli altri, Giorgio 
Colangeli e Giancarlo Cortesi, 
Volonteroso, ma emozionato 
e impreciso, Fabio Bussotti 
come stage manager. 

L'anteprima di martedì, a 
ogni modo, registrava un cli
ma festoso, e gli applausi non 
sono mancati. 

Gorbaciov ha assistito a «Capuleti e Montecchi » al Bolscioi. L'incontro con Muti, 
i cantanti, gli orchestrali. E un «arrivederci» a novembre per il suo viaggio in Italia 

«Gara Scala, ci mediamo a Milano» 
«Grazie alla Scala per aver portato questa bellissi
ma opera. L'Italia e l'Unione Sovietica, con questa 
manifestazione, possono parlare una lingua comu
ne, quella della musica». Cosi Mikhail Gorbaciov, 
assieme alla moglie Raissa, ha salutato gli artisti 
scaligeri dopo aver assistito a Capuleti e Montecchi. 
Per la sua visita in Italia la Scala terrà un concerto 
il 30 novembre: «Ci sarò di sicuro». 

DALLA NOSTRA INVIATA w 

PAOLA RIZZI 

• 1 MOSCA. Mancavano cin
que minuti all'inizio della ter
za recita di Capuleti e Montec
chi, l'opera di Bellini messa in 
scena dalla Scala nella sua 
terza tournée al Bolscioi, 
quando proprio nel palco di 
proscenio, accanto al sipario 
rosso trapuntato di falce e 
martello e stelle dorate, si so
no seduti Mikhail Gorbaciov e 
Raissa Gorbaciova. Una visita 
attesissima da tutti gli scalige
ri, naturalmente, dal direttore 
musicale Riccardo Muti fino ai 
tecnici di palcoscenico. Già 
da qualche giorno girava la 
voce che forse, dopo il rientro 
da Berlino Est, Gorbaciov e la 
moglie si sarebbero fatti vede
re, per dare la consacrazione 
ufficiale alla kermesse della 
Scala e stabilire un primo 
ponte con l'Italia, in vista del 
viàggio del premier fissalo il 
29 novembre. Ma fino all'ulti
mo la consegna dei funzionari 
sovietici è stata il silenzio. So
lo nel tardo pomeriggio i poli
ziotti che affollavano il teatro 
hanno fatto capire che qual
cosa stava per accadere. Poi, 
a un quarto d'ora dall'inizio 
dello spettacolo, la notizia: il 
sovraintendente della Scala 
Carlo Maria Badini, dietro il 
palcoscenico, annunciava: 
abbiamo Gorbaciov ragazzi, 
abbiamo Gorbaciov. 

Nella sala del teatro gli oc
chi di tutti erano puntati sul 
palco dello zar, quello usato 
per le grandi occasioni, ma 
Raissa e Mikhail hanno prefe
rito scantonare l'etichetta e si 

sono accomodati senza alcun 
clamore, come privati cittadini 
a godersi lo spettacolo, anco
ra una volta accolti dagli ap
plausi entusiasti di tutto il 
pubblico. E anche loro, va 
detto, si sono spellati le mani, 
per applaudire Muti dopo la 
sinfonia, per applaudire la 
Giulietta dì Leila Cuberli, do
po la bellissima aria «Oh 
quante volte, oh quante», e 
poi alla fine, ritmando, secon
do l'uso sovietico, l'applauso 
cadenzato, 

Calato il sipario dopo l'en
nesima chiamata, tutta la Sca
la, dalle comparse a Badini e 
Muli, si è ammassata sul pal
coscenico in attesa. Poi qual
cuno ha cominciato ad ap
plaudire e il battimano ha 
contagiato tutti mentre il pre
mier e sua moglie salivano sul 
palcoscenico. Strette di mano 
con Muti e baci alla russa con 
le signore, Gorbaciov si è con
gratulato con il maestro: «lo e 
mia moglie l'avevamo già 
ascoltata dirigere questi Capu
leti a Londra, nel 1984, uno 
spettacolo bellissimo». Un an
nuncio che ha spiazzato il 
maestro, raggiante: proprio al 
Covent Garden dì Londra ave
va debutlato l'opera prima di 
essere poi ripresa dalla Scala 
nel 1987. Grazie per averci 
portato questi spettacoli - ha 
proseguito Gorbaciov - l'ope
ra italiana e Così fan tutte di 
Mozart purtroppo non sono 
nel repertorio del nostro tea
tro, è un'operazione culturale 
importantissima». A Badini, 

Una scena di Capuleti e Montecchi l'opera è stata applaudita a Mosca da due spettatori d eccezione Gorbaciov e Raissa 

£ . t l i . j ; 
Micheì Serrauit in una scèna del lum «Mia anice assassina» 

Primefilm. Un Miller del 1983 

Isabelle fe male 
al detective 

MICHELI ANSCLMI 

Mia dolce assassina 
Regia: Claude Miller. Sceneg
giatura: Claude Miller e Michel 
Audiard, Interpreti: Michel Ser
rauit, Isabelle Adjanì, Guy Mar-
chand, Stéphane Audran, Ma-
cha Meni, Samy Frey. Musica: 
Carla Bley. Francia, 1983. 
Roma: Rialto 

H Meglio tardi che mai. Per 
l'occasione c'è pure da regi
strare una gustosa coinciden
za «geografica»: una sequenza 
importante è stata girata pro
prio davanti al cinema roma
no, il Rialto, in cui il film è in 
programmazione. Fassato al 
Mystfest nel lontano 1983, Mìa 
dolce assassina si chiama in 
originale Mortelle Randonnée, 
ovvero tpasseggiata mortale»; 
ma per una volta il titolo ita
liano rende bene l'atmosfera 
di questo «polar» realizzato da 
Claude Miller subito dopo II 
più noto. Guardalo a vista. An
cora uria YoKa lo ^RUntp.^lor-,, 
nito da un romanzo, firmalo' 
Mark Behn, delta famosa «Sè
rie Noir» di Gallimard, anche 
se lo scomparso dialoghista 
Michel Audiard deve essersi' 
divertito a cambiare situazioni 
e battute. Il risultato è uno 
strano film poliziesco che si 
sbarazza presto dell'intreccio 
più propriamente giallo per 
raccontarci un'altra storia. 
Cinquantenne, battetti neri, un 
morto sulla coscienza, «L'oc
chio» è un detective belga con 
lo sguardo inafferrabile di Mi
chel Serrauit. Gli hanno ordi
nato di pedinare un ricco 
rampollo rimorchiato da una 
bella ragazza, un caso come 
tanti sé lei noni gettasse nello 
stagno, alle prime luci dell'al
ba, il cadavere del cliente. In 
realtà, la ragazza è una specie 
di «vedova nera» dalle mille 
identità: un'assassina patenta
ta che prima seduce, poi spa
ra e infine ruba. 

Qualsiasi detective la de
nuncerebbe alla polizia, ma 
«L'occhio» ha altre intenzioni; 
quella «dolce assassina» che 
insegue per tutta Europa gli è 
entrata nel sangue, è diventa
ta quasi una figlia per lui, una 
bambina da accudire e sorve
gliare come avrebbe fatto con 
la sua Maria. Che non ha mai 
conosciuto e di cui conserva 
solo un' ingiallita foto scolasti
ca di gruppo, sulla quale ha 
esercitato per anni la propria 
fantasia. Strada facendo i due 
destini cominciano a lambirsi: 
la donna rapina una banca vi
cino a Biarritz e si ritrova brac
cata dalla polizia come una 
novella Bonnie Parker; l'uomo 
la protegge nell'ombra e si 
prepara all'appuntamento. 
Che sarà fatale per uno dei 

due. 
Sfuggente, ironico, sovraec

citato, agro, perfino sgradevo
le: Mia dolce assassina corri
sponde ad un'idea psicopato
logica del giallo, non troppo 
distante dalle atmosfere care 
a Patricia Highsmith (e infatti 
Miller debutto come regista 
nel 1976 con Gli aquiloni non\ 
muoiono in deh, dà un ro
manzo della scrittrice). Il rap
porto classico tra investigatore 
privato e cliente fascinosa vie
ne scomposto all'insegna del 
voyeurismo e ricomposto su 
basi edipiche, l'ironia nera 
dell'inizio lascia il campo ad 
una fuga disperata nelle con
trade del nord francese, tra 
scorie Industriali e Vénti gelidi, 
mentre la partitura jazzata di 
Carla Bley fa da contrappunto 
ironico alle maldestre azioni 
dell'*Occhk>. È lui, cosi do
lente e vigliacco, Il vero eròe 
del film: un padre dimezzato 
che non sogna altro ette dì 
«spingere la poto e di entrare 
nelfa fotografia')' pèV ricon
giungersi alla figlia. 

È un peccato non sentire la 
vera voce di Michel Serrauit, 
uno di quegli attóri che alza
no il tono dovunque li metti; 
quanto a Isabelle Adjanl (ora 
divissima Camille Claudel), 
l'attrice muta pettinature, abiti 
e atteggiamenti con cama
leontica furia omicida, anche 
lei è in cerca di un padre, ma 
la semplice arte del delitto le 
fa da madre. 

Ben vengano 
i ripescaggi 
ma dite 
l'età dei film 

• i Ben vengano i «ripescag
gi» ma sarebbe meglio dirlo. 
Invece i distributori giocano 
per lo più «aita novità., spesso 
scorciando i titoli di coda 
(dove dovrebbe apparire l'ari" 
no di produzióne), cambian- ; 
do i titoli e sperando che il 
pubblico abbocchi. Succede 
con Mia date assassina di 
Miller (dì cui sì paria qui so
pra), è successo con Catxm 
implacabile dì Sportìswoode 
(datato 1981), con/mwi irò-
ni sono simpatici di Tavemièr 
(datato 1977), con7/ nwtto 
secondo Garp di George Roy , 
Hill (datato 1982), Eppure 
non rè niente dì male nel . 
proporre, anziché il «nuovo-, 
un «vecchio» film del regista 
tal del tali: oltre a risparmiare 
sull'acquisto, si rende, se il 
film è buono, un buon servi-
zìo al cinema. 

che gli annunciava un concer
to organizzato per lui alia Sca
la il 30 novembre, il giorno 
dopo il suo arrivo in Italia in 
visita ufficiale, Gorbaciov ha 
promesso: «Ci sarò». Ancora 
qualche frase rituale e poi il 
consueto colpo di scena del 
premier sovietico: «Adesso fa
temi parlare con gii artisti, per 
favore». È stata una festa, a di
spetto dei tentativi di arginare 
la folla da parte dei funzionari 
della sicurezza: gli scaligeri si 
sono strettì tutti attorno alla 
coppia, ed è a loro che Gor
baciov ha fatto il suo discorso: 
«Mosca, come sapete, sta vi
vendo un momento importan
tissimo e questa vostra tour-
née è un altro grande avveni
mento. In Unione Sovietica 
amiamo mollo l'Ilalia, abbia
mo tante cose in comune. Ri
cevo continuamente lettere di 

stima da cittadini italiani. E al
meno per ora la musica può 
essere una nostra lingua co
mune. Purtroppo io non parlo 
l'italiano, so dire solo arrive
derci Roma». 

A questo punto si è passati 
decisamente alle facezie, alle 
battute con i cantanti, alla fo
to ricordo con gli interpreti e il 
direttore. Poi Gorbaciov ha 
fatto un ultimo regalo: una de
dica sul librone nel quale gli 
scaligeri conservano i messag
gi delle personalità più impor
tanti. A lui è stato riservato il 
frontespizio, dove Gorbaciov, 
con calligrafia svolazzante, ha 
scritto: a tutti gli artisti della 
Scala con affetto, Mikhait Gor
baciov. Poi la visita è finita, in 
tutto quasi mezz'ora: una co
sa mai vista a detta degli or
chestrali, abituati ai saluti fret

tolosi delle autorità, il premier 
e la moglie si sono allontanati 
mentre gli scalìgeri, galvaniz
zati dall'incontro, sgombera
vano il palcoscenico. 

La cortesia e la spontaneità 
di Gorbaciov e Raissa hanno 
cosi ampiamente ripagato 
qualche delusione iniziale: nei 
primi giorni della tournée ser
peggiava un po' di malumore 
per un'apparente indifferenza 
delle autorità sovietiche alla 
kermesse scaligera. Intanto 
anche ì giornali di Mosca han
no cominciato a dare ampio 
spazio alla tournée: su Soviets-
kuja Kultura è uscita una re
censione trionfale di Capuleti 
con titolo a cinque colonne: 
«Bravissimo, la Scala», ripreso 
ieri dalla Pravda con toni 
egualmente elogiativi. L'attesa 
ora è per Così fan tutte, diretta 
da Muti, che debutterà il 16. 

TVovata l'atrazina in un vocabt 
L'atrazina fa bene o fa male alla salute? Quanto? Come? frr-
ché? Prima di tutto, meglio sapere cos'è. Se consultate 11 
Nuovo Zingarelii, lo scoprirete. Perché tra le 340000 voci 
de II Nuovo Zingarelli, troverete non solo oìtun'no, ma , 
anche altri neologismi come workstation, Vitward, (g/t, 

irugstore, joystick, terturiaa«'on«,con le 
, loro definizioni e significati. Oltre, natural

mente, all'esatta grafia e alle indicazioni 
di pronuncia. Parole nuove, parole d'og
gi, parole che è necessario conoscere. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Giovedì 

12 ottobre 1989 25 tiiHI«l*i:li;;iBli5!lilìl3l«IBlll 



Qualificazioni 
perii 
Mondiale'90 

Con il pareggio a Katowice 
la nazionale inglese raggiunge 
con certezza la promozione 
Anche il Belgio è da ieri sicuro 

Gli spagnoli di Luisito Suarez 
a Budapest centrano l'obiettivo 
Spera la Francia di Platini 
Olanda ad un passo dal traguardo 

Hooligan «sbarcano» in Italia 
• • Dall'intenso mercoledì intema
zionale altri tre nomi sicuri per Italia 
'90 Inghilterra, Spagna e Belgio Sal
gono cosi a nove i paesi qualificati per 
t Mondiali Italia, Argentina, Brasile, 
Uruguay, Jugoslavia e Costarica erano 
già sicure partecipanti Un altra squa
dra è vicinissima al «visto» si tratta del-
l'Eire, per il quale non è davvero pro
nosticabile un passo falso con Malta 

Gruppo 1. È un affare a due fra Da
nimarca e Romania leni danesi hanno 
sorpassato i romeni vincendo 3-0 a Co
penaghen 8 punti in graduatoria con
tro i 7 di Hdgi & Co Deciderà tutto la sfi

da di Bucarest del 15 novembre 

Gruppo 2. Col fortunoso pareggio 
colto in Polonia I Inghilterra ha rag
giunto i Mondiali Ora gli inglesi guida
no la classifica con 9 punti, una lun
ghezza davanti alla Svezia Anche nel 
caso gli svedesi li scavalcassero (vin
cendo in Polonia il 25 ottobre), Robson 
e soci sarebbero comunque ripescati 
matematicamente 

Gruppo 3. AU'Urss manca un solo 
punto, per l'altro posto lotta aperta fra 
Rdt, Austria e Turchia 

Gruppo 4. Olanda quasi qualificata 

ai danni della Germania dopo la vitto
ria in Galles i "tulipani» hanno 8 punti 
contro i 7 degli awersan entrambe de
vono ancora giocare in casa rispettiva 
mente con Finlandia e Galles Se non ci 
saranno sorprese la Germania sarà co
stretta ai ripescaggi 

Gruppo 5. La Jugoslavia aveva da 
tempo colto I obiettivo, len ha festeg
giato battendo i norvegesi Invece lo 
scivolone è stato della Scozia, cui ba
stava un solo punto per 1 okay, caduta 
pesantemente contro la Francia di Pla
tini la quale potrebbe tornare in corsa 
nel caso (remoto) di nuova sconfitta 

degli scozzesi con la Norvegia, il 15 no
vembre 

Gruppo 6. La Spagna, come detto 
ce 1 ha fatta Per I Eire dovrebbe trattarsi 
di una formalità sarebbe eliminata sol
tanto in caso di sconfitta a Malta e con
temporanea vittoria dell Ungheria in 
Spagna 

Gruppo 7. Il Belgio si è qualificato 
in anticipo pareggiando in Svizzera Per 
la seconda piazza Cecoslovacchia an
cora favonta sul Portogallo malgrado la 
vittona dei lusitani nel Granducato 

DRS 

LA CORSA A OSTACOLI 
QUALIFICATE: Italia, Jugoslavia Scozia, Spagna Eire, 

Belgio, Inghilterra 

IN CORSA: Romania, Danimarca, Svezia, Urss, Turchia, 
Austria, Germania E , Olanda Germania O , Cecoslo
vacchia, Portogallo 

ELIMINATE: Grecia, Bulgaria, Polonia, Albania, Islanda, 
Finlandia, Galles, Francia, Norvegia, Cipro, Irlanda 
del Nord, Malta, Svizzera, Lussemburgo, Ungheria 

EIRE 3 
IRLANDA N. 0 

La stella 
del derby 
èCascarino 
m DUBLINO Atmosfera idil
liaca nel derby delle due Irlan
da definito dalla Federcalcio 
internazionale «ad alto ri
schio» Le «eccezionali misure 
di sicurezza» non sono pertan
to entrate in azione per i cin
quantamila che si sono ac
contentati di assistere e ap
plaudire Mento forse anche 
dell'italiano Pietro D Elia, arbi
tro di questo Eire-Ulster che 
consente con I tre gol a zero 
dell'autonoma Irlanda su 
quella del Nord aggregata al 
Regno Unito di avvicinarsi 
moltissimo al mondiale italia
no Il confronto era iniziato 
con molta aggressività, i gio
catori generosamente presi da 
furia agonistica prontamente 
frenata dalle ammonizioni di 
D'Ella Ne ha guadagnato il 
ritmo ma ne ha perso il bel 
gioco onorato solo dalle gran
di parate di Dunlop che ha 
mantenuto a reti inviolato II ri* 
sultato sin quasi al termine 
della prima.frazione quando 
Whelart (43*) deviava m rete 
un cross di Staunton Due mi
nuti, il riposo, il raddoppio di 
Cascahno (47 ) ancora inter
venendo su traversone e in 
pochi minuti l Ulster lascia le 
speranze della vigilia La 
sconfida è cosa fatta e anche 
Dunlop perde fiducia e si la
scia infilare ancora da un tiro 
dalla grande distanza di Hou-
ghton (55') Per l'Eire è pro-
babilmnete 11 passo decisivo 
per la qualificazione mondia
le Resta infatti da affrontare la 
selezione maltese il 15 no
vembre Ma Malta è fuon gio
co da tempo e la sola che po
trebbe rientrare è l'Unghena* 
Per l'Eire sarebbe la prima 
partecipazione ai mondiali e 
gran parte del merito viene at
tribuito al tecnico Jackie 
Charlton, fratello di Bob e in
sieme a lui pilastro della na
zionale inglese degli anni Ses
santa 

POLONIA 0 
INGHILTERRA 0 

Shilton 
salva 
la Regina 
• I KATOWICE Pareggiando 
a reti bianche contro la Polo
nia in una partita valevole per 
il gruppo 2, l'Inghilterra non 
ha ottenuto la matematica 
certezza di qualificarsi per la 
fase finale dei mondiali, La 
Svezia, seconda con un punto 
di ntardo in classifica, gioche
rà proprio contro la Polonia e 
in caso dì vittona costnnge-
rebbe I Inghilterra ai npescag-
gi Sugli spalti, oltre 2 000 po
liziotti armali fino ai denti 
hanno prima tenuto a bada i 
temutissimi hooligans, poi 
hanno caricato i tifosi polac
chi che, ubriachi tentavano di 
invadere il settore inglese 

Il primo tempo si apre con 
la Polonia all'arrembaggio e 
l'anziano portiere Shilton vie
ne subito chiamato in causa 
da due puntate di Dzieka-
nowslu^Unghilterra. un po' 
sorpresa, riesce, a distendersi 
in contropiede solo al ventesi
mo. tUneker e Beardsley, le 
due punte di Bobby Robson, 
si nascondono un po' Tocca 
ajlora a NcMahon, mezzala a 
tutto campo, impegnare Bako 
dalia distanza Verso la mez
z'ora Shilton è costretto agli 
straordinari 1 occasione più 
grossa dei polacchi vede Dzie-
kanowski, sempre lui, colpire 
da pochi passi di testa e il 
portiere inglese deviare mira
colósamente L'arrembaggio 
dei padroni di casa diventa un 
vero e proprio assedio e Shil
ton salva ancora allo scadere 
su un missile del terzino Ku-
bicki La partita cambia volto 
nella ripresa quando la squa
dra di Bobby Robson addor
menta la partita L'unico brivi
do per I Inghilterra al novante
simo quando un tiro improvvi
so di Tarasiewicz si stampa 
sulla traversa 

Il tecnico degli inglesi Robson e l'ex juventino Laudrup con la maglia danese 

GALLES 1 
OLANDA 2 

Rutjes e Bosman 
tulipani in fiore 
•1WREXHAM Un virtuale «ok per I Italia» 
è stalo stampato ieri sera sul passaporto 
degli olandesi con la vittona sul Galles,, Un 
2-1 ottenuto senza fatica ma non senza 
sofferenza contro una nazionale gallese 
ormai senza più speranze per il mondiale 
ma orgogliosa fino all'ultimo Van Basten 
si è fatto rivedere ma solo per venti minuti 
nel secondo tempo È sembrato molto 
sciolto ma quando ha sostituito Witschge 
tutto era ormai compiuto L'altro milanista 
Rijkaard ha giocato nella posizione che 
occupa abitualmente Gullit, a ndosso del
le punte 

Il Galles era senza Rush ed effettiva
mente fin dal! inizio i campioni d'Europa 
davano 1 impressione di poter nsolvere la 
cosa senza problemi Bastavano 12 minuti 
e un calcio di punizione battuto alla perfe
zione da Koeman permetteva alla testa 
Rutjes di infilare per la pnma volta Sou-
thall Al sessantanovesimo il raddoppio di 
Bosman, che batteva il portiere gallese 
sempre di testa L'unica rete della forma
zione di casa veniva segnata da Bowen 
quando mancava un solo minuto al termi
ne Adesso ali Olanda non resta che batte
re la Finlandia nel prossimo impegno per 
ottenere la qualificazione matematica 

JUGOSLAVIA 1 
NORVEGIA 0 

Decide un rigore 
di Hadzibegic 
I H SARAJEVO La Jugoslavia, già qualifi
cata per la fase finale dei mondiali del 
prossimo giugno, ha battuto per 1-Q ia 
Norvegia in un incontro valevole per il 
quinto gruppo della zona europea Con la 
vittoria di len sfumano così le residue spe
ranze norvegesi di restare in corsa per uno 
dei 24 posti nservati alle protagoniste di 
Italia '90 

La Jugoslavia ha disputato gran parte 
della partita in dieci per I espulsione del 
suo centrocampista Bazdarevic La rete 
decisiva è stata segnata al quarantacin-
quesimo minuto del primo tempo su rigo
re La massima punizione è stata assegna
ta dall'arbitro turco Nemoglu e trasforma
ta da Faruk Hadzibegic 

La Jugoslavia è ufficialmente qualificata 
dal G settembre, giorno in cui a Zagabna 
superò la Scozia per 3-1 Nella formazione 
di Oslrn, che ha terminato imbattuta il gi
rone di qualificazione, hanno giocato gli 
•italiani» Jozic e Katanec In questa partita 
decisiva il commissano tecnico Ivica Osim 
ha confermato la fiducia ai «vecchi» cam
pioni Suste, Stojkovic e Ztlako Vujovic del 
Paris Saint Germain Alla partita hanno as
sistito oltre 45 000 spettaton 

UNGHERIA 5 
SPAGNA S 

Salinas 
e Michel 
i «matador» 
I H BUDAPEST Pareggiando 
per 2-2 contro l Ungheria la 
Spagna si e virtualmente qua
lificata per Italia 90 essendosi 
assicurata matematicamente 
uno dei primi due posti del 
gruppo 6 11 pnmo tempo si 
era chiuso con le «Fune rosse» 
di Suarez in vantaggio per 2-1 
Le reti spagnole erano state 
messe a segno da Julio Sali
nas alla mezz ora e dal madn-
leno Michel cinque minuti do
po Pinter, pnma del nposo 
aveva accorciato le distanze al 
trentanovesimo 11 pareggio 
della formazione magiara è 
stato segnato sempre da Pin-
ter ali ottantaduesimo 

Al Nepstadion la formazio
ne iberica si è presentata priva 
di Butragueno L «avvoltoio- è 
in mfermena da sabato, dalla 
^%delliqcofltìEpiCqp il, Bar* 
cellona e al suo posto ha gio
cato Ramos Molto difficil
mente sarà recuperato per il 
primo round di Coppa dei 
Campioni con il Milan A rap
presentare lo squadrone del-
I allenatore gallese Toshack 
c'erano solo Chendo, Michel 
e Martin Vasquez L'Ungheria 
ha tentato la vittoria impossi
bile che 1' avrebbe rimessa in 
corsa per Italia 90 con una 
formazione rimaneggiata In 
campo accanto alla punta 
del Lecce Vincze, e era la stel
la Detan Hanno invece mar
cato visita il centrocampista 
Disztl, fratello del portiere, e 
l'attaccante Fisher 

Nella stona degli incontri 
tra le due nazionali, l'Unghe
ria non è mai riuscita a scon
figgere la Spagna sul suo ter
reno Le uniche due vittone 
sono state ottenute nel 1981 a 
Cadice e nel 1984 a Valencia. 

DANIMARCA 3 
ROMANIA 0 

I fratelli 
Laudrup 
si divertono 
• i COPENAGHEN Per la Da
nimarca la fase finale dei 
mondiali sta diventando sem
pre di più una realtà len la 
nazionale di Piontek ha scon
fitto nettamente la Romania 
(3-0), scavalcandola nella 
classifica generale Nel suo 
gruppo si qualifica soltanto la 
prima, mentre per la seconda 
esiste la possibilità di un npe-
scaggio Ebbene len i danesi 
dei (rateili Laudrup hanno da
to una svolta al loro gruppo di 
qualificazione Sono pnmi e 
inoltre possono presentarsi 
nel caso di un rovesciamento 
della situazione, che potrebbe 
avvenire nell'incontro di ntor-
no in programma il 15 novem
bre, con una differenza reti di 
tutto nspetto 11. La partita 
con la Romania non ha avuto 
praticamente stona Passati in 
vantaggio dopo soltanto quat
tro minuti con un bel colpo di 
testa del terzino Kent Nielsen, 
j padroni di casa hanno potu
to giocare una partita tutta in 
discesa Ai rumeni hanno -
concesso poco o nulla Sol
tanto una volta, al 10' della ri
presa, il portiere danese Sch-
meicoel ha tremato Ma la de
viazione di Mateut da due 
passi si è persa sul fondo E' 
stato, dunque, un monologo 
danese, favorito dall'efferve
scenza di Bnan Laudrup, au
tore del secondo gol con una 
splendida iniziativa personale 
nell area rumena, dai tocchi 
di classe del fratello Michel, 
vecchia conoscenza del cal
cio italiano e dall'irruenza of
fensiva di Povlsen, che dopo 
continui tentativi è riuscito ad 
andare in gol, quando manca
va una manciata di minuti alla 
conclusane II bottino della 
Danimarca poteva essere mol
to più consistente se il portie
re Lung, il migliore della sua 
nazionale, non si fosse esibito 
un numerose prodezze Ora 
fra le due nazionali l'appunta
mento a poco più di un mese. 
Saranno novanta minuti che 
varranno la qualificazione per 
Italia '90 

Baske t Fuga a tre in testa 
Viola, la sorpresa viene dal Sud 

Roma e Milano 
a braccetto 
nella sconfitta 
• I ROMA Tre squadre in fu
ga Enimont, Ranger e Scavoh-
ni, dopo il pnmo turno infra
settimanale di campionato 
che ha sconvolto il vertice del
la classifica di Al l livornesi-
che ormai giocano a memona 
- hanno battuto la Benetton 
nonostante I assenza di Pan-
tozzi, il play di Andy Russo 
che ha dovuto dare forfait per 
un improvviso attacco di ap
pendicite Nuova delusione, 
invece, per la squadra trevi
giana che ha avuto uno scar
so apporto dalla coppia stra
niera formata da Gay e Macy 
e pochi punti (15) da lacopi-
m Nessunissino problema an
che per la Scavotim di Scano-
lo contro Urge Desio 

La sorpresa della giornata 
vengono dalle due Reggio A 
Reggio Emilia le Riunite han
no ottenuto i pnmi due punti 
in classifica vincendo il derby 
regionale contro la Knorr. 
Grande entusiasmo anche a 
Reggio Calabna dove la Viola 
- squadra nvelazione di que
sto pnmo scorcio di stagione 

- ha superato nel finale la Phi
lips Caldwell (34 punti) il 
«matador» reggino, Riva (29) 
e McAdoo (26) i migliori 
marcatori tra i milanesi Enne
simo «buco» del Messaggero 
che ha perso la sua terza par
tita consecutiva Al Paleur è 
stato sconfitto al fotofinish 
dalla nuova Ranger un risul
tato che apre un grosso punto 
interrogativo sulle possibilità 
delia squadra di Bianchini dì 
puntare al vertice In ripresa la 
Phonola Caserta del solito im
menso Oscar e la Vismara 
Cantù che ha espugnato il dif
ficile campo di Firenze 

Ieri intanto, le Riunite han
no ufficialmente sciolto il no
do del nuovo straniero in so
stituzione di Claude Gregory, 
annunciando di aver trovato 
l'accordo con I ala-pivot sta-
tuintense Joe Bryant A Bolo
gna, Invece, la Virtus - su pro-
prosta del consiglio direttivo -
ha nominato Gianluigi Porcili 
presidente onorarlo della sp
a d a D U 

Scavolini a valanga 

SERIE Al. RISULTATI (4" giornata) 

ENIMONT-BENETTON 88-74 
SCAVOLINI-IRGE 110-79 
PHONOLA-PANAPESCA 113-98 
ARIMO-PAINl 105-89 
V1QLA-PHILIPS 87-82 
R1UNITE-KNORR 89-82 
ROBERTS-VISMARA 83-89 
MESSAGGERO-RANGER 94-96 

Classifica: Enimont, Scavolini e Ranger 8; Knorr, 
Philips, Arimo, Viola 6; Vismara, Phonola 4, Benet
ton, Messaggero, Roberto, Riunite 2, Paini, Irge, Pana-
pescaO. 

Prossimo turno (domenica 15/10 ore 17,30) : Eni* 

hite-Viola, Panapesca-Anmo 

SERIE A2. RISULTATI (4« giornata) 

HITACHI-STEFANEL 83-73 
KLEENEX-JOLLY 85-81 
MARR-ANNABELLA 74-81 
FILODORO-IPIFlM 98-112 
BRAGA-ALNO 79-76 
SANBENEDETTO-GLAXO 68-70 
TEOREMA-GARESSIO 88-73 
POPOLARE-FANTONI 75-85 

Classifica: Garessio, Stefanel, Ipifim, Annabella, 
Glaxo, Fantom e Kleenex 6; Marr, Filodoro, Hitachi 4; 
Teorema, Popolare, Alno, Braga 2; San Benedetto 0. 

Prossimo turno (domenica 15/10 ore 17,30): Ipi-
fim-Garessio, Alno-Fìlodoro, Glaxo-Teorema (saba
to), Annabella-Braga, Fantom-San Benedetto, Jolry-
Mdrr, Stefanel-Kleenex, Popolare-Hitachi. 

Fornitila 1 . Clima rovente per il caso Mansell 

Ferrari dichiara guerra 
al «dittatore» Balestre 
Tuona la Ferrari dopo il comunicato di martedì di 
Jean Marie Balestre. Una tensione che continua e 
che rischia di snaturare le ultime gare del mondia
le piloti. La convocazione dt Mansell e Fiono di 
(ronte al tribunale portoghese a Lisbona per il 18 
ottobre, impedirebbe al pilota dell'Isola di Man di 
essere alle verifiche obbligatone per il Gran pre
mio del Giappone del giorno successivo 

I 
Il pilota della Ferrari Nigel Mansell 
e, In alto, il presidente della Fisa 
Jean Marie Balestre 

Wm SANREMO Non c'è dub
bio che Jean Mane Balebtre, 
sull'effetto di tanti suoi prede-
cesson nazionali, si sia piena
mente immedesimato nel ruo
lo di un moderno Napoleone 
Ora U presidentissimo della Fi
sa, dopo le minacce ai gtoma-
listi, dopo aver chiesto im
provvisamente un controllo 
antidoping e un esame della 
vista pnma di ogni gara ai pi* 
loti, sì proclama giudice asso
luto La Formula 1 per lui sta 
evidentemente diventando 
sempre più un piccolo feudo 
in cui i sudditi, che si chiami
no Ferrari, Ford o Honda, non 
hanno il benché minimo dint-
to di parola «Noi dobbiamo 
rispondere al tribunale sporti
vo portoghese - dicono alla 
Ferrari - e abbiamo solo chie
sto un nnvio della convoca
zione per il 18 ottobre in 
quanto ci sarebbe impossibi
le, con più di 20 ore di volo, 
essere a Suzuka il giorno suc
cessivo. E poi non vogliamo 
certo l'annullamento del Gran 

premio di Spagna però ci de 
ve venire riconosciuto che la 
multa di 50 000 dollari e le-
sclusione dal Gran premio del 
Portogallo di Mansell erano 
misure decisamente assurde 
E Balestre se ci \enisse data 
ragione, non può dire che va
le solo la sua parola» 

Dunque continua la guerra 
che trai altro nasconde risvol
ti decisamente insolenti sem-
Ere nei confronti di Mansell 

'esame della vista chiesto da 
Balestre o il controllo antido
ping possono benissimo rive
lare un sospetto del francese 
sulle condizioni psicofisiche 
del pilota della Ferrari E san
ciscono dopo quella tecnica 
anche una certa ignoranza in 
termini di regolamenti visto 
che ogni conduttore, sia di F 
3 che di F 1, è tenuto a passa
re una visita medica annuale 
in cui, oltre al resto viene pro
prio eseguito un esame della 
vista che prevede un minimo 
di 18/20 tra i due occhi con o 

senza lenii «Sulla squalifica di 
Mansell - ha affermato l ad
detto stampa della Ferran 
Franco Listro - forse qualcuno 
si è dimenticato che quando 
all'inglese, nel 1984 per un 
incidente in partenza a De
troit fu tolta la licenza da Ba
lestre i)er una gara il collegio 
della Fia (Federazione inter
nazionale automobile) annul
lò questa decisione Poi non 
capisco perché verso Johans-
son e Gugelmin a cui fu data 
quest anno bandiera nera n 
spentamente in Canada e in 
America senza che i due si 
fermassero non sia stato pre
so alcun provvedimento» Un 
clima certo arroventato in cui 

§ur riconoscendo le responsa-
ilità di Mansell per la famosa 

marcia indietro ai box non si 
ammette che I inglese abbia 
visto la bandiera nera e non si 
sia fermato Confortati anche 
dalla tesi del pnmano della 
Clinica universitaria della Sa
pienza di Roma, Giacomo 
Modugno, che ha dimostrato 
come a 260 orari e con una 
macchina 5 metri più avanti in 
controsole sia praticamente 
impossibile notare tutto ciò 
che vada oltre un angolo visi 
vo di 7 gradi Intanto ieri Nigel 
Mansell al di là del turbinio di 
polemiche che 1 ha coinvolto 
ha stabilito il nuovo record a 
Fiorano con 1 02' 60, un se
condo e mezzo sotto il prece
dente primato di Berger 

OLB 

Rally di Sanremo. Sfida Lancia-Toyota 

Questa mattina chiude 
il Festival delle auto 

I H SANREMO Carlos Satnz, 
27enne madrileno, sta facen
do gongolare i dirigenti della 
Toyota dopo la quarta giorna
ta del Rally di Sanremo che si 
conclude questa mattina alle 
9 30 nella cittadina ligure Lo 
spagnolo in coppia con il na
vigatore Moya, ha mantenuto 
la sua Celtca, equipaggiata da 
pneumatici Pirelli, al primo 
posto, visto che ieri era in pro
gramma una sola prova spe
ciale disputatasi ali aeroporto 
Cristoforo Colombo di Geno
va Prova nella quale si è im

posto I equipaggio Biasion Si
viera con la lancia Delta Mar
tini 16 valvole che è in costan
te rimonta ed occupava fino 
alla mezzanotte la terza posl-
7 .ine dietro la Lancia Totip di 
Celare Florio e Luigi Pirollo 
Un piazzamento che darebbe 
matematicamente il titolo al 
pilota veneto «Sono convinto 
che Biasion abbia buone pos
sibilità di farcela - ha detto 
Florio - in quanto sull asfalto 
è quasi imbattibile inoltre qui 
a Sanremo questo tipo di ter
reno ci ha visti sempre avvan

taggiati. per cui non vedo co
me questa notte con 160 chi
lometri di prove su asfalto, 
possano cambiare le cose» 
Nonostante le fiduciose di
chiarazioni la tensione è co
munque grande in casa Lan
cia Se la Toyota dovesse vin
cere questa gara valida come 
9' prova del mondiale marche 
e 11" piloti sarebbe la prima 
affermazione della casa giap
ponese in un rally italiano 
Quest anno la Mitsubishi si è 
già imposta in Finlandia men
tre la Toyota ha già vinto in 
Australia 

Olimpico 
Roma 
e Lazio 
all'attacco 
•IROMA. Roma e Lazio non 
mollano. Secondo le società 
capitoline nelle casse non so
no entrati un bel) po' di quat
trini dal mancato utilizzo dello 
stadio Olimpico, invaso dai 
canlien per la ristrutturazione 
in vista dei Mondiali. Ora, do
po aver chiesto un «risarci
mento» al Coni e a Matarrese, 
e dopo aver ricevuto due ri
sposte negative («Non è aitar 
nostro» «E noi cosa ci possia
mo fare7»), le due società cal
cistiche - per una volta unite -
sono tornate alla canea pres
so il Coni Lazio e Roma ora 
puntano a una «soluzione ar
bitrale» della (accenda -Un 
rapido giudizio arbitrale -spie
gano t due presidenti Viola e 
Callen - avente per oggetto la 
sussistenza delle responsabili
tà di Coni e Federazione. 
L'accertamento del danno 
servirebbe a ristabilire un cli
ma più disteso nel mondo 
sportivo, nonché a dare una 
risposta sollecita a gravi pro
blemi di bilancio ». Se si an
dasse da un magistrato ordi
nano invece l'inevitabile cla
more e pubblicità deludereb
be le attese di centinaia di mi
gliaia di tifosi. E impedirebbe 
una sollecita e razionale pro
grammazione delle attività so
ciali 

Tessere gratis 
Allo stadio 
«Mi manda 
Carraro...» 
M ROMA Che lo sport deb
ba avere un ruolo anche de
terminante nella corsa del so
cialista Franco Carraro alla 
poltrona di sindaco di Roma e 
cosa scontata e risaputa. L'uo
mo intatti ha latto dello sport 
il trampolino dì lancio verso 1 
suol impegni politici capitaliz
zando il grande bagaglio di 
conoscenze e immagine con-
quìstato in dieci anni di presi
denza del Coni, e di guida 
della Federatelo. Ma non 
sembra che si limiti a questo-
L'ultima indiscrezione e relati
va agli ingressi e alle tessere 
gratuite per gli stadi di calci» 
recapitati a giornalisti (noft 
sportivi) Un pacchetto di cor
tesia e lavori gestito dal Coni 
secondo cnten ignoti ai più e 
che Carraro avrebbe avocato 
a sé per lare pesare, con un 
occhio alle elezioni cittadine, 
il propno ruolo Una novità 
anche nspetto a quando Car
raro era presidente del Coni e 
non si occupava adatto di 
queste distribuzioni Allora si 
limitava a controllarli e firmar
li Ora, sembra, comunica di
rettamente al titolare della tes
sera la disponibilità ottenuta 
grazie alle sue dirette pressio
ni 
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Allenamento a porte aperte: Il et per il futuro imporrà 
tifosi della Fiorentina contestano regole rigide per i raduni 
l'ex giocatore viola, Vicini Maldini non giocherà sabato 
sdrammatizza, ma è preoccupato Tutto ok per Vialli e Carnevale 

Per Berti veleno in azzurro 
Tacconi 

«La violenza? 
Non è colpa 
dei giocatori» 
••FIRENZE Stefano Tacconi 
ritorna sul tasto della violenza 
sui campi di gioco e rettifica il 
tiro «Mi è stato chiesto cosa 
pensassi delle dichiarazioni n 
lasciate da Campana in men 
to alla violenza II presidente 
dell Aie ha detto che i gioca 
tori violenti saranno espulsi 
dell associazione Ho risposio 
die è troppo facile cavarsela 
In questo modo e che sono 
disposto a lasciare la tessera 
Le responsabilità di quanto 
avviene non sono da addebl 
tare solo ai calciatori Vanno 
ricercate a monte visto che 
nessuno si Interessa dell adu 
cazlone dei giovani Nel mio 
piccolo allo scopo di andare 
incontro ai giovani ho orga 
nizzato quattro scuole di cai 
ciò dove il primo compito de 
gli istruttori è quello di educa 
rt Ai ragazzi che frequentano 
lo scuola cerchiamo di inse 
gnare come ci si deve com 
portare nella vita gli proieltia 
mo delle video<dssette che rt 
guardano non solo la tecnica 
calcistica ma anche quali pos 
sono essere i pericoli quando 
cresceranno Alludo alla dro 
g<i alla violenza dentro e fuori 
gli stadi» ULC 

Coverciano 

Lavori 
per la casa 
degli azzurri 
• • FIRENZE Questa mattina 
in palazzo Vecchio saranno 
assegnati lavori per 1 ampia 
mento i ammodernamento e 
la nstruttu razione del Centro 
tecnico federale Lavori che 
inizeranno L prossima setti 
mana e saranno terminati nel 
mese di marzo aprile del 
prossimo anno per dar modo 
alla nazionale italiana di pre 
pararsi in vista del campiona 
to del mondo Gli azzurri re 
steranno a Firenze per tutto il 
mese di maggio Nonostante 
la presenza di alcuni cantieri 
Vicini ed i suoi uomini si alle 
nera uno a Coverciano in vista 
di alcuni impegni internazio 
nali I lavori per un ammor ta 
re di sette miliardi prevedono 
I ampiamento della parte ri 
cettiva dalle altuah 27 camere 
si passera a 57 L Aula magna 
sarà ristrutturata ed ammoder 
nata mentre nella villetta dove 
ai trova il comitato regionale 
della Fit sorgeranno una sene 
di uffici L attuale piscina di 33 
metri sarà ridotta a 25 e sarà 
climatizzata Anche il reparto 
medico sarà demolito e nco 
stmito Tutta la zona sarà ur 
banizzata • LC 

Solo d o m a n i Vicini a n n u n c e r à la formazione c h e 
saba to affronterà tn amichevole il Brasile S tando 
alle s u e dichiarazioni 1 unico dubb io r iguarda 
Paolo Maldini c h e accusa u n a contrat tura musco 
lare Questa perciò la probabi le formazione c h e 
sarà schierata al Comuna l e di Bologna Zenga 
Bergomi De Agostini Baresi Ferri Berti Baggio 
De Napoli Vialli Giannini Carnevale 

LORIS C IULLINI 

M FIRENZE Paolo Maldini 
il giovane difensore del Mi 
lari nschia di saltare I ami 
chevole con il Brasile Ieri il 
giocatore dopo aver effettua 
to alcuni gin di campo si è 
dovuto fermare per un dolore 
alla coscia sinistra Maldini si 
è presentato al raduno degli 
azzurri denunciando una 
contrattura muscolare e il 
medico della Nazionale il 
professor Leonardo Vecchiet 
gli ha consigliato di restare 
ancora fermo per evitare uno 
stiramento Per questo sarà 
probabilmente destinato alla 
tribuna mentre gli altri due 
giocaton acciaccati Vialli e 
Carnevale saranno in cam 
po 

"Per Maldini ci sono inco 
ra molti dubbi - ha dichiara 
to il citi Vicini - Carnevale e 
Viali! invece sono in grado 
di giocare la gara di sabato 
Se Maldini non ce la facesse 
il molo di terzino lo ricoprirà 
De Agostini che anche oggi 

I (nel corso della partitella di 

allenamento finita per 12 1 a 
favore degli azzurri contro gli 
allievi della Fiorentina allena 
ti da Ciccio Graziani) mi è 
parso al meglio della condì 
zione» 

Quando gli è stato chiesto 
un giudizio sull allenamento 
Vicini ha cosi risposto «Non 
doveva essere un grosso im 
pegno 1 giocaton sono già 
un po stanchi a causa dello 
stress del campionato Vince 
re 100 o 20 non cambia 
niente L importante è stare 
assieme Quando decidere 
mo di incontrare una squadra 
più competitiva ci rivolgere 
mo ad una società di sene A 
o serie B» 

Se Tacconi non potesse 
andare in panchina chiamerà 
Pagliuca? Da quanto mi ri 
sulta Stefano sta molto me 
glio Se non potesse giocare 
convocherà certamente Pa 
gliuca» 

Visto che Berti na disputato 
tutti gli ottanta minuti di alle 
namcnto sarà tui il mediano 

azzurro contro i carioca? «E 
presto per prendere una de 
asiane Ma Berti l ho visto be 
ne su di giriM A proposito di 
Berti ieri si è assistito al) en 
nesima contestazione nei 
confronti dell ex Viola Dopo 
la partitella un nutrito gruppo 
di ultra della Fiorentina I ha 
preso di mira indirizzandogli 
con offensivi le forze dell or 
dine sono dovute intervenire 

non si sono comunque venft 
cali incidenti Sono cose che 
danno fastidio - ha detto il 
mediano cui i tifosi gigliati 
non hanno perdonato il pas 
saggio ali Inter - ma ormai ci 
ho fatto 1 abitudine D altra 
parte cosa dire a questa gen 
te? C è chi gli ha fatto credere 
determinate cose - ha detto 
alludendo alla dingenza della 

~~"""—"~""" Calciatori dimenticati. La parabola di Zola: dalla popolarità 
come rincalzo di Maradona, a Signor nessuno 

Da controfigura a desapareddo 
Marazola, Zoladona e ancora tanti altri simpatici no 
mignoli Per Gianfranco Zola aspettando il riottoso 
Maradona, ci sono stati momenti di grande fulgore E 
accaduto d u e mesi fa Poi è tornato il «Fenomeno)» e il 
piccolo giocoliere sardo è rientrato nei ranghi toccan 
do il vertice di qualche panchina e una manciata di 
minuti, gli ultimi contro il Milan Ma a lui sta bene lo 
stesso perché sa che arriveranno nuovi venti di gloria 

LORETTA SILVI 

M NAPOLI Ci SI interrogò 
ptr stabilire se fosse un centi 
metro più o meno alto di Ma 
radona Si studiò sotto il sole 
d agosto ogni parabola delle 
sue punizioni Si scelse accu 
ratamente 1 appellativo più 
adatto accostando il suo no
me a quello de! lontanissimo 
Diego Ma che fine ha fatto 
adesso Gianfranco Zola' 

Sparito anche dai «tabelhni» 
dtl lunedì che spesso non 
hn.no menzione dei giocaton 
in panchina il piccolo «tarn 
burino sardo* (ecco un altro 
soprannome coniato per lui) 
non è certo paragonabile al 
vincitore di una lotteria toma 
lo immediatamente dalle pn 

me pagine al! anonimato È 
un calciatore del Napoli Ma 
gan non un fuoriclasse ma 
certamente un «buon rincalzo 
più simile a Mauro che a Ma 
radona» come In tempi certa 
mente più sospetti lo definì lo 
stesso allenatore partenopeo 
Bigon 

«Zola loro di Napoli» «Il 
Napoli gioca a Zola» questi 
ed altri i titoloni che fecero 
sorridere ma anche preoccu 
pare il tintissimo Gianfranco 
Posso capire però manca 

vano gli stranieri bisognava 
pur trovare qualche argomen 
to e faceva notizia chi e era 

Nessun rimpianto insomma 
per quei giorni un po pazzi il 

ntiro insieme a tanti campio 
ni i genitor una bella mattina 
fin lassù tn Trentino per farsi 
fare una foto «altnmenti al 
paese non ci credano ancora 
che stai con il Napoli» i bei 
gol ai dilettanti di Cles e Suz 
zara le storie di Maradona 
che pescava i dorados che 
tornava e non tornava E che 
poi alla fine è tornato 

«E un bravo ragazzo Diego 
per noi un grande capitano 
Sappiamo che insieme a lui 
possiamo andare lontano Se 
mi ha detto qualche cosa? No 
niente » 

Per Gianfranco Zola 23 an 
ni da Oliena provincia di 
Nuoro Maradona insieme a 
Platini è sempre stato un ido
lo «Sarò talmente emozionato 
quando I avrò vicino che prò 
babilmente non riuscirò nep 
pure a parlarci diceva questa 
estate Appena arrivato a Soc 
cavo dalle sue romanzate va 
canze Maradona forse per 
caso si accomodò a tavola 
proprio vicino a lui Iniziava 
cosi un nuovo capitolo della 
stona napoletana di Gianfran 
co Zola 

«La stagione è lunga e il Na 
poli è impegnato su tulli i 

fronti Sono convinto che oc 
casioni per me ci saranno Le 
stranezze erano quelle di que 
sta estate ora è normale che 
io vada in panchina Sono in 
una grande squadra con tanti 
nazionali tanti campioni» 

Non si era mai mosso dalla 
Sardegna per 23 anni Glistu 
di alt Istituto tecnico le partite 
di pallone per le strade del 
quartere quelle vere viste al 
bar gestito da sua madre il 
padre camionista sempre fuo 
n Fino alla pnma vera squa 
dra la giovanile del Corrasi A 
17 anni la pnma occasione a 
Nuoro E poi la CI a Sassan 

11 presidente della Torres 
Bruno Rubattu è molto legato 
a Luciano Moggi Ma ormai 
del «Maradona delta C» ne 
parlano sempre più spesso le 
cronache sportive Segna do 
dici gol e non è poco nell in 
femo del girone mendionale 
specie per uno che fa la mez 
za punta «Furono i dirigenti 
della Torres ad informarmi 
delle richieste del Napoli io 
nemmeno ci credevo ero un 
po spaventato» La società 
partenopea per averlo sborsa 
un miliardo considerando nel 
la cifra anche il prestito di tre 

interessantissimi primavera 
Buonocore Fragliasso e il na 
zionale luniores Di Rocco 
«Non mi aspettavo di trovare 
un gruppo cosi tanta allegria 
Mi sento alunno insieme a 
tanti professori» E un alunno 
Zola lo sa bene deve solo 
starsene buonino nel suo ban 

Fiorentina - ma se sapessero 
la venta allora si saprebbero 
eh contestare » 

A Vicini è stato chiesto se 
per questi episodi in futuro 
saranno chiusi i cancelli di 
Coverciano Sarebbe sciocco 
far pagare a tutti gli errori di 
qualche stupidello Mi ha fat 
to piacere vedere tanta folla 
soprattutto tanti ragazzi Se 
gno che la Nazionale gode 
simpatie Che senso avrebbe 
di questi tempi giocare le 
partite a porte chiuse? La Na 
zionale ora più che mai ha 
bisogno dell appoggio del 
pubblico Certo In maggio 
nel pieno della preparazione 
metteremo delle regole ben 
precise Regole che dovranno 
essere rispettate da lutti 
stampa compresa 11 compito 
che ci attende è difficile e de 
licato Ai Mondiali ci dobbia 
mo presentare al massimo 
della concentrazione» 

Cosa si aspetta dalla partita 
contro il Brasile? «Per la mia 
squadra si tratta di una venfi 
ca Contro la Bulgaria abbia 
mo offerto spettacolo Spero 
che si possa ripetere anche 
se il Brasile che ho visto du 
rante te qualificazioni mi ha 
lasciato un ottima impressio 
ne Peccato che sabato non 
ci sia Bebeto un giocatore 
eccezionale» Gli azzurri que 
sto pomeriggio effettueranno 
una sgambala e in serata si 
trasferiranno a Bologna 

Gianfranco 
Zola è nato 
ad Oliena in 
provincia di 
Nuoro il 5 
Ijglio del 66 II 
Napoli lo ha 
acquistato 
dalla Torres 
dove aveva 
segnatolo 
scorso anno 
in serie C1 
12 gol 

Così il f 

campionato 
macina 
illusioni 

H I Una fiammata e via nel dimenticatoio 
Calcio di sene A che macina illusioni prota 
gonisti per una domenica poi il nulla può 
essere un addio o uh arrivederci Sic transit 
L anno scorso il Napoli lanciò il marchigiano 
Giacchetta subito un gol nell ouverture con 
lAtalanta poi soltanto briciole Cosi il suo 
compagno Neri (11 partite 2 gol) in questi 
giorni venduto in B al Pisa II milanista Man 
nan dopo lo spot televisivo «antiviolenza» e 
soprattutto lo strepitoso gol nell amichevole 

al Bemabeu» col Rea! Madnd ha collezio
nato tre reti in 17 partite Quest anno è in B 
al Como II suo epigono Ciocci (ex Inter) è 
ali Ancona Altre fiammate altre storie » mi 
lanisti Mussi Walter Bianchi e Viviam il co
masco Notanstefano il cesenate Masolìni 
Per tutti resta la consolazione Garlini in A 
col Como a 18 anni bocciato e recuperato 
più volte fino a tornare nella massima sene 
altre cinque volte E con cinque squadre di 
verse DFZ 

Gullit 

Primo giorno 
body building 
e bicicletta 

• • MILANO Trenta minuti di pesi altri trenta di b cicletta inf 
ne un giro di campo di corsa il primo giorno d alicnamento d 
Ruud Gullit si è svolto cosi una seduta tranquilla senza forzare 
I programmi sono tre settimane di preparazione senza palla t 
altre tre con un pallone di gomma -Voglio evitare qualsi isi ri 
scino - ha detto Gullit - scenderò in campo solo quando sarò 
nelle condizioni per farlo Gullit tranquillo e disteso ha detto di 
non sentir dolore al ginocchio ma che deve rinforzare i) tono 
muscolare I guai del Milan' «Quando avremo recupe alo lutti i 
titolari la situazione migliorerà nettamente» Sacchi7 «E sempre 
il migliore^ 

Bologna, allenamento con cabaret 
Mi BOLOGNA Porte aperte 
ai tifosi Gigi Maifredi è un 
vulcano di idee quindi in 
occasione dei festeggiamen 
ti per gli 80 anni del Bologna 
ha pensato anche ai tifosi 
della curva quelli che lune 
di sera non hanno potuto 
partecipare al gala del teatro 
comunale 

Li ha invitati ieri al centro 
tecnico di Casteldebole per 
un pomeriggio «open» Una 
novità assoluta nel panora 
ma calcistico italiano nel 
quale i campi d allenamento 
sono assolutamente off li 
mits 

Quindi ieri alle 13 i can 
celli si sono spalancati da 
vanti a quasi 2mila tifosi ai 
quali non è parso vero di ve 
dere da vicino e toccare i 
propn beniamini e rivolgere 
loro ogni tipo di domanda 

Prima però I allenatore ha 
pensato al dovere Ha svolto 
regolarmente l allenamento 
solito fervorino palleggi con 
palline da tennis e partitella 
durante la quale il brasiliano 

Gigi Maifredi pe r gli 80 anni del Bologna h a p e n s a 
to a n c h e ai tifosi del la curva quelli c h e n o n h a n n o 
potuto par tec ipare al gala de l teatro c o m u n a l e le 
n pomeriggio h a aper to loro le por te de l cent ro 
tecnico di Caste ldebole Duemila pe r sone h a n n o 
stretto d assed io i g iocaton D o p o 1 a l l enamento 
rinfresco pe r tutti poi un lungo dibatti to a volte se 
n o a volte r idanciano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

Geovani ha strappato ap 
plausi a scena aperta coi 
suoi morbidi tocchi 

Alla fine del lavoro rinfre 
sco per tutti poi il tanto atte 
so dibattito MAlfredi ha di 
sposto i tifosi a semicerchio 
in mezzo al campo e col mi 
crofono in mano assieme ai 
giocaton ha risposto ad un 
fuoco di fila di domande di 
ogni tipo 

Non sono mancate ovvia 
mente la gag da parte della 
«banda rossoblu ormai af 
fiatatissima e predisposta al 
cabaret Gettonatissimo ov 
viamente Cabnni che ha 

svicolato sull ormai banale 
domanda relativa alla sua 
bellezza dicendosi invece 
soddisfatto delle scelta bolo 
gnese «Questa è una citta a 
misura d uomo nella quale 
non esiste la parola esaspe 
razione Per questo mi entu 
siasmai 

Dove può arrivare la squa 
dr J rossoblu' «Spero possa 
puntare alla zona Uefa ha 
risposto Giordano 

Comprensione per Marro 
naro e Lorenzo attaccinti in 
ritardo ali appuntamento col 
gol «Dateci tempo e ci rifa 
remo» è stata la risposta dei 

due 
Una digressione sulla Na 

zionale è stata fatta da Eral 
do Pecct sempre osannatis 
simo «Dopo Italia 90 - ha 
detto il vecchio regista -
Vicini dovrà ristrutturare la 
squadra Bene se fossi in lui 
farei un pensierino anche a 
Fabio Poli giocatore di clas 
se cristallina» 

Maifredi è stato ancora 
una volta il Beppe Grillo del 
la situazione alternando n 
sposte sene a battute spinto* 
se Applausi e risate in un 
pomenggio trasgressivo e 
simpatico che ha avvicinato 
ancora di più la squadra alla 
città II finale ha visto i gio
catori ancora protagonisti di 
un esilarante coretto che in 
neggia ai futuri successi del 
Bologna 

Maifredi ha promesso che 
questo tipo di incontro party 
coi tifosi si ripeterà period 
camente 

Unica nota stonata man 
cavano i dingenti della so 
cietà Chissà perché7 

Serie B 
Squalifiche 
e arbitri 
di domenica 

Ciclismo 
Giro del Piemonte * 
Arriveranno 
i nostri? 

Parte stamani da Novara e amvo nella stessa città dopo 196 
km il 77° Giro del Piemonte ultima gara ciclistica della terna 
che comprende anche ti Giro di Lombardia di sabato scorso 
e la Milano Tonno di martedì Favorito Rolf Golz vincitore 
martedì e già primo in questa gara e nel Giro del Piemonte lo 
scorso anno Gli italiani invece non hanno quotazioni di ri 
lievo Solo Gianni Bugno (nella foto) sembra avere qualche 
possibilità anche se Baffi e Borìtempi sembrano in ottima 
forma La gara non presenta particolari difficoltà di percor
so si inizia con la scalata del valico La Colma di 950 metri e 
poi si procede senza grossi dislivelli Tra i partenti I unico ita 
hano che abbia mai vinto la corsa è ancora Gianni Bugno 
che vanta anche un secondo posto nell 88 

Nove I giocatori squalificati 
per una giornata Rossi 
(Monza) Annoni e Biondo 
(Como) Apolloni (Par 
ma) Celestini (Avellino) 
Costantini (Triestina) Na 
politan (Cosenza) Vincen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " - — zi (Barletta) e Vincioni (An 
cona) E questi gli arbitn dell ottava giornata Ancona Co
senza Lombardi Cagllan Reggiana Frigerio Catanzaro 
Avellino Di Cola Como Monza Dal Forno Licata Pisa Cor 
meli Parma Barletta Cincinpinl Pescara Foggia Trentalan 
gè Reggina Brescia Ceccarinl Torino Padova Quartuccio 
Triestina Messina Poggi 

Un sesto posto che era più 
che una vittoria per la barca 
sovietica «Fazlsi» nella regata 
intorno al mondo e poi la 
drammatica morte di Alexei 
Greschenko 42 anni partito 
come comandante delh 

* " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " barca e dei diciasette uomi 
ni dell equipaggio ma giunto in Sud America come coman 
dante in seconda It corpo di Greschenko è stato rinvenuto 
in un parco di Punta del Este la località uruguaiana meta 
delia prima tappa della regata Le pnme ipotesi parlano di 
suicidio che risalirebbe al 9 ottobre «Fazisi» aveva qualche 
problema per la seconda tappa nonostante l insperato piaz 
zamento nella pnma Lo sponsor americano Pepsi Cola ave 
va infatti ritirato il suo sostegno ali arrivo in Uruguay per le 
critiche ricevute in Usa e la partenza era in dubbio 

Concluso a 11 Cairo 11 Rally 
dei Faraoni Nessuna varia 
zione alla classifica nell ulti 
ma tappa vinta tra le auto 
dalla pilota francese Michel 
le Mouton (Peugeot 405) 
davanti a lekx e Vatanen 

— ^ - — (Peugeot405) edaGìllesPi 
card (Yamaha) tra le molo Vatanen ha concluso il rally 
con quasi un ora di vantaggio sul compagno lekx e altrettan 
to a fatto nelle moto I italiano De Petn sul teammate Orioli 
sempre su Cagiva Un binomio questo della Cagiva tutto ita 
liano e che punta con questi modelli alla più lunga e impe 
gnativa Parigi Dakar del 1990 Tra gli altri italiani nelle auto 
Germanetti su Range Rover è terminato ottavo superando 
Seppi (Mercedes) fermato da un guasto Netti anche I sue 
cessi di categoria per Cotto nelle 350 e Mandelli su Gilera tra 
le moto di sene 

Giallo al 
Giro del Mondo 
Si uccide 
skipper Urss 

Peugeot 405 e 
CagivaElephant 
scalano 
le Piramidi 

Anabolizzanti 
tra (pesisti 
azzurri. Inchiesta 
del magistrato 

Sono tre tra tecnici e medici 
sotto inchiesta a Savona per 
aver somministrato anabo
lizzanti alla squadra azzurra 
di sollevamento pési che 
proprio a Savona si allena si» 
stemaUcaniente nel localo 
Centro olimpico federale 1 

magistrati della Procura della Repubblica non hanno rivela* 
to t nomi dei tre che hanno già ricevuto le relative comunica 
zioni giudiziane ma sembra assodato che si tratti di tre com 
ponenti scelti dalla Fìlpj (Federazione italiana lotta pesi e 
ludo) per la spedizione azzurra alle Olimpiadi di Seul L in 
chiesta sarebbe scattata per la denuncia di un atleta e i reati 
ipotizzati (stante la mancanza assoluta di casistica penale) 
sono quelli di violenza privata e importazione illegale di far-

Firenze 
proibita 
peri tifosi 
sampdorlani 

La serie A nprende a giocare 
il 22 ottobre ma i soliti pro
blemi agli stadi tengono 
banco e soltanto giovedì 
prossimo il Prefetto di Fìren 
ze deciderà sulla agibilità 

. del Comunale dove la Fio-
" " • " • • ^ ^ ^ " • * * " * " " » rentina affronterà la Samp-
dorìa Quel giorno infatti a lavori non del tutto ultimati si 
potranno valutare le condizioni di sicurezza dello stadio ma 
il Prefetto ha già raccomandato ai tifosi della squadra ligure 
di non andare a Firenze 

ENRICO C O N T I 

BREVISSIME 
Dimissioni in pallanuoto 11 ds della Sisley Pescara Gabriele 

Pomilio si è dimesso contrasti con II presidente 
Coppa del inondo di Uro. Partono oggi a Monaco di Baviera 

le finali di Coppa del mondo di tiro a volo 
Mondiali taekwondo Con le tre medaglie d oro di ieri, la Co

rea del Sud sta dominando i mondiali di taekwondo di Seul 
Mara nel Mundlal La Man gii sponsor del Napoli è entrata 

ieri fra gli sponsor ufficiali dei Mondiali 90 
Hockey ghiaccio Varese campione in carica ha vinto 3 2 

control Alleghe e resta Imbattuto capolistadella sene A. 
Hockey pista L Italia ha battuto il Cile 2 1 nel girone elimina 

tono dei mondiali di hockey a rotelle m Argentina 
Pallanuotista chiede asilo. Il nazionale romeno Catalin Moì-

ceanu ha chiesto dopo una partita asilo politico in Rfg 
Vince Lendl. Lendl ha esordito negli indoor australiani dì ten 

nis battendo il brasiliano Menez &-2 6 0 
Nuovo stadio Trieste Una delegazione del Coni ha visitato |o 

stadio di Trieste 30 000 posti pronto per settembre 
Morta Erminia Moratti Erminia Moratti vedova deli ex presi 

dente dell Inter è morta len a Milano a 82 anni 
Divieto Paria-Dakar. I veicoli a due ruote motrici a parte t 

buggy non saranno ammessi alla prossima Pans Dakar 
Chang batte Medi In un incop'ro di esibizione di tennis a 

Giacarta Michael Chang ha battuto Mecir 7 5 6-4 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 17 30 Ciclismo Giro del Piemonte 
Ralduel830Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 15 30 Sanremo rally 16 Biliardo torneo Grand pnx 

Tennistavolo Italia Turchia 18 45 Derby 
Italia Uno 23 40 Motori Grand prix 
Telecapodlstria 13 45Caloo Ungheria Spagna qualificano 

ni mondiali (replica) 1630 Calcio Eire Irlanda del Nord 
qualificazioni mondiali (replica) 18 lSWrestlmg 19 Pesca 
Fisti ève 1930Sportime 20 30 Calcio intemazionale Mon 
goltiera l gol delle qualificazioni ai mondiali 22 11 grande 
tennis torneo femminile Usa Open 0 15 Pesca Fish Eye (re 
plica) 

Telemontecarlo 13 30 Sport news Spartissimo 22 50 Stasera 
sport 
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.Finanziaria, contratti, amministrative, legge sul tempo 
Questi gli appuntamenti-chiave nell'agenda politica delle donne del Pei 
Meda, primo incontro dopo il congresso. Si dicono: Siamo forti, ora spendiamoci 

«Così governeranno le comuniste» 
H i ARICC1A Responsabili 
femminili, elette nei comitati 
federali e regionali segretarie 
cittadine o regionali esponen 
ti del Ce, della Direzione par
lamentari, ministre del gover-
no-ombra È il ventaglio di 
ruoli assunti, dopo I operazio
ne 30%, da chi slede nella sala 
della scuola sindacale di Aric
ela cioè la «rete ormai com
plessa della direzione politica 
femminile» del Pei come la 
definisce Livia Turco nell in
trodurre i lavori Una dingen 
za affamata di incontro sono 
in 300, s aspettavano di essere 
un centinaio di meno Sono 
qui perché sentono I urgenza 
di dirsi com »S poi, questo sta 
re da donne nelle 'Stanze del 
bottoni»? SI di autocoscienza 
dicono, ne avrebbero biso
gno Perù viene posposta ad 
altro appuntamento A ottobre 
scorso, in questa sala, ancora 
si auscultava la «sofferenza di 
stare da donne nel Pei» Un 
anno dopo, magan di soffe
renza ce n 6 ancora, però vin
ce là fretta Livia Turco dia
gnostica cosi la situazione 
SNoi comuniste siamo a una 
Ti)£e nuova prendiamo atto 
della nostra forza e vogliamo 
spenderla Ma siamo dentro 
Un passaggio molto stretto te
miamo di essere costrette ad 
arroccarci su battaglie parzia
li, oppure di doverci omologa
re alta scena politica» 

Ecco la sua risposta «Uscia
mo dal dilemma se la nostra 
parzialità diventa soggettività 
politica capace di proporre 
una tematica che coinvolga 
tutti Dobbiamo essere interlo
cutrici dei partiti, dei sindaca
ti, dello stesso Pei, proporre 
alle donne italiane di essere 
protagoniste originali di que
sta fase politica Una fase che, 
per noi, è scandita da tre ap
puntamenti la legge finanzia
ria, il rinnovo dei contratti, k 
elezioni amministrative» -Ri
cadute concrete* di quell'o
biettivo finale che si è fatto 
scrivere nei documenti dei 
nuovo Pei «11 superamento 
della divisione sessuale de) 
moli e del lavoro» Che è, ripe
te, «alleviare la fatica delle 
donne, ma non solo è porre 
come principio democratico 
ed economico la valorizzazio
ne di tutte le sfere e di tutte le 
fasi della vita» Visto che per la 
nuova fase la parola d ordine 
è «concretezza' si chiede «Il 
nostro progetto è lunare' No, 
vuole trasformare Contesta 
c|oe una modernizzazione 
$é costringe le donne a una 
rivoluzione passiva e imbriglia 
la loro forza» Concretamente 
allora, vediamo ciò che s é 
deciso ad Anccia nei tre giorni 
di dibattilo 

SU SE STESSE. Apparente
mente Il più scontato degli im
pegni Il tesseramento Ma Sil
vana Giuffré ha diagnosticato 
alle comuniste della Carta» 
una svogliatezza particolare 
nel compierlo Come se «aves 
sera timore di contaminare» e 
far scappare le donne raggiun
te in questi anni Le iscritte 88 
erano 407 198. il 274. del tota 
le Neil 89 le donne «riconqui
stano" al partitoni Sud aumen
to delle iscrizioni in Basilicata. 
Puglia, Sicilia Calabna per 
esempio Annaspano invece, 
per esempio, In Piemonte, 
Lombardia, Sardegna, Abruz
zo L'obiettivo dato è ragione
vole' almeno pan alla quota 
dirigente già ottenuta 30 \> 

La scadenza delle elezioni 
amministrative impone invece 
d'urgenza un problema evi
dente, finora rimosso come 
parlare ali opinione pubblica 
femminile' Gloria Buffo spiega 
che «la pratica della relazione» 
non basta, nel villaggio globale 
«cambiare la politica significa 
anche cambiare la comunica 
zione», del che le donne, co
muniste comprese «finora non 
si scio interessate, con vizio 
ideal i ta» Risolvere il proble
ma di «dire un pensiero nuovo 
mal pensato né detto prima», 
ma -uscire da un gergo politico 
femminista», affrontare 1 arena 
dei mass media uscendo «da 
un atteggiamento che ondeg 
già fra moralismo e sottovalu
tazione» sono i compiti che 
dal punto di vista del linguag 
glo, si propongono alle comu
niste, che si trovano nella sin
golare situazione di aver molto 

da dire ma poche parole per 
riuscirci Di doversi «alfabetiz
zare» 

SUL CALENDARIO ECO
NOMICO E ISTITUZIONA
LE. Finanziaria contratti di la
voro, elezioni amministrative 
sono le scadenze scelte, per 
dare battaglia dalle donne del 
Pei Raccogliendo magan I os
servazione posta qui da Anto
nio Bassolino «II governo An 
dreotti Martelli non è la stessa 
cosa del precedente Non ci 
sarà ti tentativo spettacolare di 
eliminare (opposizione, la 
manovra è più subdola» Le 
•trappole , dunque, s annida
no per esempio in tagli alle au 
tonomie locali ai servizi socia
li che devitalizzino dalla radi
ce ogni progetto di riforma Per 
il 90 le comuniste vogliono 
proporre alle elettrici un «patto 

fra donne per costruire un po
tere e una responsabilità fem
minile che riformi la politica 
Suggerire un idea una do 
manda centrale chi decide la 
mia vita con chi decido la mia 
vita'» (Turco) Gli strumenti' 
Sarà la lettera aperta sarà I in
vasione dei consigli comunali 
più svuotati dei toro poteri sa 
rà la «questua» delie ammini 
stratnci Sottrarre le città alla 
mercificazione e riportarle al 
loro compito di socializzazio
ne far emergere il «lavoro invi 
sibile» delle donne nella «cu
ra» «tempo» e «spazio» per far 
vivere i dintti dei cittadini Giù 
lia Rodano su questa traccia 
propone idee da approfondire 
per la campagna elettorale 
C è chi avverte un nschio «Se il 
Pei non s impegna di più net-
I elaborazione per la scadenza 
del '90, finiamo per trovarci a 

Una Finanziaria che non derubi le 
donne Delle elezioni che premino il 
loro progetto sulle città II lancio d'u
na legge d'iniziativa popolare che ri
dia il «diritto al tempo» a cittadine e 
cittadini nella scaletta delle comuni
ste sono le scadenze-chiave per que
st'inverno '89-90 Se ne è discusso ad 

Anccia, nel corso del seminano an
nuale Le convenute stavolta avevano 
un compito preliminare conoscersi, 
visto che era il primo incontro fra 
donne dopo il Congresso del 30% Ec
co visibile la «quota» in carne e ossa: 
la nuova direzione politica femminile 
del Pei haf spesso, facce di ragazza 

fare una campagna elettorale 
parallela» osserva la responsa
bile femminile dell'Abruzzo 

La presenza di donne nelle 
liste si sa già che saranno al 
50% femminili Livia Turco 
spiega «Non è una sparata 
massimalista Semplicemente, 
se si parla di governo della vita 
quotidiana, non mi sembra 
possibile confinare il ruolo del
le donne a quote» Operazione 

MARIA SERENA PALIERI 

non indolore c'è chi sa fra le 
presenti che dovrà forzare un 
partito che, in alcune città, alle 
ultime ammimnistrative non 
ha offerto più del 2% Coti rigo
re, per di più «Dobbiamo rida
re dignità alla battaglia per la 
rappresentanza femminile, in 
quanto è nforma della politica, 
sottraendola al gioco sulle 
due, le dieci candidate in lista 
che stanno facendo gli altri E 

dobbiamo essere il nuovo Pei 
Quel 50% ntìn dev'essere il tra
vaso delle commissioni fem
minili né dei comitati federali, 
Dev essere espressione sociale 
delle donne Sappiamo che 
cosi ci scontriamo con le logi
che di potere, con le camere 
prefabbneate» è l'avvertenza 
Alle comuniste piace la sfida 
applaudono a scroscio 
LA LEGGE SUI TEMPI. È la 

principale iniziativa autonoma 
nspetto al calendano delle isti 
tuzioni che ci si dà per que-
st inverno presentazione del 
testo in novembre campagna 
per la raccolta delle firme (sa
rà una legge di iniziativa popo
lare) in coincidenza, presumi
bilmente, con le elezioni Se 
•la divisione sessuale del lavo
ro oggi è diventata un disonni
ne tra le politiche conservarci 
e quelle per la trasformazio
ne» se «le politiche in atto sot
tendono una idea di donna di 
stato, di solidanetà, di famiglia 
chiedono alle donne di adat
tarsi e aggiustarsi senza chia
mare in campo altri soggetti» 
la legge per il «diritto al tempo» 
è un arma-chiave per la batta
glia opposta, delle comuniste, 
spiega Elena Cordoni Dopo 
1 elaborazione teorica del Fo
rum, qui circola una bozza di 

progetto «Non è una nuova 
legge sugli oran di lavoro e 
orari sociali non è una legge 
di tutela delle donne ma una 
legge che affermi un altra con
cezione del tempo» Scopo 
ambizioso, se chiama in causa 
cultura familiare, sistema pre
videnziale, orari dei servizi, 
aziende, per esempio Prevedi 
bilmente esplosivo il conflitto 
con le controparti* Ma sarà 
acceso, ergo vitale, prima il 
confronto fra donne Mana 
Chiara Bisogni responsabile 
femminile della Cgil già qui ri
vendica il molo del sindacato 
nella contrattazione Ce chi 
teme che «tempo» sia parola 
d ordine utopica addinttura 
metafisica, e che in suo nome 
s immolino le vecchie conqui
ste già mal messe, sui servizi 
sociali La discussione, dun
que, è servita 

SABAT014 OTTOBRE, 
L'ASSICURAZIONE AUTO: 

GUIDA ALLA FIRMA. 
Tutto quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 
La responsabilità civile. L'incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L'accordo "terzo estraneo". Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossima 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

Sondaggio fra 
le italiane 
«La politica, 
che ne pensa?» 

• i La politica, cosi com'è, 
interessa alle donne italiane? 
Quali sono diritti, bisogni. 
paure, per cui esse chiedono 
una risposta7 E che cosa pen
sano delle donne che (anno 
politica? Un sondaselo dell'A-
bacus di qualche mese fa bv 
terrogd un campione di don
ne fra 115 e 154 anni 1600 le 
interpellate, 1100 le risposte 
ottenute Ecco i risultati 

IL «GIOCO» DELIA POLI' 
TICA. -La politica mi Interessa 
poco o niente.. -Mi tengo al 
corrente, ma senza partecipa
re attivamente», giudizi sotto
scritti dal 37,3 e dal 34 ,<% delle 
interpellate A non semini di
stanti dal 'gioco» sono solo 
IT I» quelle, dot , che si di
chiarano •politicamente impe
gnate» Significativa la risposta 
del 25 5% delle donne .MI pia
cerebbe. ma non la capwp». 
Quanto agli -strumenti.,! parti. 
ti, sembra che parlino davvero 
un linguaggio poco appetibile 
per le donne ottiene un 50» di 
s) la proposta di •diminuirli per 
far funzionare meglio la demo
crazia», 44,4% di si il giudizio 
che •rappresentano sempre 
meno gli interessi della gente», 
Entrando nel merito, ecco il 
Pei fortemente identificala con 
la classe operaia (37,1%), e 
con la «sensibilità ai problemi 
concreti della gente» (12,4%, 
percentuale uguale a quella 
ottenuta dai Verdi), la Da con 
•gli ideali di giustizia ed ugua
glianza» (14%), ma II 31,8* 
delle donne liquida il perioda
le politico dicendo che In nes
sun partito c ' è gente seda e 
onesta» Il Pei, poi, «è» Il panilo 
che si batte per difendere | sa
lari, per I' occupazione giova
nile e femminile in particola™, 
contro il clientelismo, per fa 
casa, contro la violenza alle 
donne La De «è» il partito che 
s impegna per il Mezzogiorno, 
\ servizi sociali, i bambini, le 
pensioni, la scuola, e contro 
mafia e terrorismo II Psi «è» il 
partito della politica fiscale. -. 

LE DONNE IN POLITICA. 
Le donne politiche conosciute 
sono quelle che svolgono o 
hanno svolto un ruolo istituii^ 
naie Nilde lotti (il 95,3% sa chi 
è) , Franca Fatticci (189,3*), 
Tina Anselmi (l'87%) Presto-
che sconosciute alle donne dei 
sondaggio tutte le altre Ma alle 
comuniste va un riconosci
mento in più del Pei il 17,1% 
dice che «è il partito più attento 
ai problemi delle donne» e U 
12,9% che è quello >in cui le 
donne contano di più». La sfl* 
ducia verso ia politica ispira 
anche le nsposte sulla •rappre
sentanza» il 58% dice che se 
aumentasse il numero di don
ne nel governo e Parlamento 
sarebbe «uguale», il 36,3% lo 
considererebbe un migliora
mento, il 6% dice che sarebbe 
•peggio» Peraltro, alle •politi
che» si chiede di impegnarsi su 
temi d interesse generale ne 
di limitarsi ad •argomenti da 
donne», ne di var valere la pro
pria «differenza» 

LE PAURE, INSOGNI, LE 
RICHIESTE. In una situazio
ne economica generale consi
derata, senza enfasi, •normale» 
dal 39.6% delle intervistate, il 
52% vede un discreto migliora
mento per le donne («va un 
po' meglio»), più che per le 
proprie famiglie («va un po' 
meglio» per il 42,5%) Ad esse
re accresciuta è la sensazione 
d una città violenta (lo dice il 
63 2%) e il primo dei problemi 
di cut ci si preoccupa è la dro
ga (50 5%) Neil Identikit, ec
co un tassello non scontato* la 
seconda preoccupazione è 
per il posto di lavoro (42,2%), 
prima di Aids, ambiente, futu
ro dei figli «La presenza in Ita
lia di immigrati dicolore»èf'u)-
tìma delle preoccupazioni, per 
le intervistate Le italiane d'og
gi, secondo questo campione, 
hanno una scala di vaion che 
vede al primo posto il «felice 
rapporto di coppia» (76,2%), 
al secondo 11 lavoro (09,3%), 
al temo avere dei flRli (43 5V0 
Desiderano una «società meno 
violenta» (63 8A ) che «garan
tisca più benessere a tutti» 
(43 3*) ma riscuote consenso 
I idta di «ordine e pene più se
vere per i trasgressori della teg-
8C (39-il) 
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